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Mafia: ciò che 
dimentica l’Alto 
Commissario 


di EMANUELE MACALUSO 



¥ 9 ALTO commissario per 
^ la lotta alla mafia in 
Sicilia ha concesso ieri due 
interviste, alla «Repubblica» 
e alla «Stampa», che è bene 
prendere in esame dato che 
il dott. De Francesco ha un 
incarico di eccezionale rilie¬ 
vo. Con questo non pensiamo 
affatto che la lotta al terro¬ 
rismo mafioso dipenda solo 
da ciò che fa De Francesco, 
ma ciò che egli fa o non fa e 
1 suoi orientamenti e convin¬ 
cimenti hanno certo un peso 
rilevante. 

Diciamo subito franca¬ 
mente che siamo rimasti 
stupiti del fatto che il dott. 
De Francesco non abbia mai 
usato il sostantivo terrori¬ 
smo accompagnato dall’ag¬ 
gettivo qualificativo mafio¬ 
so. Non è un dettaglio. Infat¬ 
ti si tratta di sapere se sia¬ 
mo in presenza di un feno¬ 
meno politico-sociale di di¬ 
mensioni e qualità tali da 
definirlo appunto terrori¬ 
smo politico-mafioso o no. Si 
considerino le vittime scel¬ 
te: i più alti esponenti politi¬ 
ci dell’isola (Mattarella e La 
Torre), il piu alto esponente 
del potere statale in Sicilia 
(Dalla Chiesa), altissimi e- 
sponenti del potere giudizia¬ 
rio (Terranova, Costa, Chin- 
nici). È chiaro che si è voluto 
decapitare la direzione poli¬ 
tico-amministrativa della 
Sicilia per tentare di ade¬ 
guarla agli interessi più 
complessivi e generali dei 
gruppi di potere politico- 
mafiosi che dominano nell’i¬ 
sola e non solo nell’isola. Fic¬ 
co perché si tratta di un fe¬ 
nomeno che abbiamo defini¬ 
to di terrorismo mafioso. 

L’altro dato che nell’inter¬ 
vista non viene in luce, è la 
dimensione nazionale del 
problema. Non si tratta, co¬ 
me dice De Francesco, di 
«convincere l’intero popolo 
siciliano, anzi il popolo me¬ 
ridionale, a battersi contro 
la mafia». Si tratta di ben 
altro. Si tratta di sapere se 
lo Stato italiano in tutte le 
sue articolazioni vuole bat¬ 
tersi o no contro la mafia. 
Perché, dott. De Francesco, 
l’intero popolo siciliano e 
meridionale non si sarebbe 
convinto? Cosa fare per con¬ 
vincerlo? Certo non basta 
dare la medaglia ai profes¬ 
sori che parlano a scuola 
contro la mafia. Come bat¬ 
tere l’omertà nel popolo 
quando c’è invece l’omertà 
di Stato? 

È inutile ripercorrere qui 
la storia italiana che è con¬ 
trassegnata da episodi ver¬ 
gognosi ed esemplari di o- 
mertà delle classi dirigenti 
e dello Stato. Veniamo ad 
oggi. Nonostante la nostra 
campagna, non è stato anco¬ 
ra possibile fare dire ad un 
presidente de) Consiglio la 
verità, tutta la verità, sulle 
trattative intercorse tra Cu- 
lolo e alti funzionari dello 
Stato, dirigenti democristia¬ 
ni, camorristi e brigatisti 
per liberare l’assessore Ci¬ 
rillo. Aspettiamo ora l’at¬ 
tuale presidente del Consi- 

P lio a questo appuntamento, 
’iù di una volta abbiamo 
detto e ripetiamo che nessu¬ 
no può pretendere coraggio 
e collaborazione da tanta 
povera gente se non la dan¬ 
no ministri, presidenti del 
Consiglio e alti funzionari. 

Sulla «Stampa» l’intervi¬ 
statore di De Francesco dice 
che questi avrebbe «faticato 
parecchio per convincere il 
presidente del tribunale di 
Palermo a fare lavorare a 
pieno ritmo le due sezioni 
che dal 15 settembre do¬ 
vrebbero valutare le decine 
di richieste di sequestri e 
confische di patrimoni ma- 
f(psi». È così o no? 

Noi non sappiamo come 
stanno le cose, ma il dott 
Romano, presidente del tri¬ 
bunale di Palermo, non può 
tacere di fronte a precise 
accuse di non collaborazio¬ 
ne. 

Ma andiamo avanti Un 
.altro punto cruciale e non 
convincente delle tesi dell’ 
alto commissario riguarda 
il rapporto mafia-politica- 
potere. De Francesco sostie¬ 


ne che il filo che lega la ma¬ 
fia alla politica «è logoro». 
Alla «Stampa» dice che «oggi 
la mafia non ha più bisogno 
dei politici. Se mai col pote¬ 
re economico accumulato 
ha bisogno di banche». Vero, 
ma le banche hanno bisogno 
della politica e del potere e 
questo l'alto commissario Io 
sa bene. Le sue tesi su que¬ 
sto argomento il dott. De 
Francesco le chiarisce anco¬ 
ra meglio su «Repubblica» 
quando afferma che la ma¬ 
fia «dieci anni fa, alimentan¬ 
dosi degli affari edilizi, il so¬ 
stegno politico le era indi¬ 
spensabile». (Ma dieci anni 
fa questo non lo si diceva). 
Poi aggiunge che oggi la 
mafia «e in grado di soste¬ 
nersi con le proprie gambe, 
cioè con i miliardi del traffi¬ 
co della droga». 

Le tesi dell’alto commis¬ 
sario sono a nostro avviso 
sbagliate per più motivi, ma 
ne elenchiamo solo due: 1) la 
mafia, appunto perché co¬ 
me dice lo stesso De France¬ 
sco ha una «gigantesca ra¬ 
mificazione e complicità», 
deve controllare il flusso 
della spesa pubblica e i pun¬ 
ti nodali del potere per co¬ 
struirsi un consenso di mas¬ 
sa. Se i gruppi di potere ma¬ 
fioso non potessero concede¬ 
re licenze, erediti, posti di 
lavoro, trasferimenti, avan¬ 
zamenti, appalti e subappal¬ 
ti, dovrebbero contare solo 
sui killers come altre asso¬ 
ciazioni delinquenziali. Ma 
la differenza tra la mafia e 
le altre associazioni crimi¬ 
nali sta proprio nella capa¬ 
cità della mafia di costruire 
blocchi sociali e politici in 
grado di esercitare un effet¬ 
tivo potere sulla stessa so¬ 
cietà; 2) se, come è stato det¬ 
to e anche dimostrato, i pro¬ 
venti del traffico della dro¬ 
ga sono investiti in buona 
parte in attività legali (a- 
ziende industriali, agricole, 
commerciali, bancarie, 
ecc.) questa conversione non 
è possibile farla senza il 
concorso del potere pubbli¬ 
co. 

De Francesco infine fa ri¬ 
ferimento ai risultati eletto¬ 
rali e alle preferenze che ri¬ 
velerebbero a suo avviso 
una «normalizzazione» della 
situazione siciliana rispetto 
alle altre regioni. Certo oc¬ 
corre fare una analisi molto 
attenta. È vero che in certe 
zone elettorali arresti e 
mandati di cattura hanno 
provocato disorientamenti e 
diserzioni. Ma stiamo atten¬ 
ti anche in questo campo: a 
nostro avviso il rastrella¬ 
mento di preferenze dirotta¬ 
te su alcuni candidati è an¬ 
cora impressionante. 

Per finire vogliamo dire 
che siamo d’accordo con De 
Francesco che la lotta alla 
mafia, peri radicamenti che 
ha nella società e nel costu¬ 
me, non si conclude nell’ar¬ 
co di un breve periodo. Non 
so se sia giusto dire che oc¬ 
corre aspettare il Duemila. 
Anzi, non è giusto. Comun¬ 
que il problema non è que¬ 
sto. Si tratta di sapere se c’è 
un disegno e una volontà po¬ 
litica coerenti per affronta¬ 
re la situazione siciliana e 
nazionale. Noi diciamo con 
chiarezza che non c’è. E fa 
male, molto male l’alto 
commissario a dirsi soddi¬ 
sfatto delle dichiarazioni del 
governo che avrebbero «po¬ 
sto al vertice del program¬ 
ma la questione della lotta 
alla criminalità organizza¬ 
ta». Fa male a dire queste 
cose perché purtroppo non è 
vero, come hanno rilevato 
commentatori anche di fede 
governativa. Il governo, do¬ 
po la strage di Palermo, ma 
solo dopo, fu indotto a dire 
qualcosa di più su questo te¬ 
ma che nella bozza di pro¬ 
gramma era trattato con 
qualche frasetta di circo¬ 
stanza. È bene che i funzio¬ 
nari dello Stato che hanno 
un certo ruolo e una respon¬ 
sabilità in settori decisivi 
comincino ad avere più indi- 
pendenza di giudizio e dica¬ 
no le cose come sono e come 
stanno. Solo cosi potranno 
contribuire a cambiare le 


Alla vigilia del «vertice» governativo 


Contrasti duri nella DC 
Scoppia il caso Scotti 

Meccanici, contratto difficile 

La Confìndustria ripropone la linea intransigente - La segreteria democristiana at¬ 
tacca il suo ministro e anche Andreotti è contro di lui - Una polemica di Fanfani 


Inchiesta sul caso radicali-Quirinale 

La Procura generale 
interrogherà Pannella 


A questo punto il leader 
del PR non può più sfuggire 
alle domande che nel giorni 
scorsi gli sono state rivolte 
da molte parti: sulla base di 
quali informazioni ha co¬ 
struito la sua campagna sul 
presunti attentati («politici, 
fisici e morali») al Presidente 
della Repubblica? Chi gli ha 
fornito queste Informazioni? 

Per la verità ancora Ieri 
Pannella ha cercato di sot¬ 
trarsi a tali domande. In un 
articolo scritto per «Notizie 
radicali» (l’agenzia ufficiale 
del partito) ha ripetuto di es¬ 
sere In allarme per la vita del. 
presidente, ma si è rifiutato 
di dire una sola parola sui 

(Segue in ultima) 


ROMA — La Procura gene¬ 
rale della Repubblica ha de¬ 
ciso di aprire un’inchiesta 
preliminare sulle dichiara¬ 
zioni rilasciate nei giorni 
scorsi da Marco Pannella a 
proposito del «rischi per la si¬ 
curezza personale e la vita 
del Presidente della Repub¬ 
blica». Come primo atto, la 
magistratura romana racco¬ 
glierà la diretta testimonian¬ 
za del segretario del partito 
radicale. Come si ricorderà 
avanti Ieri 11 presidente del 
Consiglio Craxl aveva Inca¬ 
ricato 11 ministro dell’Inter¬ 
no Scalfaro di convocare 
Marco Pannella e di chieder¬ 
gli chiarimenti su quanto da 
lui affermato In questi gior¬ 
ni. 


Le azioni 
di Rizzoli e 
Tassan Din 
sotto 
sequestro 


Le azioni di maggioranza del gruppo editoriale Rizzoli, ap¬ 
partenenti ad Angelo Rizzoli e a Bruno Tassan Din, sono 
state messe sotto sequestro dal giudici milanesi. La decisione 
è in relazione al crack dell’Ambrosiano e alla scoperta di due 
conti In Svizzera Intestati alla società Zirka e Recioto con 140 
milioni di dollari a disposizione di Geili. Ortolani, Tassan 
Din. Una delle tante diramazioni del più gigantesco scandalo 
della P2. Quali conseguenze avrà 11 sequestro delle azioni per 
li «Corriere della Sera»? Sul futuro del giornale si è appreso 
che la cordata dell’avv. Ukmar si è ritirata (pare per consiglio 
della DC) mentre si farebbe sotto, con una sua proposta, Il 
petroliere Monti, che è già proprietario della «Nazione» e del 
•Resto del Carlino». Nella foto: Bruno Tassan Din A PAG. 2 


ROMA — Diventa sempre 
più aspra la battaglia d’ago¬ 
sto nella Democrazia cristia¬ 
na. Dopo le scaramucce dei 
giorni scorsi, ieri sono arriva¬ 
te quattro bordate. Scotti che 
torna alla carica (*Io conte¬ 
sto le scelte della segrete¬ 
ria... la DC non è stata mai il 
partito della Confìndu¬ 
stria...*), e poi fa capire che 
tra lui e Andreotti non tutto 
fila più liscio come una volta 
(«Della mia sostituzione dal 
ministero del Lavoro non ne 
ho parlato né con De Mita né 
con Andreotti»). Andreotti 
che risponde, affidando al fi¬ 
dato Evangelisti il compito di 
una dichiarazione ufficiale 
(-Scotti parla a nome perso¬ 
nale»). Fanfani che fa sapere, 
con il suo solito stile attorci¬ 
gliato (- Sto studiando la ter¬ 
za rivoluzione industriale e 
non desidero partecipare a 
polemiche»), che è ancora in 
pista, e non intende restare 
all’angolo al momento della 
resa dei conti (•Bisognerà 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


ROMA — De Mlchells è noto 
come un ministro loquace, 
ma da quando ha messo pie¬ 
de al dicastero del lavoro ha 
scelto la strada del silenzio. 
Il prof. Felice Mortlllaro, dal 
canto suo, non è certo con¬ 
trario a rilasciare dichiara¬ 
zioni, anche a costo di essere 
Irritante e controproducen¬ 
te, ma anche lui ieri mattina 
era stranamente superab¬ 
bottonato. Morese, della 
FIM, aveva detto chiaro e 
tondo che la possibilità di 
sbloccare 11 contratto del me¬ 
talmeccanici era legata all* 
incontro Federmeccanica* 
De Mlchells. Secondo 11 sin¬ 
dacato è l’organizzazione de¬ 
gli imprenditori, Infatti, che 
deve spostarsi, visto che ha 
bocciato l’ipotesi Scotti e 11 
nuovo ministro, se ha delle 
proposte, a loro le deve fare. 

Ieri mattina, però, quando 
11 prof. Mortlllaro e Cesare 
Annlbaldi (responsabile del¬ 
le relazioni esterne FIAT) so¬ 
no usciti dal dicastero del 

Gabriella Mecucci 

(Segue in ultima) 


Stretta finale a Reggio Emilia 


Fra otto giorni 
prende il via la 


Fasta più grande 

La politica, le mostre, gli spettacoli nella manifestazione naziona¬ 
le della stampa comunista - II lavoro di migliaia di volontari 


Dal nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — Fra otto 
giorni si apre. La festa più 
grande, l’appuntamento più 
atteso. Striscioni, manifesti, 
pagine d’annuncio sui giorna¬ 
li, una girandola ancora non 
del tutto definita di nomi, di 
date, di temi per quello che si 
conferma come l'avvenimento 
politico — ma anche culturale 
e spettacolare — più signifi¬ 
cativo dell’estate italiana. Già 
mesi di lavoro, per i comunisti 
di Reggio e per tutti, intorno a 
questa festa nazionale dell’U¬ 
nità. E fra otto giorni il via. Ce 
la faranno? Cela faremo? An¬ 


diamo a vedere. 

Dal cavalcavia «dell’Ospi¬ 
zio», che passa sopra la strada 
ferrata appena fuori cittd, nel¬ 
la zona di sud est, il profilo del 
villaggio è già interamente 
percorribile con lo sguardo: le 
mura bianche, i torrioni, i var¬ 
chi d’ingresso. Spicca da lon¬ 
tano la tenda dell’Unità, cono 
rovesciato e rigido sui tiranti 
d’acciaio, candida vela nel ver¬ 
de della campagna; risalta co¬ 
me una gigantesca farfalla V 
agile struttura di resina chia¬ 
ra che ospiterà il caffè concer¬ 
to; e i padiglioni che si susse¬ 
guono sembrano offrire una 


Apre a Ferrara il Festival 
dedicato all’ecologia 

SI chiama «Rosso più Verde»: è 11 festival dell’Unità che si apre 
oggi a Ferrara sul temi dell’ecologia, della difesa dell’am¬ 
biente e della natura. In programma tanti dibattiti con la 
partecipazione di scienziati e tecnici e anche moltissimi film: 
sarà l’occasione per allargare una discussione Importante. 

A PAG. 6 



La richiesta di dare più tempo al negoziato sui missili 

In Europa cresce l’iniziativa 
per salvare il dialogo a Ginevra 

La visita di Olof Palme in Grecia - Nuove prese di posizione della SPD - Il signifi¬ 
cativo silenzio di Belgio e Olanda - Honecker conferma le contromisure sovietiche 


Tanti i «prestanome» di Gelii 

Una galleria di ambigui prestanome da anni circonda la fa¬ 
miglia di Lieto Gelll, rendendo ancora più paludata la rete 
delle vere e potenti connivenze: dopo l’arresto a Nizza dell’an¬ 
tiquario Alan Deverinl, gli Investigatori cercano di districarsi 
nel labirinto degli «amici» e degli «Intermediari» del capo P2. 

A PAG. 2 

Capo di Solidarnosc si dissocia 

Wladyslaw Hardek, dirigente di Solidarnosc clandestina del¬ 
le acciaierie di Nowa Ruta, ha rivolto ieri dalla tv polacca un 
appello alla «pacificazione». Le autorità sostengono che si è 
consegnato spontaneamente, mentre Walesa affaccia l’ipote¬ 
si detrarreste. Hardek, amnistiato, s! trova ora in libertà. 

A PAG. 3 


ROMA — IL viaggio del pre¬ 
mier svedese Olof Palme In 
Grecia (ieri un colloquio con 
il presidente Karamanlls ha 
concluso la parte ufficiale 
della visita) ha rilanciato con 
grande forza la proposta el¬ 
lenica per dare flato al nego¬ 
ziato ginevrino sul missili. 
Tra Stoccolma e Atene sem¬ 
bra quasi essersi creato un 
asse, dal nord al sud d'Euro¬ 
pa, tra un paese tradizional¬ 
mente neutrale e uno Inseri¬ 
to nell’alleanza occidentale, 
e si prefigura una buona col¬ 
laborazione comune. 

Non solo sulla questione 
del missili. Nel comunicato 
Tinaie dell’incontro Palme- 
Papandreu è stato ripropo¬ 
sto quello che può ormai 
considerarsi un plano globa¬ 
le per la denuclearizzazione e 
la creazione di una zona di 
sicurezza in Europa: 11 bando 
delle armi atomiche da tre 
fasce (baltica, centro-euro¬ 
pea e balcanica) che, saldan¬ 
dosi tra loro, creerebbero un 
«cuscinetto» abbastanza pro¬ 
fondo e protetto tra i due 
blocchi. Palme, in verità, 
non ha nascosto 11 suo pessi¬ 
mismo sulla possibilità di 
convincere in tempi brevi i 
governi Interessati ad accet¬ 
tare le tre denuclearizzazio¬ 


ni. Per quanto riguarda l’a¬ 
rea baltica e quella balcani¬ 
ca, le cose sono andate abba¬ 
stanza avanti e 1 consensi 
non mancano, ma molto più 
difficile si presenta il discor¬ 
so per l’area centro-europea: 
qui una soluzione positiva 
della vicenda euromissili è 
pregiudiziale e anche questo 
spiega la particolare preoc¬ 
cupazione che ha spinto 1 
due leader a definire l’even¬ 
tuale installazione dei nuovi 
missili NATO come »una via 
senza ritorno». Il disloca¬ 
mento del Pershlng-2 e del 
Cruìse determinerebbe una 
situazione di confronto rav¬ 
vicinato nucleare tra 1 bloc¬ 
chi che chiuderebbe definiti¬ 
vamente ogni discorso sulla 
distensione militare, e politi¬ 
ca, in Europa. 

Proprio Ieri, d’altronde, 
sono giunti puntuali e preoc¬ 
cupanti riscontri dall’Est. Il 
leader della RDT Erich Ho¬ 
necker ha dichiarato esplici¬ 
tamente all’esponente della 
SPD Egon Bahr, In visita a 
Berlino, che la «risposta ade¬ 
guata» minacciata dai sovie¬ 
tici alla eventuale installa¬ 
zione degli euromissili NA¬ 
TO comprenderebbe, tra l’al¬ 
tro, il dislocamento di missili 
da crociera e di «vettori di 


portata maggiore» «nelle po¬ 
sizioni avanzate» dei paesi 
del Patto di Varsavia. Dal 
canto suo. Vasti Bilak, uno 
del massimi dirigenti di Pra¬ 
ga, in un articolo sulla «Pra- 
vda» ha lasciato intendere 
che la Cecoslovacchia sareb¬ 
be pronta ad accogliere gli 

Con ravvicinarsi della da¬ 
ta della ripresa a Ginevra in 
una situazione di stallo delle 
posizioni reciproche, insom¬ 
ma, la polemica si acuisce. 
Toni molto pesanti ha usato 
ieri la TASS commentando il 
grave discorso pronunciato 
da Reagan all’America Le- 
gion. 

Proprio l’urgenza della si¬ 
tuazione, Il tempo ristrettis¬ 
simo che è ormai concesso al 
negoziato — a meno di due 
settimane dall’inizio a Gine¬ 
vra della sessione che 1 go¬ 
verni occidentali considera¬ 
no ultima e definitiva — 
connota la sostanza della i- 
niziatlva greca e dei consen¬ 
si, crescenti, che essa va rac¬ 
cogliendo. Papandreu, 
Brandt, ora Palme: uno 
schieramento potente all’in- 
temo della Internazionale 
socialista si è espresso aper¬ 
tamente a favore dello «sci¬ 
volamento» della chiusura 


del negoziato. E sulla stessa 
richiesta si è schierato 11 più 
forte partito della stessa In¬ 
temazionale: la SPD tede¬ 
sco-federale. 

Il rafforzamento del «fron¬ 
te greco*, lnsomma, va fa¬ 
cendo rapidamente giustizia 
dello scetticismo, se non del 
sospetto, con cui le cancelle¬ 
rie occidentali hanno accolto 
con un coro di «no» pregiudi¬ 
ziali la proposta avanzata 
dal ministro degli Esteri di 
Atene Jannls Haralambopu- 
los. Se alcuni governi — pri¬ 
mo fra tutti quello di Bonn 
— si sono attestati su posi¬ 
zioni di netta chiusura, noti 
mancano però segnali che 
indicano come spazi di ma¬ 
novra e di mediazione siano 
ancora aperti. Non per caso 
un qualche cenno in questa 
direzione è stato còlto anche 
nella risposta che ad Atene è 
stata indirizzata dal nostro 
ministro degli Esteri An¬ 
dreotti. Un portavoce della 
SPD — secondo quanto ha 
riferito ieri l’agenzia ADN- 
Kronos — ha espresso «sod¬ 
disfazione* per 1’«apprez¬ 
zamento* manifestato da 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Gli scienziati di fronte ai problemi del Paese / TORALDO DI FRANCIA 

«Questo governo? Non vedo la svolta storica» 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'ha esclamato 
11 pomeriggio del 27 giugno, 
con tutta l’ironia mordace 
che può avere In serbo un to¬ 
scano, a commento del risul¬ 
tati elettorali. In uno studio 
televisivo: «Questo voto et dà 
la speranza di non morire 
democristiani!». La frase fu 
di successo, anche perché 
per una casuale coincidenza 
rimbalzava contemporanea¬ 
mente da altre parti. Cosi, 
senza togliere nulla, natural¬ 
mente, alle grandi doti di vi¬ 
vacità Intellettuale della per¬ 
sona, ci è capitato di meravi¬ 
gliarci un po’ che uno scien¬ 
ziato autorevole, di sessanta- 
sei anni, che si occupa di re¬ 
latività generale e di cosmo¬ 
logia, di fondamenti della fi¬ 
sica e di filosofia della scien¬ 
za, fosse anche capace di co¬ 
niare, con tanta Immediatez¬ 


za, «slogan» e messaggi dal 
toni squisitamente politici. 

Ora, ridendoci sopra. Giu¬ 
liano Toraldo di Francia ri¬ 
prende l’argomento. Ritorna 
In discorso, per confermare 
11 suo giudizio di due mesi fa. 
«La penso nello stesso modo, 
per quanto riguarda 11 risul¬ 
tato elettorale. Il voto ha se¬ 
gnato, e continua a segnare, 
una svolta Importante nell’ 
orientamento dell'elettorato 
Italiano. La speranza, cui ac¬ 
cennavo, comincia a non es¬ 
sere più tanto utopica, anche 
se non si tratta certamente 
di qualcosa di concreto nel 
presente. Crederlo, d'altra 
parte, sarebbe stato forse un 
po’ ingenua Ma, nonostante 
la svolto elettorale. Il gover¬ 
no che cl è stato appena rega¬ 
lato non segna In alcun mo¬ 
do una rottura con 11 passa¬ 
to. MI sembra che si continui 



g fisico Giu lia n o Toraldo dì Francia 


a tentare la solita via, più o 
meno quella del centrosini¬ 
stra, sotto l’egida democri¬ 
stiana. Io non sono un polito¬ 
logo, e non so quanto potrà 
durare questo governo. Quel¬ 
la speranza, quindi, riguarda 
l’avvenire; è l’augurio, cioè, 
che l’elettorato Italiano di¬ 
venti sempre più cosciente 
dell’inopportunità di appog¬ 
giare indefinitamente la De¬ 
mocrazia cristiana». 

Lo studio in cui incontria¬ 
mo Giuliano Toraldo di 
Francia è un minuscolo rifu¬ 
gio personale, senza telefo¬ 
no, alla periferia della città. 
SI compone di un’unica 
stanza, rigidamente tagliata 
In due, quasi a stabilire una 
demarcazione precisa nei 
tempi e nelle occupazioni 
della giornata. Da una parte, 
c’è un pianoforte, perché To¬ 
raldo ama far musica e — 


confessa — intonare di tanto 
in tanto dei «Lieder», durante 
le pause di riposo; dall’altra, 
ci sono gli «oggetti del pensa¬ 
re» — tavoli, sedie, lumi, di¬ 
segni alle pareti —, tutti fab¬ 
bricati con le sue mani: quasi 
a smentire che quella di stu¬ 
dioso e di docente (Toraldo è 
ordinarlo di fisica superiore 
all’università di Firenze) e 
quella di «homo faber» siano 
nature che mal si conciliana 
Poi ci sona certamente, 
tanti libri. Tra questi, un 
grosso volume, «L'indagine 
del mondo fisico», che Toral¬ 
do ha pubblicato qualche pa¬ 
no fa presso Kuaudl e cn_ ha 
avuto poi il lustro di una tra¬ 
duzione della Cambridge U- 
nlverslty Press. Noi, molto 

Giancarlo Angtloni 

(Segue in ultima) 


solida idea di città protetta, 
che organizza dentro di sé 
funzioni, spazi, regole. 

Dentro, l’idea si conferma. 
Sono tubi e pannelli, come 
sempre; ossatura robusta, ma 
pensata per durare soltanto 
qualche settimana; e tuttavia 
progettisti ed esecutori sono 
riusciti a simulare spazi urba- 
•ni all’interno dei quali possa 
scorrere una vita con cadenze, 
riferimenti, interessi, simboli 
dalla stessa città riassunti ed 
esaltati. Quindi gli isolati, gli 
slarghi, il tessuto minore; ma 
poi la zona dei commerci, e la 
piazza, e i luoghi dell’incontro, 
del confronto, dell’identità; e 
poi ancora le sedi dello svago, 
dello spettacolo, dello sport, 
del riposo. * 

Una città, appunto. E ormai 
in fase avanzatissima di rea¬ 
lizzazione. Interamente esau¬ 
rito il lavoro di costruzione — 
svolto da tecnici e specialisti di 
massima affidabilità — è in 
pieno svolgimento adesso l'o¬ 
pera di allestimento, di rifini¬ 
tura, di avviamento simulato 
delle attività. Ed è in quest’o¬ 
pera — come in quella iniziale 
di bonifica di una sterpala 
grande 25 ettari — che si rive¬ 
la preziosa la presenza dei vo¬ 
lontari: centinaia ogni giorno, 
migliaia al termine di ogni 
settimana, portatori di un im¬ 
pegno che unisce sensibilità e 
fantasia, intelligenza politica 
e concretezza del fare. Impa¬ 
gabili, come sempre. 

Per le strade di questa cittd 

— fragoroso cantiere oggi e 
per una settimana ancora — 
facciamo un rapido giro ten¬ 
tando di immaginare, di intui¬ 
re ciò che sarà fra dieci giorni, 
quando l’elemento decisivo 
non saranno più i camion, le 
gru, i cavi, ma la folla: la colo¬ 
rata, vociante, incontenibile 
folla della festa nazionale del¬ 
l’Unità. 

Facciamo un giro, e poco 
importa se non tutto sarà 
chiaro: se, ad esempio, la defi¬ 
nizione di «Via lattea» alluda 
ad uno spazio per neonati o ad 
un cooperativa casearia; o se 
sia solido il supporto che fa 
scegliere ai ragazzi della 
FÓCI, per se stessi, la liquida 
classificazione di •generazione 
scritta sull’acqua»; o chi vince 
nella disputa zootecnica: l’alle¬ 
vatore Radighieri, che là in 
fondo vuol lasciare pascolare 
capre, pecore, mucche perfino 
•robotizzabili», perché i più 
giovani visitatori possano fa¬ 
miliarizzare, o invece il com¬ 
pagno che accampa forse una 
qualche riserva di indole ideo¬ 
logica. Si vedrà. 

Come ogni città storica, an¬ 
che questa ha le porte, tre. af¬ 
fidate ciascuna all’estro di un 
disegnatore satirico. Stoino 
non poteva che chiamare Babo 
a presidiare la sua: Roto diffu¬ 
sore dell’Unità, Botto guardia 
rossa. Boto nudo e cogitabon¬ 
do. Abili artigiani con sega e- 
lettrica lavorano a ritagliare i 
disegni di Stoino, che poi an¬ 
dranno a comporre il portale. 
Cosi per gli altri due ingressi: 
quello ideato da Alton, con il 
suo Cipputi intento ad aiutare 
l’Italia perché sia serrata be¬ 
ne, con lucchetto, *la fase» 
chiusa il 26 giugno; e quello 
affidato a Panebarco, che da¬ 
vanti alla porta metterà il suo 
Marx — non accigliato e au¬ 
stero ma quotidiano, domesti¬ 
co persino — primo di una in¬ 
terminabile colonna di immi¬ 
nenti visitatori. 

Varcato l’ingresso barocco 
di Boto, c’è subito di fronte la 
grande tenda dell'Unità. Tal¬ 
volta, bisogna dirlo, l’Unità i 
stata soltanto un’etichetta o 
una «intenzione»; stavolta non 
sarà così, non potrà. Sul gior¬ 
nale, sulla sua funzione, sul 
suo destino già vivissimo è il 
confronto e più ancora lo sarà 
nei giorni della festa. Poi alle 
spalle della «vela» — enorme 

— la libreria Rinascita. Parte 
a sinistra una fila di ristoranti 
(diecimila posti, più duemila 
alle «paninotecfte»), mentre 
sul lato opposto c’è il grande 
tendone di Spazio TV. E là, sot¬ 
to quel tendone, si svolgerà ci¬ 
gni sera — divertita e pensosa 

— una ricognizione della no¬ 
stra storia recente attr a ver s o 
spezzoni di programmi televi¬ 
sivi che la RAI, per la prima 
volta, ha reso disponibili* «Do¬ 
menica in», •Rischialulto». 
•Lascia o raddoppia», persino 
«n musichiere». E poi «Caraaef- 
Io»: la macchinetta del caffè, la 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 
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Una rete di protezioni ben paludata 

Gelli, ora le indagini 
si perdono dentro una 


m 


Clamorosa decisione dei magistrati a Milano 

Sequestro alla Rizzoli 

Le azioni del gruppo editoriale 


galleria di prestanome bloccate per l’«affare» Ambrosiano 


Dal nostro inviato 
NIZZA — Volano basso le In¬ 
dagini sull’evasione di Llclo 
Gelll. Ma dietro 11 sorriselo 
reticente che 1 poliziotti op¬ 
pongono alle domande più 
Indiscrete forse si nasconde 
una sicurezza: la chiave di 
tutto è nascosta nel sottobo¬ 
sco di amicizie che da sem¬ 
pre si muove Intorno alla fa¬ 
miglia del «venerabile». Po¬ 
trà anche trattarsi di un'ipo¬ 
tesi come un’altra, neanche 
particolarmente acuta. Sta 
di fatto che, all’Indomani 
dell’arresto di Alain Deverl- 
ni, l’antlquario-arredatore di 
Monaco, dopo l'interrogato¬ 
rio fiume di Marta FanarellI, 
la nuora di Gelll, ora spunta¬ 
no come dal nulla altri nomi. 
Personaggi da niente, a 
quanto sembra, che tuttavia 
pare abbiano avuto ognuno 
un ruolo preciso, peraltro 
ancora da chiarire. Il ritratto 
che ne risulta, se non altro, 
ha 11 pregio di presentarsi 
con un certo fascino, almeno 

K ' riquadrare una volta per 
Geli! e la sua famiglia. 
Le nuove comparse che ar¬ 
ricchiscono la Gelll story so¬ 
no, oltre all’avvocato di Niz¬ 
za George Luciani, un mone¬ 
gasco e due ricercati della 
stessa città. L'avvocato com¬ 
pare nell’elenco In quanto Ie¬ 
ri si è diffusa la voce che Raf¬ 
faello Gelll, ritenuto la 
«mente» della versione fami¬ 
liare della rocambolesca e- 
vaslone, sì sarebbe fatto vivo 
lunedì scorso per sapere a 
quali rischi giudiziari si era 
esposto aiutando 11 padre a 
sparire dalla circolazione. L' 
avvocato, sentito ieri, ha ri¬ 
spettato Il copione sino in 
fondo rispondendo: «Se an¬ 
che fosse, non lo direi certa¬ 
mente». Niente da fare. 

Le indiscrezioni, tuttavia, 
sono ricche di particolari. 
Pare infatti che Raffaello, 
secondo l'uso di famiglia, 
abbia mandato avanti un al¬ 
tro, un intermediario. Il se¬ 
condo personaggio. 

Si chiama Alain Leclercq, 
nativo di Monaco, notissimo 
al pubblico francese perché 
Implicato nientemeno che in 
un antico scandalo nizzardo, 
quelle del Palais Médltérra* 
née, Il Casinò. I due sarebbe¬ 
ro accomunati da un vezzo, 
peraltro — si suppone — ben 
ripagato: coprire 1 Gelll. L* 
avvocato lo fece In passato, 
prestando 11 proprio nome al 
Gran Maestro In fuga dall’I¬ 
talia; Leclercq avrebbe fatto 
io stesso per il più giovane 
Raffaello, il quale tuttavia si 
serviva anche del cognome 
di Alain Deverlnl. 

Ma Leclercq, a quanto pa¬ 


llila serie di «intermediari» da anni 
circonda la famiglia del 
«venerabile» - Blitz della polizia 
(andato a vuoto) in una villa in 
Svizzera - Nascosto in un convento? 


re, non si è limitato a fare da 
controfigura. Esibendosi 
nell’ambiguo ruolo di pre¬ 
stanome, risulta che nell’81 
abbia pagato l’arredamento 
della villa Espalmador (mes¬ 
sa su da Deverlnl). In più sa¬ 
rebbe Intestatario di alcuni 
conti su banche svizzere, sul 
quali Gelll pare abbia river¬ 
sato consistenti somme di 
danaro. 

Con Leclercq sarebbero 
collegati altri due personag¬ 
gi, anch’essl Implicati nello 
scandalo del Casinò di Nizza, 
ancora ricercati dalla polizia 
francese. Questi, a loro volta 
pare siano collegati ad ele¬ 
menti della malavita italo- 
francese e con quella sicilia¬ 


na. Fra 1 tanti nomi che cir¬ 
colavano ieri a Nizza c’era 
quello di Cesare Valsania, 
noto come «le banquler ro- 
maln» (11 banchiere romano), 
anch’egli latitante. Il solo 
particolare che si è potuto 
apprendere sul suo conto è 
cne da sempre gli si attribui¬ 
sce una strana spola tra la 
Costa Azzurra e CastlgUon 
Fibocchl, 11 paese di Llclo 
Gelll. 

Tante voci, almeno per 11 
momento, vanno prese con 
le pinze. Ma tutte concorro¬ 
no In modo singolare a defi¬ 
nire un ambiente di conni¬ 
venze che avrebbero potuto 
facilitare la parte finale della 
fuga del Gran Maestro: è 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Entra In vigo¬ 
re in Toscana la «legge anti- 
P2«. Il governo ha approva¬ 
to, dopo un lungo e — a 
tratti — aspro contenzioso, 
11 testo della legge regionale 
toscana sulle associazioni 
segrete e sulla trasparenza 
della situazione associativa 
del consiglieri regionali. Un 
provvedimento che prende 
le mosse dalla legge nazio¬ 
nale approvata dal Parla¬ 
mento all'indomani della 
scoperta del famosi elenchi 
degli affiliati alla loggia del 
•venerabile maestro» di A- 
rezzo. Il legislatore nazio¬ 
nale demandava alle singo¬ 
le regioni il compito di e- 
manare norme adeguate 
per difendere le istituzioni 
locali dagli inquinamenti 
della loggia segreta. 


ROMA — Dunque a Ferra¬ 
gosto anche l'Inflazione si è 
presa un po’ di riposo. I dati 
giunti dalle grandi città par¬ 
lano di una tregua in tutti I 
comparti: alimentari, abbi¬ 
gliamento, servizi, elettrici¬ 
tà, combustibili; ma confer¬ 
mano anche — Indiretta¬ 
mente — le diagnosi del mesi 
precedenti, quando da piu 
fonti (come quella, insospet¬ 
tabile, della Banca d'Italia) 
si sottolineò il peso determi¬ 
nante, sul carovita, degli au¬ 
menti di prezzi amministrati 
e tariffe pubbliche. Cerchia¬ 
mo di leggere In trasparenza 
queste percentuali. Alimen¬ 
tazione ed abbigliamento — 
concordano tutti gli esperti 
— cominciano a risentire a- 
periamente della contrazio¬ 
ne del consumi, conseguenza 
diretta del ristagno produtti¬ 
vo, segnale inquietante del 
«taglio» del redditi. Tuttavia, 
da noi l’effetto è assai meno 
vistoso che altrove. Prima di 
tutto perché a mantenere in 
crescita 1 prezzi cl ha pensa¬ 
to, in questi stessi mesi ed 


Aveva denunciato l’operato P2 in Argentina 

Baires: sequestrato e 
ucciso un giornalista 

BUENOS AIRES — Un altro nome si aggiunge al lungo e 
tragico elenco di «desaparecidos» argentini. Questa volta si 
tratta del giornalista Gulllermo Patrlclo Kelly, ex-direttore 
della rivista «Quorum» (chiusa dal governo) dalle cui colonne 
aveva più volte denunciato 11 potere occulto della P2 In Ar¬ 
gentina. L'uomo è stato sequestrato da undici persone arma¬ 
te e in divisa in pieno centro di Buenos Aires mentre era al 
volante della sua auto. Testimoni oculari hanno riferito di 
averlo visto sanguinante mentre veniva scaraventato In un’ 
auto del suol sequestratori. Secondo le stesse testimonianze 
al drammatico episodio hanno asslstitodue pattuglie di poli¬ 
zia. Una circostanza che rende, se possibile, ancora più grot¬ 
tesca la dichiarazione del presidente argentino Blgrione se- * 
condo la quale «la polizia sta attivamente lavorando per chia¬ 
rire 11 deplorevole episodio». In serata il sequestro è stato 
rivendicato dal gruppo clandestino «Argentina libera» che ha 
tuttavia anche annunciato l'uccisione del giornalista. 

Gulllermo Kelly — denunciato l’operato della P2 — aveva 
più volte chiamato in causa l’ammiraglio Emilio Massera, 
ex-comandante In capo delle forze armate indicandolo anche 
come mandante del sequestro di Fernando Branca, un Im¬ 
prenditore «desaparecidos». Nel giorni scorsi. In un’intervista, 
11 giornalista si era anche detto pronto a rendere pubbliche le 
sue Informazioni sugli assassini! di altre due persone, la ex- 
dlplomatlca Elena Holmberg e l’agente pubblicitario Marcel¬ 
lo Dupont. Nella stessa Intervista Kelly si era detto certo di 
essere arrivato «in cima alla piramide» esprimendo tuttavia 
anche il timore di cadere vittima di un attentato. 


Toscana, varata 
la legge contro 
le società segrete 

Gli assessori avranno 60 giorni per dichia¬ 
rare a quali associazioni appartengono 


La Toscana è stata la pri¬ 
ma — e per ora l'unica re¬ 
gione — a mettersi In rego¬ 
la. Lo ha fatto con una leg¬ 
ge che ha ottenuto il con¬ 
senso di PCI. PdUP, DC, 
PSI e PRI. Una serie di nor¬ 
me indirizzate sla verso I 
dipendenti regionali che gli 
amministratori, tese ad as¬ 
sicurare il massimo di chia¬ 
rezza sulla posizione e sull* 
operato di ciascun organi¬ 


smo. La legge toscana si 
preoccupa di assicurare 
«mani pulite» anche nei 
rapporti con le imprese pri¬ 
vate che lavorano per la 
Regione. Tra l’altro si pre¬ 
vede l’interruzione di ogni 
rapporto con quelle indu¬ 
strie e società nel cui consi¬ 
gli di amministrazione sie¬ 
dono uomini in odore di 
*P2» o associazioni segrete. 


quanto sta facendo un pool 
internazionale di investiga¬ 
tori allestito sulle rive della 
Costa Azzurra da francesi, 1- 
tallant e svizzeri. Sarebbero 
aiutati in questo Impegnati¬ 
vo tentativo di districare 11 
puzzle dal racconto dell'uni¬ 
co uomo finito In galera a 
Nizza, Alain Deverlnl. Su di 
lui l’avvocato Yves Bonello, 
prima di partire per Parigi, 
ha detto: «Tutta la vicenda è 
un colpo pubblicitario del 
prefetto di Nizza». 

Polemiche a parte, resta 
uno spaccato di realtà piut¬ 
tosto interessante: a furia di 
cambiare nome, usando 
quello del propri servi-amici, 

1 Gelll sono riusciti almeno 
nell’intento di confondere le 
idee. Ma non è detto che 11 
gioco riesca sino in fondo, 
dal momento che alcuni al¬ 
tarini (legami con la malavi¬ 
ta internazionale, consisten¬ 
za della rete di connivenze 
collegata alla P2) sembra 
stiano per scoprirsi. 

Quanto al Venerabile, po¬ 
chi ormai si sbilanciano in 
previsioni. Secondo 11 setti¬ 
manale «Qulck» si troverebbe 
davvero nascosto In una del¬ 
le 86 celle della sezione di 
clausura del convento cister¬ 
cense dell’isola di Saint Ho- 
norat, un’isola del golfo di 
Cannes. Ci sarebbe arrivato 
con il panfilo «Nalque», lo 
stesso a bordo del quale pare 
sia stato visto, nel giorni pre¬ 
cedenti la fuga da Champ 
Dollon, il faccendiere Fran¬ 
cesco Pazienza. 

Un'altra notizia che ri¬ 
guarda Gelll arriva dalla 
Svizzera: sabato scorso un 
commando di polizia (in eli¬ 
cottero, in motoscafo e via 
terra) ha fatto un blitz In una 
villa di Gland. Il sopralluogo 
ha dato esito negativo. La 
villa, chiamata «La Crique», è 
di proprietà dell'uomo d’af¬ 
fari Peter Notz che — si dice 
— è amico di Gelll e sarebbe 
braccio destro di Hans-AI- 
bert Kunz, 11 personaggio le¬ 
gato, alle vicende di Calvi e. 
Carboni. La stessa villa, nel 
periodo successivo alla mor¬ 
te di Calvi, era stata indicata 
In un rapporto del servizi se¬ 
greti: Gelll, Carboni, Ortola¬ 
ni e Pazienza vi erano stati 
visti mentre erano impegna¬ 
ti in una partita a tennis. Sa¬ 
bato scorso 1 poliziotti hanno 
trovato solo due persone di 
servizio. Piene di paura han¬ 
no detto: «Qui ci siamo solo 
noi. La vllìa adesso è della 
vedova di Bekir Gemayel, 
l'ex presidente libanese». 
Forse la segnalazione era do¬ 
vuta ad un tentativo di depl- 
staggio? 

Fabio Zanchi 


Anche a Genova caro-vita in ribasso 

Calano i consumi 
ma i prezzi 
non sono scesi 
abbastanza 

Gii effetti della recessione - Cresce 
la forbice tra ingrosso e dettaglio 
Il peso della politica governativa: 
tariffe, prodotti petroliferi, IVA 


MILANO — La maggioranza 
del pacchetto azionario della 
Rizzoli è sotto sequestro. La 
vecchia proprietà «piduista» 
del gruppo editoriale e della 
prestigiosa testata «Corriere 
della Sera» viene così estro- 
messa da ogni possibilità di 
Influire sul futuro assetto del 
gruppo. È questa la conse¬ 
guenza del provvedimento 
che è stato assunto lunedì 
dal giudice Istruttore Bric¬ 
chetti, su richiesta del sosti¬ 
tuto procuratore Pomariel. 
La misura riguarda 1 pac¬ 
chetti azionari di Angelo 
Rizzoli (40 per cento) e di 
Bruno Tassan Din (10,4 per 
cento). Il restante 40 per cen¬ 
to delle azioni, come si sa, è 
di proprietà della Centrale, 
finanziaria già controllata 
dal vecchio Ambrosiano ed 
ereditata dal Nuovo Banco, 
che grazie a questo nuovo 
vincolo si trova dunque ga¬ 
rantito per l'intero valore del 
capitale Rizzoli. 

Il sequestro — un seque¬ 
stro penale cautelativo, co¬ 
me si definisce tecnicamente 
— è stato disposto a garanzia 
del «buco» dell’Ambrosiano 
per quella parte di fondi di¬ 
storti, con la mediazione del¬ 
la finanziaria panamense 
Bellatrix, sui conti F2: 142 
milioni di dollari che, nella 
primavera ’8I, presero il via 
dalle casse del Banco Andino 
di Lima, consociato del Ban¬ 
co di Calvi, verso l conti sviz¬ 
zeri Zirka-Recioto, facenti 
capo a Gelll, Ortolani, Tas¬ 
san Din. Proprio per questa 
vicenda Tassan Din fu arre¬ 
stato il 1° giugno; per questa 
vicenda fu spiccato un man¬ 
dato di cattura nei confronti 
di Ortolani e un secondo rag¬ 
giunse Gelll, In attesa di e- 
stradlzìone nel carcere gine¬ 
vrino di Champ Dollon. 

Anche Angelo Rlzzòll era 





Angelo Rittoli e Bruno Tassan Din 


tornato in prigione alla fine 
di giugno, in conseguenza, e- 
videntemente, di fatti emersi 
dal primi interrogatori del 
socio incarcerato. Ma l’accu¬ 
sa contro di lui era quella di 
compravendita all’estero di 
azioni della Rizzoli: un reato 
puramente valutario. Per 11 
concorso nella bancorotta 
fraudolenta dell’Ambrosia¬ 
no (il reato contestato a Tas¬ 
san Din, Gelll e Ortolani) nel 
suoi confronti cl si limitò ad 
emettere una comunicazio¬ 
ne giudiziaria. E ufficial¬ 
mente, a quanto si apprende, 
egli resta tuttora soltanto in¬ 
diziato di reato. Ma la sua 
posizione sembra essersi 
sensibilmente aggravata. 

Per la prima volta. Angelo 
Rizzoli è chiamato a garanti¬ 


re con I suol beni (compresi 
quelli privati, che sono pure 
stati sotto sequestro) per una 
distorsione di fondi dell’Am¬ 
brosiano. 

È, del resto, una Ipotesi 
vecchia. Quando, nella pri¬ 
mavera *81. la Rizzoli venne 
ricapitalizzata con 11 cospi¬ 
cuo apporto di mezzi P2, l’al- 
lora titolare dell’azienda ri¬ 
dusse la sua partecipazione 
ad una quota minoritaria del 
40 per cento. Come mai ac¬ 
cettò di assumere questa po¬ 
sizione subordinata? E, co¬ 
munque. come potè sotto¬ 
scrivere, nelle note difficoltà 
finanziarie in cui si dibatte¬ 
va. quel pur sempre pesante 
40 per cento? 

I Secondo una ricostruzione 
ripetutamente avanzata, e 


Di fatto 
Angelo Rizzoli 
e Tassan Din 
estromessi 
da ogni 
possibilità 
di influire 
sul futuro 
delle testate 
I milioni 
di dollari 
dirottati 
in Svizzera 
I legami 
con la P2 


assai verosimile, le azioni de¬ 
stinate alla P2 furono pagate 
a un prezzo enormemente 
sopravvalutato e la «cresta» 
così Incassatrvì a finanziare 
l’acquisto nominalmente ef¬ 
fettuato da Rizzoli, Inden¬ 
nizzandolo così della posizio¬ 
ne defilata nella quale veni¬ 
va confinato, ma assicuran¬ 
dolo, legato mani e piedi, al 
nuovi padroni. È una ipotesi 
che gli inquirenti da tempo 
prendono seriamente In con¬ 
siderazione e che troverebbe 
qualche conforto in certe ri¬ 
cevute trovate tra le carte di 
Gelll che portano la firma di 
Rizzoli e la controfirma di 
Tassan Din. 

Se quel soldi venivano dal 
conti Zirka-Recioto (lo di¬ 
chiarò lo stesso Tassan Din), 


e cioè a conti fatti dalle casse 
dell’Ambrosiano, e se lo stes¬ 
so Rizzoli ne era al corrente, 
come è assai verosimile, 1’ 
Imputazione a suo carico per 
concorso in bancarotta non 
potrà tardare. 

Che riflesso può avere ora 
il sequestro del pacchetto 
Rlzzoll-Tassan Din sul venti¬ 
lato passaggio di proprietà 
del gruppo? Secondo gli av¬ 
vocati che ne hanno assunto 
la custodia giudiziaria (Um¬ 
berto Tracanella per la quota 
di Tassan Din, Giuseppe 
Granata per quella di Rizzo¬ 
li, oltre a Fausto Bongiornl 
per 1 beni privati dell’edito¬ 
re), questo provvedimento 
dovrebbe risolversi In una 
ulteriore forma di controllo. 
Le azioni sequestrate sulle o- 
perazioni di vendita necessa¬ 
rie per 11 cambio dì proprietà 
non potranno cioè essere a- 
llenate senza l’autorizzazio¬ 
ne della magistratura, senza 
preventivi accertamenti su¬ 
gli acquirenti, senza la più 
stretta sorveglianza sulla 
trasparenza delle trattative. 
E, naturalmente, l’eventuale 
somma versata per l’ac¬ 
quisto rimarrebbe seque¬ 
strata, al posto delle azioni 
vendute. 

Ma proprio questa clauso- 
la, aggiunta ai vincoli dell’ 
amministrazione controllata 
cui tutte le società del grup¬ 
po sono già sottoposte, non 
rischia di rendere meno ap¬ 
petibile questa imbarazzante 
proprietà e scoraggiare di 
fatto eventuali acquirenti, 
lasciando di fatto l’intero pa¬ 
trimonio a totale discrezione 
dei creditori più forti e quin¬ 
di dell’Ambrosiano? Sono in¬ 
terrogativi al quali per ora è 
impossibile azzardare una 
risposta. 

Paola Bocc ardo 


Per il Corriere si fa sotto Monti 


La cordata di Ukmar si è ritirata 

I consigli della Democrazia cristiana - Sempre più aggrovigliata la situazione finanziaria del giornale - Il 
petroliere avrebbe avuto via libera da personaggi del governo - Le conseguenze dell’intervento della magistratura 


Non è una procedura di se¬ 
condo plano se si pensa a 
quale diffusione abbia rag¬ 
giunto in questa regione P 
associazione di Licio Gelli. 

La legge, che è stata vi¬ 
stata dal governo, ora do¬ 
vrà essere pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Tra 
qualche settimana dovreb¬ 
be essere operante. Il primo 
effetto riguarderà i consi¬ 
glieri regionali e le persone 
nominate dalla Regione a 
dirigere gli enti di emana¬ 
zione regionale. Hanno ses¬ 
santa giorni di tempo per 
dichiararle pubblicamente 
a quali e quante associazio¬ 
ni sono iscritti o — in qual¬ 
siasi modo — appartengo¬ 
no. Dovranno dire tutto: 
dalla Casa del Popolo, al 
circolo di scacchi, alla log¬ 
gia massonica. 


MILANO — Quella intomo al Corriere 
pare stia diventando una battaglia sen¬ 
za fine. Da tanto tempo cordate di com¬ 
pratori dal profilo più o meno schietto e 
con diverse disponibilità economiche sì 
affannano per acquisirne il controllo a 
nome di sponsor sovente nell’ombra, a 
nascondere finalità e procedure spesso 
non pulite. Il groviglio Rizzoli è comun¬ 
que molto lontano dallo sdipanarsi di 
□odi che influiscono sulle sorti del prin¬ 
cipale grappo editoriale italiano e tutta¬ 
via si collegano ad avvenimenti che 
coinvolgono parti rilevanti di scandali 
vecchi e nuovi. La pubblicazione da par¬ 
te deìYEspresso di documenti ritrovati 
in una cassaforte delle Bahamas ha fat¬ 
to capire come fin dall’inizio i Rizzoli 
fossero sotto il tallone di ferro di altri 
padroni: anche quando le casse della fa¬ 
miglia erano colme, i Rizzoli non dispo¬ 
nevano dei liquidi per acquistare il Cor¬ 
riere e si rivolgevano al potente boiardo 
di Stato, Cefis, stipulando patti sciagu¬ 
rati, per trovare le somme necessarie a 
coronare il sogno di possedere il quoti¬ 
diano di via Solferino. 

Se non tutte le cose possono corretta- 
mente rapportarsi, è tuttavia indubbio 
che per acquisire proprietà come il Cor¬ 
riere non è possibile avere «pochi soldi* 
o rivolgersi ad «amici doviziosi* cui con¬ 
segnare le chiavi della propria autono¬ 
mia. Ciò vale per il presente: escogitare 
forme di rilevamento del più grande 
raggruppamento editoriale nazionale 


attraverso marchingegni di «coriandoli» 
o «cordate» cozza contro la realtà dura 
della difficoltà dell’impresa. Così pare 
che anche l’ultima cordata, quella che 
aveva intenzione di creare e guidare il 
prestigioso avvocato genovese Viktor U- 
Itmar, si sia sciolta. La DC avrebbe con¬ 
sigliato a Rusconi e Arvedi di lasciare 
perdere, gli altri protagonisti non aveva¬ 
no (ma era rischioso pensare avessero 
tali connotati i membri della cordata 
complessiva) forza finanziaria e compo¬ 
sizione politica per portare a termine 
favorevolmente «l’affare». Ora Ukmar si 
starebbe preoccupando del suo presti¬ 
gio, forse scosso dal fallimnto di una o- 
perazione iniziata con tanta sicurezza e 
tanti messaggi rivolti aU’opinione pub¬ 
blica. 

Insomma, il Corriere sembra a poco a 
poco allontanare e ferire gran parte di 
coloro che tentano l’avventura deU’ac- 
quisto. Dopo l’abbandono dei Crespi chi 
ha avuto il Corriere si è detto felice d’es- 
sersene disfatto (è il caso di Agnelli e 
Moratti), chi ha cercato di impadronir¬ 
sene è stato colpito da disgrazie tali da 
indurlo a lasciare le scene del potere 
(Cefis) o a incorrere in avventure più 
gravi (Calvi). Gli attuali controllori del¬ 
le sorti del grappo RizzoYi-Corriere 
(Centrale-Ambrosiano) faticano a di¬ 
sfarsi della proprietà. 

Se si pensa poi che l’affare Corriere è 
intriso da complesse valenze politiche 
risulta facile capire perché intorno ad 


esso pare si scateni una sorta di batta¬ 
glia senza fine. Negli ultimi tempi trova¬ 
no qualche credito voci secondo le quali 
sarebbe interessato al grappo Rizzoli 
l’ex petroliere Attilio Monti che ha si¬ 
stemato le sue intricate vicende finan¬ 
ziarie con l’aiuto dell’Eni. Non è dato 
sapere se le voci abbiano fondamento. 
Monti dovrebbe comunque avere i re¬ 
quisiti finanziari per proporsi come ac¬ 
quirente e forse non dovrebbero man¬ 
cargli neppure i gradimenti delle com¬ 
pagini politiche cne danno vita al gabi¬ 
netto Craxi. 

Ma i tempi non sembrano fertili di 
promesse positive per gli acquirenti del 
Comere-Rizzoli. Angelo Rizzoli e Bra¬ 
no Tassan Din si trovano in carcere, l’u¬ 
no accusato di concorso nella bancarot¬ 
ta dell’Ambrosiano, l’altro per reati va¬ 
lutari. Ieri i magistrati milanesi hanno 
deciso di sequestrare il pacchetto azio¬ 
nario della Fincoriz e della Finriz 
(50,46*7 del totale della Rizzoli) come 
precauzione conservativa in merito alle 
vicende del crack dell’Ambrosiano. 

I magistrati avevano accertato la esi¬ 
stenza ai due conti in Svizzera intestati 
alle società Zirka e Recioto con 140 mi¬ 
lioni di dollari a disposizione di Gelli, 
Ortolani e Tassan Din: il denaro prove¬ 
niva da istituti legati all’Ambrosiano e 
si è appurato che la somma transitò nel¬ 
le casse della società panamense Bella¬ 
trix, dello Ior del chiacchierato vescovo 
Marcinkus. Le vicende sono davvero ag¬ 


grovigliate e lo sono dai tempi del pas¬ 
saggio del Corriere alla famiglia Rizzoli, 
nel 1974-75. Allora il pupillo di Cefis, 
Albanese (socialista e P2), parlava del 
quotidiano di via Solferino come «roba 
nostra», alludendo aU’infiuenza della 
Montedison sul Corriere. È pur vero che 
il Corriere, allora diretto da Piero Otto¬ 
ne, mai si mostrò tenero con Cefis e la 
Moritedison, ma non si deve dimentica¬ 
re che in quel periodo approdò in via 
Solferino uno sconosciuto manager. 
Brano Tassan Din, ex dipendente del 
colosso chimico. Bruno Tassan Din di 
provenienza Montedison sarà poi il tra¬ 
mite dei rapporti instaurati tra Rizzoli e 
P2, pure senza volere insistere sul pas¬ 
saggio del grappo editoriale dal control¬ 
lo ai un potere occulto ad un altro attra¬ 
verso la sua persona. 

Le manovre intorno al Corriere- Riz¬ 
zoli sono destinate a proseguire indefi¬ 
nitamente in un groviglio di trame vele¬ 
nose? I partiti di governo si sono occu¬ 
pati del Corriere per avvicinarlo ai pro¬ 
pri interessi, il governo se ne occuperà 
per chiarire la linea d’ombra che oppri¬ 
me la vicenda Rizzoli-Comere? La ma¬ 
gistratura trowerà il filo di un affare 
contorto? Quando la Centrale saprà o 
vorrà opotra ottemperare all’imposizio¬ 
ne di Tesoro e Banditali* di vendere il 
grappo editoriale? 

Antonio Maro» 


Previsioni di settembre su agosto 
e dei primi 9 mesi dell’anno 


Derivati farine risi se- 


mole 

0.95 

Condimenti t dadi 

0.63 

Alimenti per animali 

1.90 

Dolciumi 

1,04 

Zucchero 

0.00 

Caffè derivati infusi 


cacao 

0.14 

Alimenti per infanzia 

0.93 

Bavanda alcooiicha 

0.13 

Bavanda enalcooiiche 

0.00 

Drogheria alimantara 

o.eo 

Surgelati 

0.51 

Oli 

7.76 

Frutta a verdura con¬ 


servata 

-1.35 

Confettura 

3.33 

Pasci conservati 

2.5B 

Detersivi ad affini 

0,27 

Profumeria-sanitari 

1.83 

Latticini 

1.02 

Salumi 

0.82 

Carne frasca 

4.12 

FONTE: Coop consumo 


Derivati fanne risi se¬ 
mole 

Condimenti e dadi 
Alimenti per animali 
Dolciumi 
Zucchero 

Caffè derivati infusi 
cacao 

Alimanti par l'infanzia 
Bevanda alcoofiche 
Bavanda analcoliche 
Drogheria alimentare 
Surgelati 
Oli 

Verdura a frutta con¬ 
servate 
Confattura 
Pesci conservati 
Detersivi ad affini 
Profumeria-sanitari 
Latticini 
Salumi 
Cerne fresca 
Frutta e verdure 
Totale generale 


11.37 
11.94 
14,98 
16,35 
11.59 

11.69 

17.96 

9.91 

12.57 

13.77 

11,92 

11.38 

18.65 

14.17 

10.32 

11.71 

4.56 

13.90 

12.48 

4.17 

4.69 

9.41 


anni, proprio il governo, anzi 
ì vari governi che si sono 
succeduti nella ottava legi¬ 
slatura. Prezzi petroliferi (fi¬ 
no al 15% di aumento in un 
anno), tariffe elettriche (2% 
ogni 2 mesi, ormai da 20 me¬ 
si), bolli e imposte su tutte le 
principali attività, accorpa¬ 
menti deli’IVA per «rastrel¬ 
lare» meglio e di più un insie¬ 
me di misure che tra effetti 
diretti e indiretti (comprese 
le «aspettative» di quello che 
Francesco Forte ha voluto 
chiamare Ieri 11 partito dell’ 
inflazione) ha pesato enor¬ 
memente sul carovita. 

Vi è un altro motivo del 
nostro restare indietro ri¬ 
spetto all’Europa, con la 
quale condividiamo l’alto 
tasso di disoccupazione ma 
non il successo nella lotta al- 
reflazione. Da noi la reces¬ 
sione ha inciso in maniera 
visibile sui prezzi all’ingros- 
so, per la necessità delle im¬ 
prese di «piazzare» comun¬ 
que il prodotto; ma tn modo 
motto meno visibile sul det¬ 
taglio, sui prezzi al consumo, 


a causa dell’arretralezza del¬ 
la nostra struttura distribu¬ 
tiva: al dettaglio si tende co¬ 
munque a recuperare il pro¬ 
prio reddito. Fino a quando? 
E come combattere il feno¬ 
meno? L’unica strada sem¬ 
bra essere una politica di 
controllo prezzi ben diverso 
da osservatori come l’attua¬ 
le, che si limita ad «assem¬ 
blare» a valle le stime dei 
produttori e dei commer¬ 
cianti, facendo una media 
statistica contestata da moi¬ 
ri. 

Una conferma è venuta ie¬ 
ri dalla rilevazione Coop su 
mille prodotti alimentari nel 
periodo gennaio-agosto. La 
media di aumento au’ingros- 
so, nel nove mesi rispetto al¬ 
l’anno precedente, è risulta¬ 
ta del 3,44%, contro il 14,40 
(rilevato dalrlstat) del prezzi 
al consumo. La tendenza al 
calo — dicono alle Coop — si 
manterrà anche a settembre 
ed ottobre, almeno per 1 pro¬ 
dotti alimentari, se non in¬ 
terverranno provvedimenti 
di «disturbo». Anzi, la situa¬ 
zione è delle più favorevoli: 
nonostante l rialzi del dolla¬ 


ro (che incìde, per esempio, 
fortemente sul prodotti che 
Importiamo dagli USA), non 
siamo i più colpiti e ac¬ 
quistiamo «meglio», quindi, 
da altri paesi (esempio: 11 
Brasile). 

Quali suggerimenti trame 
per l’azione di governo? Pri¬ 
ma di tutto, per assecondare 
Il mercato, andrebbero evita¬ 
te tutte quelle misure che 
hanno un Impatto Immedia¬ 
to su pressi. E già ce ne sono 
abbastanza, incombenti: ta¬ 
riffe elettriche a settembre, 
telefoniche ad ottobre, revi¬ 
sione Istat dei canoni—, i 
prezzi petroliferi, se non si 
deciderà una «deflscalizza- 
zlone». In caso contrario, vi 
saranno certamente riflessi 
Importanti dei due aumenti 
di agosto (37 lire In tutto) del 
gasolio d’autotrazlone, che 
rappresenta 11 25% del costo 
complessivo del trasporti, 
una voce importante nella 
formazione del prezzi di tut¬ 
te le merci. 

Anche la manovra sull’l- 
VA va pensata in questa 


chiave. Slamo già il paese 
europeo con una più alta ali¬ 
quota media: sugli alimenta¬ 
ri, è stato calcolato, questo 
prelievo incide per l’8,5% e se 
('accorpamento portasse le 
aliquote tutte verso l’alto 
non sarebbe evitabile un cor¬ 
rispondente «aggiustamen¬ 
to» per eccesso del prezzi al 
consuma 

Per finire, le esperienze del 
recente passato hanno dimo¬ 
strato che nessun accordo 
con le categorie può incidere 
davvero sul prezzi, quando 
mancano punti di riferimen¬ 
to certi, come la osteggiata 
riforma del commercio e un 
vero osservatorio (pubblico) 
di controllo della loro forma¬ 
zione. E sport nazionale abu¬ 
sato — In questo campo — 
nascondersi dietro «gli altri» 
passaggi (dettaglio su in¬ 
grosso, Ingrosso su trasporti, 
e così via) e tutti quanti indi¬ 
care 11 governo, che per la 
verità, finora, nelle «merci» 
di sua competenza (come la 
benzina) ha dato un pessimo 
esemplo. 

Nadia Tarantini 
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Mentre le fonti ufficiali parlano del fallimento della protesta in fabbrica 

. ‘ " " ■ " " ” ‘ " " '' . . . . ..fi I — » . . . . 

Leader di Solidarnosc in Tv 
invita alla pacificazione 

Wladyslaw Hardek, dirigente clandestino di Nowa Huta, si sarebbe consegnato alle autorità - Walesa fa l’ipotesi dell’arresto 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Nel 1982 .il 
conflitto sociale minacciava 
di ripetersi nella sua fase a- 
cuta». Attualmente «il princi¬ 
pale pericolo per l’intesa na¬ 
zionale necessaria al supera¬ 
mento della crisi sta nel fatto 
che il conflitto può passare 
dalla fase acuta a una fase 
cronica o, in altre parole, dal¬ 
la fase manifesta a una na¬ 
scosta, pronta in ogni mo¬ 
mento a provocare un’altra e- 
splosionc, appena soltanto si 
presenteranno le condizioni 
propizie. L’unico mezzo per 
prevenire tale evoluzione so¬ 
no gli sforzi per liquidare non 
le manifestazioni esteriori 
del conflitto, ma le sue cause 
e radici». La strada è quella 
dell’intesa la quale «esige un 
minimo indispensabile di 
perdono reciproco e di credi¬ 
to di fiducia». Essa «significa 
la disponibilità ad assumersi 
un certo rischio politico e an¬ 
che morale da entrambe le 
parti, per il bene supremo del 
paese». 

Il lucido giudizio è stato e- 
spresso dal professor Mikolaj 
Kozakiewicz, un noto sessuo¬ 
logo, esponente del PRON 
(Movimento patriottico per 
la rinascita nazionale) in un 
articolo apparso ieri su «Rze- 
czpospolita», organo del go¬ 
verno polacco. Nel testo di 
modifica della Costituzione 
approvato il 21 luglio scorso. 


il PRON viene definito «la 
piattaforma che unisce la so¬ 
cietà», piattaforma di coope¬ 
razione di tutti i gruppi poli¬ 
tici e sociali e di ogni cittadi¬ 
no, «indipendentemente dal¬ 
le loro concezioni del mondo, 
nelle questioni del funziona¬ 
mento e del rafforzamento 
dello Stato socialista». 

Il professor Kozakiewicz è 
molto severo verso il potere. 
Egli afferma che per «liqui¬ 
dare il conflitto» occorre mo¬ 
dificare il sistema della .ge¬ 
stione del potere in Polonia 
in modo conforme alle attese 
e alle aspirazioni della nazio¬ 
ne e soprattutto della classe 
operaia». Più avanti l’espo¬ 
nente del PRON scrive che 
«il pericolo molto più grave 
oggi» nel processo di rinnova¬ 
mento, «si nasconde nell’op¬ 
posizione interna», cioè in 
quella parte dell'apparato 
del potere la quale vuole ri¬ 
tornare ai metodi di prima 
dell’agosto 1980, e non «nell’ 
opposizione esterna», ormai 
sconfitta. Tra l’altro 
l’.opposizione interna» consi¬ 
dera il PRON e il suo pro¬ 
gramma «soltanto un nuovo 
metodo per restaurare il vec¬ 
chio regime». 

«Rzeczpospolita» non pote¬ 
va pubblicare senza replicare 
tali posizioni. Nella sua ri¬ 
sposta il giornale non nega I* 
esistenza di «tendenze a rida¬ 
re vita a modi di agire di pri¬ 


ma dell’agosto», ma rimpro¬ 
vera al professor Kozakiewi¬ 
cz di «non considerare seria¬ 
mente» le possibilità ancora 
esistenti, «benché limitate e 
sempre più strette» per l’op¬ 
posizione esterna di «intra¬ 
prendere attività provocato¬ 
rie e di causare con esse ulte¬ 
riori danni». 

Una discussione sulla mag¬ 
giore pericolosità dell’uno o 
dell’altra «opposizione» può 


in verità diventare fuorvien¬ 
te. Il vero problema è di sape¬ 
re quali dimensioni debba a- 
vere l'intesa, fin dove possa 
spingersi la ricerca degli in¬ 
terlocutori. Ed è su questo 
punto che il potere si mostra 
generico e reticente. Il fatto 
che sulla stampa comincino a 
comparire voci critiche potrà 
avere un valore politico e non 
di semplice facciata se esse 


troveranno la possibilità di 
incidere sullo sviluppo della 
vicenda polacca. Un chiari¬ 
mento potrà venire forse dal 
Plenum del Comitato centra¬ 
le del POUP sui problemi i- 
deologici che dovrebbe tener¬ 
si alla metà di settembre. 

La tesi della grave perico¬ 
losità dell’iniziativa della 
«opposizione esterna» è in o- 
gni caso in contraddizione 
con la stessa propaganda uf¬ 
ficiale che afferma il falli¬ 
mento completo della diretti¬ 
va di Solidarnosc clandestina 
dei cantieri navali di Danzica 
a «lavorare con il rallentato¬ 
re». Tutti i giornali di ieri era¬ 
no pieni di fatti e cifre che 
parlavano di una «assoluta 
normalità» del lavoro a Dan¬ 
zica e nel resto della Polonia. 
Ulteriore difficoltà all’orga¬ 
nizzazione clandestina di So¬ 
lidarnosc a livello nazionale è 
d’altra parte destinata a por¬ 
tare la vicenda del leader di 
Cracovia, IVladylaw Hardek, 
il quale, presentatosi alle au¬ 
torità per usufruire dei van¬ 
taggi della legge di amnistia 
del 21 luglio, ha invitato mar¬ 
tedì sera dalla televisione i 
suoi compagni della clande¬ 
stinità a «riflettere ancora 
una volta sulle vostre inten¬ 
zioni» e a «non lasciarvi tra¬ 
scinare dalle emozioni», ag¬ 
giungendo che «la società e il 
Paese hanno bisogno di un 


processo di normalizzazione 
e di tranquillità». 

Hardek non è un personag¬ 
gio di poco conto. Responsa¬ 
bile dei siderurgici alle ac¬ 
ciaierie «Lenin» di Nowa Hu¬ 
ta all'epoca della legalità di 
Solidarnosc, era entrato nella 
clandestinità il 16 dicembre 
1981, dopo uno sciopero di 
tre giorni contro la proclama¬ 
zione dello «stato di guerra» 
che aveva bloccato l’acciaie¬ 
ria. Più tardi il suo nome 
comparve fra quelli dei cin¬ 
que membri della Commis¬ 
sione nazionale clandestina. 
Lech Walesa ieri a Danzica 
ha espresso il dubbio che in 
realtà Hardek sia stato arre¬ 
stato e soltanto dopo abbia 
accettato di comparire alla 
televisione per godere dell’ 
amnistia. «Sia che si sia pre¬ 
sentato, sia che sia stato arre¬ 
stato — ha commentato Wa¬ 
lesa — ciò è avvenuto in un 
momento inopportuno». 

In modo singolare, il nome 
di Hardek compare in calce a 
documenti della Commissio¬ 
ne clandestina la quale ha 
annunciato di essersi riunita, 
in una località imprecisata, il 
22 agosto, proprio il giorno 
cioè in cui, secondo la sua 
stessa dichiarazione, l’espo¬ 
nente di Cracovia aveva deci¬ 
so di «abbandonare l’attività 
nelle strutture clandestine». 

Romolo Caccavaie 


Vecchi diversivi 
del «Rude Pravo» 

Apprendiamo dalie agenzie che II giornale del Partilo co¬ 
munista cecoslovacco. Il «Rude Pravo », pubblica un duro at¬ 
tacco al PCI e al nostro giornale, perché nel quindicesimo 
anniversario dell’intervento del Patto di Varsavia In Cecoslo¬ 
vacchia, abbiamo ribadito giudizi e analisi che non sono certo 
nuovi. Non conosciamo 11 testo Integrale, ma stando a brani 
pervenutici non et resta che rilevare un tipo di polemica che 
si distingue per la sua rozzezza e per la totale — per dirla 
eufemisticamente — disinformazione. Solo invettive c nessu¬ 
na argomentazione. 

Ancora una volta,infatti, 11 «Rude Pravo» ci iscrive in un 
«copione preparato dalla CIA*, di cui saremmo semplici tra¬ 
scrittori. Sin qui nulla di nuovo. Ma la sequenza di accuse 
gratuite si conclude questo anno con una singolare novità. 
Secondo 11 «Rude Pravo» infatti parlando del quindicesimo 
anniversario dell’intervento In Cecoslovacchia, la direzione 
del PCI avrebbe solo cercato, ma Inutilmente, di avvicinarsi 
alla «meta sospirata*: «entrare in un governo borghese anche 
se guidato dal socialista Cruxl*. Ogni commento, francamen - - 
te, è superfluo. 


I 



BEIRUT — Militari francesi della Forza multinazionale impegnati nella bonifica del porto da mina 

Tensione crescente in Libano 

Gemayel ha chiesto 
agli israeliani di 
ritardare il ritiro 

Vuole prima tentare l’impossibile per un accordo sullo Chouf 
Contatto con Jumblatt? - Numerosi scontri da Tripoli alla Bekaa 


La Francia continua a percorrere la via del negoziato 


Pressioni di Habré su Parigi 
per coinvolgerla nello scontro 

Smentita una battaglia tra truppe governative e ribelli - Oggi l'attesa intervista di 
Mitterrand su «Le Monde» - Colloqui ad Addis Abeba tra Faure e Menghistu 


N’DJAiMENA — Mentre continuano le pressioni del governo 
di Habré per una partecipazione più attiva del contingente 
francese, al fine di coinvolgerlo in scontri militari con le 
truppe di Goukouni, è stato ieri smentito che uno scontro 
militare sia avvenuto l’altro ieri sera nella regione di Oum 


Chaluba tra forze governative e ribelli. Il ministro dell’In- 
formazione di N’Djamena ha tuttavia detto che «truppe libi¬ 
che» e «mercenarie» si dirigerebbero verso Oum Chalouba e 
Koro Toro, che «potrebbero essere attaccate nei prossimi 
giorni». 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo fran¬ 
cese ha ribadito ieri la sua 
intenzione di perseguire una 
politica «prudente e ferma» 
nel Ciad e che obiettivo del 
suo intervento non vuole es¬ 
sere quello di una «pianifi¬ 
cazione» militare, ma di 
creare l presupposti per una 
«soluzione politica» del con¬ 
flitto che vorrebbe volentieri 
e innanzitutto affidata agii 
Stati africani nell’ambito 
della loro organizzazione, 
l’OUA. 

L’evoluzione della situa¬ 
zione dopo l’«operazIone 
Manta» (l’invio di un corpo di 
spedizione a N'DJamena e 
sulla linea del fronte) avreb¬ 
be fino ad ora, secondo Pari¬ 
gi, rivelato almeno tre dati 
positivi: 1 combattimenti so¬ 
no per il momento sospesi; la 
Francia è rimasta fedele alla 
sua parola; i due supergran- 
dl (Stati Uniti e URSS) non si 
sono impadroniti della Vi¬ 
cenda- 

Questa è l'analisi che Mit¬ 
terrand ha fatto Ieri al consi- 
gllodel ministri (il primo do¬ 
po tre mesi di vacanza), la 


stessa che con ogni probabi¬ 
lità esporrà al paese attra¬ 
verso l'attesa intervista che 
apparirà oggi sul parigino 
«Le Monde». Nello stesso mo¬ 
mento, l’inviato personale di 
Mitterrand, Il presidente del¬ 
ia commissione esteri dell’ 
Assemblea, Maurice Faure, 
esponeva ad Addis Abeba al 
capo di stato etiopico Men¬ 
ghistu, presidente in carica 
dell’OUA, i principi dell’azio¬ 
ne francese sui quali si era 
dilungato martedì pomerig¬ 
gio il ministro degli esteri 
Cheysson, di fronte ai com¬ 
ponenti della commissione 
esteri del Parlamento. La 
Francia — diceva Cheysson 
— spera di contribuire a 
creare le condizioni di una 
via pacifica. Non spetta a noi 
proporre o Imporre una solu¬ 
zione Il dispositivo militare 
messo in piedi a N'DJamena 
non ha dunque «né ambizio¬ 
ni né mire militari*. Spetta 
ora «ai paesi della regione e 
all’OUA prendere l’iniziati¬ 
va». 

Parigi in sostanza rende e- 
splicita oggi quella posizione 
che era affiorata fin dall’e¬ 


splodere della polemica con 
Washington circa le pressio¬ 
ni della Casa Bianca per ot¬ 
tenere un Intervento milita¬ 
re francese in funzione anti- 
libica sfruttando il conflitto 
ciadiano. Ai piani reagania- 
nl di un confronto militare 
che traduca ogni questione 
regionale in termini di con¬ 
fronto est-ovest, Parigi op¬ 
pone per il momento il suo 
ruoto di garante esterno di 
un processo di mediazione 
che vuole coinvolgere, come 
si è visto, tutti gli interessati 
della regione, ivi compreso 
quello che per Washington 
resta la bestia nera da abbat¬ 
tere, vaie a dire Gheddafi e il 
regime di Tripoli. 

La capitale libica è stata 
fin dall’inizio parte inte- 
grande degli itinerari per¬ 
corsi dagli emissari di Mit¬ 
terrand in Africa in questi 
giorni. E la missione di Fau¬ 
re ad Addis Abeba mira a in¬ 
durre tutti gli interessati ad 
incontrarsi sui terreno della 
organizzazione degli Stati a- 
frìcani (OUA) per studiare 
una soluzione pacifica del 
conflitto ciadiano. 


Cheysson non ha mancato 
di mettere indirettamente in 
rilievo la diversa visione del 
conflitto che è stata alla base 
della polemica Parìgi-Wa- 
shington in queste ultime 
settimane, fino al ritiro da 
parte delia Casa Bianca degli 
aerei spia AWACS inviati da 
Reagan nel Sudan. L’insi¬ 
stenza messa da Cheysson 
sul fatto che «non c’è inter¬ 
nazionalizzazione del con¬ 
flitto ciadiano» nella misura 
in cui Stati Uniti e URSS 
«non intervengono diretta¬ 
mente» illustra comunque il 
malessere che non ha cessa¬ 
to di svilupparsi tra Parigi e 
Washington. «La Francia 
non aveva alcun motivo per 
discutere con altri sul da far¬ 
si*. ha ripetuto il capo della 
diplomazia francese ieri di¬ 
nanzi alla commissione este¬ 
ri: «Noi abbiamo adattato la 
nostra azione alle esigenze. 
In sìmili situazioni il presi¬ 
dente delia Repubblica e li 
governo agiscono sulla base 
del loro proprio ragionamen¬ 
to e non hanno bisogno di 
consultare altri paesi, né di 



sentirsi legati a decisioni 
prese da un capo di stato 
straniero». 

Ma se si vede oggi più 
chiara la strategia francese, 
Parigi ha ancora da temere 
che la realtà non si conformi 
ai suoi auspici. In queste ore 
Hlssène Habré non fa che 
parlare del «tentennamenti 
della Francia» accusandola 
in maniera più o meno diret¬ 
ta di accettare di fatto, non 
intervenendo militarmente 
nel conflitto, la divisione del 
Ciad e minacciando di ri¬ 
prendere comunque per con¬ 
to suo i combattimenti nel 
tentativo di coinvolgervi il 
corpo di spedizione francese. 

A N’Djamena ogni giorno 
si continua a parlare dì sca¬ 
ramucce e di concentrazione 
di truppe e di carri armati li¬ 
bici che ieri sarebbero stati 


localizzati a Oum Chaluba e 
Koro Toro, ad appena un 
centinaio di chilometri dagli 
avamposti su cui sono atte¬ 
stati reparti di paracadutisti 
francesi. E se Reagan si vede 
costretto a ritirare i suoi ae¬ 
rei spia, non ha cambiato, 
come si è visto dal suo di¬ 
scorso di Seattle, il suo giudi¬ 
rio e i suoi propositi sul mo¬ 
do di far fronte «all'aggres¬ 
sione libica* dietro la quale 
dice esserci l’Unione Sovieti¬ 
ca. 

Parigi pare per ora portare 
dunque da sola l’enorme pe¬ 
so di una delicata operazio¬ 
ne, le cui implicazioni mili¬ 
tari potrebbero in ogni mo¬ 
mento minare quell’azione 
diplomatica per la ricerca 
della pace che essa vuole pri¬ 
vilegiare. 

Franco Fabiani 


BEIRUT — È ormai una ve¬ 
ra e propria corsa contro il 
tempo. Di fronte al costante 
degradarsi della situazione e 
al rischio di uno scontro a- 
perto, su vasta scala, fra dru- 
sl e falangisti, il presidente 
Gemayei ha chiesto agli i- 
sraelianl di ritardare almeno 
di qualche giorno il loro riti¬ 
ro dalie alture dello Chouf, 
per dargli modo di tentare fi¬ 
no in fondo la via di un ac¬ 
cordo fra le parti, che con¬ 
senta di evitare il peggio. La 
richiesta è stata trasmessa a 
Tel Aviv dall’inviato ameri¬ 
cano McFarlane, che Ieri è 
poi tornato a Beirut (accolto 
ancora una volta dal rombo 
del cannoni), dove ha incon¬ 
trato alle 15 Amin Gemayel. 
In precedenza, il presidente 
aveva ascoltato una relazio¬ 
ne del suo consigliere Wadi 
Haddad reduce da Amman, 
dove avrebbe incontrato in 
segreto il leader progressista 
druso Walid Jumblatt; ma la 
notizia per ora non ha avuto 
alcuna conferma. 

Allo stato delie cose, un 
accordo fra drusi e falangisti 
— anche per la interposta 
persona di Gemayel — appa¬ 
re problematico, e corre anzi 
voce che le milizie druse stia¬ 
no preparando un’offensiva 
da far scattare nel momento 
stesso del ritiro israeliano. A 
complicare le cose ieri un 
folto gruppo di deputati — 
28, tutti indipendenti, guida¬ 
ti dallo stesso presidente del¬ 
ia Camera, lo sciita Kamel el 
Assad — hanno chiesto le di¬ 
missioni del governo, affer¬ 
mando che questo «non è più 
rappresentativo dei volere 
del popolo», tanto è vero che 
il presidente ha dovuto costi¬ 
tuire un comitato «per la ri¬ 
conciliazione nazionale». Co¬ 
me si ricorderà, nei giorni 
scorsi le dimissioni del pri¬ 
mo ministro Shaflk Wazzan 
erano state chieste anche da 


Walid Jumblatt. 

La situazione come si vede 
è sempre più aggrovigliata e 
chiama fra l’altro in causa il 
ruolo e il futuro della Forza 
multinazionale. Nel giorni 
scorsi il comandante dei ma- 
rines, col. Gheraghty, ha 
ammonito che se riprende la 
guerra civile l marinès po¬ 
trebbero lasciare il paese; ie¬ 
ri il ministro degli esteri 
francese Cheysson ha preci¬ 
sato che una eventuale e- 
stensione del campo di azio¬ 
ne della Forza multinaziona¬ 
le alle alture dello Chouf 
comporterà una richiesta uf¬ 
ficiale del governo libanese. 


McFarlane 
vede Craxi, 
Spadolini 
e Andreotti 


ROMA — L’inviato america¬ 
no in Medio Oriente, Robert 
Me Fariane, sarà oggi a Ro¬ 
ma, per incontrare i ministri 
della Difesa sen. Spadolini c 
degli Esteri on. Andreotti ed 
essere ricevuto dal presiden¬ 
te del Consiglio Crasi. Pro¬ 
veniente da Beirut, Me Far- 
lane farà il punto della situa¬ 
zione in Libano, alla luce dei 
drammatici sviluppi degli 
ultimi giorni. La visita si in¬ 
quadra nelle reciproche con¬ 
sultazioni bilaterali previste 
fra i paesi i cui contingenti 
fanno parte della Forza mul¬ 
tinazionale (Italia, Francia, 
Stati Uniti e Gran Bretagna); 
si discuterà probabilmente 
anche di un eventuale impie¬ 
go delia Forza multinaziona¬ 
le (come vorrebbe Beirut) 
sulle alture dello Chouf, do¬ 
po il ritiro degii israeliani. 


una intesa fra 1 quattro paesi 
partecipanti alla Forza e 1» 
accordo delle parti interessa¬ 
te alla zona di dispiegamene 
to, cioè drusi e falangisti. 

La situazione sul terreno 
dimostra Intanto, con il mol¬ 
tipllcarsi del focolai di con¬ 
flitto, quanto sia urgente ar¬ 
rivare ad una qualche forma 
di intesa per scongiurare la 
ripresa della guerra. 

Come si è detto McFarlane 
è stato accolto a Beirut dalle 
cannonate: almeno sei ne so¬ 
no cadute ieri mattina sulla 
zona a nord-est di Beirut, do¬ 
ve si trova anche 11 patriar¬ 
cato maronita, facendo alcu¬ 
ni feriti; la radio falangista 
ha accusato del tiri l’artiglie¬ 
ria siriana attestata sulle re¬ 
trostanti montagne. Al mat¬ 
tino e poi di nuovo nel pome¬ 
riggio si sono avute sparato¬ 
rie tra drusi e falangisti sullo 
Chouf, la polizia ha consi¬ 
gliato agli automobilisti di e- 
vitare le strade della zona. 
Alla periferia di Beirut, mar¬ 
tedì a tarda sera, c’è stato 
uno scontro a fuoco tra ar¬ 
mati sconosciuti (forse della 
milizia sciita «Amai») una 
pattuglia dell’esercito liba¬ 
nese, che ha ucciso uno degli 
attaccanti. Nella valle della 
Bekaa, sempre martedì sera, 
gli israeliani — dopo che 
quattro dei loro erano stati 
feriti dallo scoppio di una 
mina — hanno cannoneg¬ 
giato postazioni palestinesi e 
siriane presso Bar Elias; un 
guerrigliero dell’OLP è ri¬ 
masto ucciso. A Tripoli, nel 
nord, si sono date battaglia 
nelle vie della città milizie fi¬ 
lo-siriane e antl-siriane; 
mentre nel vicino campo pa¬ 
lestinese di Beddawl si sono 
scontrati con ogni tipo di ar¬ 
mi guerriglieri palestinesi 
prò e contro Arafat. Durante 
gli scontri, caccia israeliani 
hanno sorvolato Tripoli a ve¬ 
locità supersonica. 


Discutiamo le conclusioni 
del convegno di Erice 


I giornali hanno dato op¬ 
portunamente rilievo all'an¬ 
nuale convegno di Elice, nel 
corso del quale si Incontrano 
scienziati di molti paesi e di 
diverso orientamento (falchi 
e colombe) Bene. Tutto ciò 
che accresce le conoscenze 
della opinione pubblica sulla 
guerra nucleare e le sue con¬ 
seguenze va salutato come 
un fatto molto positivo. 

A Erice, Inoltre, si è siglato 
un documento di collabora¬ 
zione scientifica fra scienzia¬ 
ti degli Stati Uniti, dell’UR- 
SS e europei SI apprende an¬ 
che che 1 rispettivi governi a- 
vrebbero In proposito espres¬ 
so il loro accordo. E anche 
questo è positivo, poiché o- 
gnl contatto, ogni scam blo di 
informazione, ogni forma di 
coopcrazione tra gli scien¬ 
ziati è estremamente utile. 
Specie, come è scritto nella 
prima parte del documento, 
se si concorre ad approfondi¬ 
re ulteriormente (per quanto 
se ne sappia già abbastanza 
da restare Inorriditi) l’Inda¬ 
gine sugli effetti distruttivi 
di un conflitto nucleare. 

Messi In luce questi aspetti 
sorgono però alcuni Interro¬ 
gativi che sono, diciamolo 


subito, inquietanti. 

L'interrogativo principale 
riguarda la * filosofia* che I- 
splra un punto centrale del 
documento approvato ad E- 
rlce. Citiamo testualmente: 
gli scienziati che hanno sot¬ 
toscritto il documento si so¬ 
no accordati *per studiare 
una via di uscita dall’attuale 
equilibrio del terrore* attra¬ 
verso la Ideazione *di un 
nuovo tipo di sistema difen¬ 
sivo contro la distruzione 
nucleare*. 

Sarà utile sentire altri 
scienziati e specialisti a que¬ 
sto proposito e saremmo lieti 
di a vere qualifica tl contribu¬ 
ti sull'argomento. Ma a noi 
pare che non si tratti per nul¬ 
la di una «via d’uscita* con¬ 
tro la possibile catastrofe di 
una guerra nucleare. Sorge, 
Infatti, subito un primo e. 
preliminare Interrogativo: a- 


gli attuali livelli tecnologici, 
estremamente sofisticati, 
quali sono — ed esistono? — 
f confini tra la natura offen¬ 
siva e difensiva di un’arma 
nucleare? Ma questo è anco¬ 
ra il meno. L’Interrogativo 
più Inquietante è un altro: 
per rompere la pericolosa 
spirale dell'equilibrio del ter¬ 
rore e eliminare 1 rischi di un 
conflitto atomico bisogna 
andare, sempre di più e sem¬ 
pre più rapidamente, a nuovi 
sistemi d'arma nucleare, col¬ 
loca tl nel pianeta o nello spa¬ 
zio a guisa di *scudo*, cer¬ 
cando nelle armi e nel loro 
perfezionamento l'estrema 
«difesa»? Oppure bisogna 
procedere nel senso opposto 
di un controllo, di una limi¬ 
tazione e di una riduzione 
degli arsenali esistenti? 

Si tratta, come è evidente, 
di due filosofie opposte. La 


prima, ventilata a Enee, è — 
lo si voglia o no — quella di 
una ulteriore sofisticazione 
delle armi atomiche e quindi 
di nuovi processi di riarmo. 
È in breve la tradizionale 
concezione che affida la si¬ 
curezza ad un maggior nu¬ 
mero di armi più complesse e 
sofisticate (con un eufemi¬ 
smo tutto ciò viene chiamato 
•sistema globale di difesa*). 
La seconda, che a noi pare 
decisamente più ragionevo¬ 
le. è semplicemente quella di 
un processo graduale e bi¬ 
lanciato di disarmo nuclea¬ 
re. La prima ignora il grande 
dibattito ormai aperto sugli 
effetti destabilizzanti — e 
quindi portatori di ulteriore 
Insicurezza — del processi di 
una nuova corsa ai riarmo e 
di una tecnologia giunta al 
limite dell'Incontrollabile. 


La seconda parte propiio da 
quel dibattito e muove dal 
presupposto (su cui converrà 
tornare in modo più ampio) 
che proprio dall’attuale fase 
di sviluppo quantitativo e 
qualitativo degli armamenti 
atomici occorre ricavare un 
diverso *concetto di sicurez¬ 
za*. 

In breve. Da un lato c’é chi 
dice: se vegliamo impedire la 
guerra nucleare dotiamoci di 
armi più sofisticate. Dall’al¬ 
tro lato si dice: se vogliamo 
Impedire la guerra nucleare 
cominciamo a lavorare se¬ 
riamente per disarmare 

Un quotidiano pubblica il 
•documento* di Erice tito¬ 
landolo vistosamente: «Più 
vicini alla pace. Scienziati u- 
nitl contro l’apocalisse*. Ci 
sia permesso di dubitarne. A 
noi. ma anche a molti scien¬ 
ziati, uno scenario terrestre e 
spaziale di armi laser, missi¬ 
li-killer, ci sembra già uno 
scenario da apocalisse. Con 
un carico di pericoli tali da 
far impallidire quelli già gi¬ 
ganteschi derivanti dagli at¬ 
tuali arsenali nucleari. 

r. I. 


Scienziati a Venezia 
«Come evitare 
la guerra nucleare» 


E «dopo» che resterà 
di USA e URSS? 
Due immensi cimiteri 


VENEZIA — Centoquaranta scienziati europei, americani, dei 
paesi dell’Est e del Nord Africa, discuteranno per sei giorni a 
Venezia sui tema .evitare la guerra nucleare e le altre guerre, e 
invertire la corsa agli armamenti». L’incontro è organizzato dal 
Pugwash, l’organismo che fa da portavoce alia comunità scientifica 
mondiale, il movimento promosso negli anni 50, in piena guerra 
fredda, da Albert Einstein e Bertrand Russe!. A differenza del 
convegno di Erice, al quale hanno partecipato solo i fisici, l’appun¬ 
tamento veneziano riunirà studiosi e premi Nobel di tutti i campi 
delle scienze naturali e dell’economia. Le armi nucleari in Europa; 
i problemi della sicurezza in Medio Oriente, nel Mediterraneo, e 
nel Terzo Mondo; idee e proposte per fermare l’armamento nu¬ 
cleare; le implicazioni economiche nella corsa agli armamenti: que¬ 
sti gli argomenti su cui, divisi in commissioni, lavoreranno gli 
scendati chiamati a raccolta dal Pugwash. Eccetto la cerimonia di 
apertura a Palazzo Ducale e quella di chiusura. 8lle quali verranno 
ammessi i giornalisti, gii altn incontri saranno chiusi al pubblico. 
«Questo — dice Martin Kaplan, segretario generale deli’Associa- 
zione — per assicurare un libero scambio di vedute e di nuove idee 
tra i partecipanti, che spesso si trovano su opposte posizioni politi¬ 
che». Al termine della conferenza, la 33* per il Pugwash. il primo 
settembre la professoressa Dorothy Hodgkin, attuale presidente 
deU’associazione premio Nobel per la chimica, una delle pochissi¬ 
me donne insignite di questo riconoscimento, illustrerà aita stam¬ 
pa i risultati deU'incontro veneziano. 


LONDRA — Un attacco ato¬ 
mico americano contro o- 
biettivi strategici e centri in¬ 
dustriali sovietici provoche¬ 
rebbe la morte di un numero 
di persone oscillante tra i 25 
e i 34 milioni, sempre che un 
ipotetico piano di evacuazio¬ 
ne fosse stato preparato e at¬ 
tuato per tempo. In mancan¬ 
za di un simile piano le vitti¬ 
me potrebbero salire a una 
cifra tra 50 e 100 milioni. 

È quanto afferma l’Istitu¬ 
to intemazionale di studi 
strategici, in un rapporto cu¬ 
rato dal professor Demond 
Bali, dell’Università di Can¬ 
berra. 

In caso dhguerra atomica, 
comunque, gli americani 
non se la caverebbero meglio 
dei sovietici. In uno studio 


commissionato dalla Came¬ 
ra dei rappresentanti USA, 
una cui sottocommlsslone 
ha proposto 11 lancio di un 
anno intemazionale di ricer¬ 
che sul pericoli di conflitto 
nucleare, si legge che, secon¬ 
do le stime più ottimistiche, I 
morti per un attacco sovieti¬ 
co alle sole basi missilistiche 
americane oscillerebbero Ira 
I due e 120 milioni. Se l’attac¬ 
co venisse generalizzato an¬ 
che a istallazioni non nu¬ 
cleari, centri Industriali, raf¬ 
finerie ecc. le vittime rag¬ 
giungerebbero la cifra di I6R 
milioni. Ovvero il 70 per cen¬ 
to dei cittadini statunltensL 
E questo senza contare colo¬ 
ro che morirebbero in segui¬ 
to, per gii effetti ritardati 
delle radiazioni. 
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- DIBATTITI 


Ambiente e sviluppo 

Non è detto che 
i trattori aiutino 
il Terzo mondo 


L’Interessante servizio da Pechi¬ 
no di Slegmund Oinzberg (•l'Unità* 
del 0 agosto ’83) ci fa conoscere al¬ 
cune cose molto importanti sulla 
Cina: ma anche sul conto di altri 
paesi, e anche sul nostro stesso 
conto. 

La Fiat si era lusingata di poter 
costruire in Cina una fabbrica di 
trattori da un miliardo di dollari, 
ma poi si è trovata di fronte a una , 
reattiva sorpresa » quando i cinesi \ 
hanno fatto un passo indietro sulla 
strada della massiccia meccanizza¬ 
zione dell’agricoltura, che avevano 
imboccato qualche anno fa. Le ra¬ 
gioni di questa marcia Indietro, co¬ 
me le riassume Oinzberg, sono di 
ordine economico e di ordine ecolo¬ 
gico: sono di ordine economico in 
quanto i cinesi si sono accorti di 
non aver bisogno di Incrementare 
al di là di un certo limite la produt¬ 
tività del lavoro agricolo (perché 
non hanno la possibilità di impie¬ 
gare nell’Industria la mano d’opera 
agricola « liberata » da una mecca¬ 
nizzazione spinta dell’agricoltura); 
sono di ordine ecologico in quanto, 
se lo strato argilloso che fa da fon¬ 
do alle risaie è sottile, il trattore 
mette a nudo gli strati permeabili e 
Impedisce II procedimento della 
tradizionale coltivazione In acqua. 
Fin qui, quello che dall’articolo di 


PRIMO PIANO 


Ginzberg apprendiamo sulla Cina. 

Ma, direttamente, apprendiamo 
che i paesi In via di sviluppo che si 
trovano in condizioni economiche 
simili a quelle del cinesi, e che in 
tali condizioni si indebitano con i 
paesi industrializzati per ac¬ 
quistare mezA pesanti di mecca¬ 
nizzazione agricola, compiono una 
scelta che non è affatto nell'inte¬ 
resse dei loro contadini o del loro 
operai, o in generale delle loro clas¬ 
si popolari, bensì è nell’interesse 
delle loro classi proprietarie, e so¬ 
prattutto dei paesi Industrializzati 
che vendono loro i trattori. Inoltre 
apprendiamo che la società cinese è 
in grado di recepire i pericoli ecolo¬ 
gici legati — in determinate circo¬ 
stanze ambientali — all'Impiego 
dei trattori, e di evitarli. 

Circostanze ambientali che ren¬ 
dono sconsigliabile l’impiego del 
trattore esistono anche In altri pae¬ 
si, compresa l’Italia: In Cina c’è il 
problema delle risaie allestite sopra 
uno strato argilloso di scarso spes¬ 
sore; in Italia — e in altri paesi, so¬ 
prattutto del Terzo Mondo — c'è il 
problema delle pendici collinari, 
sulle quali il mezzo pesante è peri¬ 
coloso perché non può lavorare di 
costa, e quindi apre la strada alle 
frane. In Italia gli agricoltori e gli 
ecologi sanno che se le pendici non 


vengono lavorate di costa, e cioè a 
terrazzo, il risultato è la catastrofe 
geologica: ma gli agricoltori vengo¬ 
no spinti — dalle leggi del mercato 
come dal rapporti con l’agricoltura 
degli altri paesi della Comunità e- 
conomica europea — a andare ver¬ 
so la propria, e nostra, rovina; e gli 
ecologi, che pregano e scongiurano 
di limitare l'Impiego del trattore 
pesante alle pianure, vengono com¬ 
patiti o ignorati. 

Altrettanto avviene nel paesi del 
Terzo Mondo che hanno accettato, 
come unico sviluppo possibile, il 
modello di sviluppo dei paesi capi¬ 
talisti. In Cina invece, evidente¬ 
mente, dopo un percorso contrad¬ 
dittorio che ha visto il succedersi di 
posizioni diverse, oggi sta affer¬ 
mandosi — almeno in questo cam¬ 
po — la ragionevole idea che le tec¬ 
niche di coltivazione debbano esse¬ 
re scelte secondo le caratteristiche 
del terreno, e che l'aumento della 
produttività del lavoro non costi¬ 
tuisca affatto un • progresso », quan¬ 
do — oltre a danneggiare il terreno 
— trasforma milioni di contadini 
in milioni di disoccupati. 

Non è un problema dei cinesi, ma 
è un problema nostro: non solo per¬ 
ché noi abbiamo compiuto, e conti¬ 
nuiamo a compiere, quegli errori di 
coltivazione dai quali f cinesi si 
stanno ritirando, ma anche perché 
un miliardo di uomini che respinge 
il mito della meccanizzazione agri¬ 
cola spinta costituisce un problema 
anche per noi, un problema dì ve¬ 
rifica delle nostre stesse prospetti¬ 
ve industriali. 

Se fino a feri l’esistenza di un 
Terzo Mondo disponibile ad accet¬ 
tare Il modello capitalistico di agri¬ 
coltura ci apriva un mercato nel 
quale l’esportazione di trattori pe¬ 
santi (o di impianti per costruirli) 
costituiva un modo facile e comodo 
per scaricare sul Terzo Mondo le 
contraddizioni del sistema capitali¬ 
stico di produzione, oggi l’amara 
delusione riportata da Agnelli deve 
insegnare — non solo a Agnelli ma 


anche ai lavoratori Italiani — che 
puntare sugli errori degli altri è un 
errore pericoloso: è pericoloso, nel 
rapporti commerciali con i paesi in 
via di sviluppo, puntare sulla loro 
speranza di conseguire uno svilup¬ 
po di tipo europeo o americano. In¬ 
fatti, se un giorno si accorgeranno 
che questa speranza è un errore, 
probabilmente ci troveremo con i 
mercati chiusi e gli Investimenti i- 
nu ti lizza ti, ma non sarà Agnelli a 
andare In cassa integrazione, bensì 
i suol operai. 

La cosiddetta •interdipendenza 
della economia» offre certamente 
del vantaggi, specialmente alle eco¬ 
nomie piu forti, ma presenta anche 
gravi pericoli se chi fa le scelte con¬ 
dizionanti per tutti — cioè I paesi a 
elevato livello di industrializzazio¬ 
ne — non tiene conto delle caratte¬ 
ristiche dell’ambiente, non solo en¬ 
tro i propri confini ma anche al di 
fuori di essi. Le risale cinesi hanno 
un letto argilloso troppo basso? In 
condizioni di interdipendenza delle 
economìe questo è un prob lem a 
per gli operai di Torino. 

Quanto sia difficile avere Idee 
chiare sulle condizioni ambientali 
degli altri paesi lo dimostra del re¬ 
sto un piccolo particolare riferito 
nel medesimo articolo di Ginzberg. 
Il segretario dei PCC, Hu Yaobang, 
ha detto che «ci sono al mondo tre 
grandi zone con Incredibili poten¬ 
zialità di sviluppo: l’Amazzonia, il 
Sahara, e Io Xinjiang». Probabil¬ 
mente ha ragione quanto allo Xin¬ 
jiang: non ne so nulla. Ma quanto 
ail'Amazzonia e al Sahara, se A- 
gnelli pensasse di trovare in quelle 
regioni un mercato per i macchina¬ 
ri agricoli si sbaglierebbe. Non do¬ 
vrebbe affidarsi al parere di Hu, 
bensì chiedere magari consiglio a- 
gli ecologi. Iquali gli spiegherebbe¬ 
ro che gran parte del Sahara sareb¬ 
be coltivabile non con i trattori 
bensì con i robot, perché il proble¬ 
ma più grave non i quello dell’ac¬ 
qua (che abbastanza facilmente si 
può estrarre dal sottosuolo) ma 


quello del clima. 

È già stato tragicamente speri¬ 
mentato che In aree africane parti¬ 
colarmente torride le opere di irri¬ 
gazione necessarie alla messa a col¬ 
tura hanno moltiplicato un piccolo 
mollusco portatore di un parassita 
che accieca gli uomini e che sinora 
è impossibile combattere con mezzi 
chimici e farmacologici; quando le 
popolazioni se ne accorsero 1 sani 
fuggirono, andando a ingrossare le 
file di quei milioni di profughi che 
costituiscono uno degli aspetti più 
terribili della vita africana moder¬ 
na; ma non poterono portare con sé 
l ciechi. E oggi, in aree nelle quali 
era stata prevista una florida colti¬ 
vazione, esistono villaggi quasi 
completamente abbandonati, po¬ 
polati esclusivamente da ciechi, ai 
quali l’aereo delle istituzioni assi¬ 
stenziali porta la misera razione di 
cibo, e di acqua da bere. Il popolo 
del ciechi vaga da anni nelle strade 
vuote, e fino alla morte il suo tem¬ 
po verrà scandito soltanto dall'ar¬ 
rivo settimanale dell’aereo. Non 
compra più né pompe né trattori. 

Quanto ail’Amazzonia, tutti co¬ 
loro che si interessano dì ecologia 
sanno che gli sforzi per metterla a 
coltura portano allo sterminio de¬ 
gli indios, alla scomparsa di molte 
specie viventi, all'Impoverimento 
dellk produzione di ossigeno, a im- 
prevldlbili cambiamenti del clima 
che potrebbero coinvolgere l'intero 
pianeta, ma non portano all’aper¬ 
tura di un nuovo mercato peri trat¬ 
tori: infatti il terreno della foresta 
amazzonica non può sopportare 
più di quattro o cinque anni di col¬ 
tivazione, dopo di che si deserti fica 
e frana. Il ve/ro obiettivo dei cosid¬ 
detti •sforzi per coltivare l’Amazzo¬ 
nia• non è il verde delle foglie, bensì 
il verde degli smeraldi: che, insieme 
ad altri minerali preziosi, saranno 
più facilmente estraibili quando il 
sistema vivente sarà stato distrut¬ 
to. 

Laura Conti 


Il 1° settembre si riunisce la Congregazione generale 


I gesuiti 
preparano il nuovo 

«Papa nero» 




CITTÀ DEL VATICANO — 
Con l’avvicinarsi della riu¬ 
nione della XXXIII Congre¬ 
gazione generale, fissata il 1° 
settembre, per eleggere il 
nuovo superiore, ci sì chiede 
che cosa ha rappresentato 
per 1 gesuiti e per la Chiesa 
nel mondo H padre Pedro Ar- 
rupe, che è alla guida della 
Compagnia di Gesù dal 22 
maggio 1965. 

Atrope è stato il prima 
«papa nero» nella storia dell* 
Ordine fondato 442 anni fa 
da Ignazio di Loyola ad an¬ 
nunciare, nella primavera 
del 1981, le sue dimissioni. A- 
veva allora 73 anni (è nato a 
Bilbao il 14 novembre 1907). 
Riteneva che. Uopo il compi¬ 
mento del 75° anno di età, 
fosse un dovere lasciare a 
mani più giovani l'incarico 
che per statuto è a vita. Gio¬ 
vanni Paolo II rimase scosso 
dal gesto clamoroso e inno¬ 
vativo che d’altra parte era 
anche dettato dal desiderio 
di arrivare ad una chiarifica¬ 
zione con lo stesso pontefice, 
li quale aveva avanzato non 
poche riserve sulle aperture 
culturali e sociali della Com¬ 
pagnia. 

Ed è proprio dal Natale 
1980 (quando stava matu¬ 
rando la decisione delle di¬ 
missioni) alla Pasqua 1981 
(quando rese pubblica que¬ 
sta sua volontà) che padre 
Atrope cerca di spiegare, at¬ 
traverso una lunga conver¬ 
sazione-intervista al padre 
Jean-Claude Dietsch, qual è 
stata la sua linea di condotta 
e come egli vede 1 problemi 
della Compagnia e della 
Chiesa nel mondo contem¬ 
poraneo. n libro, già pubbli¬ 
cato In Francia ed appena u- 
acito In Italia per le Edtzioni 
Paoline, si Intitola «Itinera¬ 
rio di un gesuita» e può esse¬ 
re considerato il testamento 
spi rituale del «papa nero» 
che si è solo in parte ripreso 
dalle conseguenze della 
trombosi che lo ha colpito il 7 
agosto 1981. Esso non potrà 
non avere un peso sui 206 de¬ 
legati eletti dalle 86 province 
della Compagnia (26.000 ge¬ 
suiti presenti in 103 paesi) c 
sul 12 membri della Curia 
che dovranno eleggere il 
nuovo superiore e stabilire il 
programma futuro dell'Or¬ 
dine. 

L’opera, per analogia e per 
metodo, fa ricordare «Il rac¬ 
conto del pellegrino», una 
specie di autobiografia det¬ 
tata, qualche anno prima di 
morire, da Ignazio di Loyola 
ad un suo compagno. Infatti, 
«Itinerario di un gesuita» è 
un lungo racconto, scritto 
con sobrietà di linguaggio e 
con profondità di pensiero 
per dire, prima di tutto, che 
per la Chiesa come per tutti 
vale 11 criterio che, se si vuole 
rendere un servizio agli uo¬ 
mini ed avere un peso su di 
essi, occorre comprenderne 1 
problemi, I bisogni, le aspira¬ 
zioni. 

•La Chiesa — afferma pa¬ 
dre Atrope — si trova oggi di 
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fronte a situazioni radicali 

— radicali dal punto di vista 
evangelico, beninteso! — sul 
piano intellettuale e sul pia¬ 
no sociale ad un tempo». Ciò 
vuol dire — osserva padre 
Arrupe, non senza polemica, 
per far comprendere che 
sbaglia chi gli rimprovera di 
aver battuto vie inesplorate 

— che la Chiesa domanda al¬ 
la Compagnia di «andare là 
dove gli altri non possono 
andare o dove sono troppo 
pochi; si tratta spesso di si¬ 
tuazioni difficili, complesse, 
che richiedono un grande 
impegno apostolico per 
quanto riguarda, ad esem¬ 
pio. la povertà-. È quello che 
i gesuiti in questi anni si so¬ 
no sforzati di fare, anche ri¬ 
schiando. nelle situazioni 
difficili dell’America latina, 
che richiedono testimonian¬ 
ze e non parole, del Giappo¬ 
ne. deli’Afnca. dei paesi del¬ 
l'Est europeo come dell’area 
dell’Islam. 

Senza il dialogo, franco 
ma animato dalla \olontà di 
capire gli altri e collaborare 
con essi per il bene comune 

— sostiene padre Arrupe — 
non è possibile essere pre¬ 
senti nel mondo. Alludendo 
ai paesi comunisti o ai movi¬ 
menti di ispirazione marxi¬ 
sta operanti nel continente 
latino-americano, egli dice: 
•Non posso accettare i loro 
marxismo, ma, nello stesso 
tempo, devo parlare con lo¬ 
ro». Ed aggiunge: »È un lavo¬ 
ro di natura pastorale, che 
non è In primo luogo filosofi¬ 
co, teologico. Non si può co¬ 
minciare col ripetere sempli¬ 
cemente la dottrina; non sa¬ 
rebbe pastorale». Il confron¬ 
to, quindi, va fatto «prima di 
tutto sulle questioni umane, 
della famiglia, di problemi 
sociali. Questo metodo è 
molto importante con i gio¬ 
vani. A poco a poco si parla 
di Gesù Cristo come di un 
uomo, non ancora come 
Dio». 

Insomma, «secondo le si¬ 
tuazioni, diversi tipi di colla¬ 
borazione sono possibili, e 
anche auspicabili, perché fa- 
, voriscono i contatti persona- 
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lì». Osserva Arrupe: «Dobbia¬ 
mo opporci con fermezza ai 
tentativi di quanti volessero 
servirsi delle riserve che ab¬ 
biamo nei confronti dell’ana¬ 
lisi marxista, per stimare 
meno o addirittura condan¬ 
nare come marxismo o co¬ 
muniSmo l’impegno per la 
giustizia e per la causa dei 
poveri, la difesa che gli sfrut¬ 
tati fanno dei loro diritti, le 
giuste rivendicazioni. Non 
abbiamo, forse, notato con 
frequenza forme di antico¬ 
munismo che altro non sono 
che paraventi per coprire 1’ 
ingiustizia?». E riferendosi al 



Ignazio di Loyola. 

il fondatore, 

alla fine del ‘400, 

della «Compagnia di Gesù». 

Sotto al titolo 

da sinistra 

padre Pedro Arrupe 

e Giovanni Paolo II 


Dopo 17 anni, Pedro Arrupe si ritira: 
il suo testamento spirituale 
in un libro-intervista 
che esce in questi giorni 
«L’azione comune» contro il riarmo 
e per la difesa dei più poveri 
«La nostra obbedienza non è passiva» 


nostro paese nota: «Questa 
collaborazione può essere re¬ 
sa necessaria da un’azione 
concreta: così in Italia, ge¬ 
suiti e comunisti hanno col¬ 
laborato nelle regioni deva¬ 
state dal recente terremoto». 
L’esperienza dimostra che 
«l’azione per la giustizia, la 
difesa del più poveri, la lotta 
per il rispetto dei diritti dell* 
uomo portano ad un lavoro 
comune». 

Si pensi — rileva ancora il 
«papa nero» — quanto lavoro 
comune può essere fatto per 
combattere «la paura per la 
corsa agli armamenti, per 


una guerra atomica». E chia¬ 
ma ancora all'azione comu¬ 
ne perché il mondo possa es¬ 
sere retto sempre più dall’ 
uomo e non «dalle macchine, 
dai calcolatori elettronici». 
Aggiunge poi una polemica 
particolare verso certe ricer¬ 
che In campo genetico che 
•rischiamo di generare dei 
mostri». Padre Arrupe fa 
propria l'affermazione di un 
grande gesuita, TeiJhard de 
Chardin (che è stato molto 
scomodo per la Chiesa) se¬ 
condo il quale di mondo ap¬ 
parterrà a chi gli darà la più 
grande speranza. Ecco la sfi- 
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da che la Chiesa deve accet¬ 
tare!». 

Questo straordinario ge¬ 
suita (teologo, medico e so¬ 
prattutto «viaggiatore» per 
conoscere gli uomini) che, 
dopo aver assistito dalle col¬ 
line di Hiroshima all’esplo¬ 
sione della prima bomba a- 
tomica, si adoperò per nutri¬ 
re e curare i feriti senza che 
la sua scienza medica potes¬ 
se fare molto, oggi lancia so¬ 
prattutto un monito severo 
perché «quella tragedia non 
possa più ripetersi». 

Al suo intervistatore, pa¬ 
dre Dietsch, che gli fa osser¬ 
vare che tanto coraggio di 
pensiero e di impegno è forse 
in contrasto con l’obbedien¬ 
za che la Compagnia deve al 
Papa, padre Arrupe rispon¬ 
de: «Noi non costituiamo u- 
n’altra Guardia Svizzera. La 
nostra obbedienza non è pas¬ 
siva; noi abbiamo ia disponi¬ 
bilità di persone libere». E, 
pur riconoscendo che nella 
Chiesa «il vero potere ha una 
dimensione verticale», sotto- 
linea che «il potere viene an¬ 
che dalla comunità». Ecco 
perché — spiega esemplifi¬ 
cando — «un gesuita il cui 
apostolato si esercita di ret¬ 
tamente può rischiare più di 
un membro della gerarchia o 
di un nunzio che devono te¬ 
ner conto di tutto un insieme 
ecclesiale». È, quindi, del tut¬ 
to normale che «si verifichi¬ 
no alcune tensioni tra la di¬ 
mensione gerarchica e la di¬ 
mensione carismatica, tra la 
dimensione amministrativa 
e la dimensione profetica». 

! Tutto sta nel sapere «inte¬ 
grare» queste dimensioni. 
•Noi siamo uomini ed è dav- 
: vero un grande miracolo 
che, malgrado le nostre de¬ 
bolezze ed i nostri errori, la 
Chiesa continui». 

Con questo richiamo all’u¬ 
miltà («i gesuiti odiano i! cul¬ 
to della personalità») della ri¬ 
cerca e del fare — due mo¬ 
menti della nostra vita che 
comportano impegno e ri¬ 
schio — e alla fede intesa co¬ 
me la speranza che sorregge 
•chi vuole fare il meglio per 
gii uomini», il quasi settanta- 
seienne padre Arrupe con¬ 
clude il suo racconto-intervi¬ 
sta. 

Il suo «itinerario» di gesui¬ 
ta e di uomo, così problema¬ 
tico e al tempo stesso ricco d 1 
speranza, difficilmente potrà 
essere dimenticato. Così la¬ 
sciano un segno I suoi 17 an¬ 
ni trascorsi alla guida della 
Compagnia che è passata 
daU’integralismo ideologico 
e pastorale preconciliare alle 
aperture e alle sperimenta¬ 
zioni di dialogo con le altre 
religioni e culture che tanto 
hanno fatto discutere. La 
XXXIII Congregazione ge¬ 
nerale, ormai imminente, sa¬ 
rà una verifica di questo di¬ 
battito a cui non potrà sot¬ 
trarsi neppure il Papa. 

Alceste Santini 


GIOVEDÌ 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Perché non erano 
ben più di mille? 

(Proposte per un dialogo) 

Cara Unità. 

sfamo di ritorno da Comiso dopo aver par¬ 
tecipalo alla tre giorni pacifista, contro l’in¬ 
stallazione del missili nucleari Cruise. A pro¬ 
posito dei gravi fatti avvenuti nella giornata 
dell’8 agosto, confermiamo quanto da voi 
scritto, avendolo vissuto direttamente assieme 
al migliaio di pacifisti presenti davanti l'aero¬ 
porto Magliocco. In particolare ci preme sot¬ 
tolineare che la brutalità immotivata delle 
cariche poliziesche non fu altro che un'azione 
preordinata, decisa attraverso if filo diretto 
tenuto dal questore Borgese con gli organi di 
governo, in particolare col ministero degli In¬ 
terni. Tutti i presenti ne sono testimoni, per il 
fatto che gli stessi poliziotti più volte ci avver¬ 
tivano di attendere via ria disposizioni dal 
Viminale. 

Per chi era ancora incerto. Craxi ha dunque 
voluto, col suo nuovo governo, chiarire che la 
propria fedeltà atlantica non è seconda a nes¬ 
suno e che si è pronti ad usare ogni mezzo per 
farla digerire agli oppositori. È questa la * no¬ 
vità » di questo governo a direzione socialista, 
è con questo •nuovo corso ». che d'ora in avan¬ 
ti dovremo fare i conti. 

Se è vero però che la mobilitazione di tutti i 
democratici e gli amanti della pace diventa 
drammaticamente più urgente, è anche vero 
che occorre suscitarla con parole d'ordine 
giuste. E qui vorremmo soffermarci per espri¬ 
mere un breve giudizio sul comunicato delia 
segreteria PCI pubblicato il 9 agosto. Apprez¬ 
zando la tempestività con la quale il PCI ha 
preso una pubblica posizione, abbiamo tutta¬ 
via notato che si continua a dare indicazioni 
troppo ristrette, nella logica della trattativa. 
In tutta Europa il movimento pacifista è nato 
ed ha ragione di esistere dal momento in cui 
rifiuta la delega alle superpotenze, facendo 
proprio l'obiettivo dei disarmo raggiunto at¬ 
traverso atti * unilaterali ». 

Non perché le trattative non interessino, ma 
perché, basando tutto sul conteggio delle ar¬ 
mi, sembra inevitabile cadere nella logica di 
una o dell'altra potenza. 

Inoltre è noto che il progresso della tecnolo¬ 
gia ha portato a realizzare anni sempre più 
precise ed efficienti, rendendo così illusorio 
qualsiasi equilibrio. 

Siamo convinti comunque di poter prose¬ 
guire il discorso con i compagni comunisti 
all’interno del movimento. 

Per concludere vorremmo riportare un in¬ 
terrogativo che tutti in quei tre giorni a Comi¬ 
so si ponevano: se in questo movimento si rico¬ 
noscono tante forze polìtiche, se i comitati per 
la pace sono nati in tutta Italia, perché qui 
non siamo più di mille? Qualcuno lo diceva 
con ingenuità: altri strumentalmente per crea¬ 
re confusione e sospetti. Appare quindi che 
una risposta bisogna darla e ai più presto. 

Se qualcuno crede rinviahile il proprio im¬ 
pegno n addirittura io ritiene superfluo, vo¬ 
gliamo ricordare che questa volta il prezzo da 
pagare può essere tragicamente allo. 

La lotta contro i Cruise a Comiso è parie di 
uria scommessa che vede in ballo il destino di 
un intero pianeta. 

CARLO e STEFANO (del PDUP di Bologna) 
e ROBERTO (del PDUP di Roma) 

«La legge è uguale 
per tutti»; ma non tutti 
sono uguali per la legge 

Cara Unità. 

ta libertà provvisoria la si concede spesso 
con cauzioni alte. Per me è uno scandalo. La 
libertà provvisoria deve essere concessa senza 
stabilire •prezzi ». 

Per i trasferimenti da un carcere a un altro, 
è uguale: Tortora ha potuto averto perché ha 
degli avvocati bravi e ben pagati. Il povero 
cristo non può nemmeno pensarci. 

-La legge è uguale per tutti»; ma non tutti 
sono uguali per Ta legge. 

GINO GIBALDI 
(Milano) 

Tutto è predisposto 
perché ci si rassegni 
alle raccomandazioni 

Caro direttore, 

ti racconto un esempio del funzionamento 
delle istituzioni. 

Nell’estate del 1981 discutevo con un com¬ 
pagno del mio paese nativo (San Sforzano - 
Taranto) un episodio burocratico che lo ri¬ 
guardava di persona e molto ingenuamente gli 
dicevo che il suo problema poteva e doveva 
essere risolto attraverso il normale rapporto 
fra cittadini ed istituzioni; che io avrei fatto io 
per lui. anche perché la » pratica » dipendeva 
da Bari, ove io risiedo per ragioni di lavoro. 

Il compagno, piccolo imprenditore, aveva 
eseguilo un lavoro di recinzione di due pozzi 
artesiani in San Sforzano per conto dell'» Ente 
per lo sviluppo dell'irrigazione e ia trasfor¬ 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania». Am¬ 
montare de1 lavoro L- 3.600.000 ottenute in 
anticipazione L~ 1.500 OOO; saldo da ottenere 
L. 2.100.000. 

Lavoro ultimato il 28 settembre 1979; data 
dalla quale era in attesa di ricevere quanto gli 
spettava: ed a nulla era valso qualcne tentati¬ 
vo di sollecitazione a mezzo lettera. 

Rientrato a Bari mi son fatto spiegare il 
•giro » burocratico e il nominativo del funzio¬ 
nario responsabile del lavoro e del suo supe¬ 
riore. responsabile dell'Ufficio. 

Ho dovuto attendere ti rientro di questi si¬ 
gnori. assenti dall'ufficio per ragioni di salu¬ 
te Finalmente il funzionario responsabile del 
lavoro mi ha ricevuto, ha tirato fuori da una 
montagna di pratiche quella che sollecitavo 
ed ha provveduto all’emissione del •certifi¬ 
cato di regolare esecuzione» in data 27 gen¬ 
naio 1982: quindi ha aggiunto che entro una 
ventina di giorni la Ragioneria avrebbe prov¬ 
veduto aI pagamento. 

Caro direttore, ti prego di credermi che ero 
veramente contento; pensavo che il compagno, 
vista la soluzione del suo problema attraverso 
I normali canali e senza bisogno delle solile 
raccomandazioni, avrebbe avuto più forza per 
se stesso e per i cittadini del suo e mio paese. 
Ancora non sapevo quanto ero ingenuo e 
quanta esperienza negativa avesse maturato il 
mio caro compagno di San Morzano. 

Trascorsi un paio di mesi inutilmente, sono 
tornato dal funzionario di prima, il quale mi 
ha risposto che lui ormai aveva fallo quanto 
di sua competenza: mi ha anche spiegalo che 
competente a pagare in via normale è la Re¬ 
gione; trattandosi di somma modesta. l'Ente 
Irrigazione, a sua discrezione, poteva disporre 
il pagamento di propria iniziativa. 

Ho capito allora il •marchingegno»; Fuso 
clientelare della discrezione! 

Ho chiesto di essere ricevuto dal direttore 
dell'Ente; pretendevo troppo: mi son dovuto 
accontentare dt essere ricevuto dal suo segre¬ 


tario. il quale mi ha citato le numerose circo¬ 
lari della Regione che raccomandano di usare 
con molta prudenza la discrezione...; che la 
procedura corretta era quella di attendere il 
pagamento dalla Regione direttamente. 

Ho provato, quindi, a rendermi conto dei 
meandri degli uffici regionali; non era fatile... 
Ho capito che la « pratica» aveva ancora biso¬ 
gno di ulteriori •visti»; occorreva ancora il 
•benestare» deI Genio Civile dì Taranto, che 
ho sollecitato recandomi di persona, ottenen¬ 
dolo lo stesso giorno (4 maggio 1982); più 
esattamente il Genio Civile ai Taranto lo ha 
trasmesso all'assessorato regionale all'Agri¬ 
coltura - Ufficio protocollo, che, dopo alcuni 
•giri» interni per altri •visti», lo avrebbe tra¬ 
smesso all'Ente Irrigazione per il pagamento. 

Nei giorni successivi ho potuto rendermi 
conto di quanto siano complicate le cose pres¬ 
so la Regione; ho girato sei o sette uffici alla 
ricerca della •pratica». Ho saputo così che 
quel modesto lavoro deve passare al vaglio 
del Consiglio regionale. Nel frattempo alla 
Regione Puglia è scoppiata la crisi... 

Ora proprio mi rassegno. 

Mi pongo, però, alcune domande: 

— non dico che avesse ragione il compagno 
di San Marcano quando parlava di racco¬ 
mandazioni ma non è comprensibile la sua 
rassegnazione? 

— Quando parliamo di riforme delle istitu¬ 
zioni. non dobbiamo pensare che le istituzioni 
minori siano importanti quanto il mono-bi¬ 
cameralismo 7 

— Quale funzione assolvono i compagni 
nelle istituzioni; e quale dovrebbero invece as¬ 
solvere 7 

Caro direttore, per andare avanti occorre 
anche che ritroviamo in noi stessi la carica 
sufficiente; invece, spesso avvertiamo un poco 
di stanchezza. 

COSIMO DE PADOVA 
(Bari) 

Ricoverati di comodo 
con massima libertà 
e massima autorità 

Caro direttore. 

mi chiedo quanti agenti di custodia o infer¬ 
mieri sequestrati, malmenati e addirittura 
ammazzati dovremo contare ancora prima 
che uno dei tanti governi provveda a cercare 
una soluzione contro gli atti di violenza perpe¬ 
trati nei confronti del suddetto personale negli 
istituti di prevenzione e pena. 

La sicurezza è nulla per chi lavora dentro le 
carceri. Un vecchio problema ancor più grave 
è negli ospedali psichiatrici giudiziari, dove 
non il vero infermo di mente, ma il ricoverato 
di comodo gode non solo della massima liber¬ 
tà ma anche di massima autorità. 

Lunedì 8 agosto nell'ospedale di Barcellona 
Pozzo di Gotto, l'agente ai custodia Francesco 
Accetta è stato sequestrato, in una camerata 
al reparto condannati per circa dieci ore da 
due delinquenti. Adolfo Fabiani ed il multio- 
nticida Panfilia, i quali hanno preteso l'im¬ 
mediato trasferimento. Per fortuna gli è an¬ 
data bene. 

Ora mi domando che cosa ci facessero quei 
due delinquenti in un ospedale psichiatrico 
giudiziario e mi piacerebbe chiedere af mini¬ 
stro della Giustizia se non gli sembra il caso 
di controllare un poco come stanno le cose nei 
suddetti ambienti, dove diventa sempre più 
diffìcile lavorare; spesso anche per inettitudi¬ 
ne o vigliaccheria delle amministrazioni, il cui 
comportamento è debole o complice coi forti e 
forte coi deboli. 

Tanto per incominciare, c’è da tirare fuori, 
per farla diventare legge, la proposta comuni¬ 
sta per la riforma del corpo degli agenti di 
custodia. 

P.M. 

(Messina) 

«Facciano come me: 
i funghi li guardino...» 

Cara Unità. 

sono in vacanza a San Giacomo di Robu- 
rent, in provincia di Cuneo, e leggo sulla pagi¬ 
na locale del 18 agosto un articolo firmato 
Ezio Rondolini nel quale si esprimono per¬ 
plessità sul • tesserino» da diecimila lire gior¬ 
naliere richiesto a chi voglia andare in cerca 
di funghi. Pur approvando la nuova legge re - 
gionale per la tutela dell'ambiente, il giorna¬ 
lista giudica un po' esose le tariffe richieste ai 
cercatori di funghi. 

Da anni vado in giro per i boschi e le monta¬ 
gne del Cuneese. constatando stagione dopo 
stagione lo scempio incredibile operato dal 
turismo di massa: interi boschi ormai sterili 
di funghi perché passati col rastrello da gente 
senza scrupoli oppure semplicemente igno¬ 
rante. Ebbene, ben venga la • tassa sui funghi» 
imposta dalla Regione: sarà un rimedio dolo¬ 
roso ma è necessario. 

Vogliamo capire, compagni, che senza il sa¬ 
crificio di tutti l'ambiente naturale è destina¬ 
to ad andare in malora? Vogliamo smetterla 
di cercare il pelo nell’uovo ogni volta che si va 
a toccare l'interesse di questa o quella catego¬ 
ria? Sarei il primo a pagare la tassa della 
Regione nel caso volessi raccogliere i funghi. 

Chi ha le diecimila tire da pagare per il suo 
passatempo, le paghi. Gli altri facciano come 
me; guardino i funghi. E basta con i piagni¬ 
stei: ci vogliono misure drastiche, non sofismi. 

CARLO ROSOLA 
(San Giacomo di Robureni - Cuneo) 

«Un consiglio: telefonate 
prima a Ronchey» 

Cara Unità. 

•sono Ronchey e so l'inglese»: così — come 
sempre garbatamente — il nostro Fortebrac- 
cto sbeffeggiava l'irritante snobismo dei noto 
commentatore politico. Ancor più irritante, 
però, è lo snobismo di chi, pretendendo di in¬ 
serire nette conversazioni e negli articoli di 
giornale parole straniere, fé sbaglia clamoro¬ 
samente: è quanto è successo su ir Unità (19 
agosto, pag. 16) in un articolo su Sanremo in 
cui si informano i lettori che è stato istituito 
un servizio di elicottero con due voli «dort to 
dori», espressione inglese ritenuta molto chic 
e tradotta «da porta a porta». 

È sufficiente consultare un dizionario per 
scoprire che, in inglese, la corretta ortografia 
è •aoor to door». 

Un consiglio ai giornalisti: quando volete 
impreziosire la vostra prosa con •gemme» 
straniere, telefonate prima a Ronchey o. se vi 
secca, consultate un vocabolario. 

ALESSIA ROMAN! 
(Milano) 

Fotografia e tennis 

Cara Unità. 

sono una ragazza del Ghana di 24 anni, 
appassionata di fotografia e di tennis. Vorrei 
corrispondere in inglese con qualche lettore 
italiano. 

LOVEL1N AGGXEY FYNN 
Box 961, Ognaa Central, Ghana 
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GIOVEDÌ 

25 AGOSTO 1983 

Sfiorato disastro 
ecologico a 
Porto Marghera 

PORTO MARGHERA — Un gravissimo disastro ecologico è sta¬ 
to sfiorato ieri a Porto Marghera. Per un puro caso, infatti, la 
laguna di Veneria non è stata inondata da una enorme quantità 
di olio minerale che ai rcbbc reso ancora piu precario l'equilibrio 
ecologico già compromesso della città e del suo specchio di mare. 
Questo rischio è stato corso quando, ieri, la motocistema «Passa¬ 
tore», con un carico di olio combustibile, è andata a cozzare 
contro una banchina del porto di Marghera. Nell’urto la banchi¬ 
na ha riportato danni ingenti e la prua della nave e rimasta 
squarciata. Fortunatamente, tuttavia, l’incidente non ha provo¬ 
cato la fuoriuscita del carico che avrebbe avuto conseguenze 
grai lssime. La motocistema, dopo ai er caricato cinquemila ton¬ 
nellate di olio combustibile sul molo dcll'IROM, si stava dirigen¬ 
do, lungo un canale, alla bocca di Porto di Malamocco per rag¬ 
giungere Rai enna. Subito dopo l’urto la cisterna è stata trainata 
da due rimorchiatori, uno dei quali era in servizio di appoggio c 
sorieghanza al seguito della petroliera, fino a un'altra banchina 
per le riparazioni. Sull’incidente, avvenuto per cause non anco¬ 
ra stabilite, sono in corso accertamenti da parte della capitane¬ 
ria di porto. Com’c noto da giorni nel porto di Venezia sono in 
corso una serie di agitazioni del personale della società di rimor¬ 
chiatori «Panfido», che gestisce il servizio nello scalo veneziano. 
Le agitazioni, proclamate dal sindacato autonomo Fcdermar 
CISAL, e condannate dai sindacati confederali, sono state decise 
per protestare contro l’applicazione di un accordo riguardante la 
turnistica raggiunto tra la società e la Federazione CGIL-C1SL- 
UIL. 
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VENEZIA - Il porto di Marghera 


Il ministro per la Protezione Civile a Napoli 

Scotti: «Niente evacuazione 
per Pozzuoli, almeno per ora» 

Un piano per l'aumento delle attrezzature scientifiche - Un centro di assistenza permanente 
sul posto - Il vicesindaco: «Ogni volta ci vengono promesse efficienza e concretezza» 


Il ministro: uscire 
dall’irresponsabilità 

ROMA — Il ministro Scotti — prima di andare lui stesso - ha 
mandato a Pozzuoli, dove il bradisismo si va facendo pericoloso, 
Pastorelli perché raduni i responsabili dei centri del potere politi¬ 
co e amministrativo locali nel tentativo di predisporre un pro¬ 
gramma di interventi in caso di rischio imminente o di calamità. È 
stato Scotti stesso a dichiararlo in una intervista alIVGuropeo» in 
cui. tra le altre cose, il neoresponsabile della Protezione civile 
definisce il suo ministero «soltanto una baracchetta». Aggiungendo 
che «non c'è neppure la legge quadro che definisca i compiti, le 
responsabilità, le competenze». Il dramma, ha aggiunto Scotti, è 
che «non c’è coordinamento delle iniziative» e che lo stesso mini¬ 
stro non può assumere nessun comando in quanto non esiste legge 
che glielo consenta. In caso di calamità — dichiara ancora Scotti — 
gli unici piani di intervento «sono costituiti da un elenco di perso¬ 
ne, di enti e di uffici, con accanto i numeri di telefono corrispon¬ 
denti». Il ministro ammette che naturalmente qualcosa si può fare. 
«E perché questo qualcosa venga fatto, mi hanno chiesto se mi 
bastano, al ministero, 60 persone. Ho risposto che non serve un 
apparato burocratico.; occorre invece «una sala operativa attrezza¬ 
ta degli strumenti più moderni di comunicazione, affidata ad uno 
staff operativo di poche persone, che abbia i mezzi e l’autorità per 
muovere i vari organismi di intervento e concretizzi l’unità di 
comando che ci faccia uscire, finalmente, dalla generale irrespon¬ 
sabilità e dalla confusione.. 


NAPOLI — Venuto a Napoli 
per affrontare la faccenda- 
bradisismo, Il fenomeno vul¬ 
canico che ha fatto crescere 
Pozzuoli in un anno di ben 75 
centimetri, il ministro Scotti 
ha dovuto innanzitutto Iso¬ 
lare il «partito dell’evacua¬ 
zione»; quanti cioè ritengono 
che meglio prima che poi, la 
città debba essere abbando¬ 
nata dal suol abitanti. E sta¬ 
to relativamente facile, poi¬ 
ché non uno degli scienziati 
che studiano l’attività del 
Campi Flegrei ha suggerito 
finora tale ipotesi; ma aven¬ 
do questo partito un capo 
autorevole nel presidente 
della Regione Campania, 
non è detto che esso non tor¬ 
ni In campo con più forza nel 
prossimo futuro. 

Scotti, invece, di evacua¬ 
zione non vuole sentire par¬ 
lare, a meno che gli studiosi 
del fenomeno non siano tal¬ 
mente allarmati da ritenerla 
l’unica ipotesi per salvare la 
popolazione. Solo se gli stru¬ 
menti indicassero un prossi¬ 
mo disastro, per intenderci 
un’eruzione (iella Solfatara 
(di tipo «freatico», con lanci 
di fango bollente), o addirit¬ 


tura l’esplosione di un nuovo 
vulcano, il piano di evacua- 
zine generale (esiste già in 
Prefettura) sarebbe attuato. 

Dunque pur essendo la si¬ 
tuazione preoccupante — ie¬ 
ri si sono verificate altre tre¬ 
dici scosse, la più forte del 3° 
grado della scala Mercalll — 
e nonostante tutti 1 segnali, 
registrati dagli strumenti 
scientifici siano di tipo pre- 
eruttlvo, per il momento non 
si passa a soluzioni straordi¬ 
narie. Cosa ha deciso allora 
Scotti? 

Il ministro ha teso soprat¬ 
tutto a individuare le «re¬ 
sponsabilità». In pratica ha 
fatto capire che finora nem¬ 
meno lui sapeva a chi rivol¬ 
gersi per conoscere l'entità 
del fenomeno perché l’istitu¬ 
zione — la Regione soprat¬ 
tutto — aveva preferito sca¬ 
ricare tutto sul gruppo di 
scienziati che il piu delle vol¬ 
te per autonoma iniziativa 
studiano l’attività vulcanica. 
Invece sarà la Regione, d’ora 
in poi, a dover rispondere al 
ministro (e alla popolazione) 
di ciò che funziona e di ciò 
che non funziona nei plani 
che si metteranno in pratica. 


Il nuovo mandato di cattura per gli atti dinamitardi 

Svolta nell’inchiesta di Savona 
con le ultime accuse per Teardo 

I giudici considerano l’ex presidente della Regione Liguria responsabile di concorso in disa¬ 
stro colposo e detenzione di esplosivo (gli attentati ai cantieri) - Intimidazioni politiche 


Dal nostro inviato 
SAVONA — L’inchiesta sa¬ 
vonese sull’ex presidente 
della Regione Liguria Alber¬ 
to Teardo e su altri 17 perso- 
naggl (per la maggior parte 
amministratori pubblici i- 
scrlttl al PSI) arrestati in 
giugno con l’accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso è a una nuo¬ 
va. importante svolta. Anzi,* 
più che di svolta bisognereb¬ 
be parlare di un ulteriore sal¬ 
to di quella sorta di «escala¬ 
tion! della gravità delle con¬ 
testazioni formulate dalla 
magistratura, che ha accom¬ 
pagna» gli sviluppi della vi¬ 
cenda sin dal suo inizio. La 
novità è intervenuta nei 
giorni scorsi con l’arresto di 
Bruno Buzzi, segretario pro¬ 
vinciale della UIL poste, 42 
anni, residente a Savona. 

Il mandato di cattura par¬ 
ia di concorso in disastro do¬ 
loso. detenzione di esplosivo 
e tentata concussione: gii 
stessi reati contestati, subito 
dopo, in un nuovo (il quinto) 
mandato di cattura inviato 
in carcere anche allo stesso 
Alberto Teardo. Non solo il 
sindacalista quindi, ma an¬ 


che l’ex presidente della Li¬ 
guria ed ex candidato alla 
Camera nelle liste del PSI 
Teardo viene ritenuto diret¬ 
tamente responsabile dai 
giudici dell’organizzazione 
di attentati esplosivi contro 
imprese edili, evidentemente 
poco disposte ad accettare la 
•legge» delie tangenti. 

Il riferimento emerso — 
pur nel rigoroso riserbo che 
accompagna io svolgersi del¬ 
l'indagine e che contrasta 
singolarmente con l continui 
•colpi di scena» che la vicen¬ 
da giudiziaria continua ad 
offrire — è ad un fatto speci¬ 
fico; il 29 aprile dell’anno 
scorso una gru semovente di 
parecchie tonnellate saltava 
in aria nel cantiere della dit¬ 
ta Damonte. impegnata nel¬ 
la realizzazione di un ponte 
sul torrente Letimbro, che 
attraversa Savona. 

Un «avvertimento» esplici¬ 
to, eseguito da «manovali» 
del crimine su «mandato» — 
stando alle accuse — di Buz¬ 
zi e Teardo. È di ieri la segna¬ 
lazione di un altro sconcer¬ 
tante possibile collegamen¬ 
to, sempre a base di esplosi¬ 
vo, con la vicenda Teardo: a 


La Spezia, su 'ndleazione dei 
magistrati savonesi, sono 
state riaperte le inchieste re¬ 
lative a due attentati — sen¬ 
za conseguenze — organiz¬ 
zati contro esponenti sociali¬ 
sti locali. Alla vigilia di Nata¬ 
le dei *79 una bomba-carta e- 
splose sotto la finestra dell* 
avvocato socialista sarzane- 
se Rodolfo Furter. Dieci 
giorni dopo fu l’automobile 
dell’ex presidente della Pro¬ 
vincia Ferdinando Pastina 
ad essere presa di mira. Ad 
infittire misteri e sospetti è 
la circostanza dell’apparte¬ 
nenza di Pastina, come Tear¬ 
do, alla P2. Ma mentre Tear¬ 
do ha sempre negato la pro¬ 
pria iscrizione alla vitalissi¬ 
ma loggia dei «venerabile» 
Gelli, Pastina, all’epoca della 
rivelazione delle famose «li¬ 
ste», aveva ammesso il pro¬ 
prio errore rassegnando le 
dimissioni dalla sua carica 
pubblica. 

Con gli sviluppi di questi 
giorni dunque quella conno¬ 
tazione «di stampo mafioso, 
contenuta nei mandati di 
cattura con cui era scattata 
l’operazione, che aveva su¬ 
scitato sorpresa e interroga¬ 


tivi, ha assunto la concretis¬ 
sima fisionomia di una orga¬ 
nizzazione che davvero non 
rifuggiva dalle più violente 
pratiche intimidatorie. 

A Savona, mentre si atten¬ 
dono ulteriori sviluppi — 
sembra che a numerosi per¬ 
sonaggi del mondo politico e 
imprenditoriale siano stati 
ritirati ì passaporti, anche se 
non esiste alcuna conferma 
ufficiale — insieme agli in¬ 
terrogatori di Buzzi, del vice 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale Sangelli e 
forse dello stesso Teardo, e 
mentre i giudici Del Gaudio 
e Granerò, titolari dell’in¬ 
chiesta, continuano ad ac¬ 
quisire documenti e testimo¬ 
nianze, ci si può limitare per 
ora ad un brev e riepilogo. 

C’è un «organigramma» 
del gruppo incarcerato, che 
vede agli ordini di Teardo 
personaggi influenti nelle 
amministrazioni del Comu¬ 
ne, della Provincia, dell'isti¬ 
tuto autonomo delle case po¬ 
polari, di altri enti locali del¬ 
la zona, un «fiduciario» a Ro¬ 
ma, presso le stanze del Pa¬ 
lazzo, «tesorieri» e specialisti 


ita - CRONACHE 


Giovanni Paolo II 
saluta la marcia 
della pace americana 

CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo II, ieri durante l’u¬ 
dienza pubblica in piazza San Pietro, ha riservato un breve 
accenno, in lingua inglese, a due iniziative tese alla salvaguar¬ 
dia della pace. «Offro anche un particolare saluto — ha detto il 
Papa — al pellegrinaggio della pace da Seattle a Betlemme». Si 
tratta di una lunga marcia a piedi dagli USA di 19 esponenti di 
diverse confessioni religiose che, dopo un tragitto di 12 mila 
chilometri, contano di arrivare per il Natale ’83 a Betlemme, in 
Israele. Tra questi camminatori c’è pure il sacerdote cattolico 
padre George Zabeika, cappellano militare della seconda guerra 
mondiale del «Gruppo aereo 509» dell’esercito statunitense, quel¬ 
lo che, il 6 agosto 1945, sganciò su Hiroshima, in Giappone, il 
primo ordigno atomico. Giovanni Paolo H si è anche rivolto ad 
una «larga rappresentanza», 110 elementi della «federazione in¬ 
ternazionale delle associazioni di studenti in medicina» riunita 
a L'Aquila per la trentaduesima assemblea generale sul tema 
«La prevenzione medica della guerra nucleare». «La causa della 
pace — ha ricordato loro Giovanni Paolo II — è la causa della 
vita, c tutto ciò che ferisce, indebolisce o distrugge la vita attacca 
la pace e il destino della umanità. Che Dio riempia tutti gli 
studenti di medicina dei mondo con il vivo senso del servizio alia 
vita e della responsabilità per la pace». 

Va ricordato che alia trentaduesima «assemblea generale» del¬ 
la «federazione internazionale degli studenti in medicina», par¬ 
tecipano rappresentanti di 61 paesi, tra cui l’URSS. 


Ex atleti 
suicidi 
assieme 


SAN ANTONIO — William ed 
Elsie Irene Tomlison, che alle 
Olimpiadi di Berlino del 1936 
rappresentarono la Gran Bre¬ 
tagna nella specialità del pat¬ 
tinaggio artistico, si sono sui¬ 
cidati perché nessuno dei due 
voleva vivere senza l’altro. L’ 
uomo aveva i giorni contati 
perché affetto da cancro al mi¬ 
dollo spinale. I due, morti per 
soffocamento, sono stati tro- 
vati lunedi seduti su un diva¬ 
no, mano nella mano, nella lo¬ 
ro casa presso San Antonio 
(Texas), con la testa avvolta 
nelle buste di plastica della 
spazzatura. Lo ha reso noto l’ 
ufficio medico delia Contea di 
Bexar, secondo il quale Wil¬ 
liam R. Tomlison (80 anni) e 
sua moglie Elsie Irene (68 an¬ 
ni) si sono probabilmente sui¬ 
cidati domenica scorsa. Ave¬ 
vano progettato il loro suicidio 
fin nei minimi particolari, la¬ 
sciando persino il denaro per 
pagare i) conto del telefono. 
Non avevano figli. 





NAPOLI - Il ministro Scotti presiede la riunione in Prefettura sul bradisismo di Pozzuoli 


Anche se chi conosce l’ineffi¬ 
cienza quasi proverbiale del¬ 
l'istituzione campana non 
può fare a meno di nutrire 
qualche preoccupazione in 
proposito. 

Ai primo punto del piano- 
Scottl c’è l’aumento delle at¬ 
trezzature scientifiche, una 
richiesta che da tempo fanno 
i ricercatori e che ogni nuovo 
ministro puntualmente ap¬ 
prova. La novità stavolta è 
che Scotti ha dato tempi bre¬ 
vi: entro sabato il ministro 
vuole conoscere te esigenze 
degli scienziati; penserà lui 
poi a soddisfarle. «Mi assu¬ 
mo le responsabilità finan¬ 
ziarie Immediate», ha detto. 

Quanto al secondo punto, 
il consolidamento degli edi¬ 
fici danneggiati (finora il 
70% di quelli esaminati è ri¬ 
sultato pericolante), la Re¬ 
gione ha a disposizione 8 mi¬ 




liardi per affrontare il pro¬ 
blema: a detta di tutti non 
saranno sufficienti per ripa¬ 
rare fogne e acquedotti, stra¬ 
de e abitazioni lesionate dal¬ 
la raffica di scosse telluriche 
quotidiane. 

È stato anche deciso di or¬ 
ganizzare un centro di assi¬ 
stenza permanenente sul po¬ 
sto. In pratica saranno con¬ 
centrati in un luogo sicuro 
della città contalners, au¬ 
toambulanze e medicinali 
nel caso che una scossa più 
forte o un pericolo immedia¬ 
to costringa qualche fami¬ 
glia alla fuga. Scotti si è infi¬ 
ne impegnato a rivedere in¬ 
sieme agli amministratori 
locali la vecchia legge appro¬ 
vata per affrontare le conse¬ 
guenze del bradisismo del *70 
e ritenuta da più parti inade¬ 
guata. 

Tutto a posto dunque? 






r 1$ 


A Palermo, tre 
agguati 
mafiosi in 
meno di 24 ore 




mk 


Alberto Teardo 

nei contatti con la malavita. 

Ci sono poi alcuni «filoni» 
dell’attività criminosa: una 
stona di operazioni immobi- 
Jian nell’Albenganese, coi 
pagamento di relative tan¬ 
genti; illeciti negli appalti 
dell’IACP e altrettanto m 
quelli, soprattutto in mate- 
na di viabilità, dell’ammini¬ 
strazione provinciale; c’è, in¬ 
fine, l’ancor più inquietante 
capitolo del vero e proprio 
•racket» dei cantieri. 


A Napoli paura e danni per il nubifragio 


NAPOLI — Un nubifragio, accompa¬ 
gnato da moki fulmini, si è abbattuto 
len sera nel Napoletano. La pioggia, che 
e caduta con violenza per oltre mezz’ora 
accompagnata da forti raffiche di vento, 
ha causato allagamenti di molte strade e 
di numerosi scantinati. In via Gatileo 
Ferraris, nella zona della suzione Cen¬ 
trale di Napoli, due solai dell'ultimo 
piano di un edificio sono crollati. Nessu¬ 
na persona, però, è rimasta ferita. Le 
dieci famiglie che abitano il palazzo, per 
misura precauzionale sono state fatte 
sgomberare. I vigili del fuoco hanno ri¬ 


cevuto centinaia di chiamate in pochi 
minuti da ogni parte di Napoli. Molte 
persone dirette allo stadio «San Paolo», 
si è giocata una partita di calcio della 
Coppa Italia, sono rimaste bloccate a 
bordo delle loro auto nella zona di Mer* 
gellina ed in quella dt Fuongrotta. 

La pioggia che è caduta con intensità 
ha causato anche rallenumenti nella 
circolazione dei treni. La stazione Cen¬ 
trale è rimasta inattiva per diversi mi¬ 
nuti. Anche la stazione sotterranea di 
Piazza Garibaldi si è allagata ed i treni 
della metropolitana hanno sospeso per 


oltre mezz'ora il servizio. I vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti per crolli di corni¬ 
cioni in numerose parti della città. Nella 
zona di Santa Lucia, in particolare, una 
impalcatura di tubi .Innocenti., che ser¬ 
viva agli operai per fare lavori di ripara¬ 
zioni ad un edificio, è crollata causando 
danni a sette auto. Allagamenti di stra¬ 
de si sono verificati in diversi comuni 
della fascia napoletana: Afragola, Poz¬ 
zuoli e Torre del Greco sono stati i co- 
munì più colpiti. Nel golfo di Napoli il 
mare ha raggiunto forza 6-7 e il vento ha 
superato i 50 Km orari. Il palazzo che è 


stato fatto sgomberare parzialmente in 
via Galileo Ferrans è rimasto danneg¬ 
giato dal terzo al sesto piano. La parete 
esterna dei tre piani, per il vento e la 
pioggia, è caduta lasciando allo scoperto 
alcuni vani di appartamenti. In un pri¬ 
mo momento si e temuto per un crollo 
deU’intero edificio che era éià stato dan¬ 
neggiato dal terremoto del novembre 
1980. Dieci famiglie, dopo gli accerta¬ 
menti fatti dai tecnici del comune, sono 
rientrate nelle toro abitazioni, altre sei 
famiglie, invece, saranno sistemate in 
un albergo L’edificio e, comunque, pre¬ 
sidiato dalla polizia. 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — È ripreso il 
macabro trantran. Ieri un 
altro delitto mafioso a Paler¬ 
mo. Nunzio Bruno Di Maio, 
27 anni, rampollo del «pa¬ 
triarca» mafioso della borga¬ 
ta dell’Uditore, don Salvato¬ 
re, catalogato tra i «perden¬ 
ti». è stato raggiunto dai kil¬ 
ler nel pomeriggio, verso le 
16, mentre alla guida della 
sua vistosa «Renault Fuego» 
stava tornando nella sua vil¬ 
la al mare. Gli assassini lo 
attendevano in un sottopas¬ 
saggio dell’autostrada per 
Punta Raisi. L’hanno fred¬ 
dato a colpi di «P38», mentre 
era in movimento. Sul sedile 
accanto, imbrattate di san¬ 
gue, gli investigatori hanno 
poi trovato le planimetrie di 
alcuni edifici costruiti dalla 
CED, un'azienda edile più 
che sospetta, di proprietà 
della vittima e dei suol tre 
fratelli. 

Sullo sfondo, ancora omi¬ 
cidi (l’altra sera due nel giro 
di due ore), sparatorie, rapi¬ 
ne, persino un metronotte, 
che con i nervi a pezzi, ha 
sparato in aria ieri sera nella 
zona del Policlinico, lancian¬ 
do un falso allarme. Siamo a 
quota 73 vittime dall’inizio 
dell'anno. Il via alla nuova 
fase del massacro, forse, l’ha 
dato l’esecuzione del boss «e- 
mergente» Giuseppe Mar¬ 
chese, l’altro giorno. Ma an¬ 
che gregari, due pregiudicati 
per furti e vicende di violen¬ 
za minuta, Pietro Quartara¬ 
ro, 41 anni, e Paolo Ferdico, 
36 anni, sono caduti, vittime 
di esecuzioni degne di boss. 
Un altro uomo. Giuseppe Di- 
spenza, 49 anni, si è presen¬ 
tato alla polizia ferito da una 
revolverata alla gamba, de¬ 
nunciando una rapina. Ma 
gli inquirenti non gli credo¬ 
no. 

«Qualcuno — sostengono 


Precipita 

cercando 

fiori 


UDINE — L’imprudenza e l'i¬ 
nesperienza sono costate care 
ad un giovne di Orsago di Tre¬ 
viso, Sandro Follegotto di 25 
anni, morto precipitando in 
un canalone sulla catena delio 
Zcrmola, nel Comune di Pau- 
laro. Sandro Follegotto, che da 
alcuni mesi aveva sposato una 
ragazza del luogo, si trovava 
in vacanza nel centro monta¬ 
no e ieri mattina aveva deciso 
di fare un’escursione con un 
amico alla ricerca di stelle al¬ 
pine. La scarsa esperienza (il 
giovane portava, tra l’altro, ai 
piedi scarpette da ginnastica) 
e il terreno reso insidioso dal 
tempo particolarmente umido 
gli sono stati fatali: giunto in 
località «Mainute» il giovane è 
scivolato in un canalone per 
oltre 200 metri. La caduta gli 
procurava lesioni mortali al 
capo, li suo corpo è stato recu¬ 
perato solo nei tardo pomerig¬ 
gio da squadre dei Soccorso al- 

§ ino e da volontari avvertiti 
all’amico che lo accompa¬ 
gnava. 


Novantenne 
scippata 
sotto casa 


MILANO — Hanno perso la' 
pensione di agosto e settem¬ 
bre, due sorelle vedove, oltua» 
genaria l’una e quasi novan» 
tenne l’altra, scippate vicino a 
casa, da due giovinastri in mo¬ 
toretta. Lucia D’Amore, classe 
1900, e Angela Sicuro, che il 
primo dicembre compirà no¬ 
vantanni, si sono recate ieri 
mattina presto, verso le 9, all* 
ufficio postale di via Adelfi, 
per ritirare le loro pensioni. 
Complessivamente la somma 
era ai un milione e centomila 
lire; tenuto conto che si tratta 
di due pensioni bimestrali, 
suo) dire che le anziane sorelle 
hanno un reddito mensile di 
circa trecentomila lire ciascu¬ 
na. Ripresa la strada di casa, 
proprio all’angolo di via Teo¬ 
dosio dove abitano, sono state 
sorprese alle spalle da due gio¬ 
vanotti. C’è da dire che le due 
sorelle hanno sopportato con 
grande realismo aggressione e 
furto senza perdere il control¬ 
lo dei nervi. 


Truffati decine di pensionati 

Per applicare 
dentiere rotte 
li spedivano 
a Rotterdam 

La protesi «sorriso smagliante», costa¬ 
ta dieci milioni era invece una rovina 


•Purtroppo non è la prima 
volta che incontriamo un 
ministro — ha commentato 
il prossimo vicesindaco della 
città puteolana, il comunista 
Arturo Marzano —. Efficien¬ 
za e concretezza ci erano sta¬ 
te promesse anche dal prede¬ 
cessore di Scotti: non ci in¬ 
cantano le parole, vedremo 1 
fatti». 

Anche la città aspetta con 
molto disincanto questi ri¬ 
sultati. Sono passati tredici 
anni da quando un intero 
quartiere, il rione Terra, pari 
a 20 mila abitanti, fù evacua¬ 
to: da allora i cittadini non 
hanno ancora ricevuto né in¬ 
dennizzo né una nuova abi¬ 
tazione. Preferiscono cosi 
preparare la valigia. I.a na¬ 
tura — dicono — non aspet¬ 
terà i tempi della Regione e 
del governo. 

Maddalena Tulanti 


inquieti — ha dato disco ver¬ 
de in queste ore alio scate¬ 
narsi delle più violente puni¬ 
zioni della malavita diffusa, 
dopo un mese di calma che è 
stato necessario per organiz¬ 
zare la strage di via Pipitene, 
poi per curare le contromi¬ 
sure alle operazioni di poli¬ 
zia». 

Si rafforzano le cinture di 
posti di blocco, mentre ia cit¬ 
tà toma lentamente a riem¬ 
pirsi dopo ia pausa di mezza- 
gosto. Misure piuttosto vane: 
Paolo Ferdico, spirato ieri 
notte per tre pistolettate alia 
testa esplosegli contro dai 
killer sotto gli occhi del figlio 
Salvatore, di soli 9 anni, ti 
poteva affrontare, per esem¬ 
pio, con sicurezza, nonostan¬ 
te una lunga lista di prece¬ 
denti, grazie ad una patente 
contraffatta intestata ad un 
suo omonimo e coetaneo, 
che gli hanno trovato in ta¬ 
sca. Ferdico si arrangiava 
con furti in grande stile così 
come Pietro Quartararo, uc¬ 
ciso in un’altra zona della 
città, in via del Vespro. 

Cosi, l’ipotesi delia polizia 
è che — se pur con un ritardo 
imposto dalla vicenda Chin- 
nici — una banda di ladri 
stia pagando con la vita furti 
commessi dentro zone «pro¬ 
tette» da grossi capimafia. 
Sentenze di morte, dunque, 
che erano state solamente 
sospese. Ma che, nonostante 
le retate dimostrative ed i di¬ 
vieti di sosta «anti-bomba* 
accanto ad alcuni potenziali 
bersagli — le più potenti or¬ 
ganizzazioni mafiose avreb¬ 
bero deciso di permettere, es¬ 
sendo ormai chiaramente, 
secondo loro, «passata la pie¬ 
na». E intanto la cronaca vie¬ 
ne scandita ancora da an¬ 
nunci di morte e rastrella¬ 
menti in paesi ed in borgate, 
senza esito. 

Vincenzo Vasile 


SANREMO — «Bright soli¬ 
le», «sorriso smagliante». Un 
appartamento lussuoso tra¬ 
sformato in clinica odontoia¬ 
trica, con tanto di moquette 
per terra, infermiere con ca- 
mici bianchi e apparecchiatu¬ 
re luccicanti. I facoltosi im¬ 
prenditori settentrionali che 
svernano a Sanremo pareva a- 
vessero trovato l’America: 
una clinica che prometteva fi¬ 
nalmente di sistemare loro la 
protesi dentaria in modo defi¬ 
nitivo. Una visita preliminare 
(presente un agopunturista 
cinese), l’invito a sperimenta¬ 
re la «nuova» protesi olandese 
e infine la firma del contratto: 
un viaggio con accompagnato¬ 
re in una clinica di Rotter¬ 
dam, la degenza di alcuni 
giorni e l’intervento (indolo¬ 
re) per la sistemazione della 
protesi. Il tutto per la «modi¬ 
ca» cifra di una aerina di mi¬ 
lioni. 

Quanti ci sono cascati? I ca¬ 
rabinieri liguri stanno cercan¬ 
do ora di definire i contorni 
della truffa che avrebbe frut¬ 
tato agli ideatori centinaia e 
centinaia dì milioni. Perché, 
in realtà, il metodo «olandese» 
non aveva proprio nulla di 
speciale. Anzi: ai malcapitati 
che sono finiti a Rotterdam è 
stata applicata una scassatis- 
sima protesi che, nella mag¬ 
gior parte dei casi, è durata 
solo poche settimane, provo¬ 
cando tra l’altro lesioni non 
indifferenti. Da qui una serie 
interminabile di denunce, le 
indagini dei carabinieri e ieri, 
infine, l’arresto del capo dell’ 
organizzazione. Si tratta di un 
certo Albertus Jacobus Van 
Wijk, 38 anni, tedesco ma re¬ 
sidente a Rotterdam. 

Costui, insieme a undici 


complici, aveva messo in piedi 
la gigantesca truffa grazie an¬ 
che ad un accuratissimo lan¬ 
cio pubblicitario iniziato due 
anni or sono. Contempora¬ 
neamente a Van Wijk i cara- 
binieri hanno arrestato a Pa¬ 
dova Natale Zanardi, di 53 
anni, l’uomo utilizzato per ac¬ 
compagnare i clienti dalla ri¬ 
viera dei fiori a Rotterdam. È 
riuscito invece a sfuggire all’ 
arresto l’agopunturista cine¬ 
se, il 40enne Janget Fank, 
che, stando a quanto si è ap¬ 
preso, sarebbe partito per Pa¬ 
rigi poche ore prima che i ca¬ 
rabinieri effettuassero l’irru¬ 
zione nella clinica sanremese, 
in corso Orazio Raimondo 71. 

Per tutti l’accusa è di truffa 
continuata e aggravata, estor¬ 
sione e lesioni gravi. I due ar¬ 
restati sono stati messi a di¬ 
sposizione della magistratura 
eli Trieste che, nei giorni scor¬ 
si, aveva spiccato appunto do¬ 
dici mandati di cattura. La 
prima denuncia contro la 
•gang delle dentiere» era stata 
fatta proprio alla Procura di 
Trieste da un facoltoso pen¬ 
sionato che alcuni mesi or so¬ 
no, trovandosi a Sanremo, era 
caduto nella trappola di Van 
Wijk. Una volta tornato a ca¬ 
sa, però, aveva quasi subito 
accusato disturbi nella masti¬ 
cazione ed una successiva vi¬ 
sita odontoiatrica gli aveva 
diagnosticato lesioni irrever¬ 
sibili alla bocca provocate dal¬ 
la protesi olandese. 

C’è ora il sospetto che la cli¬ 
nica sanremese non fosse la 
sola operante in Europa e per 
questo i carabinieri hanno 
provveduto ad inviare un det¬ 
tagliato rapporto all’InterpoL 

Max Mauceri 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bollano 18 21 
Verona 19 2'. 
Trieste 23 2! 
Venezia 17 2 
Milena 18 2 
Torino 16 21 
Cuneo 14 1! 
Genova 20 2‘ 
Bo fogna 20 2; 
Firenze 19 2< 
Pisa 18 2! 

Ancona 22 21 
Perugia 17 2! 
Pescara 19 2 
l’Aquila 14 2' 
Poma U. 20 21 
Roma F. 24 2! 
Campob. 17 2‘ 
Ben 22 3< 
Napoli 18 2! 
Potenza 18 21 
S MLeuce 23 2 
Reggio C. 22 3: 
Messina 25 21 
Palermo 26 3! 
Catania 19 3: 
Alghero 19 21 
CagSan 21 31 


SITUAZIONE: suUTtafia e sul bacino del Mediterraneo la pressione è in 
graduate diminuzione. Si accentua la circolazione di aria umida ad insta¬ 
bile. Perturbazioni che si muovono dal Mediterraneo occidentale verso 
l'Europa centrale attraverso la nostra penisola inter assando più dir etta¬ 
ri anta le regioni scttentrionaK e quete centrali. 

A. TEMPO IN ITALIA: sufle regioni settentrionali a su quete centrai cia t o 
generalmente nuvoloso con precipitazioni sparsa localmente anche • 
carattere temporalesco. Durante 9 corso della giornata tendenza al 
miglior am e n to a cominciare dal settore nord occidentale, la fascia tirre¬ 
nica centrala a le Sar d egna. Sulla regioni meridional condizioni A tempo 
variabile con alternanze di annuvolamenti a schiarite ma con potsibditA 
di addensamenti nuvolosi locali associati a qualche brava precipitazione. 
Temperatura generalmente in ulteriore diminuzione. 
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Pronto il «circo» delle miss 


Salsomaggiore, reginette, 
sponsor e organizzatori 
al via col fiato sospeso 

Qualche polemica degli amministratori 
dopo un articolo sull’Unità - Il Comune: «Nessun 
patrocinio, è solo una manifestazione pubblicitaria» 


Dsl nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — II 
» circo » sta per arrivare. GII o- 
peral stanno allestendo tran¬ 
senne e palchi. CI saranno le 
poltroncine di prima fila 
(quindicimila la serata fina¬ 
le) 1 distinti e, dietro, I »non 
numerati »; anche da queste 
ultime panche si potranno 
ammirare, con cinquemila 
lire, le stupende ragazze che 
anche quest’anno, per la 44 * 
volta, si contendono II titolo 
di Miss Italia ». 

A dire II vero, l’attesa non 
è frenetica. Sulle panchine 
del parchi si continua tran¬ 
quillamente a parlare di ac¬ 
que salso-iodiche, di fanghi, 
di camminate nel boschi. Il 
treno-navetta che arriva da 
Fidenza continua a scaricare 
centinaia di pensionati che 
vengono a «passare le acque», 
e la polemica su *Mlss Italia• 
non toglie quiete ad una città 
che offre Iodio e riposo, e che 
per accogliere bene I visita¬ 
tori ha messo vasi di gerani 
anche sul respingenti del 
treno In stazione. 

In Municipio sono tutti al 
lavoro e non certo per Miss 
Italia: slamo nel colmo della 
stagione di cura e le cose da 
decidere sono tante. Anna 
Malnardl, vlceslndaco co¬ 
munista, presidente delle 
terme di Tablano, nooeletta 
alla Camera, dice subito che 
la « sgridata• dell'Unità pro¬ 
prio non l'ha accettata. 
•Sembra che qui a Salsomag¬ 
giore non facciamo altro che 
organizzare miss Italia. E 
poi quel tono moralistico, 
quasi paternale. “Cari com¬ 
pagni di Satsomagglore, do¬ 
vevate proprio farlo?" Io so¬ 
no donna, sono comunista, e 
sono contrarla, cultural¬ 
mente, moralmente, politi¬ 
camente, a manifestazioni 
come questa. L’ho anche 
scritto, e la polemica è Inizia¬ 
ta dopo una mia Intervista. 
Ma cerchiamo di mantenere 
11 senso della misura. Dove¬ 
vamo metterci ad organizza¬ 


re le barricate?». 

Nell’ufficio — lungo e 
stretto, con le pareti coperte 
dalle raccolte delle leggi — 
c’è anche l’assessore all'ur¬ 
banistica, Lino Gllloll, co¬ 
munista. «La decisione di o- 
spltare 11 concorso, fra l'al¬ 
tro, non l’ha presa 11 Comu¬ 
ne, ma 11 Comitato perle ma¬ 
nifestazioni. È formato da 
rappresentanti del Comune, 
della Società per le Terme, 
dall’Azienda autonoma di 
soggiorno, dalle categorie. 
Ed anche In giunta non sla¬ 
mo “più numerosi di una co¬ 
mitiva di turisti giapponesi": 
slamo In tre, vlceslndaco e 
due assessori. Poi cl sono 11 
sindaco e due assessori so¬ 
cialisti, ed un assessore del 
PSDI. Ma non tiriamo In bal¬ 
lo 1 rapporti di forza: lo mi 
chiedo se sla giusto, su una 
vicenda come questa, tirare 
In ballo la "linea" del Parti¬ 
to, parlare di coscienza o coe¬ 
renza. Cl sono un gruppo 
consiliare, una delegazione 
in giunta, rappresentanti nel 
diversi organismi, con diver¬ 
se competenze. O vogliamo 
tornare al Partito che decide 
tutto?». 

Entra Rosella Favolesl, 
Impiegata In Comune, Impe¬ 


gnata nell'UDI. Assieme ad 
altre donne, ha composto 
una filastrocca che, diffusa 
con qualche volantino, ha 
aiutato l’accensione della po¬ 
lemica. »Non è un granché — 
dice — ma abbiamo dovuto 
sintonizzarci a livello cultu¬ 
rale del Comitato per le ma¬ 
nifestazioni. E poi In poche 
parole ("gambe al vento, tet¬ 
te all’aria, viva miss Italia") 
slamo riuscite ad esprimere 
ciò che pensiamo di queste 
manifestazioni. Sono cose 
squalificate, che secondo noi 
non rendono nemmeno da 
un punto di vista pubblicita¬ 
rio; Comunque, Il Comune 
doveva restare assolutamen¬ 
te fuori». 

«Voglio precisare subito — 
dice 11 sindaco, Adriano Po- 
lonelll — che 11 Comune non 
ha dato nessun patrocinio al 
concorso. Certo, potevamo 
dissociarsi dal Comitato ma¬ 
nifestazioni quando è stato 
proposto 11 concorso. Ma al¬ 
tre volte altre componenti 
non erano molto d’accordo 
con nostre proposte, come gli 
“Incontri del cinema", e si è 
ottenuta un’intesa. Certo, la 
scelta di ospitare Miss Italia 
non è né politica, né morale 


né culturale: la accettiamo 
perii suo risvolto pubblicita¬ 
rio. Opinabile sotto tanti 
punti al vista ma. Imprendi¬ 
torialmente, cl serve come 
promozione turistica». 

Ormai tutto è deciso, Il cir¬ 
co sta arrivando. Come sem¬ 
pre con gli sponsor, le ragaz¬ 
ze e le polemiche, che piac¬ 
ciono tanto agli organizzato -. 
ri perché »fanno titolo» sul 
giornali. Un’organizzazione 
che, come tante altre, ha un 
solo obiettivo, quello di fare 
soldi. E per riuscirci vende 
« serate» In tutta l'Italia, at¬ 
traverso 1 rappresentanti re¬ 
gionali, coinvolge quattordi¬ 
cimila ragazze che « ambisco¬ 
no al titolo di reginetta» e al¬ 
la fine * vende» ogni piccolo 
spazio del loro corpo, per far 
pubblicità a costumi da ba¬ 
gno, calze, scarpe, cosmetici 
e, come sempre, abiti da spo¬ 
sa. 

Salsomaggiore avrà le sue 
serate, per alcuni »frlvole», 
per altri semplicemente 
squallide. Forse cl sarà an¬ 
che un poco di contestazione, 
con DP che sta pensando ad 
una » manifestazione alter¬ 
nativa ». Il concorso delle 
miss, che si era svolto a Sal¬ 
somaggiore per dieci anni, 


era traslocato In altri lidi nel 
1971, dopo che le operale del¬ 
la Faini avevano contestato 
la manifestazione (erano 
state licenziate, e la loro dit¬ 
ta era la sponsorizzatrice del 
concorso) e erano state cari¬ 
cate dalla polizia. SI spera (e 
si pensa) che quest’anno non 
succeda niente di slmile. 
Miss Italia non merita nien¬ 
te di serio. I suol organizza¬ 
tori, smontate le passerelle, 
si riposeranno un poco, e poi 
cercheranno un’altra città 
per organizzare la 45• edizio¬ 
ne: altre ragazze, altri soldi. 

E Salsomaggiore resterà 
con tutti 1 suol problemi, di 
città termale una volta fre¬ 
quentata da regine e princi¬ 
pi, e poi dalla borghesia ricca 
di tutta l’Europa. Ora ha 
18.000 abitanti, quasi tutti 
impegnati nelle terme e negli 
alberghi, e una crisi sempre 
più pesante. Un milione e 223 
mila presenze lo scorso an¬ 
no, contro 11 milione e mezzo 
tenuto fino all'81. Una am¬ 
ministrazione di sinistra 
che, nel 1975, ha ereditato 
una città praticamente sen¬ 
za acquedotto, e con un fiu¬ 
me utilizzato come fogna. 

•Stiamo terminando tutte 
le opere necessarie — dice 
Anna Malnardl — e slamo 
Impegnati per 11 rilancio, sa¬ 
nitario e turistico, della città. 
Abblamoglà cambiato molte 
cose. In meglio. Ripeto: non 
vorremmo passare per quelli 
che "organizzano ” miss Ita¬ 
lia». 

La Festa dell’Unità, In un 
parco di Salsomagglore, ha 
chiuso da qualche giorno. 
Dieci giorni di lavoro, con 
150 compagni Impegnati an¬ 
che per ferragosto. Della po¬ 
lemica sul concorso una sola 
traccia. In un cartello bianco 
esposto per raccogliere pare¬ 
ri e proteste: •Fate quel che 
volete, ma l’Intelligenza delle 
donne non si misura In cen¬ 
timetri». 

Jenner Meletti 


Si apre oggi la Festa deU’Unità dedicata all’ecologia 


Ferrara: ambiente, natura e risorse 
questi i temi di «Rosso più verde» 


Obiettivo dei comunisti è quello di far discutere 
tutti su problemi riservati finora a pochi gruppi 
Scienziati a confronto - Che cosa fare 
per il Po - Tanti film in programma 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Comincia sta¬ 
sera a Ferrara la prima festa 
nazionale deir«Unltà» dedi¬ 
cata all'ambiente, il primo 
tentativo di trasformare in 
avvenimento di massa tema¬ 
tiche di solito limitate al 
gruppi ecologici. Conciliare 
il «rosso» con il «verde* — e 
«rosso più verde» è lo slogan 
della festa —, cioè mediare 
fra una politica di rinnova¬ 
mento economlco-soclale e 
la cultura ambientale, oppu¬ 
re cogliere l limiti dello svi¬ 
luppo nel disfacimento am¬ 
bientale e riproporne un 
nuovo «modello», capace di 
•far la pace con la natura»? 

Ecco un primo interroga¬ 
tivo, un primo tema della fe¬ 
sta. Lo si troverà un po’ in 
tutti I dibattiti: da quello d’a¬ 
pertura (domani) sullo «stato 
dell’ambiente In Italia» con 
Laura Conti, il presidente 
dell’Accademia rfel Lincei 
Montalenti, li prof. Passino 
del CNR, ai «territorio viola¬ 
to» (domenica 28 agosto) cui 
parteciperanno insigni stu¬ 
diosi fzia, presidente dell’or¬ 
dine dei geologi, Luongo del¬ 
l’osservatorio vesuviano di 
Napoli. Funlclello) e l’ex mi¬ 
nistro della protezione civile 
Zamberlettl. 

Ma l’uomo è anche un es¬ 
sere biologico, il suo rappor¬ 
to con la natura è, prima an¬ 
cora che Ideologico, imme¬ 
diato. concreto, corposo: 1’ 
ambiente compromesso 
compromette fisicamente 1’ 


uomo. «Salute, cibo e conta¬ 
minazione ambientale»: ecco 
un altro tema per la festa di 
Ferrara. Ne discuteranno sa¬ 
bato 27 li prof. Mattoni, dell’ 
università di Bologna, Nico¬ 
la Loprieno dell’università di 
Pisa, il prof. Mariani presi¬ 
dente dell’Istituto nazionale 
della nutrizione, Panatta 
dell’università di Ferrara. 

L’uomo usa le risorse della 
natura: spesso ne abusa. La 
più grande risorsa usata (e 
abusata) è l’energia. A «ener¬ 
gia e sviluppo» e dedicato 11 
dibattito del 30 agosto, un di¬ 
battito dal taglio particolare: 
Massimo Riva, giornalista e 
oggi senatore della Sinistra 
Indipendente, Interrogherà il 
sen. Giorgio Nebbia e Gianni 
Mattioli dell’università di 
Roma, l'assessore regionale 
emiliano Bulgarelli, France¬ 
sco Corbellini, presidente 
dell’ENEL e Umberto Co¬ 
lombo, presidente dell’E- 
NEA. Un eterno, inconcilia¬ 
bile scontro fra fautori e ne¬ 
mici dell’energia nucleare o 
un proficuo Incontro fra uo¬ 
mini che, sia pure da ottiche 
diverse, vogliono un uso di¬ 
verso, razionale delie risorse 
energetiche? 


Ad una festa che si vuole 
occupare solo di ambiente 
non poteva naturalmente 
mancare lo spazio al «movi¬ 
menti naturistà ed al loro 
•rapporto con le Istituzioni». 
Ne parleranno, sabato 3 set¬ 
tembre Fantuzzl del CAI, Te¬ 
sta, presidente della Lega 
Ambiente deli’ARCI, Prate¬ 
si, presidente del WWF, Ci¬ 
matti del tribunale del mala¬ 
to. 

Ferrara è anche la città 
che vuole occuparsi di uno 
del maggiori problemi am¬ 
bientali italiani: il Po. Mezzo 
delta è nel territorio ferrare¬ 
se (l’altra metà appartiene 
alla provincia di Rovigo). Il 
grande fiume è malato, le 
sue infezioni inquinano l’A¬ 
driatico, I germi delie mici¬ 
diali alghe rosse del mare ro¬ 
magnolo si generano nel 
cuore deila Valle Padana. I 
ferraresi sono fra 1 più coe¬ 
renti propugnatori della po¬ 
litica di disinquinamento del 
Po, di uso delle sue risorse, di 
conservazione di quell’irrl- 
petlblle confine fra acqua e 
terra che è il suo delta (un 
progetto di parco regionale è 
in fase di avvio). A «Po e In¬ 


quinamento» è dedicato il 
convegno di lunedì 5 settem¬ 
bre: vi parteciperanno il 
prof. Marchetti, dell’Istituto 
di ricerca sulle acque, l’ing. 
Delta Luna, direttore del ca¬ 
nale navigabile Milano-Cre- 
mona-Po, 11 prof. Cammara¬ 
ta, magistrato del Po, Prati 
dell’università di Ferrara, 
Cannata dell’università di 
Roma, Joannllli, direttore 
del laboratorio ENEL di Pia¬ 
cenza. 

Ma Ferrara è anche la cit¬ 
tà degli Estensi, la più gran¬ 
de e moderna Idea di proget¬ 
to urbano che cl ha lasciato il 
Rinascimento. Poteva man¬ 
care in questa festa un con¬ 
vegno urbanistico? Proprio 
no. Ecco, infatti, che il 1° set¬ 
tembre, su «Qualità e funzio¬ 
ne delio spazio urbano» si 
confronteranno l’arch. Uber- 
tazzi di Italia Nostra, l’ing. 
Matulli, assessore all’Urba¬ 
nistica di Bologna, l’arch. 
Landlnl dell’Arcat-Cooper 
toscana e 11 prof. Dardi della 
facoltà di Architettura di 
Roma. 

Alle feste dell’«Unltà» cl si 
va per parlare e per sentir 

S anare, ma anche per diver¬ 
rai: con le «canzonette» (dai 


Nomadi a Nada, da Paolo 
Conte a Miguel Bosè, da Eu¬ 
genio Finardl al Phoenix 
Jazz dance group, dal Grand 
ensemble musical di Gar- 
danne al balletto del teatro 
Stanislavski] di Mosca), con 
la cultura teatrale (Benigni il 
30 agosto e Nando Gazzolo il 
4 settembre che leggerà, all’ 
insegna di «amore e paesag¬ 
gio», liriche di Dante, Petrar¬ 
ca, Ariosto, Tasso, Montale e 
Quasimodo), con la scienza: 
la sera del 29 agosto Marghe¬ 
rita Hack, direttrice dell’os¬ 
servatorio astronomico di 
Trieste terrà una lezione di 
astrofisica, «Noi e le stelle». 
Tutti a naso in su a guardare 
le stelle (tempo permetten¬ 
do) sotto la guida di una del¬ 
le più prestigiose «maestre» 
del cielo. 

I più giovani (dal 15 ai 25 
anni circa) potranno, invece, 
andare a scuola di ecologia: 
■Verdi in erba», tutti 1 giorni 
dai 26 al 29 agosto la matti¬ 
na. La sera, volendo, ancora 
alla festa a veder film di cul¬ 
tura ambientale: sarà proiet¬ 
tata tutta la serie del docu¬ 
mentari di Folco Qullici «L’I¬ 
talia vista dal cielo». A pro¬ 
posito, la festa comincia pro¬ 
prio con un film: stasera alle 
21.30 al palco centrale «Il 
pianeta azzurro» di Franco 
Piavoll, premio Nazioni Unl- 
te-UNESCO, non ancora u- 
scito nel circuiti commercia¬ 
li. 

Ino (selli 


Oltre 5000 senza lavoro 


Vicenza: 

chiuse 

cento aziende 
che inquinano 

L’ordinanza della Giunta regionale 
veneta colpisce indiscriminata¬ 
mente tutti - Interrogazione PCI 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA -- Più di cento aziende chiuse e oltre 5mila lavoratori 
senza lavoro: questa, in estrema sintesi, in quindici comuni della 
provincia di Vicenza, la conseguenza dell’ordinanza della Giunta 
regionale veneta emanata il 23 luglio scorso in materia di inquina, 
mento. L’ordinanza fa divieto fino a disposizione contraria di im¬ 
mettere o direttamente o indirettamente nei corsi d’acqua facenti 
parte del bacino Agno-Guà e Fratta, i reflui provenienti dalle 
lavorazioni conciarie, elettrogalvaniche, galvanoplastiche, fotochi¬ 
miche, orafe, elettrochimiche e chimiche. Di fatto tutta l’attività 
produttiva della zona è paralizzata. 1 comuni interessati sono Arzi- 
enano, Brendola, Brogliano, Castelgomberto, Chiampo, Comedo 
Vicentino, Lonigo, Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore, 
Montorso, Recoaro. Sarego, Trissino, Valdagno e Zermegheao. 

La motivazione del provvedimento è l’elevato grado di inquina¬ 
mento dei corsi d’acqua della zona, nei quali è stata rilevata la 
presenza di solfuri, ammoniaca, cromo ed altri metalli pesanti che 
minacciano la salute pubblica e rendono impossibile l’irrigazione 
nelle zone a valle (problema quest’ultimo cne si ripropone pun¬ 
tualmente da anni soprattutto d’estate e superficialmente affron¬ 
tato con la sospensione nei periodi feriali delle attività lavorative). 

Un intervento di tutela dall’inquinamento dunque si impone. 
Ma in questo caso l’ordinanza della Giunta regionale colpisce indi¬ 
scriminatamente tutte le aziende, indipendentemente dalla quali¬ 
tà dei loro scarichi. Non a caso questo criterio ha sollevato le accese 
proteste sia dell’Associazione degli industriali che quella della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 11 sindacato, in una nota, definisce 
l’ordinanza «un fuoco di paglia che tende a nascondere responsabi¬ 
lità e responsabili,. Vien da chiedersi: poteva l'ordinanza non esse¬ 
re generica ed indiscriminata? Esiste forse una mappa dei rischi da 
inquinamento, che individui le aziende fuori regola e le zone a 
maggior rischio, e che sia in grado di ispirare ad un maggior senso 
di equità e giustizia l’intervento degli amministratori? No, non 
esiste, anche se la legge regionale lo prevede: i Comuni e le Provin¬ 
ce — nonostante i ripetuti inviti dei sindacato e della Regione — 
non si sono mai occupati di tracciare una simile mappa, o se l’han¬ 
no fatto, hanno tenuto accuratamente nascosti i dati. 

La Giunta regionale in sostanza non è stata in grado di fare 
applicare correttamente le norme antinquinamento; oggi non sa 
rimediare che con una disposizione grave che da un lato significa 
disoccupazione a tempo indeterminato per migliaia di lavoratori, e 
dall’altro provoca un grave danno produttivo e commerciale per le 
aziende del territorio, comprese quelle che in quanto a scarichi 
industriali sono in piena regola. 

Sulla questione il deputato comunista Ermenegildo Palmieri ha 
presentato una interrogazione urgente con risposta scritta al sotto- 
segretario alla presidenza del Consiglio on. Amato, al ministro 
dell’Industria on. Altissimo e al ministro della Sanità sen. Degan. 
Ad essi il compagno Palmieri chiede di verificare la legittimità 
dell’ordinanza che colpisce in modo indifferenziato tutte le azien¬ 
de del territorio, senza accertare il carico inquinante di ognuna di 
esse, senza far distinzione tra quelle che hanno avviato il risana¬ 
mento, quelle che non vi hanno provveduto e quelle che addirittu¬ 
ra scaricano abusivamente. 

La Giunta regionale — ribadisce il compagno Palmieri — arriva 
a così drastici provvedimenti dopc aver avallato per anni una 
situazione produttiva altamente nociva per l’uomo, 1 ambiente e le 
colture, sorda alle proteste delle popolazioni e dei contadini e alle 
lotte dei lavoratori, senza mai intervenire per indurre le aziende ad 
attuare le necessarie modifiche del ciclo produttivo e senza adotta¬ 
re il Piano generale di risanamento delle acque. Responsabilità 
precise della Regione, inoltre, esistono per aver privilegiato, anzi¬ 
ché i sistemi integrati che favoriscono il recupero di sostanze in¬ 
quinanti (terreno su cui alcune aziende della zona in questione si 
sono mosse privatamente e con risultati positivi), il sistema dei 
depuratori a valle, di cui ora con l’ordinanza del 23 luglio si ammet¬ 
te la inadeguatezza, scaricando però le conseguenze dei propri 
errori sui lavoratori e sulle aziende. 

Il compagno Palmieri chiede inoltre al governo di intervenire 
non solo presso la Giunta regionale, ma anche presso i sindari dei 
Comuni interessati, il presidente della Provincia, i presidenti delle 
Unità sanitarie locali, i presidenti dei Consorzi di depurazione e le 
associazioni padronali locali affinché i problemi dell'inquinamento 
vengano finalmente risolti in modo adeguato e nel rispetto delle 
leggi; affinché l’ordinanza del presidente della Giunta regionale 
veneta venga modificata secondo criteri di distinzione tra le azien¬ 
de inquinanti e non; affinché inoltre venga garantito alle migliaia 
di lavoratori «messi in libertà», il salario e l’occupazione. 

Certamente la situazione è tale da richiedere drastici ed imme¬ 
diati interventi. Ma l’ordinanza è una soluzione tampone che ag¬ 
grava ulteriormente i problemi senza porre le basi per risolverli. 
Per affrontare il problema del pesante inquinamento industriale 
scaricato nei corsi d’acqua, dice Palmieri, e necessaria la volontà 
politica di avviare quei processi di integrazione che modifichino il 
ciclo produttivo con l’introduzione di procedimenti di recupero e 
riciclaggio delle sostarne più altamente nocive e si provveda ad 
alleggerire a monte il grado di inquinamento degli scarichi. 

Solo in subordine a questo primo indispensabile intervento, ha 
senso anche il completamento del depuratore di Arzignano che, 
com'è noto, non è in grado di assolvere la sua funzione per la 
quantità delle acque che vi affluiscono (superiore alla sua portata) 
e per la complessità delle sostanze inquinanti e scarica acque in¬ 
quinate. 

Su questi temi oggi ad Arzignano si aprirà un dibattito tra i 
consiglieri comunali comunisti di tutti i Comuni interessati Nel 
corso della prossima settimana inoltre, in data da destinarsi, si 
terrà, sempre ad Arzignano. una pubblica assemblea cui partecipe¬ 
ranno il consigliere regionale comunista Gallinaio ed Ermenegildo 
Palmieri, deputato comunista alla Camera. 

Anna Tessero 


Operaio muore a Cagliari 
cadendo da un ponteggio 

CAGLIARI — Un operalo che stava lavorando alla costru¬ 
zione di un forno aU’intemo della raffineria «Saras» di Sar- 
roch, nel cagliaritano, è morto per le ferite riportate caden¬ 
do da un ponteggio. L’uomo, Antonio Contini, di 40 anni, di 
Ussana (Cagliari), secondo quanto hanno accertato 1 carabi¬ 
nieri, avrebbe perso l’equilibrio precipitando per alcuni me¬ 
tri. Subito soccorso è stato trasportato prima all’ospedale 
«Santissima Trinità» di Cagliari e poi al reparto chirurgia 
d’urgenza del nuovo ospedale «Brotzu» dove è morto dopo 
alcune ore per un trauma all'addome e choc emorragico. 
Contini lavorava alle dipendenze di una ditta appaltatrice. 

Lettera di imputati del «7 aprile» 
contro la carcerazione preventiva 

ROMA — «La nostra carcerazione preventiva, stante l’ulti¬ 
mo mandato di cattura, potrebbe aver termine nell’aprile 
del 1994! Ma basterà un altro mandato di cattura per rico¬ 
minciare da capo e per far scattare un’altra preventiva che 
ci potrà condurre fino al 2000! E tutto ciò per la parola di un 
“pentito’ che ha sempre tutti gli interessi a mentire o a 
deformare la verità». Così hanno scritto dal carcere di Re- 
blbbla tre degli imputati del processo «7 aprile»; Chicco Fu- 
naro, Paolo Pozzi e Franco Tommel. In una lettera Inviata 
alia stampa, essi rievocano la loro vicenda giudiziaria che il 
vede accomunati a Toni Negri sia nel processo in corso a 
Roma, sia in quello che si celebra a Milano contro «Rosso», 
sia infine in altri procedimenti penali istruiti in diverse città 
italiane. Furono tutti e tre arrestati nel dicembre del 1979 
per insurrezione, banda armata, devastazioni ed altri reati, 
per 1 quali sono stati colpiti da una sequenza di mandati di 
cattura- «Ad ogni mandato di cattura che ci ha raggiunto, 
dal giorno della loro emissione parte una carcerazione pre¬ 
ventiva diversa che si somma alla precedente, nonostante 
che tutti gli episodi siano riconducibili alla stessa attività 
eversiva: la rivista e l’esperienza politica di “Rosso”». Un 
sistema, questo, concludono gli imputati, che scaturisce 
dallo «strapotere dei pubblici ministeri» e che conferma la 
necessità di «ricondurre a livelli umani (se mai si possa) la 
carcerazione preventiva». 

La madre trova la figlia 
strozzata nella sua culla 

ROSSANO CALABRO — Una bambina di un anno e mezzo, 
Achiropita Capalbo, è stata trovata morta nella culla dalla 
madre. Attorno al collo, attorcigliata, una maglietta di lana 
che, secondo quanto ha riferito la madre, si sarebbe Impi¬ 
gliata in una delle colonnine in legno della culla. 

La versione data dalla donna non ha convinto i carabinie¬ 
ri, che hanno aperto le indagini. Il medico legale ha accerta¬ 
to che la morte della piccola è stata causata da asfissia per 
strangolamento. Oggi sarà fatta l’autopsia. 

Caso Negri, Tortorella 
smentisce «L’Espresso» 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, vedo solo ora, in ritardo, un servizio comparso 
sul numero di ferragosto della rivista »L’Espresso» a proposito 
dell’atteggiamento del gruppo parlamentare comunista sul caso 
Negri. Capisco bene che tl’Unita» non se ne sia interessata poiché 
volendo rincorrere tutte le fandonie che si pubblicano attorno ai 
comunisti Io spazio per le notizie sarebbe gravemente ridotto. E, 
tuttavia, permettimi la segnalazione perche è forse indicativa di un 
atteggiamento più generale. Il giornalista racconta di un mio in¬ 
contro con Ingrao e di uno con Napolitano, di ordini ricevuti dall’ 
uno e trasmessi all’altro e persino del tono che avrei usato. Proprio 
come se fosse stato presente. Senonché, presente questo giornali¬ 
sta non poteva essere perché nessuno di questi incontri c’è stato, 
né ordini sono stati ricevuti o dati, la pura invenzione sostituisce la 
notizia: che era assai semplice e comunicata a tutti pubblicamente. 
Il direttivo e il gruppo comunista, come si sa, hanno giustamente 
lasciato ai deputati comunisti delle commissioni per le autorizza¬ 
zioni a procedere la completa libertà di giudicare secondo la loro 
coscienza e sulla base degli atti a loro disposizione, salvo testando 

— com’è ovvio — il diritto e il dovere del gruppo parlamentare di 
decidere a tempo debito e meditatamente il proprio atteggiamento 
sopra una materia obiettivamente delicata e comunque tale che vi 
sarebbe da meravigliarsi se non vi fossero discussioni approfondite 
da fare. E non dovrebbe comportarsi proprio così ogni partito o 
gruppo parlamentare se esso vuol salvaguardare le prerogative di 
chi è in funzione giudicante? Sembrerebbe di sì. E tuttavia, anche 
su questo atteggiamento è pienamente legittimo discutere. Ma non 
senza avere prima informato correttamente secondo quelle lezioni 
di giornalismo che tante volte ci siamo sentiti ripetere. Ma, quando 
si tratta dei comunisti, questa lezione è assai sovente, lettera mor¬ 
ta. Una brutta conseguenza di un caso politico. E un segno anche 

— però — di insicura coscienza. Fraternamente. 

Aldo Tortorella 


Il nuovo rinvio per. le lungaggini del Tesoro 

Prima di settembre 
niente aumenti per 
un milione di docenti 


San Benedetto del Tronto travolta da una vicenda di accordi sottobanco e azioni giudiziarie 

Il tribunale sequestra una mezza 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — I colpi di scena 
si susseguono a ripetizione. 
SI era partiti con l’autorizza¬ 
zione del tribunale di Ascoll 
Piceno, su istanza di un co¬ 
struttore edile, a suo tempo 
presidente delia squadra di 
calcio militante nel campio¬ 
nato di serie B, a procedere al 
sequestro conservativo sul 
beni mobili ed immobili ap¬ 
partenenti al sindaco di S. 
Benedetto del Tronto, Ber¬ 
nardo Speca, per un ammon¬ 
tare di due miliardi e mezzo 
di lire. 

L’ufficiale giudiziario si è 
presentato a casa del primo 
cittadino ma gli ha potuto 
sequestrare ben poca roba: 
due automobili, per di più 
vecchie «carrette», qualche 
macchina da scrivere, una 
calcolatrice. Per arrivare a 
due miliardi e mezzo occor¬ 
reva ben altro. Il costruttore, 
Nicola D'isldori, non si è da¬ 
to per vinto ed è ritornato al¬ 
la carica: stavolta raddop¬ 
piando la richiesta, portan¬ 
dola a quattro miliardi di lire 


da caricare sulle spalle non 
più del solo sindaco, ma del¬ 
l’intera giunta municipale 
(centro-sinistra) ed anche 
del Comune. Ed 11 tribunale 
di Ascoli Piceno ha dato an¬ 
cora una volta ragione alla 
ditta ricorrente. L’avvocato 
del costruttore, onde evitare 
perdite di tempo per l'uffi¬ 
ciale giudiziario, nella istan¬ 
za di sequestro conservativo 
ha elencato tutti 1 beni, mo¬ 
bili ed immobili, di cui gii as¬ 
sessori Interessati sono pro¬ 
prietari: appartamenti, par¬ 
tecipazioni a società, fabbri¬ 
cati Industriali, negozi, ter¬ 
reni e via elencando. Luffì- 
clale giudiziario è al lavoro. 
Ne avrà sicuramente per di¬ 
versi giorni. Si può dire che 
mezza S. Benedetto del Tron¬ 
to è nelle mani di un privato 
cittadino. 

Ieri se ne è saputa un'al¬ 
tra. Questa volta il punto è a 
favore dell’Amministrazione 
comunale: Nicola D'isldori è 
stato raggiunto da una co¬ 
municazione giudiziaria e- 
messa dalla procura della 
Repubblica di Ascoll Piceno. 


Il provvedimento riguarda 
la stessa vicenda dei seque¬ 
stri cautelativi ed è da mette¬ 
re in relazione ad una de¬ 
nuncia presentata dal sinda¬ 
co di S. Benedetto del Tronto 
che informava il magistrato 
della presenza nei dossier 
oggetto del contendere tra 
Comune e costruttore, di do¬ 
cumenti mal approvati dal 
Consiglio comunale. 

Per dirle proprio tutte, ad 
un certo momento st è parla¬ 
to anche della Ineleggibilità 
per conflitto di Interesse del 
nove amministratori coin¬ 
volti nella vicenda e rieletti 
nel giugno scorso. Ma, l’altro 
ieri, quando II nuovo Consi¬ 
glio comunale si è insediato, 
tutto è andato per il meglio 
per i nove. Le norme sulla l- 
neleggibllltà e sulla incom¬ 
patibilità dell’amministrato¬ 
re pubblico sono chiare In 
materia. 

La seduta consiliare In 
gran parte è stata dedicata a 
questa vicenda che gli am¬ 
ministratori del centro sini¬ 
stra avrebbero però voluto 


passare sotto silenzio. Ad 
imporre al sindaco di riferire 
sul fatti è stato il gruppo 
consiliare dei PCL Va subito 
detto, al di là delle eventuali 
colpe amministrative e pena¬ 
li che potrebbero emergere, 
che ci troviamo di fronte ad 
una brutta storia nella quale 
le responsabilità politiche 
della giunta uscente nel suo 
complesso sono inequivoca¬ 
bili. n comportamento dell’ 
esecutivo non è stato mini¬ 
mamente coerente con gii 
Interessi delia pubblica am¬ 
ministrazione. Il sindaco e la 
giunta, che dovevano muo¬ 
versi sulla base di un preciso 
mandato approvato ali’una- 
nimità dal Consiglio comu¬ 
nale, hanno Invece Instaura¬ 
to con un privato cittadino 
un rapporto compromissorio 
prevaricando del tutto il ruo¬ 
lo del Consiglio comunale 
col risultato di aver fatto tro¬ 
vare la città di San Benedet¬ 
to del Tronto — unico caso In 
Italia di questa portata — 
praticamente sotto seque¬ 
stro. Questo U senso della 


critica del comunisti al sin¬ 
daco, alla giunta e alla mag¬ 
gioranza uscenti. 

Tutto nasce dalie trattati¬ 
ve intercorse fra il Comune e 
la ditta D'isldori per chiude¬ 
re bonariamente una verten¬ 
za che si protraeva dai 1972 e 
relativa alla costruzione di 
tre palazzine in zona di edili¬ 
zia economica e popolare, n 
primo capitolo di questa sto¬ 
ria si era chiuso nel 1978 con 
una vittoria piena deila allo¬ 
ra amministrazione comu¬ 
nale di sinistra nei confronti 
di D’isldori. La storta si è ria¬ 
perta quando, finalmente, 
D’isldori si era convinto che 
non poteva farla in barba al¬ 
le leggi e che in zona di edili¬ 
zia economica e popolare si 
poteva edificare solo a certe 
condizioni. Il primo febbraio 
1982 11 Consiglio comunale 
approva all’unanimità un 
atto d’obbllgo con ti quale si 
ridà il via alla costruzione 
delie tre palazzine. Ma non 
tutto filerà liscio da quel mo¬ 
mento In poi. VI sono aree da 
espropriare e D’isldori qual- 


città 

cuna avrebbe voluto salvar¬ 
la. Alia fine dell’82 l’impresa 
consegnava al Comune lo 
schema di convenzione tra 
amministrazione e ditta co¬ 
struttrice. Nel frattempo, pe¬ 
rò, DTsidort aveva dato ini¬ 
zio ai lavori. Il 14 dicembre 
dell’82 all’impresa veniva 
notificata la diffida a so¬ 
spendere i lavori in assenza 
di concessione edilizia. 

Il Consiglio comunale, fa 
notare il presidente del Tri¬ 
bunale di Ascoli Piceno nella 
prima ordinanza, nel recepi¬ 
re l’atto d’obbllgo sottoscrit¬ 
to dalla ditta, demanda alla 
Giunta comunale la predi¬ 
sposizione di tutti gli atti ne¬ 
cessari al perfezionamento 
ed alia esecuzione degli im¬ 
pegni assunti dal D'isldori. 
Dopo questa delibera, conte¬ 
nente, fa notare ancora li 
giudice, un ordine legittimo 
e specifico, la giunta e per es¬ 
sa Il sindaco, ha soltanto ri¬ 
chiesto («ed 11 D’isldori stra¬ 
namente ha obbedito», è 
scritto neH'ordlnanza di se¬ 
questro del beni dsl sindaco) 


ulteriori integrazioni dell’at¬ 
to d’obbligo con previsione 
di maggiori Impegni da par¬ 
te della ditta. Il giudice defi¬ 
nisce questo comportamento 
delia giunta «quanto meno il¬ 
legittimo». Le «trattative» tra 
sindaco e D’isldori avveni¬ 
vano praticamente ainnsa- 
puta del Consiglio comunale 
che pure, come abbiamo det¬ 
to, aveva approvato sulla 
questione un documento ben 
preciso a cui il sindaco a- 
vrebbe dovuto attenersi. 

Il 3 marzo di quest’anno il 
sindaco denuncia alia Pro¬ 
cura della Repubblica che e* 
sistono difformità tra la do¬ 
cumentazione esaminata dal 
Consiglio comunale e quella 
esistente agii atti: da qui la 
cormmizlone giudiziaria di 
ieri. Il 21 marzo sempre il 
sindaco emette l’ordinanza 
di acquisizione al patrimo¬ 
nio comunale delle opere 
realizzate da D’isldori in as¬ 
senza di concessione edilizia. 
D’isldori sembra, a questo 
punto, ancora una volta con 
le spalle al muro. Ma gioca 
l’uIUma carta e si rivolge ai 
Tribunale chiedendo il risar¬ 
cimento di danni sostenendo 
di aver dato inizio ai lavori 
avvalendosi delie norme del 
cosiddetto ■silenzio-assenso» 
della legge NIcolazzl. Il Tri¬ 
bunale gli ha dato ragione. 

Franco Da Fatico 


ROMA — Come preannunciato nei giorni scorsi, le buste paga 
consegnate agli insegnanti in questi giorni saranno ancora «legge¬ 
re». Non vi sarà traccia, cioè, degli aumenti (una media di 143 mila 
lire a testa) conseguiti con il contratto firmato Io scorso aprila. 
Niente aumenti e, di conseguenza, niente arretrati che questi au¬ 
menti hanno accumulato dal 1* gennaio (data dalla quale decorre il 
nuovo contratto dei personale della scuola) ad oggi. Il fatto nuovo 
però c’è: è pressoché certo che questi soldi — una spesa per lo Stato 
di 500 miliardi — arriveranno con lo stipendio di settembre. «Tìit- 
t’&l più — dicono al ministero del Tesoro — si faranno dué tran¬ 
ch es pagando così gli arretrati un po’ a settembre un po’ a ottobre». 

Cesa accadrà, allora, nelle scuole in questi pomi? Il sindacato 
autonomo SNALS, appena iniziarono a girare le voci su un rinvio 
del pagamento degli aumenti, minacciò il blocco degli esami di 
riparazione e dell’inizio dell’anno scolastico. Manterrà questo pro¬ 
posito ora che il meccanismo per il pagamento a settembre si è 
messo in moto? 

Il mantenimento della decisione del «blocco» metterebbe in serie 
difficoltà i 600 mila ragazzi rimandati nelle superiori che il primo 
settembre si presenteranno a scuola per sostenere gli esami di 
riparazione- E certo sarebbe sproporzionata la difficoltà affrontata 
dagli studenti rispetto a quella, pur grave subita dagli insegnanti. 

Detto questo c’è da registrare un singolare palleggiamento di 
responsabilità- Il ministero del Tesoro afferma infatti che questo 
ritardo — scandaloso — sarebbe dovuto ad una richiesta di ulte¬ 
riori chiarimenti interpretativi sul contratto avanzata dal ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. Ma non sembra che le cose stiano così. 
Piuttosto, è il Tesoro che, coerentemente con la prassi seguita in 
questi anni per gli stipendi degli insegnanti, ha tentato una inter¬ 
pretazione restrittiva dei meccanismi economici del contratto, o- 
steggiando fin quando gli è stato possibile una rapida conclusione 
della vicenda. In questo modo, la circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione ha potuto raggiungere le scuole solamente il 
primo d’agosto: le ferie del personale di segreteria aggiunte a quel¬ 
le dei dipendenti dei Tesoro hanno provocato lo slittamento. 

«Ora però—afferma il segretario della CGIL-Scuola Gianfranco 
Benzi — il Tesoro ha tutto il tempo necessario per mettere in moto 
i meccanismi di spesa. Sarebbe incredibile che gli insegnanti conti¬ 
nuassero ancora ad avere un contratto fantasma». 

In questa situazione, dunque, la scuola si appresta a compiere 
Pultimo atto dell’anno scolastico ’82-83. Dopo gli esami di ripara¬ 
zione, e la formazione definitiva delie classi si aprirà, il 15 settem¬ 
bre il nuovo anno scolastico. Salvo agitazioni. 
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AMEBICA LATINA La difficile lotta per la riconquista della democrazia 

L’agonia di due dittature 


Muore un altro giovane 
ferito i’11 agosto 
Minacce di Pinochet 

Sale ancora il numero delle vittime della repressione - Il generale 
«festeggia» i dieci anni di comando deiresercito e lancia nuove sfide 

SANTIAGO DEL CILE — 

Con la morte di Ramon E- 
duardo Retamal, sale ancora 
Il numero delle vittime della 
repressione del militari; Il 
giovane, 22 anni, era stato ri¬ 
coverato In ospedale In se¬ 
guito alle ferite riportate rii 
agosto in occasione della 
giornata di protesta popola¬ 
re contro il regime di Pino- 
cheL Era giunto in ospedale 
pressoché agonizzante. 

Qualche ora prima era uscito 
nel giardino della sua abita¬ 
zione, In un quartiere meri¬ 
dionale di Santiago, per cer¬ 
care di capire chi stesse spa¬ 
rando nelle vicinanze. Una 
pallottola lo ha colpito, e 
mentre agonizzava all’ospe¬ 
dale ha rivelato di avere vi¬ 
sto uomini in divisa militare 
aprire il fuoco con le loro ar¬ 
mi. Con la morte del giovane 
il bilancio ufficiale delle vit¬ 
time ha raggiunto ufficial¬ 
mente quota 27 ma 1 morti 
sono almeno 34 (ventitré nel¬ 
la sola Santiago). 

Frattanto, Il generale Au¬ 
gusto Pinochet ha fatto sen¬ 
tire nuovamente la sua voce 
nel corso di una cerimonia 
nella quale sono stati festeg¬ 
giati 1 suol dieci anni di per¬ 
manenza alla guida delle 


Luci spente in Uruguay 
per protestare contro 
il regime dei militari 

Black-out volontario per quindici minuti nelle abitazioni - Dal¬ 
le 18 alle 20 strade vuote in tutto il paese - Le altre iniziative 

Inizio circa dieci anni fa. 

In questo senso vanno let¬ 
te anche le ultime sortite dei 
rappresentanti del regime. 
Proprio alla vigilia della 
nuova Iniziativa di protesta 
Il ministro degli Interni, ge¬ 
nerale Hugo Llnares Brum, 
ha esortato la popolazione 
del paese a non partecipare 
alla giornata di protesta in¬ 
detta da «organizzazioni ille¬ 
gali*. Il ministro ha afferma¬ 
to che il movimento di oppo¬ 
sizione («Servizio di pace e 
giustizia») funziona «con 
mezzi di origine straniera, è 
appoggiato da Amnesty In¬ 
ternationa), di chiara Infil¬ 
trazione marxista-leninista 
che ci ha attaccati da sem¬ 
pre». 

Nel corso del suo appello- 
ammonimento, il generale 
Llnares Brum, ha fatto rife¬ 
rimento anche al premio No¬ 
bel per la pace Adolfo Perez 
Esquivcl. Proprio nel giorni 
scorsi le autorità uruguaya- 
ne hanno impedito all’uomo 
di cultura argentino di var¬ 
care la frontiera- «I problemi 
degli uruguayanl — ha com¬ 
mentato il generale Brum — 
devono essere risolti tra noi 
uruguayanl*. 


forze armate. Dopo l’appello 
lanciato dal fronte di opposi¬ 
zione «Alleanza Democrati¬ 
ca» nel quale si poneva come 
esplicita condizione di ripre¬ 
sa del dialogo l'allontana¬ 
mento del generale golpista 
e la costituzione di un nuovo 
governo di transizione alia 
democrazia, le parole pro¬ 
nunciate da Pinochet sono 
suonate come una vera e 
propria replica. 

Rivolgendosi ad oltre un 
migliaio di ufficiali e soldati 
dell’Esercito, della Marina, 
dell’Aviazione e dei Carabi¬ 
nieri, Pinochet ha ribadito 
ieri che le forze armate sono 
«capaci di fare piazza pulita 
di ogni ostacolo» e dunque 
anche della «crescente attivi¬ 
tà delta violenza» nel paese. 
Il dittatore cileno ha poi sot¬ 
tolineato la «monolitica uni¬ 
tà e coesione delle forze ar¬ 
mate attorno al governo mi¬ 
litare» ed ha inoltre afferma¬ 
to che le Istituzioni armate 
«non effettueranno alleanze 
con nessun gruppo politlco». 

Utllizzando il solito frasa¬ 
rio reboante ed evitando ac¬ 
curatamente di far riferi¬ 
mento alle gravi difficoltà e- 
conomlche nelle quali si di¬ 
batte 11 Cile, Pinochet ha ad¬ 


dossato «all’opposizione ed 
all’aggressione marxista la 
volontà di sovvertire l’ordine 
e creare un clima artificiale 
di violenza*. Poco prima il 
comandante in capo dell’Ae¬ 
ronautica. generale Fernan¬ 
do Matthei, aveva ribadito la 
piena validità della Costitu¬ 
zione che contempla un «pe¬ 
riodo di transizione fino al 
1989» ed ha affermato che 
oggi II governo affronta «gli 
stessi nemici e gli stessi utili 
idioti di dieci anni fa». 


MONTEVIDEO — Nuova 
giornata di protesta oggi in 
Uruguay contro 11 regime 
militare. L’iniziativa di lotta, 
che coincide con 11158° anni¬ 
versario dell’indipendenza 
del paese, è stata organizzata 
da tutti l partiti politici uru¬ 
guayanl, ufficiali e clande¬ 
stini, ed è la seconda dopo 
quella del primo maggio 
scorso che riunì circa 150 mi¬ 
la persone nelle strade di 
Montevideo. 

La protesta di oggi avrà. 


invece, carattere particolare. 
I cittadini uruguayanl sono 
stati invitati dalle forze di 
opposizione a chiudersi In 
casa dalle 18 alle 20 e a spe¬ 
gnere tutte le luci per quindi¬ 
ci minuti. In questo modo le 
forze politiche intendono 
lanciare una sfida di massa 
al regime militare cercando 
nel contempo di limitare al 
minimo l danni. In appoggio 
a tale protesta, due sacerdoti 
cattolici, hanno Iniziato un 
digiuno due settimane fa e a 
loro, proprio ieri, si è aggiun¬ 
to un pastore metodista ap¬ 
partenente al Movimento di 
liberazione nazionale. 

La situazione uruguaya- 
na, che appena qualche mese 
fa sembrava destinata ad 
una positiva anche se cauta 
evoluzione, è di nuovo preci¬ 
pitata ai primi di agosto 
quando 1 militari hanno de¬ 
ciso di sospendere l’attività 
del tre partiti «abilitati» (il 
Nazionale Bianco. 11 Colora¬ 
do e l’Unlon Civica). Dopo la 
preannunclata cauta inizia¬ 
tiva di apertura. 1 militari u- 
ruguayanl, sembrano orien¬ 
tati a perpetuare il loro do¬ 
minio sul paese che ha avuto 


Sarà Italy Luder il candidato 
dei peronisti in Argentina 

BUENOS AIRES — L’ex presidente provvisorio argentino ed ex 
senatore Italy Luder ha ormai la strada sgombra per la candidatu¬ 
ra presidenziale del partito peronista in seguito alla decisione del 
suo maggior rivale di puntare a un incarico di minor rilievo. 

L’ex ministro dell’economia Antonio Cafiero, che nelle elezioni 
provinciali per i delegati al congresso era in svantaggio rispetto a 
Luder, ha accettato infatti la designazione dei suoi sostenitori alla 
candidatura a governatore della provincia di Buenos Aires. A que¬ 
sto punto, per il sessantenne Luder non dovrebbero più esserci 
ostacoli alla elezione a candidato del partito per le presidenziali. 

Il congresso peronista è in programma per il 3-4 settembre e, 
secondo voci raccolte in Spagna, potrebbe parteciparvi anche «Isa- 
belita» Peron, attualmente in esilio in una località presso Malaga. 


NICARAGUA _ Allarme nella capitale dopo le ripetute incursioni nelle province settentrionali 

Offensiva dei ribelli dall’Honduras 

A Managua si teme che gli attacchi degli ultimi giorni preludano ad una invasione su vasta scala del paese - I combatti* 
menti, molto aspri, iniziati ai primi di agosto - 204 i morti tra i ribelli e novantanove nelle file dell’esercito sandinista 


PORTOGALLO 

Mario Soares 
oggi a Roma, 
a colloquio 
con Craxi 


ROMA — Il primo ministro 
portoghese Mario Soares, che 
farà tappa oggi a Roma, nel 
viaggio di ntomo dalla sua visi¬ 
ta ufficiale in Grecia, affronte¬ 
rà in un incontro con il presi¬ 
dente del consiglio italiano 
Bettino Craxi i problemi dell’a¬ 
desione del Portogallo alla 
CEE, secondo quanto informa¬ 
no fonti diplomatiche porto¬ 
ghesi. 

Nel colloquio previsto per il 
pomeriggio a Palazzo Chigi, 1 
due statisti socialisti parleran¬ 
no con ogni probabilità — pro¬ 
pesile la stessa fonte — anche 
della proposta del primo mini¬ 
stro greco Papandreu di un in¬ 
contro in ottobre tra i capi di 
goiemo socialisti dell’Europa 
occidentale. 


MANAGUA — Si Inaspriscono gli scontri tra 
forze governative e ribelli nella zona setten¬ 
trionale del Nicaragua. Nelle ultime ore li bi¬ 
lancio delle vittime era di 22 morti nelle file 
deH’eserclto sandinista ma appare destinato 
a salire. Nella zona Impervia dove si concen¬ 
tra la massiccia offensiva del ribelli esiste 
persino la drammatica difficoltà del recupe¬ 
ro delle salme. I corpi delle vittime degli 
scontri devono essere infatti trasportate a 
piedi per quattro giorni. 

«Le npetute incursioni dei ribelli nelle pro¬ 
vince settentrionali del Nicaragua potrebbe¬ 
ro preludere ad una invasione su vasta scala 
del paese da parte degli uomini del Fronte 
Democratico Nicaraguense attestato in Hon¬ 
duras». L’allarmata dichiarazione è del re¬ 
sponsabile politico dell’esercito sandinista, 
comandante Hugo Torres «L’intensificarsi 
dell’aggressione costituisce un nuovo passo 
della politica nordamericana — ha afferma¬ 
to Torres — che vede Stati Uniti e Honduras 
impegnati m strategie convergenti». 

Secondo Torres, che ha tenuto il suo di¬ 
scorso a Managua in occasione della cerimo¬ 
nia di commemorazione del quinto annivèr- 
sario dell’occupazione del Congresso somozi¬ 
sta da parte delie forze sandmiste, «i contro¬ 
rivoluzionari stanno ora mettendo tutto 
quanto hanno nella nuova offensiva». Uffi¬ 
ciali dell’esercito nicaraguense riferiscono 
che combattimenti sono in corso in cinque 
centri della provincia nordorientale di Ze- 
laya Norie, della provincia di Jinotega e nelle 
zone a ridosso del confine con l’Honduras ed 


il Costarica, a sud. Dal 3 agosto scorso ad 
oggi 11 bilancio ufficiale degli scontri è di 204 
morti tra gli insorti e novantanove nelle file 
dell’esercito sandinista. 

Proprio Ieri, intanto, gli Stati Uniti hanno 
annunciato l’inizio di nuove manovre navali 
nel Caraibi. Le esercitazioni denominate 
«Readex* impegneranno trentadue unità tra 
cui le portaerei «Indipendence» e «John Ken¬ 
nedy» e sedici Incrociatori. Alcune di queste 
trentadue navi andranno poi ad unirsi al 
gruppo di battaglia capeggiato dalla portae¬ 
rei «Coral Sea» che già incrocia nel Caraibi. 

Rimane tesa la situazione anche nel Salva¬ 
dor alia vigilia della nuova missione dell’in¬ 
viato della Casa Bianca, Richard Stone. Ne¬ 
gli ultimi giorni sì sono intensificate le ini¬ 
ziative militari del Fronte Farabundo Marti 
ai danni delle truppe governative. Lunedi se¬ 
ra gruppi dì combattenti salvadoregni hanno 
teso un’imboscata ad un convoglio militare 
presso Apopa provocando almeno dieci vitti¬ 
me. Nei corso dell'operazione un veicolo del¬ 
l’esercito è andato completamente distrutto. 

Questa azione, secondo remittente dei 
combattenti salvadoregni «Radio Vencere- 
mos», è una risposta al piano operativo lan¬ 
ciato negli ultimi giorni dall’esercito nella 
zona di San Salvador. Secondo la radio, dal 
30 luglio al 10 agosto, sono state compiute 28 
azioni di propaganda, cinque sabotaggi a ca¬ 
bine elettriche e quattro soldati sono stati 
giustiziati. Le notizie sono state indiretta¬ 
mente confermate dalle fonti del governo che 
hanno ammesso l’imboscata di lunédì scor¬ 
so 



STATI UNITI 


Brevi 


Reagan, m ribasso fra le donne, 
cerca l’aiuto della figlia Maureen 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Potrebbero rovinarlo le donne, politicamente, 
s’intende. La nube che oscura l’avvenire di Ronald Reagan è infatti 
l'orientamento ostile dell’elettorato femminile. Con spietata previ- 
sione, i sondaggi hanno rivelato che il punto debole del presidente, 
quello che potrebbe compromettere la nelezione, nell’ipotesi pres 
soché certa, di una nuova candidatura del leader repubblicano, 
sono le donne. Gli specialisti parlano di «gender gap», cioè della 
differenza di comportamento tra i due sessi. Ebbene, per Reagan il 
«gender gap» è arrivato al 17 per cento, il che vuol dire che i 
consensi femminili sono del 17 per cento inferiori a quelli maschili. 
In precedenza, il peggiore «gender gap» Io aveva subito Nixon, ma 
era di appena il 3 per cento. L’improvviso decimo della popolantà 
di Reagan nel mese di luglio (i no sono diventati il 47 per cento, 
contro un 42 per cento di sì) è dipeso soprattutto dai dissenso delle 
donne: solo il 34 per cento approva l’operato di Reagan contro il 51 
per cento degli uomini. 

Per abbassare questa differenza del 17 per cento, il presidente 
ha deriso di ricorrere a una donna, la figlia maggiore Maureen, 
quarantenne, che nello scorso novembre tentò, senza successo, di 
conquistare in California un prestigioso posto di senatore nel Se¬ 
nato di Washington L’ha fatta arruolare come consulente del Co¬ 
mitato nazionale repubblicano, appunto allo scopo di migliorare 
l'immagine e le quotazioni de] presidente tra le donne. Maureen 
Reagan è un’ardente sostenitrice dell’ERA (Eaual Right Amen- 
dment), la proposta che mira a introdurre nella costituzione il 
principio dell'eguaglianza dì trattamento tra i due sessi, con tutte 
le conseguenze salariali, sociali e giuridiche che ne derivano, n 
presidente, come del resto tutto il mondo conservatore, vi si oppo¬ 
ne e anche per effetto delle sue obiezioni, la prima fase di questa 


battaglia costituzionale si è chiusa con una sconfitta delle donne. I 
movimenti femministi non hanno però abbandonato la bandiera 
dell’ERA. 

Dalle anali*! degli specialisti e dalle dichiarazioni di eminenti 
femministe si desume che la crescita del «gender gap» è una sorta di 
boomerang dei reaganismo. una rivincita a posteriori delle questio¬ 
ni morali, se non del moralismo, tipici della personalità di Carter. 
Le donne, per dirla con le parole della scrittrice Judith Nìes, non 
gradiscono .lo stile maschilista e la politica da cow-boy di Ronald 
Reagan» Secondo altre valutazioni i valori più propriamente fem¬ 
minili. quali si esprimono nell'organizzazione della famiglia, della 
società, nelle relazioni intemazionali, hanno portato la maggioran¬ 
za delle donne americane a diffidare di una politica che implica 
oppure ostenta l’uso della forza. 

Anche in America le donne sono più degli uomini (il 51,3 per 
cento), vivono più a lungo (l’età media è di 78 anni, 8 di più dei 
maschi), frequentano le scuole medie nella stessa percentuale, so¬ 
no uscite in massa dal ghetto casalingo (nel 1962 solo il 38 per 
cento lavorava fuori casa, oggi il 53). 

Che cosa potrà fare Reagan per fronteggiare Io svantaggio? No¬ 
minerà più donne negli incarichi che egli può attribuire e si dedi¬ 
cherà a quelle operazioni propagandistiche che qui si chiamano 
«cosmetiche». Del resto ha già nominato una donna (la prima nella 
stona americana) a far parte della Corte suprema e ha scelto due 
donne come ministri. Poi si è scoperto che, nonostante tutto ciò, le 
donne votano più degli uomini, votano sempre più in modo diverso 
dai «loro» uomini e, quel che più conta, votano più per il partito 
democratico. Non tanto per simpatia per questa forza politica, 
quanto per ostilità contro ì repubblicani 

Aniello Coppola 


Artificiere mutilato nelle Falkland 

LONDRA — 11 co m andante defla squadra tS a rt if i ci er i britannici rimasta neBe 
Fa* land per bontfearia da» campi minati, a maggiore Geoff Ward. ha avuto i 
p»ede destro spappolato da ix-a mna ad ha dovuto subre ramputazione dela 
parte rtferiore defla gamba 

Colloqui militari nfppo-americani 

WASHINGTON — 0 titolare de*j ddesa^apponese Karuo TanAanva. ha avuto 
con a segretario di stato USA afla difesa Weriberger un lungo coBoquo. nel 
corso dei quale ha confermato rassenso at c!sfregamento m Giappone dei 
sofcsncati aerei F-16 americani 

Elezioni entro l'anno in Guinea Bissau 

LISBONA — Il presidente defla Repubblica di GuneaBcssau. generale V«ra. ha 
annunciato per quest anno eiezioni generati ed ha nomavate un nuovo maestro 
degh esteri 

Viaggio di Bush in Europa e Nord Africa 

VIENNA — 0 v-ce-presidente degii Stati Uniti Bush sari « visita a Vienna fl 20 
e 21 settembre Fonti ctpiomatiche affermano che dopo r Austria Bush visiterà 
Marocco. Algeria. Tunisia. Jugoslavia. Romana e Ungheria. 

Vandalismi contro la memoria di Lorca 

MADRID — Due targhe stradali di omag^o al poeta Federico Garoa Lorca sono 
state nmosse da ignoti teppisti m due piccole località presso Granada Erano 
state «stasate venerdì nel 47* dell assassino del poeta. 

La Svizzera si dota dei «Leopard» 

BERNA — Le forze annate svizzere saranno quanto prima dotate dei nuovi cam 
armati tedeschi de) tipo «Leopard 2» La decisone è stala annunciala dal 
governo federale che chiede al parlamento un primo stanziamento di 2,5 
miliardi di franchi In totale saranno acquistati o costruiti su Scema, li t S torà 
420 tank» 

Alto Volta; no al pluripartitismo 

OUAGADOUGOU — H nuovo capo tS> stato deTAlto Volta capitano Thomas 
S«r*sra ha (Schiarato che eri ruolo defl’eserato «idi diminuendo nel paese», 
ma si è pronunciato contro il ritorno al pliripJrtiTismo. eie future istituzioni — ha 
detto — saranno il Consiglio della nvcriunone e il suo comitato centrale* 



Benigno Aquino 


_ FILIPPINE _ 

La vedova 
di Aquino: 
proseguirò 
la sua lotta 

È giunta ieri a Manila con i 5 figli 
L’Internazionale de: bloccare 
gli aiuti al dittatore Marcos 


MANILA — «Proseguirò la 
battaglia Intrapresa da mio 
marito contro l’attuale regi¬ 
me di Ferdinando Marcos. 
La mia famiglia ed lo vivre¬ 
mo nelle Filippine per unirci 
alle forze d’opposizione a 
Marcos». Così ha detto ieri ai 
giornalisti la vedova del lea¬ 
der dell’opposizione ucciso 
domenica scorsa, Corazon 
Aquino, giunta ieri a Manila 
da Boston (USA) Insieme ai 
cinque figli. Un Imponente 
servizio di sicurezza, scatta¬ 
to dodici ore prima del suo 
arrivo, era stato predisposto 
all’aeroporto. Agenti hanno 
poi scortato 1 familiari di A- 
qulno fino alla loro abitazio¬ 
ne, a Quezon, dove la salma 
del dirigente assassinato è 
tuttora esposta all’omaggio 
della gente. Migliala di per¬ 
sone sono sfilate in silenzio 
di fronte alla bara aperta. 
Tta queste, il deputato de¬ 
mocratico di New York, Ste- 
phan Solarz, che ha auspica¬ 
to che venga effettuata una 
indagine «credibile, che con¬ 
vinca il popolo delle Filippi¬ 
ne e 1 suol amici in tutto 11 
mondo». 

Nessuna decisione è stata 
ancora presa in merito at fu¬ 
nerali di Aquino, che potreb¬ 
bero aver luogo alla fine di 
questa settimana ed essere 
l’occasione di una grande 
manifestazione di opposizio¬ 
ne al regime. 

Nell’esprimere la «più vi¬ 
brata protesta» per 11 «feroce» 
assassinio del capo dell’op¬ 
posizione filippina, l’Inter¬ 
nazionale democristiana ha 
Ieri chiesto ai governi occi¬ 
dentali di sospendere ogni ti¬ 
po di aiuto, soprattutto quel¬ 
lo politico, al «regime» di 
Marcos. «CIÒ — ha osservato 
|1 segretario generale dell’In¬ 
temazionale de. Angelo Ber* 
nassola. In un comunicato 
diffuso a Roma — inco reg¬ 
gerebbe ! democratici filippi¬ 
ni ad esercitare 1 loro diritti» 
e offrirebbe la possibilità di 
creare «un’alternativa demo¬ 
cratica». 

L’inchiesta condotta fino¬ 
ra dal governo sull’assassi¬ 
nio di Aquino non ha prodot¬ 
to alcun risultato e rimango¬ 
no vivi tutti 1 gravi interro¬ 
gativi su un coinvolgimento 
dello stesso regime e dell’e¬ 
sercito nell'assassinio di co¬ 
lui che era considerato il 
maggior rivale politico del 
presidente Marcos. Neppure 
l’Identità del presunto assas¬ 
sino (secondo la «teoria del 
franco tiratore solitario» so¬ 
stenuta dal governo) è stata 
ancora accertata. Esso viene 
indicato con 11 soprannome 
di «Rolly», una scritta che era 
ricamata sulla sua magliet¬ 
ta. «Rolly», che indossava 
una divisa del personale del¬ 
l’aeroporto, era stato ucciso 
dagli agenti nei pressi dell’ 
aereo subito dopo l’assassi¬ 
nio di Aquino. Il presidente 
Marcos ha promesso un pre¬ 
mio di 500.000 pesos, pari a 
65 milioni di lire, per chi for¬ 
nirà informazioni utili all’ 
arresto di eventuali complici 
dell’uomo. Marcos aveva an¬ 
che accennato alla possibili¬ 
tà che si trattasse di un «sov¬ 
versivo comunista», ma que¬ 
sta versione era stata ridico¬ 
lizzata dalla stampa di tutto 
Il mondo, compresa quella a- 


merlcana. 

Secondo funzionari dell* 
ambasciata americana a 
Manila, che collaborano all’ 
Inchiesta, è stata una pistola 
«Smith and Wesson» di fab¬ 
bricazione americana quella 
che ha ucciso Aquino con un 
unico colpo sparato, secondo 
le testimonianze, da breve 
distanza. Si ignora se siano 
state rilevate le Impronte di¬ 
gitali l’arma e se esse corri¬ 
spondano a quelle del pre¬ 
sunto attentatore. 

I giornali di Tokio riporta¬ 
no intanto con grande rilievo 
le testimonianze del due 


giornalisti giapponesi che 
hanno visto gli agenti spara¬ 
re su Aquino e avanzano l’i¬ 
potesi che egli sia stato ucci¬ 
so In un complotto di milita¬ 
ri con Importanti posizioni 
nel regime di Marcos. La 
stampa di sinistra giappone¬ 
se critica anche duramente 11 
premier giapponese Nakaso- 
ne per 1 «legami di fiducia e 
di amicizia» da lui stabiliti 
recentemente con 11 dittatore 
filippino In una visita a Ma¬ 
nila. Nakasone ha Ieri defini¬ 
to «dolorosissima» la morte 
di Aquino ed ha espresso 
condoglianze al suol familia¬ 
ri. 


_ SPAZIO _ 

Satellite sperimentale cinese 
va in orbita e ritorna a terra 


PECHINO — La Ctna ha annunciato ieri il lancio di un satellite 
sperimentale i cui risultati sono considerati soddisfacenti. L'agen¬ 
zia «Nuova Cina» scrive che il satellite è stato lanciato il 19 agosto 
scorso e che è entrato in orbita nel modo previsto. «T\itti i meccani¬ 
smi e gli strumenti di bordo hanno funzionato normalmente». 

Il satellite è rientrato a terra alle 12,4G di ieri (6,46 ora italiana) 
«come previsto». 

All’inizio di quest’anno Pechino aveva annunciato la messa in 
orbita, entro la fine dell’anno, di un satellite geostazionario per le 
comunicazioni. 


_ NAMIBIA _ 

De Cuellar parla 
di progressi ma 
anche di ostacoli 

CITTÀ DEL CAPO — Il segretario generale delle Nazioni 
Unite, Javler Perez de Cuellar, è In Namibia, dove è giunto 
Ieri dal Sud Africa dopo due giorni di colloqui con 1 governan¬ 
ti di Pretoria. De Cuellar ha detto che sono stati fatti «sostan¬ 
ziali progressi» per sbloccare il negoziato sull’indipendenza 
della Namibia, ma ha aggiunto di «non essere sfortunata¬ 
mente in grado di indicare una data precisa per ravvio di 
questo processo, in quanto rimangono irrisolti problemi al di 
là del mandato affidatomi». 

I problemi a cui si riferisce la dichiarazione del segretario 
deli’ONU sono soprattutto quelli legati alla pretesa di Preto¬ 
ria di subordinare l’indipendenza della Namibia al ritiro delle 
truppe cubane dall’Angola. Su questo il ministro degli esteri 
«Pik» Botha si è espresso In termini categorici: «Non sarà 
possibile — ha detto — porre In atto nessun plano fino a che 
non sarà raggiunto un accordo chiaro sul ritiro del cubani». 
Botha si è dimenticato evidentemente di ricordare che la 
presenza dei cubani in Angola è legata direttamente alle azio¬ 
ni di sovversione armata incoraggiate ed aiutate proprio dal 
Sud Africa, per non parlare dei ricorrenti atti di aperta ag¬ 
gressione militare contro il territorio angolano. Il ministro di 
Pretoria si è spinto fino a chiedere a de Cuellar di Includere 
nel suo rapporto ufficiale qhesta condizione «Irrevocabile» del 
governo sud-africano. 

I punti invece su cui si sono fatti 1 «progressi» citati dal 
segretario dell’ONU sono il sistema elettorale per la Indipen¬ 
denza (metà proporzionale e metà con candidati fissi) e la 
composizione dell’UNTAG, il corpo di pace dell’ONU per la 
Namibia, per il quale è stata superata la preclusione che si era 
manifestata nei confronti della Finlandia. 

II segretario dell’ONU ha iniziato il suo soggiorno In Nami¬ 
bia visitando le località di Ruacan e Okakul, sul confine set¬ 
tentrionale con l’Angola, che sono teatro di ricorrenti azioni 
di guerriglia contro le forze sudafricane; domani sarà a 
Luanda per incontrare il leader della SWAPO, Sam Nujoma. 


BUDAPEST 

con visita di VIENNA 


PARTENZA: 23 settembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Roma o Milano/Vienna/Budapest/Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: L. 740.000 de Rome 

L. 680.000 de Mileno 


Il programma prevede una breve visita dì Vien¬ 
na. visita della città di Budapest con guida- 
interprete locale. Escursione all’ansa del Danu¬ 
bio e gita in battello sul Danubio. Cena tipica 
«Gulash party». Sistemazione in alberghi di pri¬ 
ma categoria in camere doppie con servizi; trat¬ 
tamento di pensione completa. 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 t40 
ROMA - Via dei Taurini. 19-Te) (06)49 50.141/4951251 

Organaizanone I•eruca ITAlTURlST 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Gli USA esportano crisi 


Acciaio: 
cresce la 


Il governo 
francese: 


In rialzo il dollaro 
Raddoppia il disavanzo ) 
pubblico statunitense ■:<§ 

È arrivato a 210 miliardi di dollari - Il Tesoro USA chiederà 
ingenti crediti - 1 brasiliani a New York per i debiti commerciali 
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ROMA — Brusca Inversione nel cambio del 
dollaro che era-In discesa da Ferragosto e si 
era attestato Ieri a 1562 lire. Fin dalla matti¬ 
na Il dollaro balzava Ieri a 1580 lire, per con¬ 
cludere la giornata a 1577,50 (media deU’Uffi- 
clo Cambi). Il movimento del dollaro è analo¬ 
go verso tutte le monete, In Asia come In Eu¬ 
ropa. 

Il legame diretto fra caro-dollaro e politica 
di Washington viene confermato dalle cifre 
fornite Ieri sull'andamento del disavanzo nel 
bilancio degli Stati Uniti. In luglio 11 Tesoro 
USA ha Incassato 43,95 miliardi di dollari e 
ne ha spesi 65,36. Il disavanzo del primi dieci 
mesi sale così a 179,82 miliardi di dollari, il 
doppio rispetto all'anno precedente. È ormai 
certo che l’anno finanziario — che si chiude a 
ottobre per 11 Tesoro USA — chiuderà con un 
deficit di 210 miliardi di dollari. Il Tesoro 
chiederà Ingenti crediti facendo salire, esat¬ 
tamente come avviene in Italia, 1 tassi d'inte¬ 
resse. 

Il governo di Washington droga la ripresa 
deU'industria sollevandola dalle imposte e 
spendendo fortemente, specie in campo mili¬ 


tare (ma anche finanziando la ricerca). La 
moneta viene tenuta «stretta», ma soprattut¬ 
to a spese della grande massa del consuma¬ 
tori a reddito medio-basso, 11 che spiega an¬ 
che il consenso che la politica reaganlana 
trova negli strati medio-alti della società. I- 
noltre, questa politica - Il cui finanziamento 
avviene In parte rastrellando capitali all’e¬ 
stero — viene presentata come favorevole al 
mantenimento di posizioni dominanti sul 
mercato mondiale. 

Si oscura, però, l’orizzonte nel rapporti con 
i paesi debitori. Oggi arriva a New York una 
delegazione da Brasilia per tentare di conclu¬ 
dere raccordo col consorzio bancario diretto 
da «Citlbank» per il rifinanziamento del debi¬ 
ti commerciali. Il Brasile ha sospeso, di fatto, 
ogni pagamento sul debiti esteri in scadenza. 
Sui debiti interstatali deciderà a metà set¬ 
tembre il «Club di Parigi». Il debito con la 
Banca del Regolamenti Internazionali che 
scade 1131 agosto non ha prospettive di essere 
rimborsato. II Fondo monetarlo continua a 
rinviare ogni decisione sul Brasile, premuto 
com’è da contrastanti interessi. 
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produzione «illegale» 
in USA, il ribasso 
diminuisce della 
in Europa benzina 


Dollaro USA 
Marco tedesca 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 


DEI CAMBI UIC 
24/8 

23/8 

1577.25 

1562,50 

596,70 

596,885 

198.22 

198,33 

533.45 

533.775 

29,736 

29,752 

2399,20 

2398.15 

1882.05 

1882,55 

165,765 

165,845 

1359,17 

1359.53 

1281.55 

1269.29 

6,48 

6,458 

733.15 

733.76 

84,975 

84,915 

213,19 

212,16 

202,20 

201.49 

278.16 

277.31 

12.88 

12,885 

10,53 

10,532 


81 Fondo 
monetario 
a secco: 
cerca 
prestiti 

ROMA — Il Fondo moneta¬ 
rio Internazionale ha chiesto 
In prestito tre miliardi di dol¬ 
lari alle banche del paesi In¬ 
dustriali e spera di ottenerne 
altrettanti dall’Agenzia mo¬ 
netarla dell’Arabia Saudita. 
Le casse sono vuote, comun¬ 
que non consentono di far 
fronte agli Impegni prevedi¬ 
bili per 1 prossimi mesi. Il 
mancato adeguamento delle 
risorse al crescere delle di¬ 
mensioni degli scambi mon¬ 
diali, e l'avanzare della crisi 
del credito internazionale si 
sono intrecciati: da un lato 
gli «azionisti di maggioran¬ 
za» del FMI (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, In¬ 
ghilterra) hanno Imposto al 
Fondo di tirarsi da parte per 
fare spazio alle banche pri¬ 
vate; dall’altra è venuto me¬ 
no ogni raccordo fra credito 
e politiche di sviluppo che ha 
condotto 1 paesi debitori all’ 
Impossibilità di rimborsare. 

Il Fondo monetario è stato 
chiamato ad Intervenire 
quando già c’era il crack. Le 
dimensioni del prestiti d’ap¬ 
poggio si sono Ingigantite, 
dai 4,5 miliardi di dollari ac¬ 
cordati al Messlcosi passa al 
6 miliardi richiesti dal Brasi¬ 
le, al 5 proposti per la Nige¬ 
ria. Ma, come ha osservalo 
l’ex presidente della Banca 
Mondiale Robert Me Nama- 
ra, questi interventi d’appog¬ 
gio non saranno sufficienti 
se non si riaprono gli altri 
canali del finanziamento In¬ 
temazionale allo sviluppo. 
Canali che, invece, vanno es¬ 
siccandosi, tanto è vero che 
la Banca Mondiale viene an- 
ch’essa sospinta dagli statu¬ 
nitensi a Indebitare l’Agen¬ 
zia per il finanziamento dello 
sviluppo anziché aumentare 
le quote. 

II 12 settembre, a Basilea. 
Il Club dei Dieci principali 
paesi Industriali — Il «comi¬ 
tato di controllo» azionario 


del FMI — discuterà la pro¬ 
posta dell’aumento di risorse 
del Fondo tramite il merca¬ 
to. Vi sono due alternative, 
una consiste nell’accelerare 
l'approvazione dell’aumento 
di quote al FMI deciso nella 
scorsa primavera e che trova 
resistenza solo al Congresso 
degli Stati Uniti (oppure, di 
autorizzare il comitato ese¬ 
cutivo a utilizzare fin d’ora le 
nuove quote); l’altra nel deci¬ 
dere alla assemblea annuale 
di fine settembre una so¬ 
stanziosa emissione di nuovi 
Diritti Speciali di Prelievo 
(DSP) l’«oro carta», cioè la 
creazione di nuova moneta 
internazionale. 

Contro quest’ultlma pro¬ 
posta si è già pronunciato il 
ministro delle Finanze della 
Germania occidentale, Stol- 
tenberg. Sia la Germania oc¬ 
cidentale, che ha una bilan¬ 
cia del pagamenti inattivo, 
sla gli Stati Uniti e 11 Giappo¬ 
ne, che hanno banche in for¬ 
te espansione, pensano di 
approfittare ulteriormente 
della crisi del credito Inter¬ 
nazionale per consolidare le 
loro posizioni negli scambi 
mondiali. Un curioso edito¬ 
riale del «Wall Street Jour¬ 
nal» critica la «Eximbank», a- 
genzia del governo di Wa¬ 
shington per 11 credito all'e¬ 
sportazione, per avere accor¬ 
dato due miliardi di dollari a 
Brasile e Messico. 

Poiché questi crediti ser¬ 
vono a costringere Brasile e 
Messico ad acquistare dalle 
industrie statunitensi, com¬ 
menta Il «W.S.J.», «1 nemici 
dell’America saranno pronti 
a trovarsi una prova che il 
capitalismo approfitta della 
miseria». («America» e «capi¬ 
talismo» sono, qui, sinonimo 
di Stati Uniti). Più estremisti 
del governo di Washington, 1 
commentatori del »W.S.J.» 
pensano che non si debbano 
aiutare le industrie dei paesi 
in via di sviluppo a procurar- ' 
si le forniture di cui hanno 
bisogno in modo da falcidia¬ 
re a favore dei più forti il 
campo della concorrenza in¬ 
temazionale. 

Queste posizioni Impedi¬ 
scono che 11 Fondo moneta¬ 
rio, andando oltre le funzioni 
di salvataggio e di «poliziot¬ 
to», possa svolgere un ruolo 
proprio nel costruire un nuo¬ 
vo ordine in campo moneta¬ 
rio. 
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ROMA — Se gli Stati Uniti e 
per qualche verso anche il 
Giappone sembrano aver av¬ 
viato una ripresa nella produ¬ 
zione d’acciaio, l’Europa e in 
particolare l’Italia, nel settore, 
sono ancora in piena crisi E 
quanto emerge da una somma¬ 
ria lettura dei dati forniti dal- 
!'<ISI» sulla siderurgia mondia¬ 
le. 

Qualche numero. In luglio la 
produzione mondiale di acciaio 
— con l'esclusione dell’area so¬ 
cialista — è stata di 32,2 milio¬ 
ni di tonnellate, con un incre¬ 
mento del 3,9 per cento rispetto 
ai 30,9 milioni di un anno pri¬ 
ma. Fra le aree fornitrici di pro¬ 
dotti siderurgici, solo l'Europa 
continua, globalmente, a ridur¬ 
re la produzione. 

Secondo i dati dell'Istituto 
Internazionale del Ferro e del¬ 
l’Acciaio rispetto al luglio 1982 
la produzione è aumentata del 
20,7 per cento negli Stati Uniti 
e del 2,6 per cento in Giappone. 
Nei paesi della CEE, invece è 
diminuita globalmente del 2,1 
per cento, con andamenti di¬ 
versi a seconda degli Stati. Si 
viene così a sapere che l’Italia 
ha il record negativo, con un ca¬ 
lo nella produzione che arriva a 
meno 7,6 per cento, seguita dal¬ 
la Germania con un meno 4,6 
per cento. D’altra parte ci sono 
anche paesi (la Gran Bretagna, 
con un +5,2 per cento e la Fran¬ 
cia, con un +1,5 per cento) che 
hanno incrementato le proprie 
quote di acciaio. 

Per i primi sette mesi di que¬ 
st’anno, la produzione mondia¬ 
le è in calo del 7 per cento ri¬ 
spetto al periodo gennaio-lu¬ 
glio del 1982. Il totale scende da 
241,8 a 225 milioni di tonnella¬ 
te, con una diminuzione del 2,7 
per cento negli Stati Uniti, del- 
l’8,I per cento nel Giappone e 
del dodici e passa per cento nei 
paesi della CEE. 

La ripresa del settore comin¬ 
cia comunque a manifestarsi 
negli Stati Uniti, dove questo 
mese si registra una produzione 
di 6,26 milioni di tonnellate, 
con un aumento del 20.7 per 
cento rispetto ai livelli dellu- 
glio '82, anche se rispetto a giu¬ 
gno ai rileva una leggera flessio¬ 
ne. La CEE, per contro, è l’area 
più colpita dalla crisi: la sua 
produzione è scesa a 62,9 milio¬ 
ni di tonnellate. 


PARIGI — L’«alfiere dei con¬ 
sumatori» — la definizione se 
l’è attribuita da solo — è ai ferri 
corti con il governo francese di 
Mitterrand. I centri commer¬ 
ciali «Ledere» — di cui è pro¬ 
prietario Edoard Ledere, sin¬ 
golare personaggio già più volte 
alla ribalta delle cronache per 
aver condotto una personalissi¬ 
ma guerra contro «speculatori e 
grossisti», sempre per usare le 
sue parole —- hanno deciso, uni¬ 
lateralmente di abbassare il 
prezzo della benzina. Il ribasso 
sarà di venti centesimi (più o 
meno trentotto lire italiane), 
piuttosto consistente visto che 
in Francia gli altri istituti che 
determinano il prezzo del car¬ 
burante in questo periodo sono 
riusciti a far risparmiare solo 
cinque centesimi all’automobi¬ 
lista. 

La sortita del gruppo «Le¬ 
dere» è stata giudicata «illega¬ 
le» dal ministro dell’Energia, 
Jean Auroux. 11 rappresentante 
del governo socialista, interve¬ 
nendo in televisione, ha usato 
termini «duri», drastici, sottoli¬ 
neando la necessità di riportare 
l’ordine sul mercato, con il ri¬ 
spetto della legge. Auroux ha 
anche annunciato il ritiro della 
licenza di importazione alla so¬ 
cietà (che conto, disseminati su 
tutto il territorio nazionale, 
quattrocentocinquanta «cen- 
tres» con più di venticinquemi- 
la dipendenti) e a ogni altro 

C ippo che ne segua 1 esempio. 

sospensione della licenza 
colpirà dunque anche la «Car- 
refour», una società che possie¬ 
de magazzini un po’ ovunque in 
tutta la Francia che subito si 
era allineata alle posizioni della 
«Ledere». 

Quello che si trova ad affron¬ 
tare il ministro dell’Energia 
non è l’unico problema che il 
fondatore e proprietario del 
gruppo Ledere ha posto sia ai 
governi conservatori sia a quelli 
socialisti. Tanto per ricordare i 
casi più clamorosi vanno citate 
le iniziative della società di 
qualche mese fa per l’acquisto 
di sigarette e di medicinali di 
largo consumo al mercato libe¬ 
ro internazionale. In questo 
modo, secondo Ledere si sareb¬ 
be dovuto spezzare il monopo¬ 
lio di Stato sui tabacchi e il 
«corporativismo degli indu¬ 
striali farmaceutici». Il tanto 
discusso grossista è contestato 
anche dai suoi colleghi. 


BAHIA (Brasile) VV —^ \ __ 

~F Cosi Reagan ha trascinato 

nel crack l’America Latina 

Sono stati privilegiati gli aiuti militari rispetto a quelli destinati allo sviluppo - L’effetto devastante sull’in¬ 
debitamento degli alti tassi di interesse - Sono state favorite le banche private - I fondi negati al FMI 


CARACAS — I paesi latino- ' 
americani sono Intenzionati 
a mettere In discussione la 
politica finanziarla degli 
Stati Uniti, accusandola di 
essere la principale fonte di 
trasmissione della crisi nell’ 
Intero continente. L’occasio¬ 
ne sarà la conferenza specia¬ 
lizzata sul finanziamenti e- 
sterl che si realizzerà nella 
capitale venezuelana dal 5 al 
9 settembre, organizzata dal 
consiglio Interamericano e- 
conomlco e sociale dell’Or¬ 
ganizzazione degli Stati a- 
mericanl. In quella sede, ver¬ 
rà pienamente alla luce II 
confronto tra paesi debitori e 
creditori. Un buon Indicato¬ 
re del clima che regna In vi¬ 
sta della conferenza, è forni¬ 
to dal documento che ha ela¬ 
borato Il SELA (Sistema eco¬ 
nomico latino-americano) il 
cui consiglio si riunirà, sem¬ 
pre a Caracas, dal 12 al 21 
settembre. 


Un ruolo assolutamente 
centrale viene assegnato — 
sottolinea II documento che 
è stato anticipato all’agenzia 
IPS — al canali finanziari 
statunitensi nella propaga¬ 
zione delle Influenze depres¬ 
sive nel resto dell’economia 
mondiale. Analizzando le ca¬ 
ratteristiche del finanzia¬ 
mento e degli aiuti esterni 
dell'amministrazione Rea¬ 
gan, Il SELA segnala che es¬ 
se sono orientate a stimolare 
l'appoggio al flussi privati di 
capitale rispetto al fondi 
pubblici, privilegiando. I ca¬ 
nali bilaterali anziché quelli 
multinazionali. 

Un esemplo tra I primi i 
stato II programma di svi¬ 
luppo del trattati bilaterali 
di scambio applicati a parti¬ 
re dal dicembre del 1981 da¬ 
gli Stati Uniti, con lo scopo di 
«stabilire un contesto favore¬ 
vole al flussi di capitale pri¬ 
vati* nel Terzo Mondo. La 


preferenza data al canali bi¬ 
laterali ubbidisce agli Inte¬ 
ressi dell’amministrazione 
repubblicana per ottenere 
«un maggior grado di con¬ 
cretezza nella promozione e 
garanzia degli Interessi stra¬ 
tegici e di sicurezza degli 
Stati Uniti ». 

Il nuovo orientamento si è 
espresso tanto nel ricorso 
progressivo agli Incrementi 
di capitale nelle banche mul¬ 
tilaterali di sviluppo, quanto 
nel mutamento delle priorità 
negli aiuti. Mentre la prece¬ 
dente amministrazione de¬ 
mocratica di Carter aveva 
destinato gli aiuti all’alleg- 
gerimento della povertà e al¬ 
la soddisfazione delle neces¬ 
sità base, Reagan ha privile¬ 
giato l’assistenza militare. In 
un contesto di riduzione de¬ 
gli aiuti esterni. 

Informazioni ufficiali de¬ 
gli Stati Uniti sull’assistenza 
economica e militare al paesi 


*del Terzo Mondo, tra 11 1981 e 
Il 1984, rivelano che l’aiuto 
allo sviluppo si mantiene 
stabile mentre si quadrupli¬ 
ca l’assistenza militare e le 
garanzie di prestito per la 
' vendita all’estero di impianti 
bellici salgono da due miliar¬ 
di e mezzo a quattro miliardi 
e mezzo di dollari. 

Cambiamenti Importanti 
si osservano. Inoltre, nella 
politica nordamericana di 
aiuti multilaterali che sono 
canalizzati dal Fondo mone¬ 
tario intemazionale, dalla 
Banca mondiale e da altre 
banche interregionali di svi¬ 
luppo. Sebbene 11 FMI condi¬ 
vide con l’amministrazione 
Reagan la posizione chiara¬ 
mente favorevole al mecca¬ 
nismi di mercato e alle poli¬ 
tiche antlnflazlonlstlche. Il 
governo si mostra renitente 
ad incrementare le quote del 
Fondo. 

Secondo 11 SELA, l’obietti- 


Quanti robot nelle fabbriche? 

BONN — Un rapporto deTOCSE sutrintroduzione dei robot nel processo tedu- 
stnaSe scrive che nel 1982 erano in funzione 31 nula apparecchiature «nomati*• 
rate. Di queste 13 mrfa « 42 per cer.tol erano m Giappone. 6250 (20 per cento) 
negS USA. seguiti dalia Germania Federale con 3500 IH per cento), dada 
Franoa con 950 (3 per cento) e detrltaSa con 790. pari al 2.5 per cento. I più 
importanti paesi europei industnatoati depongono perciò complessivamente 
del venticinque per cento dei totale dei robot. 

Livorno al primo posto per il traffico container 

LIVORNO — Lo sca'o di Livorno t al ventitreesimo posto su scala mondale, al 
settimo in Europa e a! primo in Itala per a traffico dei container. Genova, occupa 
invece, la ver.t>cmquesima positene nel mondo e la nona m Europa. Questi i dati 
rpcrtati dal «Journal de la manne marchaode» e riguardante i traffico dei 
contamer nei porti d tutto il mondo La statistica è comunque incompleta 
perché mancano i dati relativi al porto d New York, uno dei più imputanti del 
mondo. 

Inghilterra: previsioni «nere» per l'economia 

LONDRA — Nel 1984 la prodmone crescerà m Gran Bretagna solo deir uno per 
cento, con una caduta d un punto rispetto al due per cento attuale, lo afferma 
imo studo det ilstituto nazionale pw le ricerche soma* ed econo m iche» 
(NIESRI L'inflazione aumenterà nello stesso periodo al 7/8 per cento (contro * 
4 per cento attuale). Lo studo del NlESR prevede perciò che per i prossimi 
dootto mesi * numero dei dsocccxiati (oggi sono più d tre mAorv) non accen¬ 
nerà a dmmure Queste previsioni contrastano con quelle sostenute qualche 
giorno fa dal ministro del Lavoro che si è dcfnararo ottimista per i futwo. 

Salta l'accordo per le barbabietole a Macerate 

MACERATA — Gii autotrasportatori d barbabietola (Ma provincia di Macerata 
da ieri non trasportano più il prodotto per rEndarna. La decisione è stata presa 
dei lavoratori perché le tariffe d trasporto non tengono conto del recente 
aumento del prezzo del gasolio. 


Confcoltivatori chiede al governo: 
al primo posto i problemi agricoli 


ROMA — Un piano straordi¬ 
nario di interventi a soste¬ 
gno dell'agricoltura accom¬ 
pagnato da un fondo specia¬ 
le per rilanciare gli investi¬ 
menti, accrescere la produ¬ 
zione e 1 redditi dei produtto¬ 
ri: è questa la richiesta che 
viene avanzata dalla Con- 
fcoltlvatori al nuovo gover¬ 
no In un momento in cui l 
problemi deU’agricoltura 1- 
tallana si vanno facendo 
drammatici. L’andamento 
produttivo di questa annata 
agraria è tutt’altro che sod¬ 
disfacente. Le particolari cri¬ 
si che colpiscono produzioni 
rilevanti come la barbabieto¬ 
la da zucchero, gli ortaggi, la 
zootecnla^da carne sono la 
dimostrazione più evidente. 
Al tempo stesso le basse quo¬ 
tazioni del prodotti agricoli 
all'origine non consentono 
la pur necessaria ripresa de¬ 
gli investimenti che sono di¬ 
minuiti del 6,6 per cento ri¬ 
spetto al 1982 e del 4,3 per 
cento rispetto al 1981. 


I prezzi del prodotti agri¬ 
coli all’origine — osserva la 
Confcoltivatori — aumenta¬ 
no in misura sensibilmente 
inferiore al costi di produzio¬ 
ne. I dati relativi allo scorso 
mese di maggio rivelano in¬ 
fatti che ad un aumento del 
6,1 per cento del prezzi del 
prodotti agricoli alPoriglne 
sta un 11 per cento di au¬ 
mento del costi di produzio¬ 
ne. I prezzi agricoli all’origi¬ 
ne Inoltre risultano sensibil¬ 
mente Inferiori all’aumento 
dei prezzi al consumo dei 
prodotti alimentari t quali 
nel 1983 potrebbero registra¬ 
re un Incremento del 14,5 per 
cento. Questi dati — aggiun¬ 
ge la Confcoltivatori — ri¬ 
specchiano la critica situa¬ 
zione del settore agricolo. 

Ad essi si aggiungono ele¬ 
menti di fortissima preoccu¬ 
pazione che vengono dalla 
politica agricola comunita¬ 
ria, di cui si fa sempre più 
urgente una radicale rifor¬ 
ma. Questo è Infatti uno del 


temi che 11 nuovo governo i- 
taliano dovrà affrontare con 
la massima urgenza. I nego¬ 
ziati In corso In questi giorni 
a Bruxelles sono ad un punto 
morto e rischiano di rinviare 
ancora la riforma della poli¬ 
tica agricola comunitaria. È 
Indispensabile — secondo la 
Confcoltivatori — che II go¬ 
verno Italiano si assuma nel 
suo complesso questo compi¬ 
to non delegandolo, come fi¬ 
no ad ora è avvenuto, al solo 
ministro dell’agricoltura. 
Dagli aspri confronti in cor¬ 
so fra le delegazioni degli 
stati membri già si ricavano 
gravi elementfdi preoccupa¬ 
zione per tutta l’agricoltura 
italiana ed 1 settori ad essa 
collegati. In particolare si te¬ 
me che ancora una volta non 
si tenga conto della necessità 
di colmare il divario fra l’a¬ 
gricoltura dei paesi ricchi del 
Nord e quella del paesi del 
Sud. Cereali, carne e latte so¬ 
no Infatti I settori che hanno 
maggiormente beneficiato 
della politica agricola comu¬ 


nitaria, mentre danneggiate 
ne sono risultate le produzio¬ 
ni tipicamente mediterra¬ 
nee. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione la Confcoltivatori sot¬ 
tolinea l’esigenza e l’urgenza 
di una riunione dei ministri 
deU'agricoltura, delle finan¬ 
ze, dei bilancio, delle parteci¬ 
pazioni statali, del Mezzo¬ 
giorno, del lavoro c dell’eco¬ 
logia alla presenza del presi¬ 
dente del Consiglio per defi¬ 
nire la priorità degli impegni 
del governo nei confronti 
deU'agricoltura e per concor¬ 
dare razione del nostro pae¬ 
se nel corso della trattativa 
per la riforma della politica 
agricola comunitaria. Il go¬ 
verno — conclude la Con* 
fcoltlvatori — deve manife¬ 
stare la volontà politica per 11 
rilancio dell’agricoltura e 
per l'avvio di una riforma 
previdenziale che garantisca 
al coltivatori condizioni di 
parità rispetto agli altri lavo¬ 
ratori. 


vo dell'amministrazione 
USA era di ridurre il ruolo di 
prestatore del FMI per sti¬ 
molare l’uso del credito della 
Banca commerciale Interna¬ 
zionale esercitando, cosi, un 
maggior condizionamento. 
Nello stesso tempo, l’ammi¬ 
nistrazione repubblicana ha 
concepito le banche multi¬ 
nazionali di sviluppo come e- 
secutrlcl di una funzione as¬ 
sistenziale che dovrebbe rac¬ 
cordarsi direttamente con la 
politica di smantellamento 
dello »stato del benessere• 
nel singoli paesi. 

Nel caso della Banca mon¬ 
diale, la politica degli USA è 
rivolta a' ridurre in termini 
reali 1 contributi alle linee di 
•credito facile* che canaliz¬ 
zavano le risorse verso I pae¬ 
si più poveri. Parallelamente 
ha sollecitato criteri piu 
stretti di graduazione della 
restituzione del prestiti. 

Rispetto al Banco Intera¬ 
mericano di sviluppo, gli 
USA hanno permesso la cre¬ 
scita delle linee di credito or-_ 
dlnarìe ('«dure») mentre si 
contraevano ih termini no¬ 
minali l prestiti del fondo per 
le operazioni speciali. 

Alla nuova linea nella po¬ 
litica di finanziamento si so¬ 
no aggiunte le difficoltà pro¬ 
vocate dagli orientamenti 
monetari nordamericani che 
hanno elevato I tassi di inte¬ 
resse con il conseguente in¬ 
cremento del servizio del de¬ 
bito del paesi latlnoamerica- 
nl. La decisione delle autori¬ 
tà USA di non intervenire 
nel mercato dei cambi, sali-o 
In circostanze di Instabilità 
esterna, ha rivalutato II dol¬ 
laro e scatenato l’instabilità 
nel cambi. CU effetti della 
politica economica di Rea¬ 
gan non potevano essere più 
devastanti. 

Secondo II SELA I pro¬ 
gammi di riscatto del debito 
non risolveranno la situazio¬ 
ne. Occorre, Invece, una di¬ 
stribuzione equa del carico 
dell'aggiustamento attra¬ 
verso una riforma del siste¬ 
ma monetarlo Intemaziona¬ 
le e II pagamento dei debiti 
condizionato al manteni¬ 
mento di tassi di sviluppo 
che preservino II livello di vi¬ 
ta della popolazione. 

Susana Pezzano 

(agenzia IPS) 


GIOVEDÌ 
25 AGOSTO 1983 


REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 24 

Vi* Mvtlri XXX Aprila, n. 30 • COU.EGNO • Tel. 780.53.53 • 780.26.66 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comitato di Gestione intende appaltare lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria si locali e agli impianti della cucina dell'ospedalo di Colle( ( f.o. 
L'importo a basa d'aita: L. 270.000.000. - oltre I.V.A. 

L'aggiudicai ione deil'appalto sarà effettuata con la procedura di cui altari, t. 
latterà b) della legga 2 febbraio 1973, n. 14. 

Nella domanda di parteciparlone alla gara la imprese intercalate dovranno 
indicare, sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile, i seguenti 
elementi: 

• Idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 

- Idonee referenze consistenti in dichiarazioni riguardanti il volume degli affari 
globale e in lavori della ditta negli ultimi ue anni, indicante inoltre, l'importo, 
il periodo e il luogo di esecuzione dei lavori stessi, con i risultati di collaudo: 

• l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

La domande di partecipazione alla gara, da redigere su carta bollata, deve 
pervenire ella Segreteria dètl'U.S.S.L. 24 - Collegno - Via Martiri XXX Aprile, n. 
30, entro dieci giorni dalle pubblicazione del presente avviso. 

Le domande di partecipazione alla gara non vincoleranno il Comitato di 
Gestione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Fiancesco Sammartano) 


COMUNE DI GIOIOSA JONICA 

89042 - PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO 01 GARA 
SI RENDE NOTO 

Che prossimamente avrà luogo nei locali del Palazzo Mu¬ 
nicipale l'esperimento della licitazione privata per il conferi¬ 
mento dei lavori di RIFACIMENTO RETE IDRICA E FO¬ 
GNANTE ZONA NORD DEL PAESE. 

L'importo a base d'appalto è previsto nella somma di 
L. 565.000.000 e la gara si svolgerà ai sensi dell'art. 1 lett. 
a) della legge 2/2/1973 n. 14, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso e con esclusione di offerte in aumento. 

Le Imprese interessate possono presentare istanza in bol¬ 
lo a quest'Amministrazione. entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, per essere invitate. 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Amministra¬ 
zione. 


Gioiosa Jonica, lì 16 agosto 1983 


IL SINDACO 
Giuseppe Tarzia 


COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 


PROVINCIA DI POTENZA 


AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 215 del 7/7/1983, 
vistata dalla S.P.C. di Potenza nella seduta del 28/7/1983 al n. 
20978 di Reg., 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione sta per appaltare i sottoelencati 
lavori: 

1) Adeguamento sismico, consolidamento e ristrutturazione della 
Scuola Media Statale 

: Importo a base di appalto L 507.501.783 

I lavori anzidetto verranno aggiudicati mediante licitazione privata 
da esperirsi ai sensi dell'art. 1 lettera D) della legge 2/2/1973 

n. 14. 

Le Imprese che intendessero partecipare alla gara possono Indiriz¬ 
zare, entro e non oltre 10 (dieci) giorni decorrenti dalla data dì 
affissione del presente avviso all'Albo Pretorio del Comune o dì 
inserzione dello stesso sui quotidiani «IL TEMPO», «LA GAZZETTA 
DEL MEZZOGIORNO». «IL GIORNALE D'ITALIA». «L'UNITÀ», ap¬ 
posita domanda redatta su carta da bollo da L. 3.000 per i lavori 
su indicati. 

Le Imprese devono essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria ed importo dei lavori al cui appalto intendono 
partecipare. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione a diramare gli inviti, 
giusta quanto dispone l'art. 7 della legge 2/2/1973, n. 14. . 

IL SINDACO 
(Ciro Grande) 
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GATTEO MARE, hotel Bosco Ver» 

de - Tel. (0&47) 86 325 moderno, 
tranquillo, vicino mare, tutte camere 
doccia. WC. ampio parcheggio, opi¬ 
ma cucma. ultime disponibilità ago¬ 
sto. interpellateci. 1265) 

MAREBELLO Riminl. hotel Rapallo 

-Tel. 10541) 32 531. sut mare, came¬ 
re doccia wc privati, balconi, cucina 
curata proprietari. Dal 22 agosto L. 
24000 Settembre 16-18000 (305) 

MAREBELLO Riminl. pensiona Pe¬ 
rugini - Tel (0541132.713. wcma 
mare, ccnfons. cucina curata dai 
proprietari, parcheggio, ampo giar- 
d.no Offerta speciale settembre l 
16 500 tutto compreso (307) 


RMHNL hotel Consti! - Tel (06411 
80762. Sul mare, camere con servizi, 
balconi, ascensore, ottima cucma. 
Fine agosto L 23000, settembre l 
18000 (292) , 

RAMNI, pensiona Lamantini - Via 

Laurentmi. tei (0641)80632. vicina 
mare, tranquilla, parcheggia cucma 
curata dai proooetari. Settembre 
16 500 (306) 

V1LLAM ARìN A Catana beo. pan¬ 
atene Picasso - Tel (0547) 66238 
Vicina mare, ambiente familiare, cu¬ 
cina mantovana A partire dal 20 a- 
gesto L. 18000. settembre 16 000 
tutto compreso. Pareheggi auto in¬ 
terpellateci (30D 


RIMINI VHerta, pe nsi ona Baice¬ 
ne# - Tel 10641) 734655. TranquP». 
familiare, camere servizi, auto par¬ 
eheggi» Dal 23 agosto 17000. set¬ 
tembre 15 000 (303) 

VI SERBA Riminl. Viltà Par a n te ! 
Via Resami 15. tei f0541) 734108 
Vicina mare, tranquilla, familiare, ca¬ 
mere conJsema servizi, pareheggi» 
22-31 agosto 18000. settembre 
15 000 (302) 


VTSERBCLLA RknM. panatone Vé¬ 
la Mara - Via Serafini 6. tef. 
(0641) 721 027. vicina mare, tratta¬ 
mento familiare, camere serviti Fine 
agcsìo-tO settembre 15 000 tutro 
compresa sconto bambini. Ove ione 
proprie laro (304) 


avvisi economici 


RIMINI BELLARIVA - Affittasi appar¬ 
tamento settembre, anche quindici¬ 
nale. vicinissimo mare, prezzi modi¬ 
ci Tel. (0541) 23957. (167) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conforta. Affitti anche settima¬ 
nali. offerte vantaggiose da L 
160000 escluso 1-20 agosto. Telefo¬ 
no (0541) 961 376 (131) 

MILANO MARITTIMA - Savo affitta¬ 
si appartamenti, villette sul mare. 
Settembre 290000 Tel. (0644) 
S43121 (165) 

MAREBELLO (Rimmi) affittasi appar¬ 
tamenti. Settembre anche qumdict- 
naie. Prezzi modici. Telefono 
(0541)33 192 (168) 


COMUNICATO 

l« organar»*»» «noegnat» ne«a 
progr»nvraznn» di spettaco* cutnvié 
eh» «7T «ridessero avvalersi de«a pata- 
cqaznna de 

GIANNI MORANDI 

EDOARDO 
DE CRESCENZO 

BANCO 

SERGIO ENDRI6Q 
LUCA BARBAROSSA 
NADA 

SANDRO 6IAC0BBE 
GEPY & 6EPY 
ROSANNA RUFFINI 
GATTI DI 

VICOLO MIRACOLI 
AMII STEWART 

po su no t »É»« on « r» «i nurnqi mef o rv ei 
<k Roma: 

06 / 399.200 

00 / 399.235 
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Isolata in provetta una sostanza che favorisce 
la formazione di anticoagulanti nel sangue. 
Una scoperta decisiva per le malattie vascolari 

Il fattore «t» 
ci salverà 
dall’infarto 


S APPIAMO tutti che se 
si produce una ferita 
nel nostro corpo, la 
perdita di sangue 
che ne deriva viene presto 
bloccata da un Importante 
meccanismo di difesa: la 
coagulazione del sangue, 
senza la quale moriremmo 
per emorragia. Meno noti so¬ 
no Invece I danni che questo 
pur essenziale fenomeno del¬ 
la coagulazione può produrr 
re al nostro organismo. È 
questo Invece un argomento 
che ha assunto grande Im¬ 
portanza In questi ultimi an¬ 
ni e che oggi è divenuto di 
grande attualità. Vediamo 
perché. 

SI sa che l'infarto cardia¬ 
co, le embolie polmonari, le 
trombosi cerebrali e altre 
malattie vascolari, sono In 
grandissima parte dovuti al¬ 
la formazione patologica di 
coaguli sanguigni dentro gli 
organi Interessati. Questi 
coaguli Impediscono In quel 
punto II passaggio del san¬ 
gue con conseguente morte 
del pezzo di organo Interes¬ 
sato. Jl coagulo si forma per 
la trasformazione di una 
proteina d/sciolta nel san¬ 
gue, Il fibrinogeno, In una 
proteina Insolubile, la fibri¬ 
na, che forma una spessa re¬ 
te nelle cui maglie rimango¬ 
no Impigliati 1 globuli del 
sangue. 

Moltissime ricerche sono 
state e vengono condotte per 
capire come mal I coaguli si 
formino anche dove non do¬ 
vuto, come ad esemplo nel 
caso degli Infarti, e per pre¬ 
venirne la formazione o cu- 
rarnegll effetti. L’attenzione 
si è fermata In questi ultimi 
tempi sulla possibilità di 
rendere attive alcune so¬ 
stanze presenti nel nostro 
sangue e capaci di distrugge¬ 
re f coaguli sanguigni. Una 
di queste è la proteina chia¬ 
mata plasmlnogeno, la quale 
può attraverso vari meccani¬ 
smi essere trasformata nel 
composto attivo, la plasml- 
na, capace di distruggere la 
fibrina del coagulo. Questi 
attivatori del plasmlnogeno 
sono già oggi In uso in tera¬ 
pia e sono riusciti a dlscio- 
glfere coaguli dentro II cuore 
o II cervello di pazienti, sal¬ 
vando loro la vita. 

Un grosso problema che 
però si presenta è quello del- 
l’elevatissimo costo della 
produzione degli attivatori 
del plasmlnogeno. I princi¬ 
pali attivatori oggi In uso so¬ 
no due, la Streptochinasl e la 
Urochlnasi. La prima costa 
cinque volte meno della se¬ 
conda, ma poiché essa è pro¬ 
dotta da un batterio, lo stre¬ 
ptococco, ha l'inconveniente 
di suscitare nel nostro orga¬ 
nismo la formazione di antl- 
corpl contro di essa. Il che 
genera notevoli complicazio¬ 
ni. La seconda è prodotta dal 
rene umano e può essere Iso¬ 
lata dalle urine umane. Essa 
è dunque priva dell’effetto 
negativo eli generare anti¬ 
cerpi, ma II suo costo di pro¬ 
duzione è tale che 11 tratta¬ 
mento di un paziente affetto 
da embolia polmonare ri¬ 
chiede Urochlnasi per circa 
cinque milioni di lire. Ed è 
qui che le biotecnologie mo- 
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GtobuV sanguigni al microscopio 


pressante per ridurr 
camente il costo di p 
ne degli attivatori 


roduzto- 
ne degli attivatori del pla¬ 
smlnogeno. 

Ed ecco I primi successi: si 
è trovato che le cellule Isola¬ 
te e coltiva te in provetta pos¬ 
sono produrre un eccellente 
tipo di attivatore del plasml¬ 
nogeno detto «t» (cioè tessu¬ 
tale) che ha la rimarchevole 
proprietà di attaccare solo la 
fibrina del coaguli già for¬ 
mati, senza ledere, come fan¬ 
no Invece quelli finora In 
uso, altre proteine essenziali 
per la normale coagulazione 
del sangue. CIÒ può consen¬ 
tire di iniettare questa forma 
•U direttamente endovena e 
non, come è stato finora ne¬ 
cessario fare, dentro l’orga¬ 
no colpito attraverso com 
pllcate tecniche di mlcroca- 
tetertsmo. 

Importanti progressi ven¬ 
gono fatti ogni giorno per la 
riduzione del costi di produ¬ 


zione dell'attivatore di tipo 
•t». TYa i più interessanti 
quello annunciato giorni fa 
cai dottori Kadourì e Bohak 
dell’Istituto Welzmann in I- 
sraeic. Essi hanno troiaio 
che l’attivatore del plasml¬ 
nogeno può essere prodotto 
da cellule coltivate In provet¬ 
ta, I così detti fibroblastl, che 
sono tra I più facili a crescere 
In provetta, e che la produ¬ 
zione dell’attivatore si ferma 
quando esso raggiunge un’e¬ 
levata concentrazione nel 
mezzo di coltura. E’ suffi¬ 
ciente allora rimuovere di 
tanto In tanto quest’ultimo e 
sostituirlo con mezzo fresco 
per ottenere una produzione 
venti volte più elevata. 

Anche altre strade vengo¬ 
no In contemporanea tentate 
dalle Industrie quali quelle 
degli antlcorpl monoclonall 
e ael clonaggio del geni, già 
altre volte descritte in queste 
pagine, nella corsa alla ridu¬ 
zione del costi di produzione 
degli attivatori ael plasml¬ 
nogeno. Ciò è stimolato an¬ 
che da una teoria che ha già 
avuto un crisma di ufficiali¬ 
tà In un congresso interna¬ 
zionale svoltosi io scorso an¬ 
no e riportata dalla a utore- 
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Fra i partecipanti al quarto festival di poesìa c’è Giovanni Giudi 
ci. Pubblichiamo una sua poesia inedita che uscirà nella prassi 
ma raccolta di versi dei poeta. Il titolo è «Raglia» (e l’errore, 
evidentemente, è voluto). 

ITAGLIA 

A vevamo parlato di un possidente di Parma 
Che l’aspettava quando usciva dal collegio 
In fila con le altre per guardarla e riguardarla 
Contento di quel minimo privilegio 

B enché ligia agli ammaestramenti 
Lei sempre andava a occhi bassi 
Badando a non trascinare le suole 
A misurare 1 propri passi 

E che davvero avrebbe voluto sposarla 
Unico modo per scambiare due parole 
< E come moglie presentarla in tutta Parma 
\Scrlsse ai parenti per consiglio delle suore 


Un film su 
Picasso e 
i suoi amori 


MADRID — li mese prossimo 
comtnceranno, in Spagna e in 
Francia, le riprese del film 
«Las Mujeres de Picasso* (Le 
donne di Picasso), dedicato al* 
la vita dei celebre pittore. Il 
film copre il periodo fra U1904 
e il 1935. La storia amorosa è 
accompagnata dalla descrlzio* 
ne degli ambienti e delle cor* 
reni! artistiche in cui si muo¬ 
veva Picasso, che sarà inter» 
pretato dall’attore José Luis 
Gomez. La regia è affidata a 
Luis Mamerto Lopez-Tapia. 




La morte 
del pittore 
Radziwill 


BREMA — Franz Radziwill, 
uno dei più eminenti pittori 
tedeschi del secolo, esponente 
della cosiddetta «nuova obiet¬ 
tività», è morto la notte scorsa 
all’età di 88 anni. Amico degli 
espressionisti Otto Dix e 
Georg Grosz, Radziwill fu per¬ 
seguitato dai nazisti che io ac¬ 
cusarono di «bolscevismo cul¬ 
turale». Con una tecnica che 
deve molto ai maestri olande¬ 
si, Radziwill seppe riflettere 
come pochi l’irruzione della 
tecnica moderna nel paesag¬ 
gio con toni apocalittici. 


M a perché no? Quale vita tranquilla 
Per suo padre e sua madre nel paese di mare 
Dal rispettoso marito della figlia 
Formaggi e auguri ricevere per Natale 

C ome mal non l’avesse più sposata 
La risposta è che lei disse no 
Non lo voleva perché era Innamorata 
Di un altro che la storia mi raccontò 

Q uello stesso di cui fu detto 
Meglio perderlo e fior di canaglia 
Scriveva versi ed era di bell’aspetto 
Come tanti ce n’è in Itaglia 

GIOVANNI GIUDICI 



Dai tempi di Casteiporziano, cinque anni fa, la poesia ha continuato a esibirsi nelle piazze. È ancora valida 
questa formula? Franco Cordelli spiega cosa si prepara al quarto festival, che sta per aprirsi a Roma 


iole rivista americana 
•Science », secondo la quale i 
tumori maligni devono pro¬ 
durre attivatore del plasml¬ 
nogeno per penetrare nel 
sangue e riprodursi a distan¬ 
za. 

Una cura Importante del 
cancro potrebbe allora esse¬ 
re quella di infettare nel pa¬ 
ziente degli antlcorpl contro 
l’attivatore del plasminoge- 
no. E’ quanto ha recente¬ 
mente operato la dottoressa 
Ossowski alla università Ro- 
ckefeller di New York con 
buon! risultati su animali 
sperimentali. Nessuno sa pe¬ 
ro ancora definitivamente 
come la coagulazione del 
sangue entri nel processo di 
crescita e riproduzione a di¬ 
stanza delle cellule cancero¬ 
se. Quello però che qua si tut¬ 
ti gli scienziati si sentono 
certi di poter affermare è che 
I due processi sono in qual¬ 
che modo correlati, e che 
pertanto gli studi sulla coa¬ 
gulazione rappresentano un 
campo sempre più Interes¬ 
sante anche per l’obiettivo 
della cura del cancro. 

Giovanni Giudica 


Dal 28 al 31 agosto, per 
quattro sere, dalie ore 21,30 
alle 24, si terrà a Roma, ai 
Parco dei Daini di villa Bor¬ 
ghese, la quarta edizione del 
Festival dei Poeti, l’organiz¬ 
zazione è del Beat *72 e del re¬ 
gista Simonc Cardia. Ne par¬ 
liamo con lo scrittore e saggi¬ 
sta Franco Cordelli, che di 
queste serate di poesia è stato 
l’animatore, fin dalla prima 
edizione, a Casteiporziano, 
con note, saggi, interventi. 

Per circhi e per teatri, per 
piazze e per contrade, in tri¬ 
bune, in palcoscenico, «ex ca¬ 
thedra», In fiera, nel festival, 
sul sagrati, recitata al micro¬ 
fono, mormorata, «flatus vo¬ 
cis», la poesia resa pubblica 
continua a vivere, tra alti e 
bassi, il suo momento di glo¬ 
ria. È spettacolo Insomma, 
attraverso le letture pubbli¬ 
che del poeti e uditori di cen¬ 
tinaia, e qualche volta di mi¬ 
gliala di persone. È “perfor¬ 
mance” questa della poesia 
vocalizzata, affidata oltreché 
alla tecnica del verso, al mo¬ 
do di dire e di vivere i testi 
poetici, d’impostare le voci 
ed anche di studiare le pause 
nella voce. Quasi una piccola 
proiezione cinematografica 
fatta di parole e dei modi con 
cui si atteggia la faccia, o si 
dispone 11 corpo sul palco, 
oppure si controlla l'emotivi¬ 
tà e l'intelligenza del pubbli¬ 
co. 

Hai uno schema in mano o 
un appunto. Cordelli, che co- 
s’è la pianta, la topografia, 
oppure la liturgìa del festi¬ 
val? 

«MI sono fatto un piccolo 
disegno della pianta, della 
scenografia. Il luogo è quello 
dell’anfiteatro del Parco dei 
Daini, alle spalle del museo 
Borghese. La vecchia dizione 
nelle guide di Roma era quel¬ 
la di Rotonda di Goethe. I 
vecchi romanisti racconta¬ 
vano che Goethe andasse lì a 
passeggiare e a scrivere una 
parte delle «Elegie romane». 
E quindi un luogo tradizio¬ 
nalmente consegnato alla 
poesia». 

Goethe era per l’equazione 
«poesia = verità-. Oggi invece 
la poesia è il luogo dell’ambi¬ 
guità. È l’organismo che assi¬ 
mila le materie parallele del¬ 
la musica, del teatro, e le tra¬ 
sforma in energia, in contat¬ 
to con l’esterno. A Castelpor* 
ziano si vide uno scontro fra 
poeti e pubblico. La poesia sta 
diventando un «ring-L 

•Diciamo che la violenza e 
la crudeltà del teatro si ma¬ 
nifestano qui attraverso il 
tramite della poesia. La pri¬ 
ma edizione del festival, a 
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Casteiporziano, era dedicata 
essenzialmente alla poesia, 
ed aveva ancora un valore d* 
impatto, di conflitto, cioè un 
significato anche ideologico. 
La seconda edizione era de¬ 
dicata al teatro. La terza edi¬ 
zione era quella invece della 
restituzione delia poesia a 
una sorta di finta eternità, 
che i quella della ripetizione 
e delia replica, Insomma del¬ 
l’accademia. Il festival di 
Piazza di Siena è stato li più 
borghese e forse 11 meno feli¬ 
ce delle tre edizioni. Temo 
che dal troppo eravamo pas¬ 
sati al troppo poco. Non c’era 
più il pubblico di una volta, 
quello del '7M0, ossia man¬ 
cava l’udienza a livello spet¬ 
tacolare e culturale insieme. 


Questo quarto festival toma 
dopo un anno di pausa». 

Come riattivarne la funzio¬ 
ne? Cosa farete al quarto fe¬ 
stival di poesia al Parco dei 
Daini? 

■Restano delle costanti. 
Non possiamo rinunciare a 
quella che è la nostra tradi¬ 
zione essenziale, cioè all’ele¬ 
mento spettacolare, al con¬ 
nubio che per il Beat 72 corre 
tra poesia e teatro, poiché c’è 
appunto un regista teatrale 
che è Slmone Carena. Non 
era riuscito proprio il Beat 72 
a trasformare perfino la poe¬ 
sia, a Casteiporziano, in un 
evento per tutti? Nelle città 
anglosassoni ogni sera ci so¬ 
no delle occasioni per assi¬ 
stere a delle letture pubbli¬ 


che di poeti. È quel che ha 
fatto 11 Beat 72 alla fine degli 
anni Settanta. Ha contribui¬ 
to cioè ad importare quella 
forma di spettacolo, contri¬ 
buendo a trasformare l’uso 
stesso della poesia, che giun¬ 
ge cosi alla sua forma mo¬ 
derna: una poesia vocalizza¬ 
ta, ispirata a un linguaggio 
parlato*. 

Quali sono gli aedi, i pub¬ 
blici cantori, I trovatori, i va¬ 
ti, poeti professionisti o dilet¬ 
tanti, di questa quarta edizio¬ 
ne? 

«Ci manteniamo in una 
media generazionale tra i 
trenta e 1 cinquantanni. Ab¬ 
biamo invitato poeti come 
Luii, Caproni, Zan sotto, Ber¬ 
tolucci, i quali però preferi¬ 


scono restare al di fuori di 
queste manifestazioni. Que¬ 
st’anno, hanno aderito, tra 
gli italiani: Rabon), Giudici, 
Sanguir.etl, Cucchi, Rosselli, 
Bellezza, Zelchen, Fratini, 
Conte, MagrelU, Vaiduga, 
Vassalli, Larnarque, Serrao, 
Paris, Manacorda, De Ange- 
ils. Orango, Mussapi, Loll- 
nl~«. 

E per gli stranieri? 

•Lawrence FerllnghetU 
(USA), Joslf Brodski (USA), 
Philip Whalen (USA), Rasul 
Gamsakov (URSS), Irving 
Laykon (Canada), Jean Pier¬ 
re Faye (Francia), Klaus Stil- 
ler (Germania), Amfrtend A- 
stel (Germania), Charles 
Tomllson (GB), George Bar* 
ker (GB), Carlos Barrai e 


Luis Panerò (Spagna)...». 

Quali sono i poeti ai quali 
tenevate di più e che non 
hanno aderito? 

«Enzensberger, Rltosos, il 
nicaraguense Cardonal, il 
palestinese Dervish, l’ameri¬ 
cano Ashbery che di recente 
ha pubblicato da Garzanti 
“Autoritratto In uno spec¬ 
chio convesso”». 

Vogliamo parlare della sce¬ 
nografia o dell’atmosfera di 
questo quarto festival dei poe¬ 
ti? 

«È quella di un caffè all’a¬ 
perto, appunto nella “roton¬ 
da di Goethe” a villa Borghe¬ 
se. 11 caffè è un luogo dell’a¬ 
nima nella poesia di tutti I 
tempi. Per esempio in In¬ 
ghilterra lo spirito della 
"coffee-house” era nato dal 
basso, cioè dalla parte pove¬ 
ra della popolazione, che a- 
veva trovato il modo di arri¬ 
vare al cenacoli dell’intellet¬ 
to; e infatti gli artisti che vi 
avevano presieduto erano 
tutti rivoluzionari. Innovato¬ 
ri, delegati di una società in 
trasformazione. Vorrei ricor¬ 
dare qui il libro di memorie 
“Poeti al caffè” di Hermann 
Kesten, in cui l’autore passa 
in rassegna i caffè d’Europa 
ch’egli aveva frequentato. 
Scriveva; “Ho trascorso buo¬ 
na parte della mia vita al 
caffè, e non me ne sono di¬ 
spiaciuto; per me esso rap¬ 
presenta un’anticamera del¬ 
la poesia...". Speriamo che 
questo sia un caffè in più, tra 
quelli della poesia europea. Il 
festival durerà quattro sere, 
nove-dieci poeti per sera. I 
poeti saranno seduti al caffè 
con del camerieri veri. H 
pubblico in parte al caffè. In 
parte sistemato sulle gradi¬ 
nate deU’anfiteatro, con un 
alternarsi al tavoli del caffè. 
Un presentatore d’eccezione, 
il poeta Giovanni Rabonl, 
accompagnato da un’orche¬ 
strina, chiamerà i poeti al 
microfono per la lettura». 

— Per 1’autunno-invemo è 
annunciato da Guanda il tuo 
nuovo libro su Casteiporziano 
e Piazza di Siena. Si intitola 
«Proprietà perduta», in che 
senso? 

«È il titolo attribuito da 
Nabokov a un libro che non 
esiste, al suo personaggio Se¬ 
bastiano Knigth. li signifi¬ 
cato è nell’espropriazione di 
una qualità Intima della poe¬ 
sia. Ossia li tema del mio li¬ 
bro è quello del rapporto, o 
del conflitto, tra la poesia e 
gli altri mezzi di comunica¬ 
zione. È un diario-cronaca» 
saggio tra Castelpozlano e 
Piazza di Siena». 

Aurelio AndreoH 
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Videoguida 


Rete 1, ore 20.30 


La Vitti 
«moglie 
ideale» 
per 

Eduardo 


II cilindro, di Eduardo De Filippo, va in onda sulla Rete 1 alle 
20.30, per offrire ancora un appuntamento con il grande attore 
napoletano. La storia, tutta napoletana, interpretata questa volta 
da Eduardo, Pupella Maggio, Luca De Filippo e Monica Vitti, è 
quella di un imbroglio. Rodolfo e Rita abitano in uii sottoscala, ma 
sono così squattrinati da non riuscire a pagare neppure la misera 
pigione: Rita perciò dalla finestra adesca i passanti, e riserva loro 
però... una sorpresa. Per la Vitti, che ha quasi terminato di girare 
il suo ultimo film. Flirt di Roberto Russo (il cui titolo in un primo 
tempo doveva essere Quando Veronica suona), interpretare il ruo¬ 
lo di protagonista nel Cilindro è stata — come lei dice — «un’espe¬ 
rienza indimenticabile». «È raro creare una sintonia come quella 
che si stabilisce con Eduardo, il quale, mentre da una parte riesce 
a infonderti coraggio e consapevolezza, dall’altra si rivela maestro 
come pochi», ha dichiarato l'attrice, che di recente 6Ì è cimentata 
anche come regista, proprio in TV, in una puntata della serie della 
Rete 3 Che fai?... Ridi. . 

Rete 2, ore 23.55 I Retequattro, 22.20 


Bahia a Roma: 
brasiliani 
dal Circo 
Massimo 


Cominciano stasera i collega- 
menti della Rete 2 con il Circo 
Massimo di Roma dove l'am¬ 
ministrazione comunale ha «in¬ 
ventato», per il periodo fra il 23 
e il 30 agosto, una settimana di 
musica e spettacoli brasiliani. 
La manifestazione si conclude¬ 
rà mercoledì 31 a piazza Navo¬ 
ne con un «gran finale» degno. 

P arrebbe, del Carnevale di Rio. 

a serie dei servizi televisivi si 
intitola Bahia a Roma e va in 
onda alle 23.55 con la regia di 
Claudio Rispoli. Conducono 
Sergio Bardotti e Franco Schi* 

C ani. «Bahia de todos os sam- 
as» è la rassegna più ampia ed 
articolata mai organizzata fino¬ 
ra in Europa, consacrata all'u¬ 
niverso musicale carioca. Per 1’ 
occasione, sono sbarcati in Ita¬ 
lia alcuni tra gli uomini «storici» 
del folclore brasiliana compre¬ 
si quelli, come Joao Gilberto e 
Dorivai Cayroi che normalmen¬ 
te non abbandonano mai la ma¬ 
dre patria. Tra gli altri inter¬ 
preti della settimana «brasilia¬ 
na ai Fori romani», vanno ricor¬ 
dati anche Maria Betanha e 
Gilberto Gii. I collegamenti te¬ 
levisivi non registreranno però 
solamente momenti ed aspetti 
dei vari concerti, ma saranno 
centrati soprattutto sul feno- 


.samba, non manca mai di su¬ 
scitare. 


Rete 2, ore 21,30 


Un «Concerto 
d’autori» con 
Guccini e 
Gino Paoli 


Alle 21.30 sulla Rete 2 va in onda un programma me 
tolo Concerto d'autori: un appuntamento ai riguardo. 


Gli ultimi 
pettegolezzi 
sull’amore 
degli italiani 


Roberto, ultimo di sette fra¬ 
telli, ha diciotto anni e vende 
l'aglio al mercato. Abita a Ro¬ 
ma, in una baracca. È lui uno 
dei principali protagonisti della 
puntata finale di «Stasera amo¬ 
re», in onda su Retequattro alle 
22.20. «Non sono fidanzato» — 
ha detto Roberto a Maurizio 
Costanzo —. «“Ndo le porto, 
’ndo le metto? Così l'amore lo 
faccio quasi sempre a paga¬ 
mento. Le ragazze serie nella 
baracca non ci vengono». In- 
somma, anche l’amore diventa 
un sogno proibito in una condi¬ 
zione sociale difficile. 

In questo «gran finale», per 
parlare della sessualità degli i- 
taliani, sono state invitate l’at¬ 
trice Paola Pitagora, la giova¬ 
nissima scrittrice (ventitré an¬ 
ni) Caterina Saviane e Lieta 
Harrison, esperta di terapia 
della coppia. Fra gli intervista¬ 
ti, strappo alla regola, c'è anche 
un personaggio noto: Monica 
Guerritore. attrice di teatro e di 
cinema. Entreremo nella sua 
camera da letto per ascoltare 
come può essere la sessualità di 
una persona senza problemi e- 
conomici, attraente, di succes¬ 
so. Fra le donne presenti nello 
studio-terrazza, la Pitagora 
preferisce non fare «rivelazioni 
personali». 


Fanny Hill 
troppo sexy 
il manifesto 

PARIGI — Prima «Fanny 
Hill» circolava sugli autobus 
parigini tutta nuda, di spalle, 
tra le braccia di un uomo av» 
volto in una cappa nera. Ora 


■ rrJi'j .ili» cui «filili i-it-i-t in 


temente anche lei, nasconaen* 
do così il suo fondo schiena. A 
trasformare il manifesto della 
versione cinematografica del 
romanzo è stata la «RATP», la 
società che gestisce autobus e 
metrò parigini, pare In segui* 
to alle proteste di alcuni auto* 
mobllisti che non gradivano 
trovarsi davanti agli occhi le 
natiche dell'eroina. 


Dal nostro inviato 
EPIDAURO — Marx diceva 
che il fascino che l'arte greca 
continua a esercitare suU’uo- 
mo moderno «non è in con¬ 
traddizione con lo stadio so- 
ciale, poco o nulla evoluto, in 
cui quell'arte maturò. Ne è 
piuttosto il risultato inscindi¬ 
bilmente connessocon il fatto 
che le immature condizioni in 
cui essa sorse e solo poteva 
sorgere non potranno mai più 
ritornare». L’arte greca, in¬ 
somma, ci riporterebbe aH’a- 
dolescenza deU’umanità, alla 
primaria opposizione tra uo¬ 
mo e natura. Anche in questo 
sta la sua assoluta universali¬ 
tà. 

E forse anche per questo 
che noi, immersi nel buio del 
magico teatro di Epidauro 
durante la rappresentazione 
che il Teatro ai Stato della 
Grecia del Nord dava delle 
Supplici di Eschilo, ci siamo 
sentiti un po’ bambini. Bam¬ 
bini, immersi, appunto, nel 
grande ventre del Teatro. Del 
teatro come luogo fisico con la 
«T» maiuscola; e non tanto per 
la maggiore o minore qualità 
dello spettacolo, non tanto 
per la perfezione tecnica di 
questo anfiteatro, non tanto 
per la musicalità ignota e in¬ 
distinta di una lingua tanto 
distante dalla nostra. Quella 
Btrana sensazione di smisura¬ 
to piacere derivava dalla cer¬ 
tezza che su queste stesse pie¬ 
tre troppi secoli fa altra gente 
(i fanciulli dell’umanità, se¬ 
condo Marx) dava vita al me¬ 
desimo incanto, alla medesi¬ 
ma «stregoneria». 

Non è facile spiegare tutto 
ciò. Perché è come se l’amante 
della scena, con questo ritor¬ 
no «interessato» sulle vecchie 
rovine, abbia sconfitto il pro¬ 
prio lontano, originario com- 

J desso di Edipo teatrale. Ha 
inalmente raggiunto quel 
rapporto intimo con la scena, 
sempre vagheggiato, ma mai 
riconosciuto con esattezza. E, 
ripetiamolo, al di là della fat- 
.tura specifica dello spettacolo 
in questione. Semmai quel 
senso di piacere poteva essere 
provocato dal suono di certi 
nomi: Argo, le Danaidi, Zeus, 
suoni-simbolo di tutta un'e¬ 
poca di comunicazione di 
massa. (Questo anfiteatro, 
per esempio, fu costruito per 
ospitare ben 14 mila spettato¬ 
ri!). 

Qui a Epidauro si svolge o- 
gni anno, da tre decenni esat¬ 
ti, un festival che presenta le 
più imponenti rappresenta¬ 
zioni di tragedie classiche, na¬ 
te nella stessa terra che fu dei 
loro grandi autori. Una passe¬ 
rella di tradizionalità, si di¬ 
rebbe, stando alle rappresen¬ 
tazioni che abbiamo visto, ma 
non è nemmeno difficile af¬ 
fermare che la funzione di una 
rappresentazione del genere 
non è solo nella sua portata 
artistica, quanto nella «ripeti¬ 
zione forzata», dopo piu di 
duemila anni, di eventi irripe¬ 
tibili. 

Anche aueste Supplici (al¬ 
lestite da Yorgos Michailidis, 
con la complicità delle musi¬ 
che di Theodoros Antoniov) 
sono nel loro genere irripetibi- 



Accordo per 
le vittime 
di Cincinnati 


CINCINNATI (Ohio) — Saran¬ 
no risarciti con una cifra com¬ 
plessiva di due milioni e cento- 
mila dollari, pari a tre miliar¬ 
di e duecento milioni di lire, 
gran parte del congiunti delle 
undici persone morte calpe¬ 
state dalla folla prima dei con¬ 
certo tenuto dai «Who», al Co- 
iiseum di Cincinnati il 3 di¬ 
cembre del 1979. C’è da dire 
però che alcuni familiari delle 
vittime hanno rifiutato l’inte¬ 
sa extragiudiziale raggiunta 
dalle compagnie di assicura¬ 
zione con la parte lesa. 


Scomparsa 
la «tazza» 
di Valentino 


HARMONY (California) — La 
«tazza» di terracotta di cui si 
servì circa ottant'anni fa Ro¬ 
dolfo Valentino, è scomparsa. 
Trasformato in vaso da fiori 
l'articolo sanitario era stato 
conservato in una abitazione 
della piccola cittadina. Per an¬ 
ni aveva fatto mostra di sé sor¬ 
montata da un cartello su cui 
era scritto: «All'Inizio degli an¬ 
ni 900, quando Rodolfo Valen¬ 
tino ebbe uno stimolo natura¬ 
le, la signora Guitda Williams, 
che viveva qui, fu abbastanza 
gentile da fargli usare il suo 
bagno*. 


Coppola 
dice addio 
al cinema? 


PARIGI — «Dopo “Cotton 
Club” farò un altro film. E poi 
mi fermo. La smetto di fare 
film commerciali*. Lo ha di¬ 
chiarato il regista americano 
Francis Ford Coppola in una 
lunga intervista concessa a 
Pierre Hurel, pubblicata dal 
quotidiano parigino «Le Ma- 
tin»», precisando di volere fare 
in futuro soltanto film non de¬ 
stinati al gran pubblico. «La 
tecnologia mi interessa. Vor¬ 
rei partecipare alla realizza¬ 
zione di nuovi sistemi di co¬ 


municazione. Ma per quanto 
riguarda il fare condividere 1 
miei sentimenti personali con 
un'opera pubblica, diventan¬ 
do in questo modo vulnerabi¬ 
le, non lo tarò mai più», ha ag* 
giunto. 

«Sto rompendo sempre più 
con il mondo del cinema pro¬ 
fessionista, con tutte le indu¬ 
strie secondarie, che sono 
comparse attorno al cinema. 
L’ambiente soffoca — ha pro¬ 
seguito — a causa di.coloro 
che vogliono scrivere per il ci¬ 
nema, che vogliono scrivere 
sul cinema». «Io penso che se 
fossimo un po’ più dilettanti, 
vale a dire se amassimo di più 
il nostro Lavoro dimenticando 
i criteri di riuscita professio¬ 
nale, si avrebbe un aoppio ri¬ 
sultato: i film sarebbero mi¬ 
gliori e ci divertiremmo un po' 
di più». 




Greek festivats 








Eschilo 


«Le Supplici» 
di Eschilo 
in una versione 
rigidamente 
tradizionale 
hanno trovato 
il loro fascino 
grazie al 
magico spazio 
nel quale 
venivano 
rappresentate 
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Il teatro si è 
fermato a Epidauro 


li, perché ad una rilettura più 
o meno contemporanea la re¬ 
gia ha preferito un deferente 
omaggio in «stile kolossal», 
con 60 attori sulla scena, fumi 
che escono da tutte le fessure 
e un’illuminazione degna del¬ 
l’inferno più spettacolare. In 
un certo senso, trovandosi 
nell’impossibilità in questi 
nostri anni novecentescni di 
vivere artisticamente la trage¬ 
dia, questa messa in scena na 
capovolto l'impostazione di 
base, puntando tutto sulla 
funzione. Puntando sugli elmi 
simil-greci, sugli scettri di 
plastica e sulle rocce di poli¬ 
stirolo. 

«Stiamo cercando di imma- 

g 'nare come i nostri antenati 
icevano teatro», sembrano 
suggerire gli attori. Ma lo fan¬ 
no con un rigore e una convin¬ 
zione che quasi li fa perdona¬ 
re di tutte le ingenuità spetta¬ 
colari e illuminotecniche della 
rappresentazione stessa. Lo 
capisce anche il pubblico di 
qui, il più variegato e singola¬ 


re che ci sia capitato di vede¬ 
re: c’era pure un signore baf¬ 
futo seduto accanto ad un va- 
ligione che continuava a trat¬ 
tare il suo bagaglio come un 
amico sincero; e non potevano 
certamente mancare i soliti 
due italiani ritardatari... Lo 
ha capito anche il pubblico, 
dunque, apprezzando più il 
contatto con l’antico luogo di 
rito che non lo spettacolo in 
sé. 

Di queste Supplici, dun¬ 
que, resta da dire che si sono 
presentate in scena amman¬ 
tate di scuro, «supplicanti» co¬ 
me si addice alla loro situazio¬ 
ne poetica, e si deve dire an¬ 
che che hanno continuato a 
cercare un luogo adatto alle 
loro richieste di verginità, fin¬ 
ché non lo hanno trovato in 
Argo. Eschilo le mise in scena 
come uno dei primi esempi di 
rappresentazione drammatiz¬ 
zata e trovò nell’abbondanza 
dei cori la maniera migliore 
per rappresentare quell’effet¬ 
to prodigioso dovuto alla fu¬ 


sione di poesia e musica. 

Toma la musica anche in 
questa rappresentazione del 
Teatro di Stato della Grecia 
del Nord (e non è poco, giac¬ 
ché quello della sonorità è uno 
dei temi più spesso dimenti¬ 
cati nelle moderne rappresen¬ 
tazioni di tragedie greche) ma 
l’effetto è — come abbiamo 
già detto — piuttosto loffio. 
Comunque poco credibile co¬ 
me risultato di una reale ri¬ 
cerca (ma poi avrebbe senso 
oggi tradurre in uno spettaco¬ 
lo una pur approfondita ana¬ 
lisi storica, sociale e filologica 
del teatro greco?). 

La finzione ancora una vol¬ 
ta, prima di tutto. Ma non im¬ 
porta, perché ciò che c’è di ve¬ 
ro qui sta tutto nel rapporto 
tra pubblico, attori e luogo 
teatrale. È l’anfiteatro infatti 
che protegge una certa inte¬ 
grità della vecchia magìa: tos¬ 
sire o battere un piede, qui 
dentro, significa provocare 
dei veri e propri boati, tanto è 
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perfetta l’acustica. Così gli 
spettatori, in ossequio alle an¬ 
tiche pietre, se ne stanno buo¬ 
ni e zitti con gli occhi puntati 
sull’azione. Che poi l’azione 
non sia propriamente superba 
è davvero un dettaglio trascu¬ 
rabile, l’importante è che pro¬ 
prio qui si faccia spettacolo. 

Perché venire a Epidauro 
di mattina, da turisti (magari 
per ascoltare lassù nell’ultima 
gradinata la guida mentre 
sfrega un fiammifero giù nel¬ 
l’orchestra), è ben poca cosa 
rispetto a ciò che vi si può 
sentire «silenziosamente» nel 
momento in cui prima della 
rappresentazione si spengono 
le luci. Si fugge dal tempo, in 
quel momento, per finire ada¬ 
giati sull’atemporalità del 
teatro. Walter Benjamin dice¬ 
va della riproducibilità tecni¬ 
ca del’*, opere di arte. Sarà 
mai venuto a Epidauro per ri¬ 
trovare i vecchi sospiri’di E- 
schilo, Euripide e Sofocle? 

Nicola Fano 


La blonda Morgan Fairchild in un'inquadratura del film 


Il film 


Fa cilecca la 
bionda di 
Flamingo Road 


CHI VUOLE UCCIDERE MISS DOUGLAS? • Regia e sceneg¬ 
giatura: David Schmoelier. Interpreti: Morgan Fairchild, Mi¬ 
chael Sarrazin, Andrew Stevens, Vince Edwards, Colleen 
Camp. Musiche: Lato Schifrin. Giallo. USA. 1982. 

«Mi place guardarti», dice l’ex ragazzo imbolsito Michael 
Sarrazin alia sculettante Morgan Fairchild che volteggia, nu¬ 
da, nella piscina; e lei risponde maliziosamente: «A me place 
essere guardata». Già, solo che la blonda non sa che a spiarla, 
dalia casa di fronte, c’è un altro uomo: il giovane Derek (An¬ 
drew Stevens), campione del teleobiettivo, con qualche pro- 
blemino erotico-sentlmentale, che si è invaghito del «simbo¬ 
lo» televisivo. Fatto sta che la Fairchild (qui nel panni di 
Jaime Douglas, reporter tv bella e affermata) aU'inizio non 
presta troppe attenzioni al messaggi sentimentali del ragaz¬ 
zo, poi lentamente comincia a rendersi conto che quel fan 
spendaccione ed esagerato (manda fiori, regala gioielli, veste 
Armani) non ci sta con la testa. Come va a finire? Che a forza 
di offenderlo e di provocarlo, l’orgoglioso (e forse Impotente) 
Derek si arrabbia davvero: entra di nascosto nella villa, ac¬ 
coltella Sarrazin mentre fa all’amore con la Fairchild, sotter¬ 
ra 11 cadavere in giardino e poi... E pensare che era un mania¬ 
co così a modo: quando aveva telefonato per la prima volta a 
miss Douglas mica le aveva rovesciato addosso sospiri e vol¬ 
garità, solo un tenero «tl amo». 

Thriller moscio con qualche pretesa mass-mediologica e 
psicanalitica. Chi vuole uccidere miss Douglas? ricama sulla 
mania tipicamente americana di idolatrare i divi deilo spet¬ 
tacolo fino ad avere bisogno di farli secchi per possederli 
meglio. Viene da pensare al fanatico assassino di John Len- 
non (anch’egli »rifiutato» numerose volte), ma anche a un bel 
giallo uscito due anni fa, e passato quasi inosservato, che si 
Intitolava Un’ombra nel buio, protagonista una splendida 
Laureen Bacali tormentata da un ammiratore feticista. In 
ogni caso, l’odierno film scritto e diretto dallo sconosciuto 
David Schmoelier non aggiunge niente di nuovo al fenome¬ 
no: Impacchettato nelle suadenti musichette di Lalo Schifrin, 
gira a vuoto tra i vialetti asettici di Beverly Hills e gli studi 
organizzatlssiml della stazione televisiva, senza strappare 
neanche un brivido piccolo piccolo. Probabilmente la colpa 
non è solo del regista, il quale si limita a filmare con una 
discrezione perfino eccessiva (mal «scoprire» troppo una diva 
tv...) 11 corpo di Morgan Farichlld; sono gli attori a non fun¬ 
zionare proprio, a partire naturalmente dall’.erolna», cosi Im¬ 
bambolata e Inespressiva, da reggere a fatica 11 primo plano. 

Del resto, perché aspettarsi di più da un attricetta arrivata 
al successo facendo la «mangia uomini» di maniera nel pessi¬ 
mo Flamingo Road? La Fairchild non possiede né il fascino 
ipervitamlnlco di una Victoria Principal (Dallas), né la perfi¬ 
dia sensuale di una Joan Collins (Dynasty); è bella, d'accordo, 
ma la sua fama in America resta, almeno per noi, un mistero. 
Un mistero che però la dice lunga sul progressivo degradarsi 
del rapporti tra cinema e televisione, a tutto vantaggio della 
seconda. Per dirla con una battuta, sarebbe ora che fosse il 
pubblico cinematografico a uccidere (metaforicamente) miss 
Douglas, a sancire la morte di questo cinema ricalcato sulle 
banalità «seriali» del piccolo schermo. 

In mezzo a tanta mediocrità, l’unica nota piacevole del film 
viene dalla simpaticissima Colleen Camp, l’amica fotomodel¬ 
la e sbevazzona della Fairchild. È brava, bella e spiritosa 
(qualcuno se la ricorderà In E tutti risero di Peter Bogdanovi- 
ch): per questo slamo sicuri che se 11 maniaco avesse preso di 
mira lei si sarebbe fatto almeno quattro risate di gusto. E 
forse sarebbe guarito. 


mi. an. 


> Ai cinema Ariston e Paris di Roma 


I Radio 


ficaie dal 


titolo Concerto d’autori: un appuntamento ai riguardo. È, infatti, 
la registrazione del grande concerto gratuito che si è tenuto nella 
storica piazza del Plebiscito a Napoli u 2 giugno scorso alia presen¬ 
za di decine di migliaia di persone. Alla manifestazione hanno dato 
la loro adesione Gino Paoli, Francesco Guccini (nella foto), Riccar¬ 
do Cocciante, Alice. Franco Battiate e molti altri cantanti ancora, 
che potremo riascoltare questa sera nel programma a cura di Da¬ 
niela Feani. 


Rete 2, ore 20.30 


19.46 

20.00 

20.30 

22.00 

22.10 

23.40 


Un «messia» 
che predica 
dall’alto di 
27 Rolls Royce 



Un messia con 27 Rolls Royce è il titolo del servizio che Carlo 
Mazzarella ha realizzato per Sestante, la rubrica del TG 2 a cura di 
Ezio Zefferi in onda alle 20.30. Mazzarella è andato nella comune 
di Beguan, fondata da Shree Rajnesh, neU’Oregon (USA), a curio¬ 
sare in una città «appena nata». Già un secolo e mezzo fa Toqueville 
nel suo «Democrazia in America» scriveva: «Gli americani costrui¬ 
scono una casa per trascorrervi la vecchiaia, e la vendono appena 
costruita; cominciano una carriera e poi la lasciano; si fissano in un 
posto e se ne vanno subito per portare altrove i loro desideri». È in 
questa vocazione al nomadismo che nascerebbero e morrebbero le 
città in America. Cosi nacquero le città dei pionieri, dei cercatori 
d'oro, dei mormoni. Nell’Oregon è nata adesso una nuova città: è 
quella del Baguan, «colui che vede la luce», venuto dall'India, che 
ha create in questa località una comune che ha radunato discepoli 
provenienti da tutto il mondo. Il nuovo messia, che predica il suo 
verbo dall’alto di 27 Rolla Royce, si è trasformato cosi in «sindaco» 
di una nuova, vera e propria, città americana. 


21.30 

22.30 
22.40 
23.60 
23.66 


Rete 1 

ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO - «Oumbartoo Oaks». 

Musica di I. Stravruky 

TELEGIORNALE 

TRITTICO D’AMORE • Firn • Regia di Gene KeOy 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
HAPPY DAYS - Telefilm. Che forza ragazzo* 

AZZURRO QUOTIDIANO - Mamma li ture*» 

45 FRESCO FRESCO - Quotidiana <S musica, «penacelo e attuatrtè 
JACK LONDON: L’AVVENTURA OCL GRANDE NORD: - Rega di 
A. D’Atessancko 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

A CILINDRO - Ano irxco <9 Eduardo De FSppo. con Ediardo. Monica 

Vitti. Pupeto Magge 

TELEGIORNALE 

L’IRA Ol ACMALE • Firn - di Mano Groim. con Gordon Mrtehei 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

TG2 - ORE TREDICI 

A VENTO NELLE MANI - Coreo di wmdstff 

FRANCESCA DA RIMAR - daia tragedu di O'Annunzio. Musiche di 

Riccardo Zandonai. Drenare Mainno Arena 

SPECIALE STEREO • Malia Bazar 

DUE CUORI IN CIELO - F«m - di Vincent Marne*. Interprete ElM 

Water*. Edde «Rochester* Anderson 

SPORT IN CONCERTO - Un programma di musica e sport 

ROMA: CAMPIONATI EUROPEI Ol NUOTO - Fmab - Previsioni del 

tempo 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - SESTANTE > «Un messa con 27 Rois Royce» di Carlo Mazza¬ 
rea* 

APPUNTAMENTO Al CINEMA -1 Nm che vedrete sul grande scher¬ 
mo 

NAPOLI ’53: CONCERTO D’AUTORI • Afice. Binato. Fnardi. Guc- 
cr». Moraod. Paoi 
TG2 • STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Pise: Artetea leggera - Rrrum: PaZacanestro 
TG2- STANOTTE 

BAHIA A ROMA • Una settimana di musica brasAana 


23.10 CAMPIONATI EUROPEI 01 NUOTO • I protagonisti di Roma 83 

D Canale 5 

8.35 «PfrytTis», «Afice». «Mary Tyter Moore». «Lou Grant». «Giorno per 
giorno», telefilm; 11.30 Rubriche 12 «La piccola grande Neil*, telefilm; 

12.30 «Il ritorno di Simon Tempiar», telefilm; 13.30 «Sentieri», telero¬ 
manzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.30 Film «Menage 
etl'italiana»; 17 «Search», telefilm; 18 «D mio amico Arnold», telefilm; 

18.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti a case», telefilm; 19.30 «Kung Fu», 
telefilm: 20.25 «Jukeboxstar»; 22 Film «Arrangiatevi»; 23.25 «Campio¬ 
nato di Basket NBA». 1 Film «I conquistatori dell’Oregon». 


□ Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9.45 «Storie buffe in TV»; 10.15 Film «Una strane 
coppia»; 12 «Operazione sonoveste». telefilm; 12.30 ri bambini del 
dottor Jemison». telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 «Agua Vive», 
novale; 14.45 Film «I migranti»; 16-30 Ciao Ciao.- 18 eSter Blazer»», 
cartoni animati; 18.30 «Chip’s», telefilm; 19.30 «Quincy», telefilm; 

20.30 FHm «Colpo su colpo»; 22.20 «Stasera amore», storie di sesso e 
sentimento; 23.30 La boxe di mezzanotte. 

O Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
«Una notte celestiale»; 12 «Riuscir* la nostra carovana di ero» e...*, 
telefilm; 12.30 «Vrta da strega», telefilm; 13 «Bim bum bem»; 14 «Ado¬ 
lescenza inquieta», telenovele; 14.30 Film «Uno straniero tra noi»; 
16.25 «Bim bum barn»; 18 «La grande venate», telefilm; 19 eWonder 
Woman». telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «Ritorno 
a Peyton Place», di J. Ferrer; 22.35 «Magnum P.L». telefilm; 23.2S Film 
«Detective G. Sezione Criminale»; al termina clronside», telefilm. 


□ Svizzera 


17.55 Campionati europei di nuoto; 20.15 TG: 20.40 Film «Un tram che 
si chiama desiderio», con Marion Brando, ragia di E. Kazan; 22.35 TG; 
22.55-0.15 Giovedì sport - TG. 


D Capodìstrìa 


Rete 3 


14-17.30 Confine eperto; 18 Pallanuoto; 19 Jazz suio schermo; 19.30 
TG; 19.45 «L'intrigo», telefilm; 20.45 «Un giorno da dimenticare», tele¬ 
film; 21.55 II tempo in immagini 


19.30-17.30 LA MATCSMA (Campobasso): GARA NAZIONALE Ol PO¬ 
DISMO 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - IntsrvaBo con: Avvento» aottomjnne 
19.68 LA CINEPRESA E LA MEMORIA-Carnevale a Ronogfionel 19661 • 
Ragia d Lmg di Gianni 
20.06 IL CORALLO 

20.30 VIA DEI POMPIERI. 28-Firn-di IsTvinSzabò. Interprete Rita 8«kH. 
Lucyna Wevucka 

21.40 TG3 - IntarvaSo corc Avventi»* aon o m a r a tt 
22.06 PASSA PAROLA • d Ombrena Co* 

23.00 SPECIALE ORECCMOCCMO • Con Gami Russo 


□ Francia 


12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 la colombe del Lussemburgo; 12.45 
TG; 13.30 «Il virginiano». telefilm; 14.45 Cartoni animati; 15.55 Pome¬ 
riggio sportivo: 18 Recr* A2; 18.40 Flash; 18.50 Numeri e lettere, 
gioco; 19.40 R teatro di Bouvard; 20 TG; 20.35 «B caso Graziosi», 
telafilm; 22.55 Lady Magic, variati; 23.20 TG. 

□ Montecarlo 

17 Campionati di ciclismo; 18 «Lo scoiattolo Banner»; 18.50 Notizie 
flash; t?.C5 «Anne, giorno dopo giorno», teleromanzo; 19.20 Teleme¬ 
nù; 19.30 GN affari sono affsrL Quiz; 20 «La frontiera del drago», tela- 
film; 20.30 Tutto compreso. Variet*: 21.30 Film sVivendo un sognoa; 
22.50 «Racconti fantastici*, con Nino Castalnuovo. Philipp* Leroy 


Scegli il tuo film 

MA DEI POMPIERI N. 25 (Rete 3, ore 20.30) 

Apriamo una volta tanto con un film ungherese, che agli occhi di 
qualcuno avrà il grosso difetto di essere ambientato a Budapest 
invece che in California, ma che per gli spettatori volonterosi costi-. 
tuirà un gradito incontro con il buon cinema. Almeno il nome del 
regista, tra l’altro, dovrebbe essere invitante: è Istvén Szabó, l’au¬ 
tore dei celebre Mephisto vincitore dell'Oscar come miglior film 
straniero. Via dei pompieri è precedente (1974), e non è incentrato 
su un unico personaggio: è anzi un film corale, in cui gii inquilini di 
un caseggiato in procinto di essere abbattuto ricordano gli episodi 
che lì legano alla loro casa. Attraverso ì ricordi privati (i figli, la 
famiglia, gli amori passati) Via dei pompieri diventa un’originale 
riflessione sugli ultimi anni di storia ungherese. Ultima cosa, per 
sconfiggere i reticenti: il film è a colori e dura solo un’ora e mezzo. 
L’IRA DI ACHILLE (Rete 1. ore 22.10) 

E per chi vuole rilassarsi dopo il film ungherese c’è bell’e pronto un 
kolossal «made in Cioriaria», con un certo Gordon Mitchell incari¬ 
cato di far rivivere il più famoso degli eroi di Omero. Diretto da 
Marino Girolami nel '62, il film è una versione abbastanza fedele 
delìHiade. Probabile che sia, senza volerlo, assai divertente. 

DUE CUORI IN CIELO (Rete 2, ore 15.30) 

Nel pomeriggio, invece, canti e balli a cura di Vincente Minnelli, 
un esperto. La maggiore curiosità di questo film del ’42 è la presen¬ 
za di alcuni pandidella musica nera, come Louis Armstrong, Lena 
Home e Duke Hellington. Infatti è un musical «all negro», ambien¬ 
tato metà sulla terra metà in paradisa 
ARRANGIATEM (Canale 5, ore 22) 

Dramma degli alloggi nella Roma del dopoguerra. La numerosa 
famiglia di Peppino Annentano trova una casa che però, in prece¬ 
denza, era un bordello: equivoci a non finire soprattutto a causa 
delle figh'e giovani™ Se tenete conto che il papà è Peppino De 
Filippo e lo zio gaudente è Totò, preparatevi a ridere. 

COLTO SU COLTO (Retequattro, ore 20.30) 

Dirige il canadese Sidney Furie, esperto dell’azione, e sì Presta 
come attore, in una delle sue prove migliori. Frank Sinatra.Ditto 
si impernia su una spia sovietica che (ugge dalle carceri inglesi. Ci 
penserà zio Frank a sistemarlo. 

RITORNO A PEYTON PLACE (Italia 1, ore 20.30) 

Si ritorna nella cittadina che era già lo sfondo di / peccatori di 
Peyton, trasmesso ieri sera. I personaggi del film precedente sono 
un po’ invecchiati ma sempre più nei guai. Ritornano alcuni degli 
interpreti ma è cambiato il regista, José Ferrer al posto di Mark 
Robson. 

UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO (TV Svizzera, ore 

2?.<0) . 


Vivien Leigh ancora in gamba dodici anni dopo Via col vento . 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23: Onda verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58, 18.58. 21.05. 22.58: 

6.05-8.30 Muse»; 7.30 Edicola; 

7.40 Onda verde mare; 9 Radk> an 
fife» noi. con R. Arbore: 11 La canzoni 
dei neon»; 11.34 II còns>gbo d’Egit¬ 
to: 12.03 Viva la radio; 13.15 Ma¬ 
ster: 13.55 Onda verde Europa: 15 
Dato Reto Otero a L4 Marlene: 16 
Pagnotta; 17.25 Globetrotter; 18.05 
Ecco a ve»...; 18.28 Musica a palazzo 
Latto: 19.10 Ascolta u fa vara: 
19.15 Cara musea: 19.28 Onda ve* 
de mat: 19.30 Jazz: 20 Colazione 
teatro: 22 Obiettivo Etaopa; 22.35 
AudPbox; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05.6.30.7.30. 

8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30. 16.30. 17.30. 

19.30, 22.30; 7.30 Svegliar l auro 
ra; 8 La salite del bambino; 8.45 
Soap - Opera aRitatona; 9 32 Subito 
quz; 10.30 La luna sul treno; 
12.10-14 Trasmissioni reg«nah; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound traefc; 15 Stona ditata: 15.30 
Betonino de» mar»; 15.37 Musica da 
p ast egg i : 16.32 Perché non ripar¬ 
larne?: 17.32 Aperti i pomenggp; 

18.40 I ■■ac co nti Tra le 18 • le 19 
Campionati europei di nuoto; 19.50 
A tu per tu con la natura; 20.10 Una 
finestra suto musica; 20.47 Sara d’e¬ 
state; 22.40 Un pianoforte nato not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; R con¬ 
certo: 6.55, 8.30, 10.30; 7.30 Pn- 
ma pagina: 10«OreD»: 11.50 Pome- 
nggo musicale; 15.15 Ccftv»a; 
15.30 Un carro discorso; 17 La fiabe; 
17.30-19 Spaziotre; 21 Riviste: 
21.10 «R geHo d’oro»; 23.15 R )azz: 

23.40 R racconto. 
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Marc Porel 


La scomparsa 
(34 anni) 
di Marc Porel 


PARIGI — L’attore francese 
Marc Porci è morto Io scorso 
15 agosto In Marocco, In segui* 
to a meningite. Lo ha annun¬ 
ciato ieri a Parigi la madre, la 
eommediografa Jacqueline 
Porel. A\e\a 34 anni. 

Anche le circostanze della 
morte sembrano volersi rifare 
all’immagine del «bello male* 
detto» che Marc Porel s’era co¬ 
struito In vita. Era uno di que¬ 
gli attori che, pur non privi di 
talento, si affermano soprat¬ 
tutto In virtù di un volto affa¬ 
scinante: aveva la tìpica e- 
spressione del «maudit» fran¬ 


cese, a metà strada tra Lau-‘ 
rent Terzle/f e l’AIain Delon 
più tormentato. Dal 1910, an¬ 
no del suicidio di suo fratello 
Jean-Pierrc, era tossicomane, 
nonostante avesse tentato piu 
volte di disintossicarsi. 

Il suo vero nome era Marc 
Marrler de Lagatinterc. Di fa¬ 
miglia facoltosa e da tempo at¬ 
tiva nell'ambiente dello spet¬ 
tacolo, si avvicinò al cinema 
ancora giovanissimo, nel 1966, 
con il film «Il 13* uomo», opera 
seconda detl’allora trenta¬ 
quattrenne Costa-Ga\ ras. Dai 
1913 lavorava soprattutto in I- 
talia (dove tra l'altro, nel ’76, 
aveva subito una condanna 
per oltraggio ad un agente del¬ 
la polizia): dopo un paio di non 
fortunate partecipazioni tele¬ 
visive era recentemente ritor¬ 
nato alla ribalta interpretan¬ 
do il ruolo del protagonista nel 


«Marsigliese» di Giacomo Bat» 
tiato. 

Tra gli altri film da lui in¬ 
terpretati ricordiamo «La hor- 
se» accanto a Jean Gabin, «Les 
aveux les plus doux» di E- 
donarti Molinaio e «Un peu de 
soleil dans i’eau froide» di Jac¬ 
ques Deray. Ma i ruoli per cui 
il pubblico italiano duo mag¬ 
giormente ricordarsi di lui so¬ 
no quelli ricoperti in due film 
di Luchino Visconti, «Ludwig» 
e «L’innocente». Soprattutto 
nell’«Innocente», l’ultimo film 
del maestro italiano, Porel fa¬ 
ceva coppia con Jennifer O’ 
Neil (che era stata sua moglie 
anche nella vita) nel costruire 
il contraltare alla coppia 
Giancarlo Giannini-Laura 
Antonelli. Recentemente era 
apparso anche nel «Marchese 
del Grillo» In una divertente 
particina accanto ad Alberto 




inSlaMai II pianista jazz Dottar Brand spiega perché ha cambiato 
nome. Ora si è convertito all’Islam, si chiama Abdullah Ibrahim 
e nella sua musica ci sono tutti i sapori della Grande Madre Africa 

«America addio, 
io tomo in Africa» 
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«Il jazz è l’unica forma di 
comunicazione capace di 
parlare in modo costruttivo, 
con uguale intensità e perti¬ 
nenza, agli abitanti di tutti I 
paesi», sentenziava Eldrldge 
Cleaver nel fatidico 1968, con 
l'ansia utopica caratteristica 
di quel tempi. Al di là dell’en¬ 
fasi dì quest’affermazione, 
però, è certo che l'aspirazio¬ 
ne a diventare «world mu¬ 
sic», linguaggio universale, è 
uno dei cardini su cui 11 jazz 
— cultura di sintesi fin dalle 
origini — ha costruito la pro¬ 
pria specificità. E tuttavia I 
casi di grandi jazzisti non-a- 
mericani (il fenomeno della 
free music europea ha radici 
troppo eterogenee per essere 
assimilato al jazz tout court) 
sono piuttosto rari nella sto¬ 
na di questa musica. 

Dollar Brand, pianista ne¬ 
ro sudafricano, che ha cam¬ 
biato il proprio nome In A- 
bdullah Ibrahim dopo la 
conversione all'Islam, è par¬ 
te di quella ristrettissima éli¬ 
te: ha inventato uno stile e 
un linguaggio Inconfondibi¬ 
li, profondamente radicati 
nel lessico jazzistico, ma ar¬ 
ricchiti di tutti l sapori della 
Grande Madre Africa, as¬ 
sunta come punto di parten¬ 
za del discorso, piuttosto che 
come Identità ancestrale da 


Incontro col celebre musicista appena sceso dal podio della «Donna del lago» 
Intanto stasera ci sarà l’attesa prima del «Turco in Italia» di Rossini, diretta da Donato Renzetti 

Pollini ir il piano mi aspetta 


recuperare. Un itinerario in¬ 
verso, !nsomma, a quello 
percorso da tanti jazzisti de¬ 
gli anni 60, molti del quali 
scadevano Inevitabilmente 
nell’esotismo di maniera. 

Da un lato, forse, l’origine 
anomala di Dollar Brand ha 
stimolato curiosità nel suol 
confronti, contribuendo a 
circondarlo di un alone miti¬ 
co, dall'altro ha probabil¬ 
mente accentuato la natura¬ 
le diffidenza di un ambiente 
chiuso alle «eresie» come 
quello jazzistico. Oggi, co¬ 
munque, Abdullah Ibrahim 
è senza dubbio un musicista 
affermato: la sua capacità di 
costruire scenari musicali 
incredibilmente ricchi di ele¬ 
menti diversi è universal¬ 
mente riconosciuta. Il suo 
nome compare spesso nelle 
rassegne più prestigiose, e 11 
suo memorabile incontro 
con Max Roach al recente fe¬ 
stival di Ravenna è stato 
giudicato da molti come l’e¬ 
vento più importante della 
stagione jazzistica. A Caglia¬ 
ri, dove ha aperto trionfal¬ 
mente la rassegna, abbiamo 
incontrato questo personag¬ 
gio pieno di fascino, inserito 
in un cartellone che docu¬ 
mentava le contaminazioni 
fra jazz e culture etniche. 

— Dollar Brand, esiste dav- 




vero questa connessione 
nella tua musica? E come 
funziona? È qualcosa che 
riaffiora incidentalmente 
dalia memoria, o c’è un 
rapporto strutturale preci¬ 
so con le matrici ritmiche e 
melodiche della cultura a* 
fricana? 

«CI sono milioni di persone 
al mondo — risponde — ma 
lo posso riconoscere una vo¬ 
ce fra tante altre. Più o meno 
consciamente, lo ho sempre 
cercato di cantare con la mia 
voce, sperando che fosse ri¬ 
conoscibile, e che fosse l’e¬ 
spressione del miei senti¬ 
menti. Non sono mal riuscito 
a suonare qualcosa che non 
“sento", nemmeno quando 
ero con le dance bands e ave¬ 
vamo In repertorio tutti i 
pezzi "alla moda”. Poi, ma¬ 
gari, camminando per stra¬ 
da, sentivo un emigrante 
suonare qualcosa sulla “con¬ 
certina”, e avrei potuto se¬ 
guirlo per giorni, perché mi 
muoveva qualcosa dentro. Io 
sono sudafricano, il mio ac¬ 
cento e tutto 11 mio essere so¬ 
no sudafricani, e devo fare 1 
conti con ciò di cui ho espe¬ 
rienza, che è indubbiamente 
qualcosa di unico. In Suda¬ 
frica siamo stati esposti a 
tante musiche: la tradizione 
kwela, il folklore inglese e o- 



Dua immagini del pianista jazz Dollar Brard 


landese, 11 jazz, e ancora la 
musica cinese, quella male¬ 
se, l’innodlca religiosa prote¬ 
stante, e naturalmente le 
forme Imbastardite delle 
canzoni popolari americane. 
La mia musica è anche tutto 
ciò che ho assimilato: non 
posso far finta di essere un 
"buon selvaggio” cresciuto 
nella foresta, che non ha mal 
visto un pianoforte, ma 
nemmeno Ignorare il fatto 
che mio padre era un Basu- 
to». 

— La tua e notoriamente 
una storia avventurosa; 
puoi raccontarci come hai 
cominciato in Sudafrica? 
«A Cape Town credo di a- 
ver suonato praticamente 
tutto ciò che era possibile, 
dalla musica da ballo, a quel¬ 
la tradizionale, al jazz. C’era¬ 
no già le leggi dell’apartheid, 
ma non erano ancora rigide 
come adesso, la comunica¬ 


zione fra i diversi gruppi et¬ 
nici era più facile e le Idee 
circolavano liberamente. Ho 
fatto tutta la trafila del night 
club, delle sale da ballo, e 
perfino dei plc-nic, che erano 
le occasioni di lavoro più nu¬ 
merose; è proprio questa la 
ragione per cui ho comincia¬ 
to a suonare il sassofono, vi¬ 
sto che portarsi il piano nel 
boschi era improbabile. La 
scena era ancora dominata 
dalle swing band, ma c’erano 
anche gruppi vocali sul ge¬ 
nere del Platters che ogni 
tanto mi ingaggiavano come 
accompagnatore...». 

— Come sei arrivato a New 

York? 

«Nel ’60, mia moglie Sathi- 
ma ed io partimmo per l’Eu¬ 
ropa, e cl stabilimmo a Zuri¬ 
go. Fu 11 che cl trovò Duke 
Ellington, che a quel tempo 
era direttore artistico della 
Reprise, la casa discografica 


di Frank Sinatra. Ci portò 
con sé a Parigi, dove regi¬ 
strammo due dischi, e poi in 
America, dove mi tocco per¬ 
fino di sostituirlo al piano 
nella sua orchestra, mentre 
lui stava registrando la co¬ 
lonna sonora di Anatomia di 
un delitto. Dio che emozione! 
E quanti sbagli facevo... 
Viaggiavamo fra l'Europa e 
l’America, e a Copenhagen 
incontrai Carlos Ward, col 
quale ho lavorato Ininterrot¬ 
tamente da allora. Carlos mi 
fece conoscere John Coltra¬ 
ne, e poi, al ritorno a New 
York, Ornette Coleman, Ce¬ 
di Taylor, Steve Lacy, Ro- 
swell Rudd. Era il momento 
in cui succedeva tutto: pas¬ 
savamo nottate Intere a suo¬ 
nare la cosiddetta neu.- thing. 
La musica non era un pro¬ 
blema, sapevo esattamente 
quello che volevo. Il guaio 
era capire il resto: il busi¬ 
ness, i gangster, l'ipocrisia 
della gente. A quello ci pensò 
il mio maestro, quando tor¬ 
nammo a Cape Town. Lui 
era molto pragmatico, e mi 
spiegò: “Devi far lavorare 
quel diavolo che è dentro di 
te, perché se non lo metti al 
lavoro morirà di fame, e tu 
con lui". Era proprio arriva¬ 
to il momento di rivedere urt 
po’ l’etica e la concezione del 
bene e del male giudalco-cri- 
stiana. È stato allora che ho 
abbracciato la religione mu¬ 
sulmana, assumendo col 
mio nuovo nome uno del 99 
attributi di Allah». 

— Nel tuo paese sei stato 

perseguitato politicamen¬ 
te? 

«In Africa facemmo altre 
esperienze, esaltanti, intense 
e terribili: nel *70 tentai di 
mettere su un centro dì me¬ 
dicina tradizionale nello 
Swaziland, ma credo che un 
lavoro del genere fosse pre¬ 
maturo per me. Nel T5, poi, 
assistemmo all’upminp, e al¬ 
le stragi che seguirono la ri¬ 
volta: alla nostra vicina di 
casa, incinta di sette mesi, 
tagliarono la testa sotto 1 no¬ 
stri occhi. II Congresso Na¬ 
zionale Africano del Sudafri- 
ca cl invitò ad esporci politi¬ 
camente in modo più visibi¬ 
le, ed è proprio quel che ab¬ 
biamo fatto, sostenendo la 
lotta dello Swapo». 

Filippo Bianchi 


Dal nostro inviato 

PESARO — Ecco che Incontriamo Maurizio Pollini, leggero 
ed estivo: maniche di camicia, capelli sottili all'aria, all’ap¬ 
parenza soddisfatto. Gli hanno tolto il gesso che gli avvolge¬ 
va una gamba e che, però, non gli aveva impedito nulla di 
quel che doveva fare per Rossini. 

Pollini è a spasso. La Chamber Orchestra of Europe tiene 
un concerto, e Pollini ha un po’ di tregua. Sono ancora in 
corso le sedute per la registrazione discografica della Donna 
del lago, ma c’è una parentesi. Lui, però, sta sempre fuori di 
ogni parentesi. 

— «La donna del lago — dice — è venuta, a teatro, abbastan¬ 
za bene, ma adesso, in dischi, deve andare meglio—». 

Quando Pollini dice quel •deve» è come se Giove in perso¬ 
na, dovesse dargli un cenno di assenso. Il «meglio» coinvolge 
anche lui, perché sta bene con la gamba. Si era strappato un 
tendine, capitombolando durante unapassegglatlna Intor¬ 
no all’albergo. 

E, dopo Rossini, che succederà? 

—• «Succederà che mi prendo qualche giorno di ripoto. Non 
tanti, perché, a fine settembre, ho un concerto a Venezia». 

Dirigi ancora? 

- «A'o, torno al pianoforte Schubert e Beethoven». 

Pronuncia l due nomi sottovoce. Avremmo dovuto capirlo 

che, dopo Rossini, che altro poteva suonare? Schubert e 
Beethoven: 1 grandi che Rossini soverchiò a Vienna con le 
sue opere. Il successo rossiniano offuscò del tutto la musica 
di Schubert, mentre Beethoven fu preso dall'invidia e a- 
vrebbe voluto comporre tante opere anche lui, belle come II 
barbiere di Svngha. A Rossini, chissà, sarebbe piaciuto sten¬ 
dere una Sinfonia Ma che differenza fa? Stanno bene in 
alto, I due — Beethoven e Rossini — con qual che sapevano 
fare di meglio. 

Pollini un poco si incanta, come ripassandosi lo Schubert 
e il Beethoven che l'attendono a yenezla, poi ha uno scatto 
e una lode per la «sua» orchestra. E impegnata in un concer¬ 
to nella chiesa di San Giovanni, diretto da James Judd. È11 
fondatore e 11 direttore della Chamber Orchestra of Europe. 



Maurizio PoRinl liscio 8 podio por R plonoforto 


Nato nel 1949, in Inghilterra, James Judd si è formato con la 
Cleveland Orchestra, quale assistente di Lorin Maazel. Un 
«assistente» capace In due anni di mettersi sulle spalle una 
cinquantina di concerti in proprio. Judd è un rossiniano 
anche lui; è venuto alla ribalta melodrammatica, dirigendo 
uno splendido Barbiere di Siviglia. Ora è assistente di Clau¬ 
dio Abbado. Ha diretto, in San Giovanni, un bel Vivaldi (un 
concerto «per la solennità di San Lorenzo»), facendo meravì¬ 
glie con la Suite di Stravinskl, Pulcinella (sono venuti In 
primo piano i vari gruppi strumentali) e con la Terza (Eroi¬ 
ca) di Beethoven, che fu presentata la prima volta nel salone 
di un palazzo nobiliare e non ha davvero bisogno di sonorità 
mastodontiche. Come con Pollini, del resto, anche con Judd 
ciascuno strumentista sembra suonare per due. Sentirete 
nei dischi della Donna del lago. 

Stasera c’è la «prima» del Turco in Italia con il ritorno sul 
podio di Donato Renzetti che già diresse L’italiana m Algeri. 
C’è tra 1 rossiniani una certa ansiosa attesa. Toma In teatro 
Leila Cuberli, protagonista femminile del Turco che ha, qua¬ 
le protagonista maschile, il famoso Samuel Ramey, straor¬ 
dinario già ntW Italiana in Algeri, voce stupenda, presente 

E ure nella Donne del lago. Canterà, Ramey, anche nello Sta¬ 
si Mcter, ma adesso è tutto calato nella turquerie che serve 
a Rossini — aveva ventldue anni nel 1814 quando 11 Turco si 
rappresentò alla Scala — non tanto per una comicità fine a 
se stessa, quanto per una punta di satira su certe convenzio¬ 
ni sociali, messe sul tiro a segno dalla vicenda che sembra 
anticipare Pirandello (c'è un autore che va 1 cerca di perso¬ 
naggi) e rievocare il Mozart di Cosi fan tutte II turco Selliti 
insidia Donna Fiorilla (che ci sta), ma riuscirà soltanto a 
portarsi dietro Zalda, l'amante che aveva ripudiata e ha 
ritrovato, a Napoli, tra gli zingari. 

Scene e regìa sono rispettivamente di Emanuele Luzzatl 
ed Eglsto Marcucci: un «duo» che nel teatro di prosa dà 
risultati eccellenti. Suona l’orchestra intemazionale «Jeu- 
nesses Muslcales»; canta 11 coro filarmonico di Praga, diret¬ 
tore dal famoso Josef Veselka. 

Erasmo Valente 
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autunno 19831 

Sì rammenta a tutti gli operatori econo¬ 
mici dei settori presenti al macef che re¬ 
dizione di autunno avrà luogo, nel quar¬ 
tiere Fiera di Milano dal 

1 al 4 settembre 

Oltre 3200 espositori presenteranno le 
novità e la più aggiornata produzione 
nei 34 grandi saloni della Fiera dì Milano, 
in una immensa vetrina che supera i 18 
chilometri di fronte espositivo 

Negozianti, operatori 
è un appuntamento 
essenziale per voi: 

non mancatelo É 

macel 

autunno 1983 ■ 

mostra intemazionale articoli casalin¬ 
ghi, cristallerie, ceramiche, argenteria, 
oreficeria, gioielleria, pietre dure, arti¬ 
coli da regalo, ferramenta e utensileria 
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Non passa estate che im¬ 
mancabilmente non si rinnovi 
il rito culturalvacanziero della 
guida al libro da leggere sotto 
l’ombrellone. Non v’è periodico 
o giornate che si rispetti che 
non indichi ai propri lettori co¬ 
sa e in che modo leggere nel pe¬ 
riodo delle vacanze. 

E non mancano proposte ter¬ 
roristiche — perlomeno nella 
prospettiva ombrellone — che 
vanno dai classici greci sino a 
quelli contemporanei, dalla fi¬ 
losofia alla sociologia. Tali pro¬ 
poste si rivolgono ovviamente a 
un pubblico che in evidente 
sintonia con i celebri francofor- 
tesi guarda con occhio severo 
all’attuale civiltà del tempo li¬ 
bero e delle vacanze, avendo 
bene a mente quanto scrisse A- 
dorno in *Parole chiave »: <11 


carattere di feticcio della merce 
cattura nell’abbronzatura della 
pelle, che del resto può essere 
ancho molto bella, gli uomini 
stessi; essi si trasformano in fe¬ 
ticci*. 

Non mancano però neppure 
proposte intelligenti o curiose, 
nelle quali non sempre il carat¬ 
tere leggero — dal giallo al ro¬ 
manzo d’evasione — è sinoni¬ 
mo di povertà narrativa. Allo 
stesso modo non mancano nep¬ 
pure segnalazioni di libri di¬ 
chiaratamente inutili — nel 
senso che se anche non vengono 
letti non cambia assolutamente 
nulla - o libri la cui importanza 
è commisurata alla condizione 
psicofisica del lettore. Ad e- 
sempio La dieta di Beverly 
Hills per uno che pesa più ai 
cento chili, se riesce a convin- 


Leggendo con i piedi a mollo 
dall’Ottocento ai giorni nostri 


GIORGIO BORSA, .Gandhi, 

Bompiani, pp. 228, L. 

25.000. 

L'India è oggi un gigante e a 
maggior ragione lo sarà nel 
prossimi decenni. I suol set¬ 
tecento milioni di abitanti 
diverranno tra mezzo secolo 
un miliardo e trecento milio¬ 
ni. Città come Calcutta e 
Bombay ospiteranno nel 
Duemila venti milioni di 
persone ciascuna. La produ¬ 
zione agricola e quella Indu¬ 
striale — già oggi più che 
ragguardevall — cresceran¬ 
no sensibilmente e II prodot¬ 
to nazionale lordo (adesso 
pari a 160 miliardi di dollari 
annui) supererà quello di 
molti paesi di vecchia Indu¬ 
strializzazione. Ma l'India è 
anche terra di enormi squili¬ 
bri e contraddizioni; questo 
stesso dato sul PNL si tradu¬ 
ce In soli 230 dollari annui 
prò capite, se diviso per 11 nu¬ 
mero degli abitanti. E non 
basta; la gravità degli squili¬ 
bri è tale che quasi la metà 
della popolazione vive al di 
sotto della «linea della pover¬ 
tà assoluta», ossia In pratica 
con meno dell’equivalente di 
sei o sette dollari prò capite 
al mese. 

Quest'Indla grande e con¬ 
traddittoria, potente e al 
tempo stesso fraglie, è frutto 
di 36 anni di storia Indipen¬ 
dente e di decenni di lotta 
per la libertà dal dominio 
britannico; quel decenni In 
cui la causa del riscatto na¬ 
zionale si Identificò In un so¬ 
lo. straordinario personag¬ 
gio; Il Mahatma Oandhl. Og¬ 
gi la sua opera e 11 suo pen¬ 
siero destano un particolare 
Interesse anche fuori dell’In¬ 
dia, grazie, tra l'altro, al suc¬ 
cesso cinematografico dell’ 
omonima pellicola. Ma vale 
la pena di conoscere meglio 
Gandhi; cosi come è necessa¬ 
rio che In Europa si sappia di 
piu del Paese In cui vive un 
sesto dell’umanità. 

Conoscere Gandhi al di là 
del miti consente di prendere 
contatto con l’India e soprat¬ 
tutto con la profonda menta¬ 
lità del suo popolo. SI vede 
come le contraddizioni non 
siano solo un fatto di numeri 
e di spartizione delle ricchez¬ 
ze, ma come esse Investano II 
tanto radicato sentimento 
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cerio ad un regime alimentare 
equilibrato, può essere più im¬ 
portante ai fini della salute e 
della felicità personale di Ma¬ 
dame Bovary di Flaubert (Dio 
mi perdoni!). Non fosse altro 
perché una volta ristabilito un 
corretto rapporto con se atesso, 
anziché rincorrere golosità ga¬ 
stronomiche potrà finalmente 
dedicarsi a golosità cultural-li- 
brarie. Partendo, ovviamente, 
come ogni dieta che si rispetti 
con gradualità. 

Cose piccole, come numero 


La figura 
del Mahatma, 
oggi così 
di moda 
rievocata 
nell’ottimo studio 
di Giorgio Borsa 
Un «eroe» in cui 
si fondono 
politica 
e religione 
Diede voce 
ai pensieri 
e alle 

rivendicazioni 
di 700 milioni 
di indiani 


i if 


Il Mahatma Gandhi 


Gandhi 

Biografia di un popolo 


religioso. Un sentimento che 
però degenera talvolta In 
manifestazioni dì disprezzo 
per gli appartenenti a caste 
Inferiori o di odio tra Indù e 
musulmani. 

Tra le biografie di Gandhi 
proposte di recente al pub¬ 
blico occidentale, quella 
scritta da Giorgio Borsa rie¬ 
sce a mettere a fuoco con 
particolare efficacia la cari¬ 
ca morale dell'uomo e 11 suo 
atteggiamento verso la reli¬ 
gione. di cui egli pose In rilie¬ 
vo gli aspetti più validi e po¬ 
sitivi, condannando ogni fa¬ 
natismo e le assurde discri¬ 
minazioni di casta. Borsa cl 
dice chiaramente che secon¬ 
do lui «Gandhi va visto so¬ 
prattutto come un eroe reli¬ 
gioso». 

E II Gandhi politico? La 


contraddizione è solo appa¬ 
rente. Il Mahatma seppe co¬ 
niugare la sua carica morale 
e religiosa con l’esigenza di 
fondo del suo popolo: riscat¬ 
to nazionale e lotta al razzi¬ 
smo. Dunque la forza politi¬ 
ca di Gandhi fu Inscindibil¬ 
mente legata al suo carisma, 
a quello che Borsa definisce 
«Il fascino esercitato dalla 
sua predicazione etico-reli¬ 
giosa e dalla sua Ideologia 
della non violenza». Ma se si 
passa al Gandhi politico, bi¬ 
sogna tener conto In sede di 
valutazione storica di due al¬ 
tre contraddizioni, che risul¬ 
tano legate l’una all’altra: Il 
fatto che In India la lotta In¬ 
dipendentista non si sla svol¬ 
ta all’Insegna di una profon¬ 
da trasformazione sociale e 
le grandi differenze politiche 


esistite In seno al partito del 
Congresso prima e anche do¬ 
po la scomparsa del Mahat¬ 
ma. 

Il volume è un’attenta, 
precisa e avvincente storia 
della vita di Gandhi, capace 
di coinvolgere e Informare 
anche chi non abbia dimesti¬ 
chezza con la realtà Indiana. 
È stato scritto quando Gan¬ 
dhi era ancora vivo: quando 
all'nlzlo degli anni Quaranta 
Il giovane antifascista Gior¬ 
gio Borsa ammirava dall’Ita¬ 
lia Il leader carismatico dell’ 
Indipendenza Indiana, ve¬ 
dendo In lui la spinta morale 
di chi lottava per la libertà In 
un mondo che rischiava di 
seppellire li significato di 
questa parola. Poi Borsa è di¬ 
venuto un affermato studio¬ 


so di problemi asiatici e oggi 
dirige U Centro studi per 1 
popoli extraeuropei alla fa¬ 
coltà di scienze politiche del¬ 
l’università di Pavia, presso ( 
cui è anche docente di storia 
politica e diplomatica dell’A¬ 
sia orientale. L’editore Bom¬ 
piani, che stampò nel 1942 II 
suo libro su Gandhi, ce lo ri¬ 
propone ora con la naturale 
aggiunta di ulteriori infor¬ 
mazioni e riflessioni. Alle de¬ 
scrizioni di allora si somma¬ 
no cosi considerazioni fatte 
sulla base di decenni di ricer¬ 
ca e di dibattito storiografici. 
La cosa non toglie nulla alla 
fluidità del volume, che ov¬ 
viamente ne acquista in 
completezza. 

Alberto Toscano 


Hi pagine, ma non meno pre- 
zionse non mancano. Gialla di 
Il L. Stevenson e Alexia opera 
prima di Marguerite Yourcenar 
del 1929 recentemente ristam¬ 
pata da Feltrinelli, sono lì 
pronti da essere letti. 

Dopo di che se la calura sarà 
troppo incombente si può far 
tranquillamente rotta verso la 
Storia della filosofia greca di 
Luciano De Crescenzo, un libro 
che può essere letto con i piedi 
ammollo. Gli arricchimenti so- 
no di sbrigativa pregnanza: 


GINO NEBIOLO: «La spada 
e il contadino. Canti po¬ 
polari cinesi dalle guerre 
delFoppio a oggi-. Sanso¬ 
ni, pp. 304, L. 24.000. 

Il titolo è d’effetto, azzeccato, 
attraente. La copertina è su¬ 
blime: riproduce un famoso 
dipinto di Bai Tianxue, un 
pittore contadino di Huxian, 
in cui vengono illustrate le 
varie attività che si svolgono 
in una comune popolare, il 
tutto su uno sfondo rosso 
prezioso e avvolgente. L’au¬ 
tore, Gino Nebiolo, è un noto 
giornalista (con infortunio 
piduistc) che ha a che fare 
con la Cina da ventanni e 
che ha scritto alcuni libri su 
di essa non del tutto inutili, 
rispetto al livello medio della 
produzione italiana sull’ar¬ 
gomento. 

Inizio, allora, la lettura con 
interesse... Arrivato all’ulti¬ 
ma pagina (303!), ho voglia 
di titolare la recensione: Del¬ 
la superficialità, dell’igno¬ 
ranza, della disonestà. Una 
sequenza di parole gravi, ep¬ 
pure del tutto pertinenti a 
questo La Spada e il Contadi¬ 
no. 

Cerchiamo di spiegare per¬ 
ché. 

I) Della superficialità. L’ 
autore, con impassibile arro¬ 
ganza, inventa trascrizioni 
per i nomi cinesi che rendono 
ardua se non impossibile l’i¬ 
dentificazione dei personag¬ 
gi, dei luoghi, dei titoli di li¬ 
bri, ecc. Si dirà che tale diffi¬ 
coltà vale per lo specialista, 
non per il lettore normale 
che comunque ignora qual¬ 
siasi sistema di trascrizione 
ed è quindi costretto a fidarsi 
dello Scrittore. Ma allora do¬ 
mando: perché il lettore «me¬ 
dio» che acquista un libro sul¬ 
la Cina deve costantemente 
essere disprezzato, lurlupi- 
natOt preso neppure tanto e- 
legantemente in giro? Solo 
perché l’autore sa che, co¬ 
munque, il disgraziato letto¬ 
re non possiede strumenti 
culturali specifici per con¬ 
trollare? Difatti nessuno si 
sognerebbe di scrivere in un 
libro (costoso) sul teatro eli¬ 
sabettiano che •Scec-spir 
scrisse molti drammi storici 
tra cui il famoso Giulius Se- 
sareo... 

Eppure, qualcosa di simile 
ha fatto Nebiolo. Esempi ra¬ 
pidi: che cos’è lo Shih Qing? 
Chi è Chu Deh? Chi è Retvy 
Alien (che non è neppure ci¬ 
nese) ? L’autore sta parlando 
del Libro delle Odi, ma allo¬ 
ra le due trascrizioni possibi¬ 
li sono Shi Jing o Shih Ching; 
sta parlando del Comandan¬ 
te in capo dell’Esercito rosso, 
ma allora o Chv Teh o Zhu 
De; lo scrittore neozelandese 


«Due parole su Leucippo — 
scrive l’umorista napoletano — 
anche perché sarebbe difficile 
dirne due di più». Se invece la 
vacanza viene vista come un 
possibile momento rivitalizza- 
tore dell’eros, così duramente 
trovato da un anno di lavoro, il 
libro ideale è Chi P'ing Mei. 
Romanzo erotico cinese del 
XVI secolo (Feltrinelli). Se poi 
le 928 pagine del romanzo ero¬ 
tico cinese non vi sono bastate, 
un’altra novità degna di nota vi 
aspetta: La misteriosa scom¬ 


parsa della marchesina di Lo¬ 
ria, romanzo del cileno Josà 
Donoso edito da Frassinelli. In¬ 
trighi, amplessi, misteriose 
scomprase e avventure, in una 
deliziosa Madrid anni '20, sono 
raccontati da Donoso nel segno 
della migliore tradizione suda¬ 
mericana. 

fi discorso è invece diverso se 
le vostre letture estive devono 
rispondere a due caratteristi¬ 
che principali: essere divertenti 
senza che questo significhi ri¬ 
nuncia alla riflessione. In que¬ 
sto caso il libro che fa per voi ò 
Tre uomini in barca, il roman¬ 
zo di Jerome K. Jerome, da po¬ 
co ristampato nella Biblioteca 
Universale Rizzoli. La lettura 
di questo libro, che continua a 
conoscere in tutto il mondo un 
successo di pubblico incredibi¬ 
le, è poi particolarmente consi- 


Come disinformare il lettore 


«Cineserie» 

di un 

giornalista 

pentito 
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Rewy Alien è allora Rewi Al- 
ley... 

2) Dell’ignoranza. L’auto¬ 
re finge per tutto il libro una 
conoscenza della lingua cine¬ 
se che risulta — allo speciali¬ 
sta, è vero, ma vale il discor¬ 
so di prima — del tutto inesi¬ 
stente quando egli, incauta¬ 
mente, si abbandona a spie¬ 
gazioni filologiche del tutto 
prive di fondamento. Un e- 
sempio, tra i tanti* «Lao-fch 
era l’affettuoso nomignolo di 
Chang Luo-xing (...). Il ter¬ 
mine lao significa zio, ma an¬ 
che nemico, vecchio amico» 
(pagina 95). 

Vorrei dire a Nebiolo che 
lao in cinese significa vec¬ 
chio e non zio; che amico è 
pengyou. Non solo. Si decida 
l’autore a scrivere il nome 
del capo dei Nien (o Nian) o 
Chan Lo-hsing o Zhang Luo- 
xing e non imponga all'igna¬ 
ro e indifeso lettore il suo 
(inventato) Chan Luo-xing. 


3) Della disonestà. Questo 
terzo e ultimo paragrafo è 
imprescindibilmente legato 
al precedente. Vediamo co¬ 
me. Leggendo uno degli ulti¬ 
mi »Canti popolari» (si tratta 
tuttavia di una poesia e non 
di un tCanto popolare» e 
♦ proviene» da Pechino e non 
da Shanghai, come inventa 
l’autore) a pagina 289 dell’ 
indecente volume, rimango 
stupito dall’assoluta man¬ 
canza di sensi di due ixrsi. 
Varrà la pena citare per inte¬ 
ro la poesiola: *Sullo liuan- 
gpu c’è un ponte / tutto mar¬ 
cio e vacillante. / Il ponte 
cancella sul fiume / il rischio 
di cadere. / Noi chiediamo al 
Primo Ministro: / lo dobbia¬ 
mo smantellare o lo brucia¬ 
mo?». Ora, mi domandavo, 
che cosa sarà mai questo 
ponte che «cancella sul fiume 
il rischio di cadere»? L’impu¬ 
dente Nebiolo, fingendo an¬ 
cora una eolia competenze fi¬ 


gliata a chi dopo anni di pensio- 
,ne o di casa in affitto ha deciso 
di convertirsi alle cosiddette 
«vacanze alternative» (campeg¬ 
gi itineranti, barca, trekking, 
ecc.). Tre uomini in barca (per 
tacere del cane) è un liDro 
scritto agli inizi del nostro seco¬ 
lo, però sempre attuale nella 
sua stupenda e umorìstica de¬ 
scrizione (anticipazione) dei tic 
e delle manie della società in¬ 
dustriale. Jerome, infatti, at¬ 
traverso le avventure di tre a- 
mici e un cane, che decidono di 
passare una vacanza in barca 
(ungo il Tamigi, fotografa con 
humor finissimo tutte le situa¬ 
zioni limite della società mo¬ 
derna nel settore del tempo li¬ 
bero, degli hobby e delle vacan¬ 
ze. 

Giorgio Triadi 


lologiche a lui ignote, in una 
nota a piè pagina scrive: tll 
canto viene da Shanghai, la 
patria della Banda dei Quat¬ 
tro. è tutto giocato sui doppi 
sensi. Ponte (primo verso) si 
pronuncia in cinese kiao e 
uno dei capi della Banda è 
Chang Chuen-kiao. La paro¬ 
la cancella (terzo »>erso) m 
cinese fa yao e Yao Wcn- 
yuan è un altro dei Quattro, 
cosi come fiume fa jiang c il 
nome della moglie di Mao è 
appunto Jiang Qing» (pagi¬ 
na 289). 

Letta la nota, capisco qua¬ 
le è la fonte (non citata, come 
sempre: di qui la disonestà 
scientifica e culturale dell’ 
autore) per il fatto che kiao è 
la trascrizione in uso m 
Francia a cui i cinesi ricorre¬ 
vano nelle pubblicazioni in 
lingua francese per qiao (o 
chiao) che effettivamente si- 
gnifica ponte; ecco, allora, 
che trovo sul numero 3 della 
rivista Letterature Chinoise 
del 1979 (pagina 6) la fonte 
« orale» di Nebiolo, con la nota 
filologica copiata (malamen¬ 
te) di sana pianta. Imbaraz¬ 
zo ulteriore è scoprire che T 
autore non conosce neppure 
il francese, visto che traduce 
i versi- «Le p ont chancelle sur 
le /leuve / Il risque de tom- 
ber», con un disinibito: *11 
ponte cancella sul fiume / il 
rischio di cadere»... 

Vorrei ricordare a Nebiolo 
che il francese chanceler, co¬ 
me del resto il cinese yao, si¬ 
gnificano vacillare, oscillare; 
pertanto: tll ponte vacilla sul 
fiume / rischiando di precipi¬ 
tare»... 

E poi. L’uso di tfonti orali» 
— tanto proclamato dall’au¬ 
tore nell’Introduzione — non 
significa appropriarsi del la¬ 
voro altrui (anche se le pub¬ 
blicazioni cinesi sono fuori 
copyright...), né tanto meno 
fidarsi esclusivamente dei 
propri interpreti cinesi. Ma 
ve lo immaginate un giorna¬ 
lista americano che va a Ro¬ 
ma a visitare i Fori imperiali 
accompagnato da una guida 
locale che parla (probabil¬ 
mente) un pessimo inglese e 
poi, rientrato in America, 
scrive un volume di 303 pagi¬ 
ne sull’archeologia romana? 

E poi. Un mio professore 
inglese non si stancava mai 
di ripeterci alla fine di ogni 
stia lezione di Storia contem¬ 
poranea, citando un grande 
latinista del suo paese, che: 
•L’accuratezza è un demere, 
non una virtù»... 

Io aggiungerei anche l’o¬ 
nestà scientifica, culturale, 
giornalistica. 

Giorgio Mantici 

NELLA FOT O: contadini al la¬ 
voro mito campagna cinesi. 


Vizi segreti 
al Foro? 
L’archeologo 
indaga... 

La storia di Roma attraverso ranalisi de¬ 
gli spazi dove si svolgeva la vita pubblica 
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Le tiepide sere del feuilleton 

Shirley Conran, famosa giornalista e scrittrice inglese, si cimenta con furbizia sul terreno della narrativa di 
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FILIPPO COARELLI, -Il 
Foro Romano, 1, Periodo 
arcaico». Edizioni Quasar, 
pp. 390 + 83 ill.L. 35.000. 

Stiamo per parlarvi di un li¬ 
bro di storia scritto da un ar¬ 
cheologo. E per intendere be¬ 
ne questa apparente banali¬ 
tà, bisogna dire qualcosa sul¬ 
l’autore. Filippo Coarelli è 
noto al grande pubblico per¬ 
chè ha condotto recentemen¬ 
te la serie televisiva dedicata 
alla storia antica d’Italia; ma 
si distingue da tempo, tra gli 
archeologi italiani, per la sua 
determinazione a conoscere 
la tradizione antica in tutta 
la sua estensione, a studiare 
la storia attraverso tutti i tipi 
di fonti d’inforrnazione. Ed è 
importante, per la nostra cul¬ 
tura, che esistano archeologi 
così orientati, in un’epoca 
nella quale, per molti di loro, 
la maggior attività intellet¬ 


tuale sta nel distinguere uno 
«strato* dall’altro! 

Essenso il Coarelli uno dei 
migliori Conoscitori della Ro¬ 
ma antica, non stupisce che 
quest’atteggiamento (per lui 
non nuovo) abbia trovato ap¬ 
plicazione in un libro sul Fo¬ 
ro Romano. Si tratta del pri¬ 
mo volume, e riguarda il pe¬ 
rìodo arcaico. La storia di 
Roma viene scritta attraver¬ 
so l’analisi dei singoli monu¬ 
menti del Foro (che è lo spa¬ 
zio ove si svolgeva tutta la vi¬ 
ta polìtica dei Romani), della 
loro individuazione, descri¬ 
zione, datazione, durata e 
cambiamenti. I monumenti 
del Foro, infatti, conservano 
la tradizione e nello stesso 
tempo «segnano», con la loro 
storia, i cambiamenti politici, 
istituzionali e ideologici. 

Coarelli vuole dimostrare, 
con coraggio, che si può fare 


un libro nuovo, per imposta¬ 
zione, anche su un argomento 
apparentemente saturo. 

La maggiore novità sta nel¬ 
la «rivisitazione» storico-reli¬ 
giosa, o più genericamente 
antropologica, del Foro Ro¬ 
mano e nel conseguente ap¬ 
pello, rivolto daU’autore, ad 
una collaborazione interdi¬ 
sciplinare. 

Una storia recente degli 
studi e degli scavi, accompa¬ 
gnata da prospettive future, 
precede i capitoli di «topo¬ 
grafia storica» dedicati ai sin¬ 
goli monumenti: la Sacra Via, 
il Comizio, la Regia, il Volca- 
nal e il Niger tapis, la «tom¬ 
ba di Romolo», l'ara Saturni 
ed il Mundus, per ricordare i 
più importanti: la completa 
conoscenza dei monumenti, 
condotta tramite i suddetti 
canali, è infatti indispensabi¬ 
le a tutti noi per «vedere» il 


Foro Romano al di là del pae¬ 
saggio archeologico che esso 
presenta, oggi, al visitatore. 
Va infatti tenuto preseme 
che questo paesaggio è frutto 
di due operazioni inverse: I’ 
accumularsi dei monumenti 
delle varie epoche ed il suc¬ 
cessivo scavo che ne ha por¬ 
tato alla luce i resti. Il guar¬ 
dare tutte insieme, senza di¬ 
scernimento, queste realtà di 
epoche diverse, appartiene 
alla vecchia concezione, let¬ 
teraria ed astratta, dell’anti¬ 
chità e se qualcuno si era illu¬ 
so che fosse finita quell’epo¬ 
ca, è stato clamorosamente 
smentito dalle recenti pole¬ 
miche sugli scavi dei Fori Im¬ 
periali. 

Federica Cordano 

NELLA FOTO: pianta schema¬ 
tica del Comizio secondo la ri- 
costruzione di Coarelli. 


SHIRLEY CONRAN, -Segre¬ 
ti-, traduzione di Roberta 
Pollini Rambelli, Monda- 
dori, pp. 488, L. 16.500. 

«Era una tiepida sera d’otto¬ 
bre del 1978 e I grattacieli 
scintillavano lontani nel cre¬ 
puscolo quando Maxine 
scrutò dal finestrino della 
berlina l’orizzonte di New 
York». Non è l’Inizio di un I- 
nedltodl Carolina Invemlzio 
soltanto perché la prolifica 
scrittrice del secolo scorso 
non usò cimentarsi nella 
fantascienza. Ma lo stile è 
quello: L’orfana del ghetto 
comincia con «Eravamo nel 
mese di dicembre dell’anno 
1880. Potevano essere le dieci 
di sera; ma si poteva credere 
fosse la mezzanotte*; L’al¬ 
bergo del delitto comincia 
con «La sera era splendida, 
sebbene freddissima. La lu¬ 
na, alta nel cielo, illuminava 
le vie di Torino come pieno 
giorno»; e vi risparmio altri 
esempi. L’ora pomeridiana, 
meglio se tarda, appaia tran- 

3 ulìlltà ambientale a presagi 
1 oscurità non dominabile, 
contrappone giusti sonni 
pubblici a laceranti veglie 
private. DI mezzo universo 
umano o, ad esser precisi, di 
poco più della sua metà: pro¬ 
tagonista assoluta, sul far 
della sera, è la donna. 

Nel romanzo di Shirley 
Conran, famosa giornalista e 
scrittrice londinese. Maxine, 
Rate, Pagana e Judy sono 
seguite dalla fanciullezza 
post-belllca trascorsa nell'e¬ 
sclusivo collegio svizzero di 
Qstaad alla maturi»? post- 
sessantottesca delle loro re¬ 
sidenze in Francia, Inghil¬ 
terra e Stati Uniti. Un patto 
di reciproca assistenza e co¬ 
pertura le legava «anto nel 


!ki 


■«asf 



ed esemplare antologia mili¬ 
tante. C’è II nero candeggia¬ 
to di Carolina Invemlzio e II 
rosa avventurosa di Liala, 
porzioni del giallo sentlmcn- 
tal-vlttoriano di Agatha 
Christle e brani del magari- 
nes femminili sull’ultima 
collezione di Courrèges, la 
più recente linea cosmetica 
di Estée Luder, Il gala della 
notte scorsa tra le palme lus¬ 
sureggianti della Còte d’A- 
zur. Tra le pieghe del fnun-. 
menti saputi della narrativa 
popolare, Shirley Conran 
colloca poi I personaggi e le. 


periodo In cui, a turno, cer¬ 
cavano di scoprire 11 mondo 
del maschio, tanto In quello 
In cui, ciascuna come meglio 
sapeva, riuscivano ad emer¬ 
gere dal mondo grigio delia 
casalinga o della salariata al 
mondo luccicante del profes¬ 
sionismo e dell’affermazione 
sociale. Le tappe del primo 
amore e del primo tradimen¬ 
to, del primo abito di Dior e 
del primo pendente di Car- 
tler, del primi gozzanlanl da¬ 
gherrotipi e cerchi aggiunti 
alla gonna scandiscono i 


tempi dell’adolescenza, cosi 
come 1 primi stipendi e l pri¬ 
mi appartamenti Indipen¬ 
denti e gli uomini definitivi, 
quelli che si scelgono per una 
vita, segnano l’arrivo all’età 
In cui é consentito stilare l 
bilanci di mezzo esercizio. 

Apre e chiude questo nu¬ 
cleo centrale del romanzo 
una parentesi che gli dà qua¬ 
si l'andamento di un giallo: 
un’attrice Intelligente e spre¬ 
giudicata, fragile e sventura¬ 
ta, cui la burocrazia ana¬ 
grafica ha ricostruito quat¬ 
tro volte la biografia e cui la 
vita è stata prodiga di cru¬ 


deltà oltre ogni limite, è e- 
mersa faticosamente dal suo 
passato di pomodiva per ne¬ 
cessità e tenta di riattlngere 
la giovanile fiducia In se 
stessa ponendo alle quattro 
amiche una terribile doman¬ 
da: «Chi di voi quattro putta¬ 
ne è mia madre?*. 

L’Intreccio come mezzo e 
l’agnizione come fine sono le 
cifre stilistiche di un roman¬ 
zo che frequenta tutti I luo¬ 
ghi del feuilleton e tutti I ge¬ 
neri della letteratura di mas¬ 
sa, costituendone una ricca 


ne europee, la giovane stu¬ 
dentessa americana che si fa 
da si, l’unione quadruplice 
fa qusdripllce la forza, 1 gi¬ 
ganti dal piedi e dagli organi 
sessuali d'argilla, gli eroi fa¬ 
tali, l’Incesto, l’alcoollsmo e 
Infine 11 topos classico della 
vergine prostituta, la grande 
attrice Lui, sorella In arte al¬ 
la Marina del Misteri di Pari¬ 
gi o alla Fantine del Misera¬ 
bili. 

Il mélange di tutti questi 
Ingredienti, quali primitivi 
quali sofisticati, è un buon 
piatto di narrativa di massa, 
dal suore ineluttabilmente 
maschio e blandamente pic¬ 
cante, che muove nel lettore 
passione e partecipazione e 
nella lettrice, prevedibil¬ 
mente, anche quello che ai 
definisce «istinto materno*. 
Alla banda delle quattro a- 
mlche di Ostaad ciascuna. 
Infatti, si associerà per na¬ 
scondere ad una ragazza fi¬ 
nalmente rasserenata 11 se¬ 
greto più nauseante del suo 
passato. 

Aurelio Min o n w 

NELLE FOTO: Caretina tornar- 
nido a Liala. 
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Un primato europeo e due italiani 
ieri agli Europei in una 
giornata disturbata dalla pioggia 
Ma il programma è stato rispettato 
e non è mancata qualche sorpresa 
Oggi tocca a Cinzia Savi Scarponi 


Astrid «regina» 
nel giorno balordo di Woithe 



ROMA — Dopo la frenetica «pioggia» di 
primati delPaltro giorno, ieri sugli Euro- 
pei di nuoto è piovuto per davvero e si è 
assistito a precipitose ritirate sugli spal¬ 
ti flagellati da improvvisi e violenti nu¬ 
bifragi. Ma il programma è stato rigoro¬ 
samente rispettato e la giornata non è 
stata avara di buone imprese e qualche 
sorpresa. Un primato europeo, due pri¬ 
mati italiani e la sconfitta di Woithe. 

Il nuovo record continentale l’ha fat¬ 
to segnare Astrid Strauss. ragazzona 
berlinese di nemmeno 15 anni, che fino 
a qualche mese fa, prima cioè della di¬ 
sputa dei Campionati nazionali della 
RDT, nessuno sapeva che esistesse. In 
quella occasione la Strauss fece i prima¬ 


ti europei dei 400 e degli 800 s !.. Ieri ha 
fatto ancora meglio sui 400 s 1. nuotando 
in 4’08”07 (in giugno il record fu 
4’08”25). Sulla stessa distanza — ma 
nella finale di consolazione — Carla La- 
si, emiliana diciottenne, ha ritoccato il 
primato italiano che apparteneva dal 
1980 alla Felotti, coprendo i 400 metri in 
4’18”lt. L’altro primato nazionale mi¬ 
gliorato porta la firma delle ragazze del¬ 
la staffetta 4x100 s.l., piazzatesi ultime 
in finale, ma più che soddisfatte per a- 
ver abbassato di oltre un secondo il pre¬ 
cedente limite. 3’54”68 il tempo del po¬ 
ker di azzurrine composto da Silvia Per¬ 


si, Manuela Dalla Valle, Laura Montal- 
betti e Grazia Colombo. 

Era atteso il «mondiale» di Woithe sui 
100 s.l.. E’ venuta la vittoria invece dello 
svedese Johansson, riconfermatosi cam¬ 
pione europeo, quasi a sottolineare an¬ 
cora una volta cne il tedesco, per altro 
vincitore a Mosca e a Guayaquu, a volte 
si concede distrazioni come del resto ac¬ 
cade ai comuni mortali. In questa gara 
Rampazzo, entrato in finale al contrario 
di Guarducci, si è piazzato ottavo. 

Pronostico rispettato anche nei 100 
dorso femminili ao\e Cornelia Sirch ha 
rimandato l'appuntamento con la vitto¬ 
ria sulla doppia distanza — essendone 
la primatista mondiale — inchinandosi 


alla compagna di squadra Kleber. Così 
come da copione, i 200 dorso maschili 
sono andati al sovietico Zabolotnov. 

Un po’ sotto le aspettative invece Do¬ 
menico Rinaldi e Fabrizio De Angelis 
nella piattaforma dei tuffi. Si sperava in 
una medaglia da parte dì Rinaldi ma 
l’erede di Dibiasi non ce l’ha fatta. Il 
guaio è che dopo le imprese di France¬ 
schi e degli altri azzurri, l’appetito vien 
mangiando... Oggi tocca alla Savi Scar¬ 
poni. 

g. cer. 

0 Nella foto: JOHANSSON vincitore 
dei 100 s.l. festeggiato da Rampazzo 


Il programma 


NUOTO SINCRONIZZATO (Piscina 
Foro Italico): ore IO. eliminatone 
singolo; ore 20. finali. 

NUOTO (Stadio del nuoto) batte¬ 
rie: ore IO e finali ore 18. 400 s I. 
masch . 100 farfalla (emm 200 
rana masch ; 100 rana (emm , 
4x100 si masch; solo betterie 
800 s.l. femrn. 

PALLANUOTO (Piscina di Tor di 
Quinto e Stadio del nuoto): ore 9 
(TdQ). Danimarca-Francia (Grup¬ 
po B); 10.10 (TdQ). Belgio-Au- 
strra (Gruppo B); 11.20 (TdQ). 
Grecia-Bulgaria (Gruppo B); 16 
(TdQ). Rft-Spagna (Gruppo A); 17 
(TdQ), Jugoslavia-Romania (Grup¬ 
po A); 20 (SdN). Urss-Ungheria 
(Gruppo A); 21 (SdN), (talia-Olan- 
da. 


I risultati 


400 S L. DONNE: finale A: 1) 
Astrid Strauss (RDT) 4 08 07. 
primato europeo. 2) Anke Son- 
nenbrodt (RDT) 4'10'*37. 3) Irina 
lancheva IUHSS) 4'12”90. Finale 
B. 1) Carla Lasi (Italia) 4'18"14, 
primato italiano 

100 S L. UOMINI: 1) Per Johan. 
sson (Sve) 50"20. 2) Joerg Woi¬ 
the (RDT) 50"29; 3) Sergey Smi¬ 
nagli! (URSS) 50"35: 8) Fabrlno 
Rampazzo 51 "50. Nella finale B 
Guarducci terzo con 51"79 

100 DORSO DONNE: finale A: 
1) Ina Kleber (RDT) VOV79: 2) 
Cornei la Sirch (RDT) 102"46. 3) 
Carmen Bunaciu (Rami 1'03"08 
Finale B: 1) Manuela Cerosi (Italia) 
V04"41. 

200 DORSO UOMINI finale A: 
1) Sergev Zabolotnov (URSS) 
2'01”00. 21 Sandor Wladar (Ungi 
2'01"61. 3) Frank Baltrusch 

(ROTI 2 02"46. Finale B. 1) Paolo 
Falchini (Italia) 2‘06"29. 

4x100 SL DONNE: 1) RDT 
3'44"72: 2) Olanda 3'48"24. 3) 
RFT 3'49"86; 8) Italia 3'54"68 
(primato italiano). 

TUFFI, piattaforma: 1) David 
Ambartasumian (URSS) punti 
605.790. 2) Viacheslav Troshin 
(URSS) 563.310. 3) Steffen Haa- 
ge (RDT) 559.410. 


ROMA — Scricchiola visto¬ 
samente la panchina di 
Gianni Lonzi, l’allenatore 
della nazionale di pallanuo¬ 
to. Pare anzi che già sla stato 
deciso il licenziamento del 
tecnico approfittando della 
deludente prestazione forni¬ 
ta fino ad oggi agli Europei 
dagli azzurri. L’ultima bato¬ 
sta contro l’Ungheria ha at¬ 
tizzato il fuoco della polemi¬ 
ca che già covava da tempo 
attorno alla squadra. E nel 
«miglior» costume dello sport 
nazionale il primo a pagare 
sarà l’allenatore. Natural¬ 
mente 1 «vertici» della FIN 
tengono la bocca chiusa, ma 
sembra certo che lunedi 
prossimo ci sarà un consiglio 
federale straordinario che, 
oltre ad esaminare 1 risultati 
complessivi degli azzurri in 
questi Europei, decreterà l’e¬ 
sonero dell’allenatore. Già 
circola il nome del suo sosti¬ 
tuto. A guidare gli azzurri 
sin dal prossimi Giochi del 
Mediterraneo dovrebbe esse¬ 
re Fritz Dennerleln, figura 
carismatica della pallanuoto 
nostrana, particolarmente 
gradito al dirigenti federali. 

Interpellato, Gianni Lonzi 
allarga le braccia. Sostiene 
di non sapere niente di even- 


Guerra nella FIN 

Burrasca 

sulla 

pallanuoto 
azzurra: 
Lonzi sarà 
allontanato 

tuall decisioni contro di lui e 
si preoccupa di mantenere 
serena la squadra e di salva¬ 
re 11 salvabile nelle ultime 
partite che restano da gioca¬ 
re. «La Federazione ha 11 po¬ 
tere di fare le sue scelte — 
afferma senza innervosirsi 
— io non ho nulla da rimpro¬ 
verarmi; la mia sola preoc¬ 
cupazione è che non venga¬ 
no mortificati I ragazzi». Poi 
l’allenatore passa al contrat¬ 
tacco, ribadendo che attorno 



alla sua formazione si è crea¬ 
to un clima di esasperata at¬ 
tesa, che ha inciso sul rendi¬ 
mento di molti azzurri nel 
corso del torneo europeo. 

•Guarda caso quest'anno l 
migliori risultati 11 abbiamo 
ottenuti lontano da casa. La 
squadra ora è crollata psico¬ 
logicamente, schiacciata da 
pressioni esterne. Ecco, se 
debbo farmi un rimprovero è 
quello di non aver saputo pa¬ 
rare 1 colpi che le venivano 


infertl». Dunque, dice so¬ 
stanzialmente Lonzi, alla 
squadra è mancata la tran¬ 
quillità necessaria. Il tempo 
chiarirà meglio le accuse di 
Lonzi. Certo è che la palla¬ 
nuoto si trascina In una at¬ 
mosfera che la sta facendo 
letteralmente affogare. C’è 
un campionato povero che 
suscita scarso Interesse «ma 
questo avviene perché il 
campionato è continuamen¬ 
te “distolto” dall’attività del¬ 
la Nazionale anche quando 
non sarebbe necessario», cl 
diceva qualche giorno fa 
Fritz Dennerlein. Inoltre, 1* 
avvicendamento tra vecchie 
e nuove leve si è rivelato più 
difficile del previsto; infine 
infuriano le falde tra 1 clan 
legati alla vecchia gestione 
Parodi e quelli del suo suc¬ 
cessore Perrucci. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno, ad esempio, che Pizzo, 
personaggio senza peli sulla 
lingua e con un peso deter¬ 
minante nell’ambiente, non 
si sia lasciato sfuggire mai P 
occasione per criticare pe¬ 
santemente l’attuale condu¬ 
zione tecnica della squadra. 
L’ha fatto anche dopo la par¬ 
tita persa contro l’Unione 


Sovietica, match durante il 
quale lo abbiamo visto sof¬ 
frire terribilmente in tribu¬ 
na. Pizzo ha detto in pratica 
che gli azzurri — che pure 
hanno avuto Baldineti tra le 
vittime del duro scontro con 
i sovietici — si erano com¬ 
portati da «provocatori». 

Tira aria di bufera dunque 
In tutto Tambiente e a Lonzi 
evidentemente non basta più 
un «Palmarès» tra i più pre¬ 
stigiosi: in dieci anni alla 
guida della nazionale, egli ha 
conquistato un titolo mon¬ 
diale, «l’argento» a Montreal 
ed altri ottimi piazzamenti. 
Dennerlein auspicava nel 
breve colloquio di pochi gior¬ 
ni fa la necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento e di un 
«cambio di marcia», anrhe se 
escludeva categoricamente 
che il suo discorsso investis¬ 
se in qualche modo Lonzi. 
Forse il vecchio Fritz ha ra¬ 
gione. Ma non vorremmo 
che il siluramento di Lonzi, 
se venisse confermato, sia 
soltanto il frutto di una 
guerra tra «clan». 

Gianni Cerasuoio 

Nella foto: GIANNI LONZI 


La stagione volge al termine con buoni risultati 


I velocisti si sono confermati 
il punto di forza della squadra 



Se Mariano Scartezzini non 
si fosse appisolato in pista; se 
Pietro Mennea a\esse vinto i 
200; se Alberto Cova avesse 
vinto i IO mila; se Roberto Ri- 
baud avesse corso come in staf¬ 
fetta a Helsinki; se Marco Buc¬ 
ci avesse lanciato il disco sui li 
velli del limite personale. E al¬ 
tri -se- che, come vedete, sono 
troppi E quindi si può dire 
tranquillamente che il sesto po¬ 
sto deiritalia m Coppa Europa 
è una classifica giusta che ri¬ 
flette la nostra realta. I.e due 
Germanie. l'Unione Sovietica, 
la Gran Bretagna e la Polonia 
sono più forti e quindi c’è da 
augurarsi che non si recitino 
drammi perché non sarebbe il 
caso. 

A Crystal Palace c’era molta 
gente, segno che i Campionati 
del Mondo hanno fatto buona 
pubblicità. la gente voleva ve¬ 
dere i campioni che si erano 
battuti sulla pista e sulle peda¬ 
ne dello stadio olimpico di Hel¬ 
sinki. Ma la stagione è molto 
lunga e non tutti avevano \o 
glia di fare o fiato per correre, 
lanciare e saltare. Buone cose | 


comunque si sono viste e c'è da 
stupire che a pochi giorni dal 
grande avvenimento finlandese 
tanti campioni fossero ancora 
in grandi condizioni. E il caso 
delle saltatrici in alto che han¬ 
no approfittato di una gara po¬ 
co folta (solo otto in pedana) 
per esaltarsi. È anche il caso di 
Allan Wells che non aveva dige¬ 
rito il doppio quarto posto di 
Helsinki sui 100 e sui 200. La 
sconfitta dì Pietro Mennea sul 
mezzo giro è regolare perché se 
accade dieci volte che supera 
nel rettifilo un rivale fuggiasco, 
può anche accadere che una 
volta non ci riesca. 

La staffetta ha confermato 
che i nostri velocisti sono i più 
collaudati e i piu abili. Ecco, in 
staffetta il campione olimpico 
ha tardato ad avviarsi sciupan¬ 
do il vantaggio che i tre compa¬ 
gni di squadra avevano costrui¬ 
to. Buon per lui e per noi che 
poi il rettifilo gli ha permesso di 
esaltarsi e di recuperare su Ca- 
meron Sharp. Ma poteva anda¬ 
re peggio. 

Alberto Cova non ha vinto i 
10 mila e pure questo e risulta¬ 
to regolare. Il campione del 
mondo dice che non ha sbaglia¬ 
to la volata (e non è vero: l’ha 
sbagliata). Preferisce dire che 
non c’era con la testa. E anche 


questo è regolare perché il di¬ 
spendio di energie psicofisiche 
dell’azzurro in questa stagione 
è enorme. Quanto potrà reggere 
ancora? Ce la farà ad assaltare 
il primato italiano dei 5 mila il 
4 settembre a Rieti? Magari 
preferisce andare in vacanza. 

Le ragazze azzurre a Sittard, 
Olanda, hanno vinto la finale B 
di Coppa davanti alla Romania 
e alla Francia. Segno che la pic¬ 
cola squadra ha saputo reagire 
bene. Gabriella Dorio. per e- 
sempio, ha accettato il doppio 
sacrificio di correre 800 e 1500 
in uno spazio assai breve di 
tempo. La finale vera, quella di 
Cristal Palace, non è sfuggita 
alla Germania Democratica che 
ha distanziato Unione Sovieti¬ 
ca e Germania Federale. Anco¬ 
ra una volta i sovietici sono sce¬ 
si in campo con una squadra 
fiacca. Hanno un solo uomo che 
corre: il mezzofondista Dmitri 
Dmitrev. Costui è capace di ec¬ 
cellenti accelerazioni ma non sa 
fare lo sprint e infatti Tom 
Wessinghage ha vinto i 5 mila 
senza nemmeno impegnarsi. 

Buona atletica al Crystal Pa¬ 
lace, buona da stupire pensan¬ 
do a quanto sono costati agli 
atleti i Mondiali. Buona dap¬ 
pertutto e superba nel salto m 
alto femminile dove Uinke 


Meyfarth e Tamara Bykova 
hanno dato lezione splendida 
di volo. Tamara aveva già salta¬ 
to 2,03 ma al coperto, lo scorso 
inverno a Budapest. Quel re¬ 
cord aveva bisogno di diventare 
ufficiale su una pedana all’a¬ 
perto e le due ragazze hanno 
scelto Crystal Palace dove in 
un campo di gara meno fitto c’ 
era meno da spefidere con mi¬ 
gliori possibilità di acciuffare il 
gran balzo. 

C’è ancora da dire che Jarmi- 
la Kratochvilova ha dato l'im¬ 
pressione di iniziare adesso la 
stagione mossa com’è dalla 
smania di fare. Sui 200 ha bat¬ 
tuto Marita Koch e in staffetta 
ha voluto vincere nonostante il 
ritardo col quale aveva ricevuto 
il bastonano. Jarmila Krato¬ 
chvilova è regina anche a Lon¬ 
dra, in bella e buona compa¬ 
gnia. A Helsinki lo fu con Mari¬ 
ta Koch, a Crystal Palace con 
Ulrike Meyfarth e Tamara By¬ 
kova. 

Un consiglio: difendiamo l'a¬ 
tletica dai calendari disperati. 
Crystal Palace ha dato fiamma¬ 
te e moniti. Non dimentichia¬ 
mo i moniti dietro al bagliore 
delle fiammate di tre donne e di 
un paio di guerrieri indomiti. 

Remo Musumeci 



0 COVA nella gara di Londra vinta da SCH11DHAUER 


Caracas: verso Vabolizione 
degli steroidi anabolizzanti? 


La Bykova al « meeting » di Pisa 
è decisa a battere il record 


CARACAS — Lo scandalo degli steroidi anabo¬ 
lizzanti ai Giochi panamericani si estende e or¬ 
mai la sua ombra si proietta verso le Olimpiadi di 
Los Angeles, che si svolgeranno tra meno di un 
anno. Sara, infatti, quello l'appuntamento fon¬ 
damentale che tutti coloro che a Caracas sono 
stati trovati colpevoli di avere fatto uso degli 
steroidi (finora undici) quasi certamente salte¬ 
ranno. Non solo, ma le enalisi sperimentate con 
tanto successo nei Giochi panamencani saranno 
messe in atto, probabilmente ancora più perfe¬ 
zionate, anche m sede olimpica C’è chi comincia 
a intrawedere il tramonto degli anabolizzanti 
che da una decina d'anni costituivano ormai la 
forma più diffusa di aiuto chimico proibito usata 
da lottatori, sollevatori di pesi, da tutti quegli 
atleti il cui impegno comprendesse uno sforzo 
fisico intenso e prolungato. 

Intanto, a Caracas ha destato molta sensazio¬ 
ne la partenza dei 13 componenti della squadra 
statunitense di atletica leggera. Anche se da par- 


j te della delegazione americana si sono levate sol¬ 
tanto voci di plauso nei confronti dell’equipe di 
Colonia che svolge i controlli antidoping e se nul¬ 
la di concreto autorizza ad avanzare illazioni, è 
I certo che ('impressione destata tra gli atleti è che 
gli statunitensi abbiano avuto timore di sotto¬ 
porsi alle analisi. Primo risultato concreto di 
questo mini-boicottaggio è stato che la prima 
medaglia d’oro assegnata dall’atletica, quella del 
lancio del peso, è andata al cubano Luis Dehs i 
cui più quotati avversari, gli statunitensi .lesse 
Stewart e Ian Pyka, se ne erano appena volati a 
casa. I Giochi panamericani comunque proseguo¬ 
no. Nella finale del torneo di calcio i favoriti 
brasiliani sono stati battuti per 1-0 dagli uru¬ 
guaiani; nell'atletica il messicano José Gomez ha 
vinto i 10.000 metri davanti al colombiano Do¬ 
mingo Tibaduiza ed allo statunitense Mark Me- 
non; nel ciclismo il titolo del chilometro da fermo 
è andato sorprendentemente allo statunitense 
Rory O’Reilly davanti all’argentino Marcelo Ale¬ 
xandre ed al jamaicano David Weller. 


PISA — Il 24' «meeting» dell’A- 
nrcizia di atletica leggera ritor¬ 
na questa sera all’Arena Gari¬ 
baldi (l'anno scorso fu disputa¬ 
to al centro CONI di Tirrenia). 
Quasi cento gli atleti parteci¬ 
panti in rappresentanza di 
quattordici paesi, ma di mag¬ 
gior rilievo il settore femminile. 
Particolarmente interessante 
sara la gara del salto in alto con 
la sovietica Bykova, che pro¬ 
prio domenica sera sulla peda¬ 
na del Crystal Palace di Lon¬ 
dra, ha ottenuto il primato del 
mondo (seppure diviso con la 
tedesca Meyfarth) con un for¬ 
midabile 2,03. La ventiquat¬ 
trenne Bykova non è ancora 
soddisfatta e subito dopo la ga¬ 
ra londinese dichiarò: «Giovedì 


a Pisa farò 1 2,05». Nella riunio¬ 
ne pisana alla lanciatissima so¬ 
vietica si opporranno Ritter 
(2,00), la canadese Bnll (1,97) e 
l’ungherese Juha (1,92). 

Se la prova del salto in alto 
femminile sarà particolarmen¬ 
te da seguire, anche un’altra 
gara si preannuncia di valore: 

D uella dei 400 femminili. Sulla 
istanza gareggeranno due a- 
tlete che recentemente si sono 
poste alla ribalta mondiale: le 
cecoslovacche Kratochvilova e 
Kocembova La Kratochvilova. 
infatti, dopo le due medaglie 
d'oro conquistate ad Helsinki 
ha centrato ben tre vittorie in 
Coppa Europa a Londra: nei 
200, 8Ò0 e nella staffetta 4 per 
400. La Kocembova non è stata 


da meno: dopo l'«argento» dei 
•mondiali», a Londra ha otte¬ 
nuto l’«oro. dei 400 metri. 

Alla manifestazione di Pisa 
da segnalare anche la gara dei 
100 metri con i velocisti azzurri 
Pavoni (correrà per la prima 
volta dopo l’inforiunio di Hel¬ 
sinki) e Tilli. Questo, il pro¬ 
gramma delle gare: salto in alto 
maschile, 100 metri maschili 
(batterie); salto in lungo fem¬ 
minile; 800 metri (sene); 400 
maschili (finale); 200 femminili 
(finale); 400 ostacoli; alto fem¬ 
minile; 100 maschile (finale); 
salto triplo maschile; 800 ma¬ 
schili (finale); 1500 femminili; 
200 maschili; 400 femminili e 
3000 maschili. 


Azzurri in difficoltà ai mondiali su pista 

Al «cattivo» Nakano 
il ciclismo open 
potrebbe opporre 
lo «stupendo» Kopylov 

Nel mezzofondo dilettanti Roberto Dotti spera in una medaglia 
Nella velocità dilettanti Baudino eliminato al secondo turno 


Ciclismo 


$ 
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Nostro servizio 


ZURIGO — «Cosa avete scritto di me?*, chiede 
Stefano Baudino sul praticello di Oerlikon. La 
pista è bagnata da una pioggerella insistente e la 
riunione del mattino e rinviata al pomeriggio. 
•Sono incavolato anche se non dovrei lamentar¬ 
mi perché con r06”15 ho realizzato il miglior 
tempo personale. Purtroppo nel chilometro da 
fermo c’è chi vola. Che portento quel Kopylov...». 

Nella notte dello scorso martedì, Baudino ha 
pianto. «Soltanto ottavo», andava ripetendo fra le 
lacrime. Intanto l’inno sovietico salutava Serguoi 
Kopylov, campione mondiale della specialità con 
l’03 r ’94, una prestazione che fa testo nella storia 
dei campionati, un Kopylov sembra sempre più 
impressionante, nettamente davanti a Scheller 
(l’Ò5”02) eThoms (l’05”10). Erano tutti in debi¬ 
to d’ossigeno a fine gara, tutti meno Kopylov. 

Una bella notte l’fia passata il comasco Rober- 



Brevi 


MOTOCICU5MO A CASTEL DI TORÀ — Col patrocinio della Comunità 
montana del Turano, il Motoclub Roma organizza il campionato italiano enduro 
cadetti le cui prove si disputeranno a Castel di Torà il IO e 11 settembre. 
ANCHE LA MCLAREN D) LAUDA COL TURBO — Domenica a Zandvoori la 
McLaren disporrà del turbo Porsche. Lauda e Waison porteranno, salvo imprevi¬ 
sti. al debutto la macchina col nuovo motore. 

ATLETICA E NUOTO A «SPORTSETTE» — Il settimanale del TG2 «Spar¬ 
isene» (ore 22 e 40) propone stasera il meeting di atletica da Pisa e gii europei 
efi nuoto da Roma 

UNDICI MILIARDI E MEZZO PER EDER — L*A|man. una società calcistica 
degli Emirati Arabi Uniti, ha offerto undici miliardi e mezzo per l'acquisto del 
calciatore brasiliano Eder. attualmente m forza all'Atletico Minerò 
PALANCA TORNA A NAPOLI — L'aitaccante Massimo Palanca rientra dal 
Como al Napoli La società partenopea si riserva tuttavia di giudicare il rendi¬ 
mento di Palanca da qui ad ottobre prima di definire il suo trattamento economi¬ 
co 


La Lazio domina 
il Perugia , a Bari 
per la Juve uno 
stentato pareggio 



LAZIO: Cacciatori; Spinozzi, 
Vinazzani; Manfredonia, Bati¬ 
sta, Piscedda; D’Amico, Velia 
(dall’86’ Chiarenza), Giorda¬ 
no, Laudrup, Cupini. 
PERUGIA: Dileo; Ottoni, Ren¬ 
detti (al 52’ Peruviani); Piccio¬ 
ni (dal 52* Montani), Frusto, 
Caneo; Mancini, Valigi, Pa¬ 
gliari, Mauti (dal 68’ Ermini), 
Morbiducci. 

ARBITRO: Barbaresco. 

RETI: Velia al 35’ del p.L; D’A¬ 
mico al V s.L 

ROMA — La Lazio domina il 
Perugia nella seconda giornata 
di Coppa Italia, lo batte due a 
zero, ma il bottino poteva esse¬ 
re assai più rotondo, se si tiene 
conto della miriade di occasioni 
create (una decina). Credeteci, 
non esageriamo: i grifoni che a- 
vevano fatto inchinare la gran¬ 
de Juventus al «Curi», sono ar¬ 
rivati due sole volte al tiro e 
Cacciatori se Té sbrogliata da 
par suo. La metamorfosi della 
Lazio ha dello stupefacente. 
Arretrato Vinazzani in difesa; 
immesso D’Amico fin dall’ini¬ 
zio in posizione avanzata (la¬ 
sciando in panchina Podavini), 
Laudrup restituito al suo ruolo 
di mezza punta. Mortone ha 
forse trovato la quadratura del 
cerchia 

Il centrocampo è stato il 


punto forte della Lazio, ma l’a¬ 
ver abbandonato la «zona» ha 
giovato all’ordine e al razioci¬ 
nio delle manovre. L’asse Cupi¬ 
ni-Velia è stato altamente pro¬ 
duttivo, ma lo stesso Vinazzani 
ha sovente dato man forte a 
Batista, non ancora al meglio 
ma sempre lucido. Ottima la 
prova di D’Amico (un gol e due 
pali), calato però alla distanza, 
in crescendo Laudrup. Il dane¬ 
se si è soprattutto distinto in 
fase di copertura e di rifinitura 
meno nel cogliere a volo l’occa¬ 
sione per capovolgere il fronte. 
Giordano è stato superbo, an¬ 
che se non è riuscito a segnare. 
Barbaresco gli ha annullato 
due reti per gioco falloso. Parso 
in crescendo anche il giovane 
Piscedda, comunque la difesa 
se l’è cavata egregiamente. Una 
Lazio perciò che sta gradata- 
mente trovando una sua perso¬ 
nalità e un suo gioco, ma che va 
sicuramente rivista con avver¬ 
sari più consistenti. 

g. a. 

Altri risultati di Coppa Italia: 
Sampdoria-Pistoiesa 4-1; Ba- 
ri-Juventus 2-2; Inter-EmpoR 
3-1; Arezzo-Rotna 0-1; Corno- 
Casertana 1-0; Ascofi-Pesca- 
ra 3-0; Padova-Milan 0-2; 
Reggiana-Verona O-O; NapoK- 
Varese O-O; Cosanza-Udinese 
2-1; Monza-Palermo 1-1; A- 
vellino-Sambenedettesa 0-0; 
Campo basso-Caglia ri 1-1. 


Partite e arbitri di domenica 


• PRIMO GIRONE — Campania-Pistoiese (ore 20.4$); Baldi; 
Pisa-Cremonese (20.45): Leni; Trfestina-Samp (21): Ange fedì. 

• SECONDO GIRONE — Juvantus-Catsntaro (20.30): Lanosa; 
Perugia-Bari (20.30); Testa; Taranto-Lark> (17): Pieri. 

• TERZO GIRONE — Bologna-Nepcfi (20.45); Altobelli; Udine- 
se-Cavese (21): Vitali; Vsrese-Cosenza (21): CoppeteDL 

• QUARTO GIRONE — Cesena-Empofi (17.30); Ongaro; Par¬ 
ma-Avellino (21): Bianciardi; Samb-lnter (17.45): BenedettL 

• QUINTO GIRONE — Miien-Rimini (20.30): Pezzeda; Padova- 
Arazzo (20.30): Oe Marchi; Roma-Ataianta (20.30); BePerini. 

• SESTO GIRONE — Foggia-Vicenza (c. neutro AveHìno. 
16.30); Oa Pozzo; Genoe-Monza (21): Lo Bado; Palermo-Torino 
(17): O’Elia. 

• SETTIMO GIRONE — CegliarbReggiena (20.15): Redini; 
Cempobesso-Cerrarese (17.30): Boschi; Varona-Catania 
(20.30): MattaL 

• OTTAVO GIRONE — Fiorentina-Casertana (20.45): Pacchio; 
Lecce-Ascoli (17): Ciulli; Pescara-Como (18.30): Polacco. 


to Dotti, vincitore netto nella seconda serie del 
mezzofondo dilettanti. Dotti ha fatto corea in 
testa dall'inizio alla fine, ha preceduto lo svizzero 
Baumgartner ed ha relegato in terza posizione il 
quotato Pronk. Questa sera la finale per il titolo. 

E ieri? Quello di ieri è stato un pomeriggio di 
tristezza per gli italiani. Nella velocità dilettanti, 
una delle maggiori attrattive dei campionati. Pel¬ 
legrini e Sella hanno perso il treno nel primo 
turno con un esibizione deludente perché ultimi 
nelle rispettive batterie a tre. Baudino è sbucato 
dalle porte dei recuperi, poi ha perso contro il 
cecoslovacco Suster dopò un «suplace» che è du¬ 
rato 14’29”4l e infine si è fatto eliminare dallo 
spagnolo Alandete. In evidenza i sovietici e parti¬ 
colarmente Kopylov. Nella velocita femminile, 
disco rosso per Michela Tornasi, superata dalla 
francese Gautheron dalla danese Munck e dall’ 
olandese Rolfing. E Rosanna Piantoni? La Pian¬ 
toni, pur tribolando è giunta ai quarti, ma piu in 
là non è andata perché sconfitta da ClaudiaLom- 
raatzsch, una tedesca ben dotata. 

g. s. 


Nostro servizio 
ZURIGO — È arrivato il si¬ 
gnor Koichi Nakano. Arriva - 1 
to dal Giappone per eguaglia-' 
re il record del milanese An¬ 
tonio Maspes e del belga Jeff 
Scherens nella velocità pro¬ 
fessionisti. Sono sei i titoli 
conquistati da Nakano dal 
’77 all’82, sei titoli mondiali 
consecutivi, e se il giappone¬ 
se miliardario farà centro an¬ 
che sulla pista di Oerlikon, a- 
vrà eguagliato i due illustri 
predecessori. Sabato le prime 
prove, domenica la conclu¬ 
sione, e salvo imprevisti, la 
settima medaglia d’oro per 
un personaggio che si muove 
con un seguito da principe, 
anzi da re. Gli portano la bi¬ 
cicletta, lo essequiano, gli 
fanno largo con sorrisi ed in¬ 
chini, e lui guarda tutti con 
distacco. Mi sembra di veder¬ 
lo su un baldacchino, deposi¬ 
tato sul prato con mille rive¬ 
renze, chiamato ripetuta- 
mente dallo «speaker» perché 
soltanto all’ultimo momento 
un tipo del genere raggiunge 
la linea di partenza, e nell’a¬ 
ria un ritornello, una voce 
che ripete: corri giapponese, 
corri e vinci. 

Non mi piace Nakano, non 
mi è simpatico. Se c’è un av¬ 
versario che alza la cresta Io 
spedisce all’ospedale. Così è 
andata due anni fa sull’anello 
di Bmo, quando il giappone¬ 
se venne messo alle strette 
dal nostro Bontempi. Una 
scorrettezza lampante e gra¬ 
vissima, l’italiano a terra con 
la frattura di una clavicola e 
la giuria che chiude un oc¬ 
chio, anzi due, che ossequia 
invece di squalificare. Dun¬ 
que, nessuno può battere il 
ciclone Nakano? Nessuno, a 
giudizio dei tecnici, nessuno 
perché è rimasto in Canada il 
rivale più minaccioso, è as¬ 
sente Singleton, altro ele¬ 
mento che non va per il sotti¬ 
le, altro «bandito», come sì di¬ 
ce nel gergo dei pistard. 

Nakano non mi piace an¬ 
che perché è solo capace di 
vincere da lontano. Un reper¬ 
torio senza fantasia, un tor¬ 
neo senza aquile, senza finez¬ 
ze, senza diavolerie, un moti¬ 
vo di più per mischiare le car¬ 
te, per mettere insieme pro¬ 
fessionisti e dilettanti, per 
dare ai campionati più consi¬ 
stenza e credibilità. Ci vuole 
l’open, come sostiene Agosti¬ 
no Omini, e se così fosse il 
signor Nakano troverebbe 
pane per i suoi denti, trove¬ 
rebbe nel sovietico Kipylov 
uno che lo cucinerebbe in va¬ 
ri modi perché in possesso di 
armi efficaci, l’arma del «sur- 
place» e delle partenze lun¬ 
ghe e corte. Bravissimo Ko¬ 
pylov e bravi altri dilettanti e 
più divertenti di molti pro¬ 
fessionisti. 

Nakano guadagna mezzo 
miliardo di lire per stagione. 
La sua ricchezza deriva però 
dal keirin, da una specialità 
giapponese in cui pur non es¬ 
sendo fra i migliori viene pro¬ 
fumatamente pagato perché 
dominatore nella velocità pu¬ 
ra. Appunto in Giappone, per 
il keirin si scommettono 
grandi cifre, milioni e milioni 
di yen. Importate in Europa 
e incluse nel cartellone irida¬ 
to, non è che queste sfide ab¬ 
biano avuto successa A ma 
sembrano corse per cani. 
Quella «lepre* in motoretta 
che al suono della camparla si 
toglie di mezzo per latriate 
che i ciclisti si misurino nello 
sprint decisivo, è una speda 
di gabbia dove si può litigar* 
come bestie. Sono ammessa 
testate, spallate, gomitate ed 
altro ancora prima dell’ulti¬ 
mo giro ed è in questo am¬ 
biente che il signor Koichi 
Nakano ha capito come met¬ 
tere la briglia a quei pochi 
che lo incontrano nel cam¬ 
pionato del mondo. 

Gino Stia 
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Rientro difficile per i romani 
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Quasi tutti tornati 
meno i commercianti 

Traffico tranquillo sulle autostrade -12/3 degli alimentari chiusi 


Sembra proprio che quest’ 
anno il «grande rientro» non ci 
sarà. Partiti in pochi e per poco 
tempo, i «vacanzieri» stanno 
tornando a casa quasi a turno, 
un po’ alla volta, con più tran¬ 
quillità, senza lo stress delle co¬ 
de ai caselli autostradali, alle 
stazioni ferroviarie e agli scali 
aeroportuali. 11 caos dell’ulti- 
m’ora, quindi, dovrebbe essere 
scongiurato. Già da qualche 
giorno Roma infatti ha ripreso 
il suo tran-tran di sempre. Il 
traffico comincia a farsi sentire 
(anche se ancora si mantiene su 
dimensioni, come dire, umane), 
qualche ufficio ha riaperto i 
battenti. Si torna olla normali¬ 
tà. Ma è difficile dire, per ora, 
se questo rientro scaglionato 
sia il risultato di una scelta col¬ 
lettiva più ragionata o se invece 
sia l’effetto scontato di vacanze 
ridotte al minimo, più contenu¬ 
te sia nello spazio che nel tem¬ 
po. La prima impressione è che 
anche a Roma (come in altre 
città d’Italia) la gente abbia 
preferito il breve week-end o la 
settimana al paese d’origine al 
posto dei lunghi soggiorni nei 
posti di villeggiatura. E proprio 
per questo i ritorni a casa non 
hanno coinciso. 

Che il rientro sia diluito Io si 
deduce anche dai dati del movi¬ 
mento di traffico. Flussi tran¬ 
quilli ai caselli e sulle autostra¬ 
de. «Domenica scorsa — dice 
un funzionario della Società 
autostrade — sono entrate ai 
caselli di Roma ventimila auto. 
Lo stesso movimento si è avuto 
lunedì e martedì». E questo 
vuol dire che la media, all’incir- 
ca, si mantiene stabile, senza 
«picchi» drammatici. «Per que¬ 
sto noi crediamo — continua il 
funzionario — che anche do¬ 
menica. l’ultima del mese, non 
dovrebbero esserci grossi pro¬ 
blemi...». Finora quindi, niente 
code, solo attese che variano 
dai tre ai cinque minuti. Tempi 


insignificanti rispetto a quelli 
degli anni passati. 

Il traffico è scorrevole anche 
sulle strade consolari. «Un po’ 
più sostenuto — dicono alla po¬ 
lizia stradale — sull’Aurelia, 
sull’Appia, sulla Pontina. Ma 
sempre molto controllabile». 
Gli uomini della «Polstrada» so¬ 
no già in assetto d’emergenza 
per domenica, perché l’espe¬ 
rienza degli anni scorsi insegna 
che in quel periodo il movimen¬ 
to automobilistico di solito au¬ 
menta. Ma è solo una precau¬ 
zione. Perché son tutti convinti 
che il caos questa volta non ci 
sarà. 

Non si sa con precisione 
quanta gente sia già rientrata a 
Roma. Ma a considerare il traf¬ 
fico cittadino si direbbe tanta. 
Forse, più del 50 per cento. 
«Certo — dice il comandante 
dei vigili urbani. Russo — non 
abbiamo ancora il traffico nor¬ 
male. Ma non è più nemmeno 
quello dei giorni di Ferragosto. 
La città ha ripreso a vivere 
molto prima rispetto all’anno 
scorso. Rientro anticipato, è ve¬ 
ro, ma anche l’inflazione che ha 
penalizzato molto le partenze. 
Poche vacanze e per poco tem¬ 
po: sembra che sia andata co¬ 
si...». Un'impressione rafforza¬ 
ta anche dal movimento pas¬ 
seggeri della stazione Termini. 
Dal 30 luglio fino al 15 agosto 
sono stati emessi 269 mila bi¬ 
glietti. Nell’82 furono più di 
290 mila. Una media di circa 
1.300 viaggiatori in meno ogni 
giorno. Sono dati che riguarda¬ 
no. naturalmente, solo le par¬ 
tenze. «Per gli arrivi — dice il 
dottor Dresda, segretario del 
capostazione — il conteggio è 
piu difficile. Ma si può dire, con 
tranquillità, che il rientro è di¬ 
luito al massimo. Grandi folle 
non ci sono. E la situazione do¬ 
vrebbe mantenersi così anche 
per la fine del mese». Analoghe 
considerazioni vengono fatte 
all'aeroporto di Fiumicino. «Il 


traffico — dice Andreoli, dell’ 
ufficio stampa — è abbastanza 
regolare. Pensiamo proprio che 
per domenica non ci saranno 
grosse difficoltà». 

Insommn, molti sono già 
rientrati in città, gli altri lo 
stanno facendo in modo regola¬ 
re. Ma il rientro è difficile lo 
stesso. Perché chi torna trova 
Roma ancora impreparata ai 
ritmi normali. Molti negozi so¬ 
no chiusi, gli uffici funzionano 
poco, i bus sono quelli previsti 
per il classico (ma quest’anno 
superato) agosto romano. E qui 
le polemiche si sprecano. Errori 
di valutazione? Incoscienza dei 
commercianti? Comunque sia, 
qualcosa non ha funzionato. 
Secondo i dati fomiti dall’U¬ 
nione commercianti, nel setto¬ 
re alimentare circa due terzi dei 
negozianti hanno ottenuto il 
permesso di restare chiusi dal 
16 al 31 agosto. Quindi ci sono 
più esercizi chiusi in questo pe¬ 
riodo di rientro che nella prima 
quindicina di agosto. Non ci so¬ 
no dubbi: i piani circoscriziona¬ 
li hanno funzionato male. E se 
a questa tendenza si aggiunge 
anche qualche defezione da 
parte dei commercianti (qual¬ 
cuno ha deciso di riaprire più 
tardi) il quadro si incupisce. Si¬ 
tuazione analoga anche per gli 
altri esercizi commerciali. Ma 
in questo caso non esistono tur¬ 
ni, né programmazione: ognuno 
sceglie da sé. E quindi è diffici¬ 
le rispettare le esigenze dei con¬ 
sumatori. 

Questo l'identikit del rientro 
’83. Diverso da quelli di sem¬ 
pre. Facile e difficile nello stes¬ 
so tempo. Si torna senza ingor¬ 
ghi alla \ ita normale. Ma all’ar¬ 
rivo subito i primi problemi: si 
ritrova una città che ancora 
sonnecchia e che forse non ave¬ 
va messo nel conto questo mo¬ 
do più «svelto» di fare vacanza. 

Pietro Spataro 
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Una perizia ha stabilito che c’era un ordigno incendiario sotto un sedile 

Una bomba sul Boeing siriano 

Non era un «incidente» l’incendio a Fiumicino 
La strage doveva avvenire poco dopo il decollo 

Il «727» delle Syrian Airlines non è scoppiato in volo solo grazie ad un provvidenziale ritardo del volo - L'ipotesi del terrorismo internazionale 


Non è stato un incidente. 11 
Boeing 727 siriano che venerdì 
ha preso fuoco su una pista di 
Fiumicino avrebbe dovuto 
scoppiare in aria. I terroristi a- 
vevano piazzato un ordigno sul 
jet. Centocinquanta persone (i 
passeggeri piu l'equipaggio) si 
sono salvate per un soffio solo 
grazie al ritardo nella partenza 
da Roma per Aleppo e Dama¬ 
sco. 

Lo ha stabilito un nuovo so¬ 
pralluogo sui resti della carlin¬ 
ga gravemente danneggiata 
dalle fiamme. I vigili del fuoco 
hanno escluso con assoluta cer¬ 
tezza l'eventualità di un inci¬ 
dente. Non resta quindi che la 
tremenda ipotesi dell'ordigno 
incendiario, probabilmente col¬ 
legato ad un timer. Spetterà ad 
una commissione di tecnici ef¬ 
fettuare la perizia definitiva. 

Le fiamme erano divampate 
intorno alle 15,30 di venerdì, 
mentre l’aereo attendeva con i 
motori spenti il completamen¬ 
to delle operazioni «rimbarco. 
Le iiamme si erano propagate 
in pochi secondi. Gli steward u- 
scirono correndo dalla carlinga 


spingendo indietro i passeggeri. 
In pochi secondi, ci fu un fugei 
fuggi generale nel piazzale del¬ 
l'aeroporto, mentre i pullmini 
trasportavano altri passeggeri 
sul piazzale. La gente correva 
in tutte le direzioni, mentre ar¬ 
rivavano sul posto le prime au¬ 
tobotti, con gli schiumogeni. 
TVitti i voli furono immediata¬ 
mente bloccati, per quasi 2 ore 
ed anche un aereo algerino vici¬ 
no a quello della Syrian Arab 
Airlines fu sgomberato, per 

e aura di un’esplosione a bordo. 

In vigile del fuoco accorso per 
spegnere le fiamme rimase in¬ 
tossicato. I suoi colleghi dovet¬ 
tero lottare mezz’ora con il fuo¬ 
co, che comunque semicarbo- 
nizzò gran parte della carlinga. 

L’ordigno incendiario — se 
di questo si tratta — era stato 
piazzato sotto ad un sedile delle 
file centrali. Doveva esplodere 
pochi minuti dopo la partenza, 
nella fase più delicata del volo. 
Se così fosse stato, i 132 passeg¬ 
geri ed i 10 membri dell’equi¬ 
paggio avrebbero avuto ben po¬ 
che possibilità di scampo, con¬ 
siderate le enormi difficoltà in¬ 


contrate dai vigili del fuoco nel¬ 
le stesse operazioni di spegni¬ 
mento a terra, con l’aereo com¬ 
pletamente vuoto. Una volta 
tanto, quindi, i soliti ritardi nei 
voli allo scalo internazionale di 
Fiumicino sono stati provvi¬ 
denziali. 

Subito dopo l'attentato, il 
dottor Jovinella, dirigente del 
commissariato di Fiumicino, ha 
avviato una prima indagine, in¬ 
terrogando il personale di bor¬ 
do ea i funzionari della Syrian 
Airlines. Nessuno ha notato e- 

f lisodi sospetti, ed i responsahi- 
i della sicurezza hanno assicu¬ 
rato di aver ispezionato tutti i 
passeggeri ed i bagagli. Il 
Boeing era giunto a Fiumicino 
in mattinata, per ripartire alle 
15. E secondo la compagnia si¬ 
riana tutti i passeggeri erano 
stati perquisiti «per consuetu¬ 
dine» prima dell’imbarco ad A- 
leppo e Damasco. Stessa trafila 
prima del viaggio di ritorno. Se 
e cosi, i controlli non devono 
essere stati molto scrupolosi. 

L’inchiesta, ora, è affidata al 
sostituto procuratore Gloria 
Attanasio, che ha immediata- 
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L'aereo siriano in fiamme sulla pista di Fiumicino 


mente nominato i tecnici per la 
perizia sulla natura dell'ordi¬ 
gno incendiario. Ben più diffi¬ 
cile sarà stabilire la matrice 
dell’attentato, rivolto probabil¬ 
mente contro la Siria, uno dei 
paesi «caldi» del Medio Oriente. 
Le autorità di Damasco hanno 
preferito evitare commenti, co¬ 
sì pure i funzionari delle Syrian 
Arab Airlines. Ma i servizi se¬ 
greti italiani e siriani — secon¬ 


do indiscrezioni — avrebbero 
già una «pista» da battere. Ed è 
quella dei «Fratelli musulma¬ 
ni», una fazione di destra in lot¬ 
ta da anni contro il regime di 
Damasco. I «fratelli» sono già 
stati protagonisti di numerose 
stragi in Siria, ma in realtà non 
avevano mai agito all’estero. 
Questo potrebbe anche signifi¬ 
care l’inizio di una nuova stra¬ 
tegia terroristica «esportata» in 
paesi neutrali come l’Italia, già 


al centro di numerosi episodi di 
terrorismo internazionale, so¬ 
prattutto a Fiumicino. 

Ovviamente non è esclusa la 
pista di un attentato rivolto 
contro qualche personalità che 
doveva trovarsi a bordo del vo¬ 
lo per Damasco. Fin dall’inizio 
è stata scartata invece la pista 
del terrorismo palestinese, do¬ 
po la grave crisi diplomatica tra 
OLP ed autorità siriane. 

Raimondo Bultrini 


Clamorosa rapina nella banca delFaeroporto militare di Guidonia 

Colpo da un miliardo in caserma 

I banditi hanno tagliato la recinzione metallica e rubato gli stipendi degli avieri sotto gli occhi delle sentinelle - L'allarme dopo mezz'ora 


Quasi un miliardo, gli sti¬ 
pendi di tutti gli avieri dell’ 
aeroporto militare di Guido- 
nia. Un pugno di rapinatori è 
riuscito a beffare la sorve¬ 
glianza armata addirittura 
all’interno del recinto «inva¬ 
licabile» della base sulla Ti- 
burtina portando via il sacco 
con i soldi al solitario cassie¬ 
re della Banca Commerciale 
Italiana, nella filiale dell’ae¬ 
roporto. 

Il clamoroso «colpo» è sta¬ 
to portato a termine intorno 
alle 10 di ieri mattina, quan¬ 
do il furgone della polizia 
privata che aveva trasporta¬ 
to il denaro è uscito dal can¬ 
cello principale della base 
aerea. Due giovani hanno ta¬ 
gliato una rete metallica di 
recinzione e sono arrivati in- 
dlsturbaU nella plazzola do- 
v'era l'ingresso secondario 
delia banca. Hanno bussato 
al vetro, facendosi aprire dal 
cassiere. Subito dopo l’han¬ 
no neutralizzato con un col¬ 
po di pistola in fronte. Con 
tutta calma hanno preso il 
sacco con 1900 milioni, senza 
dimenticare di dare un’oc¬ 
chiata anche alla cassaforte: 


c’erano altri cinquanta mi¬ 
lioni in contanti, che uno dei 
rapinatori ha messo in tasca. 

Nessuno s’è accorto di 
niente e solo dopo mezz’ora è 
scattato l’allarme. È stato lo 
stesso cassiere ferito, Rober¬ 
to Felli, di 36 anni, ad avver¬ 
tire i militari. I carabinieri 
hanno immediatamente av¬ 
viato le ricerche, ma dei ban¬ 
diti non c’era più traccia. Co¬ 
me hanno fatto i banditi ad 
agire con tanta precisione e 


così indisturbati? Sicura¬ 
mente — dicono gli inqui¬ 
renti — avevano raccolto in¬ 
formazioni all’interno dell’ 
aeroporto. Sapevano benissi¬ 
mo qual era l’angolo più na¬ 
scosto alla vista delie senti¬ 
nelle e lì hanno tagliato la re¬ 
te. Conoscevano perfetta¬ 
mente anche gli orari del 
furgone della «Metro Securl- 
ty Express» che trasporta il 
denaro contante nella picco¬ 
la filiale della banca. 


Restano da chiarire co¬ 
munque molti dubbi. Come 
mal, ad esemplo, in quel mo¬ 
mento — stando ai partico¬ 
lari forniti dalle autorità mi¬ 
litari — non c’era nessuno 
nella banca? E come mai li 
cassiere ha aperto la porta 
con tanta disinvoltura? Un’ 
inchiesta della magistratu¬ 
ra, ed ovviamente una paral¬ 
lela dei militari, sono già sta¬ 
te aperte. Ma sicuramente — 
dopo 1 numerosi «blitz» dei 


terroristi nelle caserme ita¬ 
liane — torneranno le pole¬ 
miche sulla vigilanza inter¬ 
na alle zone militari, tanto 
facilmente «violabili» da ra¬ 
pinatori e terroristi. 

Come primo provvedi¬ 
mento, le autorità militari 
hanno deciso la «consegna» 
di tutti gli avieri della base, 
che non potranno allonta¬ 
narsi dalla caserma fino a 
nuovo ordine. E non è impro¬ 
babile un provvedimento di 


Tromba (Taria a Civitavecchia 


Il violento nubifragio abbattutosi ieri mattina sul litorale e 
nel pomeriggio sulla città ha provocato danni. Le più colpite 
sono state le località comprese tra Tàrquinia e Civitavecchia. La 
zona più bersagliata è stata la «Frasca» una località a nord di 
Civitavecchia investita nelle prime ore della mattinata da una 
tromba d’aria. Un cantiere navale e due capannoni per il rimes¬ 
saggio delle imbarcazioni sono stati colpiti in modo grave, i 
danni ammontano a diversi milioni. 

La tromba d’aria, prima di esaurirsi sulle colline della Tolfa, 
ha investito la vicina pineta provocando la caduta di diversi 
alberi. Alberi abbattuti, scantinati allagati, traffico difficile an¬ 


che sulla Aurelia: sono stati questi i segni lasciati d3l primo 
nubifragio di fine estate. La pioggia violenta, che ha imperver¬ 
sato su tutto il litorale a nord di Roma, ha anche fatto strage di 
ombrelloni. Le piu colpite sono state le spiagge di Montalto di 
Castro, Tarquinia e Santa Severa. In quest’ultima località è an¬ 
data in frantumi la vetrata del bar di uno stabilimento balneare. 

La Capitaneria di porto di Civitavecchia è stata messa in stato 
di allarme ma, fortunatamente, non si è reso necessario alcun 
intervento per soccorrere imbarcazioni in difficoltà. Il nubifra¬ 
gio ha colpito anche Roma ma, data la sua breve durata, i danni 
non sono stati enormi: fogne, come ogni volta, intasate, allaga¬ 
menti e traffico ancora più difficile del solito. 


arresto per le sentinelle. 
Sembra addirittura che un 
solo giovane di leva fosse in 
quel momento a guardia del¬ 
l’ingresso, nell’apposita ga¬ 
ritta. 

Una più dettagliata rico¬ 
struzione ha permesso di 
stabilire che una «Mercedes» 
grigia si trovava ferma su 
via Roma, una strada che co¬ 
steggia il lato nord-ovest del¬ 
l’aeroporto, vicino al buco 
nella rete metallica. Con 
quella sarebbero fuggiti i 
due rapinatori, prima di spa¬ 
rire senza lasciare traccia. 
Nemmeno un elicottero dello 
stesso aeroporto, subito in¬ 
viato in perlustrazione, è riu¬ 
scito ad individuare la vettu¬ 
ra. I carabinieri ed i militari 
hanno presidiato per tutta la 
giornata di ieri il muro di 
cinta dell’aeroporto, ma or¬ 
mai senza nessun motivo, 
mentre gli inquirenti inter¬ 
rogavano il cassiere ferito al¬ 
la testa (con una prognosi di 
10 giorni) e gli avieri della 
«VAM» presenti nel cortile in 
quel momento. 


Per la piccola venezuelana adottata interviene il sottosegretario Costa 

Elena potrà restare in Italia? 

Dopo sei giorni di attesa a Fiumicino i genitori erano pronti a ripartire per Caracas 


Avevano già il biglietto aereo 
in tasca ed erano pronti a parti¬ 
re con il primo volo di questa 
mattina. Martino Grafato, 
commerciante in vini di Maza- 
ra del Vallo e sua moglie Fran¬ 
cesca di 46, avevano perso or¬ 
mai tutte le speranze di poter 
rimanere in Italia con la loro 
bambina. Maria Elena, adotta¬ 
ta due mesi fa in Venezuela. La 
nuova legge sulle adozioni dì 
bambini stranieri parla chiaro: 
se non si hanno tutti i requisiti 
richiesti il bambino non può 
neppure entrare in Italia e i ge¬ 
nitori devono anche accollarsi 
la spesa di riportare il piccolo 
in patria. Così visto che di spe¬ 
ranze di rimanere qui con la lo¬ 
ro bambina non ve ne erano 
state, dopo sei giorni di attesa 
in una sala di transito all’aero¬ 
porto di Fiumicino, si erano 
fatti mandare i biglietti per il 
Venezuela dai parenti rimasti 
al paese. 

Proprio all'ultimo momento, 

3 uan«fo i funzionari dell’ufficio 
i polizia stavano ultimando le 
pratiche, è arrivata la notizia 
che della loro vicenda stava oc¬ 
cupandosi anche il sottosegre¬ 
tario al ministero deH’Intemo. 
l’onorevole Raffaele Costa. 
Proprio da lui è venuta, infatti, 
la richiesta alla autorità com¬ 
petenti di riaprire il caso. Per 
Francesca e u marito Martino 
Grafara si riaccende dunque un 
filo di speranza 

I motivi che hanno spinto il 
sottosegretario ad intervenire 
non riguardano però le pratiche 
di adozione (per quelle dovrà 
din» l'ultima parola il giudice 
del tribunale dei minori) quan¬ 
to il diritto della piccola di en¬ 
trare in Italia (proprio quel di¬ 
ritto che le è stato negato in 
questi sei giorni di attesa nella 



I coniugi Grafato con la piccola 

saietta allestita per questi casi 
dal cappellano dell'aeroporto). 
Ma rivediamo brevemente le 
tappe di questa vera e propria 
odissea percorsa dalla coppia 
siciliana. 

Dopo anni passati nella spe¬ 
ranza di avere un figlio proprio. 
Martino e Francesca Grafato si 
convincono di adottarne uno, 
ma «mando vanno ad informar¬ 
si al Tribunale dei minori si ac¬ 
corgono che le cose sono molto 
meno semplici di quanto sem¬ 
brava aU'inizio. Il problema più 
grosso è quello delletà. A 45 
anni per la legge italiana si è 
troppo «vecchi» per avere un 
bambno. Ma ì due non si arren¬ 
dono: da alcuni loro parenti in 
Venezuela vengono a sapre che 
in questi paesi di bimbi abban¬ 
donati ce ne sono tantissimi e le 
formalità sono ridotte al mini¬ 


mo. Anzi esistono delle vere e 
proprie organizzazioni che pen- 
sanoa tutto: procurano persino 
un passaporto italiano al bam¬ 
bino che verrà adottato. 

Martino e Francesca Grafato 
non ci pensano due volte, rac¬ 
colgono i soldi necessari per il 
viaggio e per la permanenza in 
Venezuela e partono a prendere 
il bambino. 

Proprio pochi giorni dopo la 
loro partenza in Italia viene ap¬ 
provata però una legge che sta¬ 
bilisce criteri molto severi per i 
bambini stranieri che vengono 
adottati. Quando rientrano in 
Italia una settimana fa con la 
loro bambina in braccio, la 
brutta sorpresa* Maria Elena 
non può entrare perché non 
hanno tutta la documentazione 
richiesta dalle autorità italiane. 
Perché le cose siano in regola. 


infatti, la nuova legge richiede 
una dichiarazione di adozione 
rilasciata dal tribunale dei mi¬ 
nori competente per territorio, 
poi serve anche un certificato 
che attesti l’idoneità della cop¬ 
pia ad adottare un bambino. E 
invece Martino e Francesca 
Grafato avevano solo un certifi¬ 
cato di affidamento rilasciato 
in Venezuela senza troppe dif¬ 
ficoltà. 

Dopo sei giorni di lunga, in¬ 
tollerabile attesa all’aeroporto 
si erano convinti a ripartire tut¬ 
ti e tre. «Se per la legge italiana 
siamo troppo vecchi — ha det¬ 
to Francesca Grafato — vuol 
dire che andremo a vivere da 
qualche altra parte. Certo è che 
Maria Elena non la lasciamo 
più». 

Ieri, invece, si è aperta una 
nuovapossibilità: il sottosegre¬ 
tario Costa è sceso in campo in 
prima persona per invitare le 
autorità competenti a rivedere 
le loro decisioni suH’ingresso di 
Maria Elena in Italia «Chi ac¬ 
compagna la bambina in Italia 
— ha «letto il sottosegretario — 
dispone per la piccola dì un 
passaporto munito di visto rila¬ 
sciato da una autorità della Re¬ 
pubblica. A questo semplice ti¬ 
tolo occorre accertare se la 
bambina può accedere in Italia. 
Se il passaporto è legittimo, co¬ 
me pare, e indispensabile da 
parte degli organi di frontiera 
fa segnalazione alle competenti 
autorità giudiziarie. Se invece è 
viziato in modo incolpevole per 
chi lo ha richiesto è comunque 
difficile ritenere che un cittadi¬ 
no (e nel caso i coniugi Grafato) 
debbano a loro spese ricondur¬ 
re la bambina in Venezuela per 
un presunto errore di un ufficio 
italiano all'estero». 

Carla Cheìo 


«Trasloco» di 13 palme 
Protesta a Fiumicino 

Bloccata ('operazione contro Villa Guglielmi - Deci¬ 
sione «privata» di un funzionario circoscrizionale 

Il Comune ha già avviato l’iter per farla diventare parco 
pubblico, I comunisti e i cittadini di Fiumicino hanno lavora¬ 
to gratis diverse giornate per cancellare l’aspetto da savana 
africana che, dopo anni di abbandono, aveva assunto. E pro¬ 
prio ora qualcuno ha avuto la brillante idea di alleggerire 
Villa Guglielmi di tredici palme secolari. 

L’«affronto», se non un vero reato, è stato scoperto martedì 
mattina da un anonimo signore mentre stava praticando il 
footing. Passando davanti a Villa Guglielmi ha visto alcuni 
operai intenti a scavare profonde buche attorno alle esotiche 
piante. In un batter d’occhio la voce si è sparsa per tutta 
Fiumicino. I cittadini e i compagni delia sezione comunista 
che dopo la «bonifica» avevano, ai primi di agosto, organizza¬ 
to aii’intemo della villa il Festival dell’Unità per dare più 
risalto alla volontà popolare di utilizzare l’area come parco 
pubblico, si sono recati sul posto. La prima decisione è stata 
quella di ricoprire le buche e di inviare un telegramma ai 
sindaco. 

Ieri mattina poi a Villa Guglielmi si è svolto un «vertice» 
per capire chi aveva autorizzato i lavori e perché. Consiglieri 
circoscrizionali del PCI e cittadini hanno bersagliato di do¬ 
mande il presidente delia XIV circoscrizione Luciano Gonne- 
li, socialista. Il responsabile dell’Ufficio giardini ha ammes¬ 
so: «I lavori li ho decisi io — ha detto il signor Salvalaggio. — 
Ho informato il presidente Gonneii e stipulato una specie di 
appalto verbale con una ditta dì Terracina, gente che cono¬ 
sco, amici miei», ha anche aggiunto, secondo il racconto fatto 
da alcuni presenti al »vertice». 

Ma di che razza di lavori si trattava? Il responsabile, senza 
consultare nessuno, consiglio e giunta circoscrizionali in pri¬ 
mo luogo, aveva deciso di far trapiantare le tredici palme per 
piazzarle in altri punti di Fiumicino. Non tutte, però, solo 
cinque. Le rimanenti otto sarebbero state date alla ditta per 
saldare il conto dei lavori. Una singolare gestione del patri¬ 
monio pubblico davvero singolare, considerando anche il fat¬ 
to, certo non secondano, che il valore venale di una palma di 
quel tipo si aggira attorno ai tre milioni. 

li saccheggio del parco delia settecentesca villa è stato im¬ 
pedito e lo stesso comandante delia stazione dei carabinieri si 
è assunto l'impegno di vigilare per evitare altri eventuali 
«traslochi». Ma la vicenda ha avuto un inevitabile seguito 
politico. Il PCI, che fa parte della maggioranza che «governa» 
la XIV circoscrizione, ha chiesto di arrivare al più presto ad 
una verifica politica delia maggioranza composta attual¬ 
mente da PCI, PSI, PSDI e PRI. 


Dichiarazione 
vaticana 
sul caso di 
Emanuela 
Orlandi 


Il Vaticano ritiene super¬ 
flua una nuova dichiarazio¬ 
ne di Giovanni Paolo II che 
affermi essere «Ali Agca an¬ 
ch’egli un essere umano e co¬ 
me tale va trattato» come ri¬ 
chiesto dai rapitori della gio¬ 
vane cittadina vaticana E- 
manueia Orlandi all’appros- 
simarsi di un loro ultima¬ 
tum con scadenza domenica 
28 agosto. Questo il senso di 
una dichiarazione, rilasciata 
questa mattina da don Pier- 
franco Pastore, vicedirettore 
della saia stampa delia San¬ 
ta Sede, dietro sollecitazione 
di una domanda presentata 
da numerosi giornalisti. 

•Anche gli ultimi comuni¬ 
cati diffusi dai presunti rapi¬ 
tori di Emanuela Orlandi — 
ha specificato don Pastore - 
a tutti not per l’eco di starn¬ 
ila che hanno trovato, pro¬ 
pongono serie perplessità: ci 
si domanda, infatti, quale 
senso abbia la richiesta m es¬ 
si formulata. 

•li fatto che Ali Agca — ha 
proseguite don Pastore — è 
anch'egli un essere umano 
come tale va trattato è tanto 
ovvio e scontato, da non esi- 

f ere una affermazione pub- 
Hca; e tanto meno da parte 
di chi, dopo il noto avveni¬ 
mento del 13 maggio *81 (1’ 
attentato in piazza San Pie¬ 
tro contro Giovanni Paolo II, 
ndr) con il suo perdono non 
solo ha dimostrato con i fatti 
di considerare il suo attenta¬ 
tore un essere umano, ma lo 
ha chiamato "fratello”». 

In questa vicenda Giovan¬ 
ni Paolo li si è esposto nel 
giro di poco più di un mese, 
sia tramite inviti alla pre¬ 
ghiera sia per mezzo di veri e 
propri appelli, ben sette voi- 


Misterioso 

ferimento 

ieri 

all’alba 
a Nettuno 


Misteri«>so agguato ieri 
mattina all’alba a Cannucce 
una località vicino a Nettu¬ 
no. Il gestore di un laghetto 
per la pesca delle trote, Anto¬ 
nio Chiorchia, 33 anni è stato 
ferito alle gambe da tre colpi 
di pistola sparati da uno sco¬ 
nosciuto attentatore. L’uo¬ 
mo, ricoverato all'ospedale 
di Nettuno dove dovrà essere 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per estrarre due 
delle tre pallottole che Io 
hanno colpito, non ha saputo 
spiegare il motivo dtll’ag- 
gressione né dare indicazioni 
utili per identificare l’atten¬ 
tatore. 

Non ho visto chi mi ha 
sparato — ha detto l’uomo, 
sposato e padre di una bam¬ 
bina di cinque anni agli a- 
genti del commissariato di 
Nettuno —. Chiorchia ha, 
poi, ricostruito in modo som¬ 
mano il suo ferimento. Poco 
prima delle cinque di ieri 
mattina, dopo aver chiuso la 
birreria annessa al laghetto 
e che si trova nel seminterra¬ 
to delia sua abitazione, stava 
salendo le scale di cemento 
che portano aU’appartamen- 
to del primo piano. A questo 
punto, secondo il racconto 
dell’uomo, è stato raggiunto 
dai colpi di pistola. 

La polizia per trovare altri 
elementi, visto lo scarso aiu¬ 
to fornito dal ferito, ha fatto 
un sopralluogo sul luogo del- 
l’attentanto. fiei pressi della 
palazzina sono stati rinvenu¬ 
ti alcuni proiettili. Oltre ai 
tre che hanno raggiunto alle 
gambe Antonio Chiorchia 1’ 
attentatore o gli attentatoli 
ne hanno sparati con una ca¬ 
libro 7,65 altri quattro o cin¬ 
que. 


Venerdì 
a Roma 
le salme del 
disastro 
aereo 


Sembra si sia giunti aU’ulti- 
mo atto nella tragica vicenda 
delle due famiglie romane 
scomparse nel terribile inci¬ 
dente aereo nel Gran Canyon, 
in Arizona. 

Le salme dei nove turisti ver¬ 
ranno infatti trasportate oggi 
all’aeroporto di New York da 
cui verranno imbarcate sul volo 
840 della TWA con destinazio¬ 
ne Roma, dove giungeranno 
domani, venerdì, intorno alle 9 
del mattino. 

Attualmente le bare conte¬ 
nenti i resti dei componenti 
delle sfortunate famiglie Anni- 
balli sono a Phoenix- Ce le han¬ 
no portate dopo un lungo e dif¬ 
ficilissimo lavoro di recupero 
tra i rottami dell'aereo da turi¬ 
smo letteralmente incastratosi 
in una delle pareti del Gran Ca¬ 
nyon. Venerdì, con lo stesso vo¬ 
lo, rientreranno anche i fami¬ 
liari delle vittime. 


Zona Sud 

Comitato dt tona ore 18 30. attivo 
dei segretari <5 serico* Comma la 
testa deTUrvti di lanuvio 


Lutti 

E scomparsa domenica Eleo¬ 
nora lìberi, sorella dei comp 
Giorgio ed Edoardo Alla fami¬ 
glia le condoglianze dei comu¬ 
nisti di Grottaferrata e del- 
l’.Unità». 

E morto, a 84 anni, il comp. 
Angelo Testa di Licenza. Al ti¬ 
glio Giuseppe e ai familiari le 
condoglianze della sezione di 
Licenza, della Federazione e 
dell’«Unità». 
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Con Veloso 
e Gal Costa 
arriva il 
Tropicalismo 





FARCO DAINI 


Per le «Follie di Varietà», gli spettacoli al Parco dei Daini 
organizzati dall’associazine culturale Beat ’72, si replica stasera 
alle 21,30 lo spettacolo di Achille Campanile «L’Inventore del 
Cavallo». L'interprete del lavoro di uno degli autori più signifi» 
calivi del teatro comico italiano è Pietro De Vico che, con tipica 
verve popolare, e le sue gags ficcanti (La quercia del Tasso, La 
bomba II, Il cronista mondano, 150 la gallina canta ccc.) costituì» 
sce un piacevole ritorno sulle scene romane. 

L’opera, infatti, è già stata rappresentata con notevole succes¬ 
so di critica e di pubblico lo scorso novembre, a Roma, presso la 
rimodernata Sala Umberto. La regia è di Antonio Calenda, le 
musiche di Gennaro Mazzocchetti mentre accompagnano De 
Vico sulla scena, tra gli altri, Anna Campari e Antonio Scaleni. 
Lo spettacolo, che rientra nella rassegna «Gli annali del teatro», 
* inserito nell’ambito dell’Estate Romana e il biglietto d’ingres¬ 
so costa 6000 lire. Per domani, con replica sabato, segnaliamo «O’ 
sciopero ’e fonimene., di Luisa Conte, versione dialettale di «Li- 
sistrata» di Aristofane. 


ESTÀ sera 


Stasera siamo al primo, vero concerto della megarassegna 
dedicata al samba di Bahia e sul palco del Circo Massimo 
compariranno Cadano Veloso c Gal Costa, due rappresen¬ 
tanti della più innovativa generazione brasiliana, quella 
che negli anni G0 diede vita al movimento detto del «Tropi¬ 
calismo». 

Cadano Veloso è nato a Santo Amaro nel 1942. Da giova¬ 
ne ha accompagnato agli studi universitari di filosofia una 
grande passione per il cinema, testimoniata dalla collabora¬ 
zione alla rivista letteraria e critica «Diario de Noticias», su 
cui scriveva anche Glamber Rocha. Già da queste prime 
esperienze in campo artistico emergeva lo spirito libertario 
e rinnovatore che caratterizzerà Veloso in tutta la sua car¬ 
riera. 

Alla musica si avvicinò spinto da una parte dalla sorella 
Maria Bcthania, la più celebre cantante del Brasile moder¬ 


no, e dall’altra dall'amicizia con Gilberto Gii, conosciuto 
all'università. Insieme, affiancati dalla Bethania e da un'al¬ 
tra cantante, Gal Costa, stesero quel manifesto musicale, il 
Tropicalismo, che cambiò la faccia del samba di Bahia, po¬ 
nendosi come negazione dei dogma della tradizione. Accet¬ 
tando l’incorpamento delle influenze della musica occiden¬ 
tale, che allora significava il pop inglese dei Beatles, il movi¬ 
mento tropicalista combatteva il pericolo del decadimento 
della tradizione musicale brasiliana in fenomeno folklori» 
stico, buono giusto per i turisti. 

Quelli, pero, erano gli anni bui del golpe brasiliano ad 
opera dei generali fascisti, che annusavano pericolo in qual¬ 
siasi fermento innovatore, sia pure privo di etichette politi¬ 
che. Cosi una sera Veloso c Gii si ritrovarono ammanettati 
al termine di un loro spettacolo, e cacciati fuori del paese. Fu 
un’esperienza di esilio durata tre anni, a Londra, che raffor¬ 
zò le loro convinzioni. 

Tornato in patria, oggi Veloso è stimato uno del chitarristi 
di punta e si esibisce con un gruppo a strumentazione elet¬ 
trica. Al suo fianco stasera ci sarà anche Gal Costa, nata a 
Salvador nel 1946. Pessochè sconosciuta all’estero, in Brasile 
è una vera star, irruenta, esplosiva, sul genere di Bette Mi* 
dlcr o della Strcisand. Le sue ultradecantatc doti vocali la 
pongono a fianco di Maria Bcthania, con la quale ha anche 
un’altra sorta di parentela, essendo stata artisticamente 
scoperta da Cadano Veloso. In Italia è venuta sette anni fa 
al Sistina di Roma, non è più tornata ma in compenso ha 
tenuto molte tournée europee. 

L’appuntamento di stasera è per le ore 21. Il biglietto è in 
vendita al prezzo di lire 5.000. 


Al Gianicolo 
il «fantasma» 
degli 
anni 50 


Da un’idea di Gianfranco 
Bullo, la Cooperativa Enter¬ 
prise Film, nell’ambito delle 
manifestazioni dell’Estate 
Romana presenta, a partire 
da sabato 27 agosto a giovedì 
I settembre, lo spettacolo 
teatrale «Fantasma al Gia¬ 
nicolo». Lo spettacolo, che è 
«un tuffo negli anni 50-, è 
gratuito e si svolgerà nell’af- 
fascinante cornice del fon- 
tanone del Gianicolo. «Sul 
filo del ricordo Leandro, il 
protagonista, ricostruisce 
brani della sua vita vissuta 
in quei fatidici anni». «In 
chiave, ironica», è scritto 
nella presentazione, «ora un 
po’ malinconica, ecco susse¬ 
guirsi rapidi sprazzi di ciò 
che egli fu, situazioni dise¬ 
gnate con tocco agile, nelle 
quali il pubblico si ricono¬ 
scerà». 

Il protagonista (Gian* 


franco Bullo), sdoppiato nel¬ 
la funzione di narratore, ri¬ 
visita il suo passato con un 
sentimento di odio-amore; 
interventi filmati, ballati, 
cantati e, in secondo piano, 
gli oggetti simbolo di quegli 
anni (la cambiale, la lavatri¬ 
ce ecc.), rendono lo spettaco¬ 
lo una vera e propria ker¬ 
messe variopinta. Ancora 
una chiave di lettura dei fa¬ 
tidici anni 50, consolidati 
nelle proposte di questa £- 
state Romana 1983. 

«Lo spettacolo», dice Bul¬ 
lo, «non è però una pedante 
rievocazione d’ambiente, 
bensì un “sapore”, uno spet¬ 
tacolo “spettacolare”, in¬ 
somma, che sicuramente 
coinvolgerà il pubblico». 
«Fantasma al Gianicolo» è 
firmato da Antonio Mazza, 
per la regia di Gianfranco 
Bullo coadiuvato nell’inter- 
prelazione da Patrizia Della 
Chiesa, Claudia Zaccari, An¬ 
tonio Mazza e Itomi Della 
Chiesa. Le scene sono di Ce¬ 
sare Esposito e del tuttofare 
Gianfranco Bullo. L’inizio 
dello spettacolo, che sarà re¬ 
plicato per sei serate, è pre¬ 
visto alle 21,15, mentre l’in¬ 
gresso è libero. 



Gal Costa 


Serata a sorpresa 11 primo 
spettacolo ‘Bahia de todos os 
sambas> l'altra sera al circo 
Massimo, probabilmente si 
aspettava un pienone come 
quello che c’e stato (oltre 
5500 I biglietti venduti e 800 
abbonamenti) ma sono siati 
una sorpresa (e questa volta 
meno piacevole) anche gli 
Inconvenienti tecnici che 
hanno reso difficile seguire 
l'alternarsi di musica e Im¬ 
magini cinematografiche di 
film di Glauber Rocha. 

GII organizzatori avevano 
detto chiaramente che la pri¬ 
ma giornata non sarebbe 
stata un concerto come tutti 
gli altri ma un omaggio In¬ 
sieme al cantanti bahianl e 
al principale esponente del 
•cinema novo». Molti però, 
nonostante il programma 
fosse stato pubblicato da tut¬ 
ti 1 giornali, si aspettavano, 
forse, una sera la di ritmi tra¬ 
volgenti. Caetano Veloso di¬ 
ce spesso che ìa musica del 
Brasile non è folklore ma per 
capirlo sul serio bisognava 
proprio che venissero qui 
tutti 1 principali esponenti 
della musica di Bahia. 



«Prima» del samba 
a Massenzio con 
un po’ d’affanno 


Gli interpreti dì «Fantasma al Gianicolo» 


Alle 21.30 l’ora prevista 
per l'inizio della serata la 
platea è già stracolma, ma 
fuori, al botteghini, c’è anco¬ 
ra gente che fa la fila. Perché 
si accendano le luci del palco 
bisognerà aspettare ancora 
un’ora e nel frattempo 11 
pubblico comincia a spazien¬ 
tirsi. Tocca a Nana Vascon- 
cellos rompere II ghiaccio e 
non è un’Impresa facile. Per¬ 
cussionista raffinato, per es¬ 
sere ascoltato al meglio a- 
vrebbe bisogno di una platea 
più raccolta e concentrata e 
Invece 11 clima dlsattentoche 
ormai si è creato rende diffi¬ 
cile un buon ascolto. 

Lo spettacolo continua In 


Sabato 
camminata 
sulla costa 
ad Ostia 


Sabato 27 agosto Ostia o- 
spita il 7° giro podistico, 
manifestazione aperta a 
tutti, non competitiva, che 
copre una distanza di 
quattro chilometri e mez¬ 
zo. 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata dal CONI-FI- 
DAL Polisportiva e dalla 
XIII circoscrizione del Co¬ 
mune di Roma. 

Accanto a questa marcia 
è prevista una gara com¬ 
petitiva di nove chilometri 
per tesserata FIDAL, UISP 
ecc. 

li ritrovo, ore 17, è in 
piazza Bottero (adiacenze 
Stella Polare, Iato Pineta), 
le iscrizioni costano 2000 
lire e sì effettuano presso 
la sede Pro Loco Stazione 
Lido Centrale (17-20). 


15 


mezzo a un po’ di tensione 
(qualche persona di passag¬ 
gio tra 1 corridoi della platea 
ha disturbato non poco gli o- 
spiti delle aree laterali) tra 1’ 
alternarsi di balletti, spezzo¬ 
ni di film di Glauber Rocha, 
la splendida voce di Gal Co¬ 
sta e le brevi apparizioni de¬ 
gli altri protagonisti della se¬ 
rata. Entra In scena Victor 
Ca vallo per leggere •estetica 
della fame, della violenza, e 
del sogno * Il manifesto teori¬ 
co di Glauber Rocha sul ci¬ 
nema e questa volta la ten¬ 
sione si sente davvero: tra V 
attore e li pubblico è quasi 
una sfida. 

È a questo punto che Cae- 

II Festival 
dei Poeti 
a Villa 
Borghese 

Franco Cordelli, Simone 
Carella e lllisse Benedetti, 
insieme all’associazione 
Beat ’72, presentano que¬ 
sta mattina l’edizione del 
Festival dei Poeti 1983. 

Lo scenario, da domeni¬ 
ca fino a giovedì, sarà 
quello del bar dei poeti e 
l'anfiteatro al Parco dei 
Daini a Villa Borghese. 

Presentatore della ma¬ 
nifestazione sarà Giovan¬ 
ni Raboni. 

Insieme ai maggiori 
rappresentanti della poe¬ 
sia italiana, saranno pre¬ 
senti firme internazionali 
come Ferlinghetti, Lay- 
ton. Barrai, Faye, ecc. 


tano Veloso si affaccia sul 
palco e, con la chitarra In 
mano, comincia a suonare, 
ma In vece di cantare si mette 
a parlare In brasiliano con la 
gente che gli sta davanti: 
questo spettacolo, dice, un 
po’ confuso e un po’ disorga¬ 
nizzato, è un omaggio di tut¬ 
ti noi e di Gianni Amico ad 
un regista che per la nostra 
musica è stato molto Impor¬ 
tante... Lo capiscono tutti 
anche se parla In un’altra 
lingua e lo interrompono 
tanti applausi. 

Il ghiaccio è rotto; dopo 
Caetano cantano Gilberto 
Glll e di nuovo Gal Costa. 
Quando, finalmente, Io spet¬ 
tacolo sembra aver preso 11 
verso giusto arriva un nuovo 
Inconveniente: salta tutto 1’ 
impianto e Gilberto GII deve 
ripetere daccapo la sua can¬ 
zone. Ieri mattina tutte le at¬ 
trezzature tecniche sono sta¬ 
te sostituite e per 1 prossimi 
concerti cl si augura non cl 
siano altri spiacevoli Impre¬ 
visti. 

c. eh. 


Mozart 
e Bach 
nel chiostro 
di Carpineto 

Il Chiostro di S. Pietro, a 
Carpineto Romano, ospita 
stasera musiche di Bach, 
Franck, Boellmann, Zipo¬ 
li, Reger e Mozart. Gli in» 
terpreti, tutti provenienti 
dai corsi superiori del Con» 
servatorio di S. Cecilia, so« 
no Paolo Subrìzi, Angelo 
Olivieri, Manca Liguori e 
Carla Dodaro. Nell’ambito 
della rassegna «3 Concerti. 
al Chiostro», organizzata 
dalla cooperativa cultura¬ 
le RC1, i concerti di stase» 
ra sono gratuiti e intendo» 
no sollevare Interesse in¬ 
torno al progetto di ri» 
strutturazione del conven¬ 
to di S. Pietro. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


[Musica e Balletto 


TEATRO OEU'OPERA 

(Biglietteria - Tal. 461755) 1 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nio. 1t8) 

Plesso la Segreterìa della Filarmonica (Tei. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stigone 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 571 

Riapertura del Centro per l'anno 1983/84. Le iscrizioni ai 
Corsi inizieranno il 5 settembre prossimo. Inlormaziom 
tei. 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16 ) 

Sono aperte le iscrizioni per fa stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare eila Serveteria tei- 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 


Prosa e Rivista 


Prime visioni 


ANFITEATRO 80RGHESE (Parco dei Oaini • Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. «Annali d et Teatro * Fotta di Varielà». Puro 
De Vico in L'invenzione del cavallo di Achille Campa¬ 
nile Regia di Antonio Calenda. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Glandolo - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
necml da Plauto. Regia di Sergio Ammra'a. 

H. GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
ADe 21.15. Recital con Fiorenzo Fiorentini. 
PROGETTO GENAZZANO (Tel. 9579696/6547689) 
Presso Ninfeo Bramante (Castello Colonna) dal 9 al 25 
settembre La «attera di Babele 83 (arti visive, musica, 
cinema, danzai. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vedo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974» 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta II Cala¬ 
pranzi cfc H. Pirite». Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Ciacco. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3521531 

L'uomo dei Rumo aero so con K. Douglas • DR 
(17 22 301 l 5 000 

ALCVONE (Via L. 4 lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Frate A mbrog i o con M. Feldman - C 
(16 30 22 30) L 5000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 ■ Tel. 295803) 

Film per addo 

AM B ASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebeto. 101 
Tel. 4741570) 

Firn per adulti 

(10 22 30) L 3500 

ARtSTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

CW '.««le uccider* Miss Douglas? con M Farehid - 
H 

(17-22.30) L 5000 

ARISTON N (Gattona Colonna - Tal 6793267) 
Frankenstein junior con G Wiider - SA 
(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotena. 745 - Tel. 7610656) 

Vel alla grand* - C 

(17- 22 3 0) L. 3.500 

AUOUBTUB (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 
NoetalgM* di A. Tariioskji - DR 
(17.30-22-30) L 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - Tel. 3475921 
Un* lama nel Mo con M. Streep - H (VM 14) 
(17.30 22.30) U 4000 

BOIOONA (Vìa Stamira, 7 - Tel. 426778) 

La *a*a con l* scala nel buio 4 L Bava - H 
(17-22.30) L. 5000 

BRA NCACCIO (Via Me r dana. 2 44 - Tal. 73S255) 

(17.40-22.30) kRifht «Prima» ^ 50 00 

BUICINOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Firn per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

BRISTOL (Via Tuacdana. 950 • Tei 7615424) 

Firn par addìi 

l 3500 

CARR AMICHETTA (Piana Montecitorio. 125 - Tal 
6796957) 

G a n d h i con B. Kngslay • OR 
(16 22) l 5000 

COLA W RIENZO (Piana Cela 4 Ronzo. 90 - Tal 

350584) 

B a **» m an M con c. Re*v* • FA 

(17.30-22.30) L. 5000 

CTORC (Piazza m Luana. 41 - Tel. 6797555) 

La agiata con M. Ronat - OR (VM 181 
(17-22.30) l. 5000 


EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Superman (Il con C. Roeve - FA 
(17.30-22.30) L- 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 

La caaa dada ombra lunghe «Prima» 

(16.30-22.30) L. 5000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Tooteio con O. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

SALA B: Tutto quatto che avreeta voluto a a pe r * au| 
sesso.... con W. Alien - C (VM 18) - 
(17.30-22.30) l. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 

Barry Lyndon con R. O'Neat - DR 
(17.45-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

H dormiglione con W- Alien - SA 
(17.45-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Cdombo. km 21 - Tel. 
6090243) 

Il poetino suona sempre due volta con J. Nichdson 
-DRtVM 1B) 

(20.40-22.65) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

La caaa con la scala al buio 4 L. Bava • H 
(17 22.301 L. 6000 

MODERNETTA (Piana Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16 22.30) L- 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
L'uomo del fiume nevoso con K. Douglas - DR 
(17-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Chi vuole uccidere Mise Dougles? con M. FavchGd • 
H 

(17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Vai alle grande - C 

(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnrno. 7 - Tel. 5810234) 

Le fuga di Eddìe Macon - A 
(17 30 22.30) L. 4.S00 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Miriam ai sveglia a mezzanotte 
(17.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305} 

Vai alla grande - C 

(17-22.30) L 5000 

ROVAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

La fuga di Edili» Macon - A 

(17-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Superman III con C. Reeve - FA 
(17.30 22 30) L. 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

L'uomo del fiume nevoso con K. Douglas - DR 
(17-22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tei. 8511951 
La stangata con P. Newman - SA 
(16-22 30) L. 5000 


l 4000 


L. 4.S00 


L 5000 
Tel. 864305) 

L 5000 


L. 5000 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla e Sciama. 18 - Tei. 8380718) 
Chiamami aquila con J. Beiushi - C 
AMBRA JO VINELLI (Piazza G. Pepe • Tel 7313306) 
Super tesbo e rivista 4 spoghjreAo 

l 3000 

AMENE (Piazza Sempwne. 18 - Tei. 890817) 

F.lm per adulti 

APOLLO (Via Carok 98 - Tei. 7313300) 

Hard Cor* pomografiche 
AQUILA (Via L'Apula 74 - Tel 7594951) 

FJm per adulti 

AVORIO EROTtC-MOVK 

Fi'm per adulti 

6ROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei 2815740) 

Film per adulti 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel 295606) 
Ramiro con S Sianone • OR 
ELDORADO (Vaie dea E tarato. 38 - Tal. 5010652) 
Suapiria 4 D. Argento - H (VM 18) 

ESPERIA (Piazza Sonano. 17 • Tei 562884) 
lo. Chiara a lo acuro con F. Muti • C 
116-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Perta Castano. 44 • Taf 6561767) 
Funny girl con 8. Svarsand - M 

L 3000 

MADISON (Via G. Ovatterà. 121 - TaL S126926) 
Dalla Cina con Furor* con 8. Lee • A 
MISSOURI (V Bombe». 24 - Tei. 5562344) 

Fdm per adulti 

L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Cortmo. 23 • Tal. 5562350) 
Fdm per adulti 

NUOVO (V* Asoangh». 10 - Tei 5818116) 

The Blu** Br*th*r» con J. Batushi • M 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza dei* Repubbkca. • Tal. 464760) 

Fdm per adulti 

PALLADRIM (Piazza B. Romano. 1 1 - Tal $110203) 
t q u ark a entbnef l* con T. M*an - C 
PRIMA PORTA (P.ns Saia Rubra. 12 • TaL 69101361 
Fdm per addìi 

SPLENDE» (Via Pur deila Vigna. 4 • TN630205) 

Fdm per addìi 

ULISSE (Vi a Ttortna. 354 - Tel. 4337441 
Fdm par adulti 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Nostalghia 
Augustus 
Superman II! 

Cola di Rienzo, Eurcine. 
Supereinema 


Vecchi ma buoni 


Frankenstein junior 
Arìston 2 


Gandhi 

Capranichetta 
Tootsie 
Fiamma A 

Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso 
Fiamma 8 
Barry Lyndon 

Holiday 


The Blues Brothers 
Nuovo 
La stangata 
Verbano 

Arancia meccanica 
Superga (Ostia) 

Un uomo da marciapiede 
Florida (Atbano) 

Soldato blu 
Astra 

lo. Chiara e lo Scuro 
Esperia 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. 00: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giano; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satrico; SM: Storico-Mitologico 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) I --“- 

Josephine paradiso erotico e rivista 4 spogliarello bl 11 ITI 1C1 fi O 

L. 3000 —__ 


Ostia 


TRAIANO 

Riposo 


CUCCIOLO (Via dei PaUottmi - Td 6603186) 

State buoni, se potete con J. Dorett. M. Adarf - C 
(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tei. 5610750) 

■ verdetto con P. Newman - OR 
(17-22.30) 

SUPERGA (V ie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Arancia meccanica con M. McOowea - DR (VM 18) 
(17-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
116.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
I ca mi o nisti con D. Poggi - C 
«17-22.30) 


Albano 


Maccarese 


FLORIOA (Td. 9321339) 

Un uomo de marc i apiede con J. Voight - DR (VM 18) ESEDRA 

(17-22.30) American gigolò con R. Cere • DR 


.Videouno 

Ore 1 1.30 Fdm «Ponte 4 comando»; 
13 Cartoni animati: 13.30 Telefilm 
«Ad±o acogna addo»; 14 TQ; 
14.15 Cartoni anwnati: 15 15 Fdm 
«XX secolo»: 17 Telefdm «Gutsmo- 
ke»; 18 Telefdm «Addo acogna ad- 
4o». 18.30 Fdm «B settimo viag^o 4 
Scnbzd»; 20 05 Canon» animati: 21 
TG: 21.05 Fdm «La srcSs del Sud»; 
22 40 Fdm «H mostro è m tavola, ba¬ 
rone Frankenstein»; 0.10 Telefdm - 
Nomano. 


1953-1983 

Trent’anni 
di presenza 
nella vita 
culturale italiana 


Editori Riuniti 


_ Teletevere _ 

Ore 10 50 Oroscopo: 11 Fdm «1 pia¬ 
neti contro 4 non; 12 30 Diano ro¬ 
mano: 13 TelefJm: 13.30 Telefdm. 
14 I fatti (Jet gomo: 14 30 Fdm 
«Rommel chiama Caro»; 161 fatti del 
gua n o : 16 30 Spettacoh per ragazzi. 
17 Telefdm; 17.30 Musei m casa: 18 
Te*efdm; 18.30 Redazionale. i9Te’«- 
market; 19.20 Oroscopo: 20 Nel 
mondo detta musica: 20 30 TelefJm. 
21 Fdm «la mostra Ceda fantasia»; 

23 Telefdm: 23 30 Tdecamp-dogi-o: 

24 Oroscopo 4 domar»: 0 IO I fatti 
del gorno: 0 40 Telefilm 


_ Teleroma _ 

Ore 13 35 Commento politico: 
14.05 Telefdm «Q mondo 4 Shztey». 
14 35 Fdm «Il mistero dei ve conti¬ 
nenti»; 16 15 Canoni. Good Thmfc; 
16.45 Telefdm «The Beverly HdZxl- 
Fes»; 17.35 Cartoni. Penelope; 
18 05 Telefilm «Al banco delta dife¬ 
sa»: 18 55 UH. lubrica sindacale; 
19.10 Telefdm «Sdvag^o West»; 
20 05 Telefdm «n mondo 4 Sfwley»: 
20 30 Fdm «La rr»a vita per tuo h- 
g&o»: 22.30 Commento politico: 23 
Telefdm «Cash e Tandarra»: 23 50 
Catch; 0 45 Te'efdm «Pedice Sur- 
geon». 


la D.ssa OANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICiNA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 


abbonatevi a l’Unità 


Arene 


ASTRA (V.le Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
DRAGONA 
Riposo 

MARE (Ostia) 

Bruco L** • A 
MEXICO 

Ripòso 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Th* Blues Irathtrs con J. Belushi - M 
TIZIANO 

Ou* I* (ramo con A. esternano. E. Montesano - SA 


Sale parrocchiali 


TIZIANO 

Qua la matto con A. Celentano. E. Montesano - SA 


Cinema d f essai 


ASTRA (Vie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

SoMatoMu con C. Bergen - OR (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Alten con S. Weaver - DR 

L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Ufficiale a gentiluomo con R. Gere - S 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Shogun 9 signor* deile tenebra con R. Chamberiam 
- A 

L. 2500 

NOVOCINE (Via Merrv del Val - Tel. 5816235) 

In ceto* di mi. Goodbar con 0. Keaton - DR (VM 18) 


Jazz - Folk - Rock 


YEUOW FLAG CLUB (Via della Pirificarione. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Piasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoted batto liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertanì. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gbn 

Porto. 

MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22. Concerto jazz. 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 

D^tle 20.30 Jazz nel centro dì Roma. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver¬ 
tire ì bambini e soddisfare i grand. Orario: feriali 17-24: 
sabato 17-1: sabato 17-1. 


: elefoni utili 
di mezza estate 


L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alia guardia medi¬ 
ca permanente ( 
-1756741/2/3/4 oppure al 
113)si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda I’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di turno diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Collatino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Parioli, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
buttino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 
1924 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolense, 
Ostia, Ostiense e Portuen- 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Oiustinlana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Prlmavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Tecnò Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
rct, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
via Vincenzo Statella 48 
(Villa Bonelli), tei. 
5284806. 

II Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tei. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa- 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 (u- 
scita A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 
6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delie Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casllino); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtlno). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire pii» Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Primavalle 
98, tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo* di Ugo 
Testoni, via PalascJano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8,30-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bullicante), teL 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulll 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

Tcrmoidraulica Chessa, 
via Francesco Cate! 10, 
tei. 5373907, aperto tutto il 
mese. 
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Una tranquilla 
veduta 

della Valtellina 
a sotto 

una drammatica 
immagine 
di crolli e 
devastazioni 
a seguito 
della caduta 
di una frana 
a Valgella, 
nello scorso 
maggio 
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Vecchie e nuove 
capitali 
delle vacanze 


Dopo le frane di maggio 
si temeva il peggio 
Decollo difficile per 
la stagione estiva 
Prezzi alle 
stelle a Bormio 
Strade vecchie e strette 
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Dal nostro inviato 

BORMIO — Le previsioni erano nerissime. 
Le frane di maggio, t morti di Tresenda e 
Valgella, le tremende ferite ancora aperte sui 
fianchi delle montagne, molti collegamenti 
precari, alcuni del quali tuttora Interrotti, le 
mille difficoltà contingenti sommate a quelle 
più antiche non sembravano lasciare spazio 
a grandi speranze: la Valtellina avrebbe pa¬ 
gato, gli affari del turismo avrebbero regi¬ 
strato un deciso e pesante ribasso. Neppure 
la designazione di Bormio quale sede del 
•mondiali* di set, che si svolgeranno nel feb¬ 
braio del 1985, sarebbe riuscita — affermava¬ 
no I più pessimisti — a compensare l’inevita¬ 
bile offuscamento d’immagine della zona. 
Insomma, secondo la stragrande maggio¬ 
ranza degli operatori. Il fascino della Valtelli¬ 
na era stato seriamente compromesso, al 
punto che l’imminente stagione estiva, del 
resto già per tradizione autentico tallone d’ 
Achille del turismo montano lombardo (ma 
non solo lombardo), sarebbe finita alla malo¬ 
ra . 

Andiamo allora a vedere se 11 temutissimo 
fallimento si è davvero verificato. Scegliamo 
un Itinerario-chiave che da Sondrio cl porta 
a Bormio, capitate riconosciuta (con buona 
pace di Llvlgno) di tutto II •business* vaitela- 
nese. Tappa obbligatoria l'Ente provinciale 
del turismo di Sondrio. Qui Incontriamo il 
presidente, professor Livio Benettl. Scopria¬ 
mo subito che la faccia del diavolo è meno 
brutta di quanto non fosse stata dipinta. 

•Le cose stanno andando benino — ricono¬ 
sce Il professor Benettl —; agosto si è presen¬ 
tato col pienone, tanto che la perdita media 
di presenze di circa l’otto percento, registra¬ 
ta a luglio, dovrebbe essere tranquillamente 
riassorbita ». Jn effetti, l’unica località dura¬ 
mente penalizzata è stata l'Aprica con quella 
maledetta strada ancora chiusa per le frane. 
Qui è stata, per la verità, tracciata una va¬ 
riante In terra battuta; ma si tratta di un 
corridoio stretto e disagevole: basti pensare 
che alle roulottes viene concesso di transitare 
solo di notte e a senso unico alternato. Un 
vero guaio che tradotto In cifre ha già signifi¬ 
cato un calo netto di turisti Intorno al venti 
percento. 

C’è, comunque, un a seconda sorpresa; la 
spiega di nuovo 11 presidente dell'Ente turi¬ 
stico. *Si sta confermando — dice — la ten¬ 
denza all’aumento delle presenze straniere. 
Tedeschi, Inglesi, olandesi, belgi e americani 
hanno scoperto la Valtellina tanto che pen¬ 
siamo che la percentuale dello scorso anno 
(circa 11 venti per cento delle presenze com¬ 
plessive) verrà migliorata. Un segno positivo 
che tuttavia lascia inalterati I grandi proble¬ 
mi del turismo montano d'estate». 

DI che cosa, dunque, soffre questa terra 
tanto ricca di rare bellezze quanto afflitta da 
mille contraddizioni? Perché non riesce a de¬ 
collare una volta per tutte? Dove stanno le 
cause?Si tratta forse dell’isolamento dovuto 
allTnsufflclenza storica della strada princi¬ 
pale di collegamento, quella statale 36/38 
dello Stelvlo, al centro di annose quanto fu¬ 
riose polemiche, tracciata nel lontanissimo 
1815 dallingegner Doneganl e voluta da Ma¬ 
ria Teresa d’Austria, splendida opera per 
ouel tempi ma oggi au ten tlco calvario per chi 
la deve percorrere? Centrano forse 1 prezzi, 
ritenuti troppo alti per fare della Valtellina 
una zona turistica davvero competitiva? Op¬ 
pure si scontano gli errori di una trentennale 
urbanizzazione selvaggia della montagna, 
politica che ha concentrato qui 11 più alto 
numero di seconde case esistenti In Italia? O 
c’entra forse l’aver erroneamente puntato 
tutte le carte sulla •monocultura» dello sci, 
trascurando le mille risorse che la montagna 
anche d’estate può offrire? Soprattutto que¬ 
sta montagna fatta di grandi parchi (basti 
pensare a quello dello Stelvlo), di Immense 
possibilità escursionistiche, di magnifici cen¬ 
tri attrezzati per lo sci estivo, di ricchezze 
termali sfruttate in minima parte. Insomma, 
è vero o non è vero che qui il turista nella 
stagione estiva si annoia? E, Infine, basterà II 
magico richiamo del •mondiali » per risalire 
posizioni perdute o mal conquistate? 

Intraprendiamo II nostro breve viaggio e- 
cpIoraUvo con questo pacchetto di domande 


In testa c via via le sottoponiamo, arricchen¬ 
dole, a numerosi operatori dell’economia tu¬ 
ristica valtelllnese. 

•Il problema del prezzi è esplosivo — cl 
conferma il professor Benettl — e c’è troppa 
sperequazione. Ad esemplo affittare per un 
mese un appartamento in Valmalenco costa 
intorno alle 450 mila lire, per Io stesso appar¬ 
tamento a Bormio si può raggiungere anche 
l’astronomica cifra di quasi due milioni. Non 
cl si lamenti allora se il turismo continuerà 
ad essere d’élite anziché trasformarsi in pre¬ 
senza di massa. L’assurdo Inoltre è che se 
Bormio può offire servizi di prlm 'ordine altre 
località pretendono di tenere alti 1 prezzi sen¬ 
za adeguate strutture da mettere a disposi¬ 
zione del turisti». 

La questione del prezzi al presidente dell’ 
Ente proprio non va giù, tanto che candida¬ 
mente ci confessa che lui per le ferie estive in 
compagnia della moglie sceglie senz’altro II 
Trentino. 

Arriviamo nell’anticamera di Bormio, a 
Groslo. Cl fermiamo nell’albergo-ristorante 
più famoso di questo piccolo centro. Il pro¬ 
prietario è figlio di emigrati in Australia. SI 
chiama Jim Pini. Quel nome, che sta per Gia¬ 
como, gli è stato appiccicato dalla comunità 
Italiana In Australia. Non se lo leverà più di 
dosso. La famiglia col duro lavoro ha fatto 
fortuna e cosi Jim si ritrova oggi, a trentasei 
anni, proprietario di un ottimo albergo. Ban¬ 
che membro del consorzio degli albergatori 
di Bormio. Conviene che il problema del 
prezzi è particolarmente sentito. •Qualcosa 
tuttavia — precisa — si sta muovendo. Sta 
nascendo una nuova classe di imprenditori, 
più professionisti, più preparati. Resta da ri¬ 
solvere comunque la questione della stagione 
di dodici mesi. Dopo il "pieno" invernale so¬ 
no ancora in troppi a chiudere. Anche se è un 
sacrificio bisogna battersi per tenere aperti 
gli alberghi tutto l’anno. Io lo faccio e la mia 
clientela non mi ha tradito né d'estate né d’ 
inverno. Abbiamo voluto con straordinaria 
energia la designazione peri "mondiali". Di¬ 
mostriamo fin d’ora di esserne all’altezza ». 

Un programma e un monito a chi interpre¬ 
ta ancora il turismo come speculazione di 
pochi giorni, tanto per fare quattrini facili. 
Una politica che se può rendere a una singola 
Impresa alberghiera finisce per danneggiare 
tutta l’economia collettiva della vallata. 

Raggiungiamo finalmente la capitale del¬ 
l’antica contea delle •Honorate Valli»: Bor¬ 
mio. Ci attende II sindaco Giovanni Coforto- 
la, democristiano, che è anche direttore dell’ 
Azienda di soggiorno. Respinge subito la tesi 
secondo cui d’estate la gente si annoia. *Non 
scherziamo neppure — dice un po’arrabbia¬ 
to —; se qualcuno trova modo d’arnv'mrsl è 
per sua unica scelta. Qui noi off riai io possi¬ 
bilità enormi per praticare Innanzi ti ttol tra¬ 
dizionali sport della montagna. Abb amo Im¬ 
pianti straordinari per lo sci estivo, slamo 
bene organizzati anche sul front: delle più 
moderne esigenze escursionistici e, come II 
trekking; alla sera elsono spettacoli di buona 
qualità e locali per tutte le borse». 

Selcentomlla presenze annue sembrano 
dargli ragione. Ma è possibile che tutto fili 
alla perfezione? *Ora eòe slamo al centro del¬ 
l’attenzione Intemazionale col "mondiali” — 
spiega — vogliamo cogliere l’occasione per 
rilanciare la Valtellina e non solo Bormio. La 
speranza è che anche la mano pubblica Inter¬ 
venga in misura adeguata a cominciare dalle 
strade*. 

È vero che volete anche un aeroporto? •Po¬ 
trebbe essere utile — risponde il sindaco — 
ma non è Indispensabile. Prima di tutto le 
strade. Milanesi, comaschi e varesini devono 
poter arrivare qui senza fatica in tutte le sta¬ 
gioni. Non è di assistenza che abbiamo biso¬ 
gno ma di un riequlllbrio degli investimenti 
sul territorio nazionale. Noi la nostra parte la 
continueremo a fare ma devono metterci an¬ 
che nelle condizioni di "vendere meglio” la 
nostra montagna, la nostra straordinaria cu¬ 
cina, 1 nostri eccellenti vini. Altrimenti di so¬ 
la immagine si muore*. 

Infatti, la concorrenza svizzera, austriaca 
e tedesca è 1] In agguato, col neppure tanto 
segreto obiettivo di spazzarci via. 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Chissà se basteranno 
i Mondiali di sci 
a ridare lustro 
alla Valtellina 


concludere l'esame avviato sul¬ 
le cause della nostra perdita e- 
lettorale e definire modalità e 
tempi per la correzione di rot¬ 
ta*). Infine De Mita, che parla 
attraverso una nota ufficiale 
della segreteria, nella quale ai 
fa polemica aperta e dura con 
Scotti e lo si accusa di confon¬ 
dere la politica con le sue in¬ 
soddisfazioni personali (stocca¬ 
ta anche ad Emilio Colombo). 

Ce n’è abbastanza per dire 
che tra le file democristiane il 
disaccordo e la confusione sono 
notevoli, che i vecchi schiera- 
menti congressuali che porta¬ 
rono De Mita alla segreteria so¬ 
no rotti, che sono radicalmente 


motivi di questo suo allarme. 
Anzi, dopo aver fatto nei giorni 
scorsi intendere chiaramente di 
avere informazioni precise («so 
che lo stesso Pettini è al corren¬ 
te delle manovre in atto contro 
di lui»), ieri Pannella ha cercato 
di cambiare discorso. Scriven¬ 
do di maggioranze istituzionali 
«parallele» (la solita polemica 
col PCI) dando incarico a Mele- 
ga di sparare cartucce contro 
Spadolini («sciocche e turlupi- 


Lavoro hanno sostenuto che 
la visita a De Michelis era ser¬ 
vita solo per fare «una prima 
ricognizione» dei problemi e 
nulla più. T\itto fa pensare 
che l’accordo è lontano e che, 
almeno per questa seconda 
metà d’agosto, il contratto è 
in altomare. Eppure Bettino 
Craxi ha fretta di chiudere e 
fretta ce l’ha anche De Miche¬ 
lis (spera — dicono — di fini¬ 
re entro settembre), tanto è 
vero che per oggi ha riconvo¬ 
cato la FLM. L’incontro sarà 
alle 17.30. 

Che cosa dirà ai sindacati? 
Questa volta non può essere 
«una prima presa dt contatti», 
sarebbe un dejà vu e allora? 
Nei corridoi del ministero del 


brillantina, i confetti lassatisi, 
la lavatrice, i brandy d'atmo¬ 
sfera. Quanto ha pesato tutto 
questo su di noi? E poi l’altra 
comunicazione: la politica, l’at¬ 
tualità, la scienza, la cronaca, la 
tragedia che diventa spettaco¬ 
lo. Sullo schermo guarderemo a 
come eravamo, e sulla pedana 
ritroveremo personaggi d ’allora 
e di oggi: attori, giornalisti, pre¬ 
sentatori, registi, stelle fulgide 
o meteore ormai spente. 

Poi la zona delle grandi mo¬ 
stre: la donna nel mondo, le co¬ 
municazioni di massa, il nuovo 
ordine intemazionale. Tre mo¬ 
stre, queste, che raccolgono il 
contributo politico di altri par¬ 
titi comunisti e di altri movi¬ 
menti democratici: rappresen¬ 
tano la forma nuova e concreta 
— non più generica e propa¬ 
gandistica — attraverso cui si 
esprime la presenza degli ospiti 
stranieri. 

E ancora per gli ospiti stra¬ 
nieri, sulla piazza centrale, ecco 
Io stand della solidarietà, ecco 


Andreotti dello «spirito» della 
proposta Harambopulos, pur se 
la proposta stessa è stata re¬ 
spinta. 

Diversi esponenti socialde¬ 
mocratici tedeschi, comunque, 
anche ieri hanno manifestato la 
necessità di un impegno largo e 
da costruire in tempi brevi a so¬ 
stegno dell’iniziativa greca, 
perché essa abbia qualche pos¬ 
sibilità di successo nel consiglio 
dei ministri degli Esteri, della 
CEE, in programma ad Atene il 
12 settembre, cui Harambopu¬ 
los ha intenzione di presentarla 
formalmente. A questo propo¬ 
sito si fa notare come, dei paesi 


più sommessamente, gli propo¬ 
niamo una breve «indagine del 
mondo politico», con 1 intento 
di raccogliere, nell’attualità del 
momento, qualche nota su un 
tema che potrebbe chiamarsi 
— fatte le dovute scuse, per la 
quasi inevitabile genericità — 
«Gli scienziati di fronte ai pro¬ 
blemi del paese». Così, il discor¬ 
so riprende, appunto, il filo del¬ 
la politica, che se è la scienza 
delle scienze, da noi è anche, 
forse (anzi, senz’altro) più che 
altrove, il problema dei proble¬ 
mi. 

Lei ha detto che U governo 
Crasi non segna in alcun 
modo una rottura con il pas¬ 
sato. Pensa, quindi, che sia 
stata «tradita» la volontà de¬ 
gli elettori? 

«Così com’è, il pentapartito è 
in qualche misura un "tradi¬ 
mento”, perché lasciando di 
fatto unegeroonia alla DC, 
contraddice la volontà dell’e¬ 
lettorato, che ha chiaramente 
voluto diminuire il peso della 
Democrazia cristiana». 

Quindi, niente «svolta stori* 
ca«_ 

•Sarei per una definizione 
più modesta. La presidenza so¬ 
cialista a Palazzo Chigi non in¬ 
nova nulla. C’è il precedente 
Spadolini, per quanto riguarda 
la laicità; mentre io stento a ri¬ 
conoscere un contenuto vera¬ 
mente socialista al programma 
che è stato presentato». 

Uno degli argomenti sul 
tappeto e, oggi, la riforma 
delle istituzioni. Come com- 


rovesciate le carte anche nel 
campo della minoranza (una 
volta guidata da Forlani). Quel¬ 
lo che assolutamente non si ca¬ 
pisce è su che base e su quali 
obiettivi si svolge la battaglia. 
L'impressione è che non ce ne 
siano. E che cioè la DC si trovi a 
scontare un pauroso vuoto di i- 
dee e di strategia, che viene a 
coincidere con l’esplodere di 
quei contrasti interni — di po¬ 
tere e di rapporti di forca tra 
correnti — che sono di vecchia 
data, ma che ora si acuiscono 
per tre motivi: il fallimento del¬ 
l’ipotesi di «rinnovamento» di 
De Mita, la mancanza di un'al¬ 
ternativa alla linea sconfitta 


del segretario, la dura perdita 
politica subita sia in termini e- 
lettorali, sia di consenso, sia di 
leve del potere (a partire dalla 
poltrona di Palazzo Chigi). 

Vediamo di capire qualcosa 
nell’arcipelago in movimento 
delle correnti. Si diceva di 
Scotti, che in modo esplicito ha 
rotto la solidarietà con An¬ 
dreotti. E sembra schierato su 
una posizione molto vicina a 

D uella dei «forcanovisti», cioè 
ei nemici storici del gruppo 
nndreottiano. Almeno per quel¬ 
lo che riguarda la politica socia¬ 
le della DC («partito di media¬ 
zione e non partito della Con- 
findustria né del proletariato 


Radicali - Quirinale 


natorie le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Difesa contro la 
P2») e a Rutelli (anche lui de¬ 
putato radicale) quello di pole¬ 
mizzare col socialista Capria 
(«il ministro del Commercio e- 
stero è al corrente dei 260 mi¬ 
liardi di tangenti distribuiti in 
un anno in compensi di inter¬ 
mediazione per il traffico di ar¬ 


mi*). Tutto questo, e nient'al- 
tro, secondo Pannella, sarebbe 
la sostanza delle sue riflessioni 
che lo hanno portato a indicare 
il pericolo di un attentato a 
Pertini. E cosa c’entrano que¬ 
ste cose con gli attentati al Pre¬ 
sidente della Repubblica? È 
chiaro il gioco di Pannella. Al¬ 
zare il polverone per dire: nien- 


Contratto difficile 


Lavoro si dice che il ministro 
dopo questi primi incontri va¬ 
luterà se è possibile aprire o 
no una vera e propria trattati¬ 
va e solo a partire dalla pros¬ 
sima settimana si entrerà nel 
vivo dei problemi. 

Ma come si può sbloccare la 
situazione? La prima ipotesi è 
tacitare in qualche modo il 
dissenso della FIAT. Non a 
caso, alle prime prese di con¬ 
tatto, Romiti ha mandato An¬ 
nibaldi. Dagli ambienti socia¬ 
listi sembra spuntare un’idea: 
accordi separati, o subcon¬ 
tratti che potrebbero venir in¬ 
contro nef settore auto ai de¬ 


sideri di Romiti e Agnelli. Sa¬ 
rà questa la proposta di De 
Michelis? I sindacati hanno 
già bocciato quella di ridurre 
annualmente di 40 ore l’orario 
di lavoro e consentire 40 ore 
di straordinario, ma non sem¬ 
brano ben orientati nemmeno 
verso questa seconda e più 
imprecisata idea. Morese dice 
che il contratto è uno ed essi 
solo uno ne firmeranno, la 
UILM però pare possibilista e 
invita a tener conto «delle 
specificità esistenti». 

Intanto, Mortillaro ricorda 
a Crasi che, per essere coeren- 


Festa più grande 


l’emporio per prodotti tipici 
delfartigianato. I ragazzi stan¬ 
no incollando i nomi: Jugosla¬ 
via, Irai, Libano, Mongolia, 
Mozambico, OLP, Perù, Polo¬ 
nia, Portogallo... E altre grandi 
mostre: quella, attesissima, su 
Renato Guttuso; quella su 
•Mari e i marxismi*; quella del¬ 
la •Scienza per la pace*. E poi 
ancora l’esposizione commer¬ 
ciale, la cooperazione, perfino 
una mostra dei più nuovi vago¬ 
ni ferroviari. 

Mille posti a sedere ci saran¬ 
no nella sala dibattiti (si lavora 
per insonorizzarla); tremila o 
forse più nel tendone del cine¬ 
ma; in diecimila potranno se¬ 
dersi o sdraiarsi nell’arena per 
gli spettacoli e i concerti; altre 
migliaia troveranno posto da¬ 
vanti allo schermo video gigan¬ 
te (•Diamond Vision*) che al 
buio o in pieno sole diffonderà 
immagini di ciò che avviene o è 


avvenuto. E infine incalcolabile 
è il numero di quanti il 18,gior- 
no finale con Berlinguer, po¬ 
tranno trovare posto fuori della 
cinta muraria della cittadella, 
nell’enorme spianata che costi¬ 
tuisce l’area del vecchio aero¬ 
porto reggiano. 

Ma torniamo dentro le mura. 
Per dire dei concerti: non mol¬ 
tissimi ma di livello e qualità 
superlativi. Vide segnalarne 
tre: Lucio Dalla il 3 settembre; 
canterà, parlerà, spiegherà la 
sua ricerca di oggi e di domani; 
con lui ci sarà quell’ineguaglia- 
bile mimo che è Django Edwar- 
ds. 116 toccherà a Pino Daniele 
con «Voci e tamburi: Napoli, 
Mediterraneo e altre onde ». 
Daniele quindi non sarà solo: 
con lui la *Banda dei tamburi*. 
Don Cheny, Nona Vpsconce- 
los, Paco De Lucia e altri anco¬ 
ra dalflndia, dall’Africa, dal 
Sudamerica, per un discorso 


Missili e Europa 


interessati ai piani di riarmo 
con i nuovi missili USA, due 
non abbiano ancora risposto ad 
Atene. Si tratta del Belgio e 
dell'Olanda, in cui sono molto 
forti le perplessità sul piano 
NATO e i cui stessi governi 
hanno più volte lasciato inten¬ 
dere che gradirebbero molto un 
po’ di fiato per le decisioni defi¬ 
nitive. 

L’iniziativa della SPD è par¬ 
ticolarmente tesa a incalzare il 
governo di Bonn che, dopo una 


fase di incertezza in cui sem¬ 
brava che si potesse affermare 
qualche spiraglio di autonomia 
da Washington, sta rapidamen¬ 
te riattestandosi sulla linea del¬ 
l’intransigenza assoluta. In una 
intervista alla «Frankfurter AI- 
lgemeine Zeitung», ieri, il can¬ 
celliere Kohl ha ribadito tutti i 
capisaldi della «fermezza occi¬ 
dentale», compresa l’insistenza 
sui Pershing-2 che, secondo va¬ 
rie ipotesi di «soluzione inter¬ 
media» circolate nei giorni scor* 


Toraldo di Francia 


Carlo Brambilla | g£, r r , Ì l ? ri ^ mto < * uaI1 ,lnee 


■Mi domando se sia possibile 
che questa riforma avvenga, co¬ 
me dovrebbe, al di sopra dei pe¬ 
si e dei ragionamenti di mag¬ 
gioranza: quindi, con l’ap porto 
del partito comunista. E augu¬ 
rabile, anche se tutto mi spinge 
ad essere abbastanza pessimi¬ 
sta». 

Torniamo al programma 
del governo. Una cosa va 
detta con tutta onestà: è il 
silenzio che lo contraddi¬ 
stingue sui temi della cultu¬ 
ra, della scienza e della ri* 
certa scientifica, deinstru- 
zione, della formazione del¬ 
le nuove generazioni. Che 
cosa ne pensa? 

«Direi che questo fatto non 
mi meraviglia. Si continua a 
perpetuare un malgoverno che 
ci na afflitto per decenni. E 
quello di chi pensa al presente e 
al futuro immediato, e non sa 
vedere l’avvenire del paese in 
un arco dì tempo più largo. Non 
occorre essere filosofi per sape¬ 
re, invece, che l’awemre un nel 
giorno viene e che i comi si pa¬ 
gano. E non mettere in conside¬ 
razione un serio programma di 
sviluppo culturale e scientifico 
del paese, vuol dire prepararsi a 
pagare ancora una volta uno 
scotto elevatissimo, nel giro di 
non molti anni. Io non so vede¬ 
re quale positivo sviluppo eco¬ 
nomico e civile possa avere un 
paese moderno che non si basi 
su solidi fondamenti culturali. 


Questo vuol dire, naturalmen¬ 
te, poter disporre di una scuola 
valida in tutti gli ordini, anzi¬ 
ché quella grossa confusione 
che abbiamo noi, in particolare 
nella scuola secondaria supe¬ 
riore; e avere chiara l’impor¬ 
ta n za centrale che ha oggi una 
corretta impostazione della ri¬ 
cerca scientifica. Risolvere 
questi problemi è cosa molto 
ardua, e va riconosciuto. Ma 
proprio per questa ragione, non 
c’è niente di più stolto che met¬ 
tere la testa sotto l’ala e igno¬ 
rarli». 

Nel giugno scorso c’è stato 
ad Amsterdam il congresso 
annuale dell’Associazione 
dei medici internazionali 
per la prevenzione della 
guerra nucleare. A presiede¬ 
re un’intera sessione dei la¬ 
vori è andato Olof Palme, 
che è capo del governo sve¬ 
dese e uno dei «leader» più 
autorevoli del socialismo 
europea Che cosa le sugge¬ 
risce questo fatto? 

•Mi dice che uno dei primi 
impegni, forse il primo, ai un 
socialista, dovrebbe essere il 
problema della pace, che è il 
presupposto di tutto. Con que¬ 
sto non voglio dire che sono fa¬ 
vorevole a manifestazioni pura¬ 
mente viscerali e utopistiche su 
una questione così complessa. 
Vaglio dire che bisogna stimo¬ 
lare lo studio e affrontarlo con ì 
mezzi conoscitivi e la volontà 


cristiano•). Nasce cosi un nuo¬ 
vo asse di opposizione, che ha i 
suoi punti di forca in Donat 
Cattin, Emilio Colombo e Scot¬ 
ti, ma raccoglie attorno a sé an¬ 
che altri settori e uomini del 
partito, insoddisfatti, per moti¬ 
vi diversi e magari poco omoge¬ 
nei, degli attuali assetti. 

Sull'altro versante ci sono le 
manovre dei grandi eiettori di 
De Mita (Piccoli, Andreotti e 
Fanfani: quelli che al congresso 
furono definiti il «Paf»), i quali 
puntano apertamente ad au¬ 
mentare c a modificare, ciascu¬ 
no a proprio vantaggio, i mec¬ 
canismi di condizionamento 
del segretario, per il quale pen¬ 


te di serio, è la mia solita cagna¬ 
ra, archiviate pure il caso Perti¬ 
ni. No. Non si scherza su queste 
cose. Nessuno ha il diritto di 
tirare i sassi (un macigno sta¬ 
volta) e poi di ritirare la mano. 
Pannella deve spiegare quel 
che ha detto nei giorni scorsi e 
perché lo ha detto. L’opinione 
pubblica ha il diritto di sapere 
quali torbide manovre ci sono 
6tate — e se sono ancora in cor¬ 
so — sulla Presidenza della Re¬ 
pubblica. 


te con le sue dichiarazioni, de¬ 
ve dire no alla riduzione dell’ 
orario di lavoro. Insomma, il 
governo vuol chiudere presto 
—sostengono tanti autorevoli 
osservatori — ma non si vede 
ancora che cosa ha da propor¬ 
re e quale sia il possibile pun¬ 
to di accordo fra le parti. 

Mentre la trattativa (an¬ 
gue, anzi — come dice qual¬ 
che portavoce di De Michelis 
— non è stata ancora aperta. 
Crani trova davanti a sé un 
altro scoglio. La Confindu- 
stria, attraverso Paolo Anni¬ 
baldi, non meno di qualche 
giorno fa ha chiesto senza 
mezzi termini il ritocco della 
scala mobile e il presidente 
del Consiglio sa che un suo 


comune. Poi. il 9 settembre, 
Vasco Rossi. Tre spettacoli di¬ 
versi fra loro ma, vale ripeterlo, 
volti più verso la ricerca, ideati 
per questa festa e quindi irripe¬ 
tibili. Ma poi Polo fonia, la di¬ 
scoteca, il cinema (con antepri¬ 
me molto attese), il teatro, il 
cabaret, il balletto, un fitto ca¬ 
lendario di manifestazioni 
sportive, alcune delle quali (co¬ 
me il basket) di grande richia¬ 
mo. 

Ovunque ormai si diffida del 
gigantismo. Questa non sarà né 
una * festa gigante » né una pro¬ 
va di muscoli: invece una gran¬ 
de festa moderna, nel centro di 
una regione moderna, politica¬ 
mente avanzatissima, produtti¬ 
va. Il capannone della tecnica 
offrirà testimonianza di come i 
nuovi sistemi — l’elettronica, il 
computer, il robot — siano già 
utilizzati (dalle cooperative, ad 
esempio) per alleviare la fatica 
e migliorare i risultati. 

E toma in ballo la politica. 
Di fronte a una affollata assem¬ 
blea di militanti svoltasi l’altra 


si soprattutto a Bonn, avrebbe¬ 
ro potuto essere «sacrificati» 
nella ricerca di un compromes¬ 
so. 

Nella sua intervista il cancel¬ 
liere non ha fatto cenno al fatto 
clamoroso che dall’altro giorno 
sta facendo discutere la Ger¬ 
mania: il sondaggio, reso pub¬ 
blico dalla radio nazionale do¬ 
po che la TV di Stato aveva cer¬ 
cato di tenerne nascosti i risul¬ 
tati, secondo il quale sarebbe 
ormai schiacciante (oltre il 75 
per cento) la maggioranza con¬ 
traria ai missili nella RFT. Il 
dato che più preoccupa il go¬ 
verno è che anche tra gli eletto¬ 


politica adeguata, non delegan¬ 
dolo alle superpotenze, delle 
quali ci si riconosce in balìa. 
Credo che, anche senza voler 
fare le mosche cocchiere, l’Ita¬ 
lia potrebbe avere in questo 
campo un suo peso e un suo 
ruolo. Del resto, lo stesso presi¬ 
dente Pertini dimostra che si 
può, in maniera efficace, far 
sentire il proprio parere e la 
propria volontà. L’iniziativa di 
Palme mi trova, quindi, con¬ 
senziente e vorrei che in Italia 
se ne prendesse l’esempio». 

Che cosa la scandalizza di 

più del nostro paese? 

•La mancanza di senso civi¬ 
co. largamente diffusa tra gli i- 
taliani. La corruzione, l’evasio¬ 
ne fiscale, l’assenteismo sono 
dirette conseguenze di questa 
carenza. Secondo me, non è una 
questione puramente caratte¬ 
riale, dovuta al nostro clima e 
al nostro sole, come qualcuno 
sembra affermare. E un fatto 
squisitamente culturale. La 
cultura, in primo luogo, deve a- 
prire gli occhi al cittadino su 
quella che è la sua posizione 
nello Stato e su quelli che sono 
i suoi veri interessi. Quando u- 
n’educazione, in questo senso, 
sia stata fatta correttamente e 
in profondità, il cittadino non 
può mancare di vedere che i 
suoi interessi coincidono fon¬ 
damentalmente con quelli del¬ 
lo Stato. Perpetuare i residui di 
un regime borbonica per cui lo 
Stato è sentito di fatto come 
antogonista • nemico, è segno 
soprattutto di ignoranza. E per 
questo, tra l’altro, che io insisto 
sulla priorità di una ricostru- 
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Contrasti duri nella DC 


sano probabilmente ad un fu¬ 
turo di «segretario prigioniero». 
Al Paf si aggiungono ora anche 
Forlani, ex capo della minoran¬ 
za, e forse Rigaglia, che sembra¬ 
no disposti a trattare con De 
Mita il loro sostegno. A certe 
condizioni. 

In questo grande pasticcio di 
divisioni e di riaggtegazione di 
gruppi, uomini, cordate, si col- 
loca, a complicare le cose, la 
questione più attuale e decisi¬ 
va: quale atteggiamento tenere 
di fronte al governo Craxi. Qui 
gli schieramenti si frantumano 
di nuovo, e si ricompongono su 
linee diverse. Per esempio For¬ 
lani, Donat Cattin e tutto il 
gruppo doroteo, paiono più 
•lealisti» verso Craxi, non solo 
di De Mita, ma probabilmente 
dello stesso Scotti. E allora? 

Allora si arriva, in vista della 
festa nazionale di Fiuggi e di 
altre scadenze (il consiglio na¬ 
zionale?) che non potranno es¬ 
sere rinviate di molto, al nodo 
al quale la DC non può più 
sfuggire. Appunto, la crisi poli¬ 
tica che il partito attraversa in 
termini di prospettive strategi¬ 
che, e quindi l’impossibilità di 
formare attorno ad essa schie¬ 
ramenti, maggioranze, mino¬ 
ranze, accordi politici. 


collega di gabinetto, Goria, è 
d’accordo. La Confindustria 
chiedeà uno scambio fra con¬ 
tratto e riduzione ulteriore 
della scala mobile? Craxi e De 
Michelis che faranno se que¬ 
sta fosse la proposta? Siamo 
insomma ancora agli interro¬ 
gativi e da palazzo Chigi non 
trapelano nemmeno tentativi 
di risposta. 

Sull’argomento è interve¬ 
nuta ieri la CGIL lombarda 
che risponde, invece, in modo 
inequivocabile: «Occorre, da 
un lato, ottenere la piena as¬ 
sunzione della proposta di 
mediazione avanzata da Scot¬ 
ti e, dall’altro, riprendere su¬ 
bito una ricerca e una pratica 
per stabilire nuove relazioni 


sera al campo, Fabio Mussi ha 
osservato che gli argomenti 
scansati nella formazione del 
pentapartito saranno rimessi al 
centro del confronto politico 
proprio in questa festa, quando 
si troveranno faccia a faccia — 
ciò che avverrà ogni sera — co¬ 
munisti, socialisti, democristia¬ 
ni, dirigenti di altre forze, e con 
loro sindacalisti, imprenditori 
pubblici e privati, banchieri, 
uomini di cultura e di scienza, 
artisti, le più varie espressioni 
della società civile. 

La parola più pronunciata — 
si può esserne certi — sarà •al¬ 
ternativa ». Ma è difficile, e for¬ 
se anche inopportuno, doman¬ 
darsi oggi quale sarà il momen¬ 
to più alto, quale il più seguito 
dentro la festa e fuori, ovunque 
la NTV (che sta predisponevo 
un ricco palinsesto) sarà in gra¬ 
do di ritrasmettere le immagi¬ 
ni. Perché un dato è ormai ac¬ 
quisito: la feste de •l’Unità» è 
sempre meno momento di au¬ 
tocelebrazione o di inerte ripe¬ 
tizione, e invece sempre più 


ri CDU e CSU sono risultati 
nettamente prevalenti i «no» 
(61 per cento) e che una chia¬ 
rissima maggioranza (796) 
chiede esattamente quello cne 
è stato chiesto dal governo gre¬ 
co: un prolungamento dei nego¬ 
ziati in mancanza di un accordo 
a Ginevra entro la fine dell’an- 
no. 

Comunque Kohl e il suo go¬ 
verno debbono aver ben pre¬ 
sente il quadro dei sentimenti 
popolari, visto che, con un’ope¬ 
razione di propaganda daH'alto 
senza precedenti — e molto 
dubbia nella sua legittimità 


rione culturale del paese». 

Per far questo, lei pensa ad 
una sorta di «alternativa-? 
«Un’alternativa, nella cultu¬ 
ra, può discendere solo come 
conseguenza di una diversa for¬ 
mula politica. Io non penso a 
nulla di costrittivo, perché la 
cultura deve restare Ubera. Ma 
si tratterebbe di favorire quelle 
iniziative che sono più serie e 
più rispondenti all’interesse 
del paese. In questo senso, da¬ 
rei alla cultura scientifica un 
impulso molto maggiore di 
quello che si è dato in passato. 
Queste, però, sono cose che una 
classe politica che non si ricam¬ 
bi completamente, non può fa¬ 
re, anche se lo volesse, perché le 
strutture tradizionali e le clien¬ 
tele personali hanno una note¬ 
vole rigidità, che non si può 
vincere dall’oggi al domani». 

In un’opera di ricostruzione 
culturale, dove interverreb¬ 
be? Quali pensa che siano i 
settori e i fattori che ci con¬ 
dizionano più pesantemen- 
te? . . 

«Un primo punto va indivi¬ 
duato nella scuola. Ma non c’è 
solo questa. Come è noto, un 
ruolo fondamentale nella for¬ 
mazione e nell’infonnarione 
del cittadino va attribuito ai 
mezzi di comunicazione dì mas¬ 
sa. Io non credo che in Italia la 
produzione di cultura ad alto 
livello sia ad uno stadio tanto 
deplorevole come si vuol crede¬ 
re, in molti campi reggiamo an¬ 
cora abbastanza bene il con¬ 
fronto intemazionale. Quello 
che è estremamente carente, 
invece, è il passaggio della cui- 


I prezzi alti che l’intera DC 
ha pagato alla sconfitta della li¬ 
nea di De Mita ora pesano in 
maniera vistosa non solo sul se¬ 
gretario ma anche sui suoi op¬ 
positori ed ex oppositori. É ve¬ 
ro che la DC tende a chiudere 
Craxi in una prigione che ga¬ 
rantisca il dominio democri¬ 
stiano sulla politica italiana. 
Ma in che modo? Se è piuttosto 
unita, salvo qualche differenza 
di toni, nel rivendicare il suo 
diritto alla leadership in questo 
governo a guida socialista, ap¬ 
pare poi assolutamente scom¬ 
posta quando si tratta di trova¬ 
re i canali e le direzioni giuste 
per indicare una prospettiva di 
governo al paese. 

Galloni può dire finché vuole 
— lo fa quasi tutti i giorni sul 
«Popolo» — che nessuna divi¬ 
sione della DC introlcerà e in¬ 
debolirà questo governo. Ma 
deve rispondere a questa do¬ 
manda: come può un partito 
tanto diviso mantenere la sua 
leadership senza riversare sulla 
coalizione tutte le proprie con¬ 
traddizioni paralizzanti, e mi¬ 
nando così alla base 1’unità po¬ 
litica di questa coalizione? 

Piero Sansonetti 


industriali». 

Il sindacato non vuol uscire 
dall’ipotesi presentata dall’ex 
ministro del Lavoro, sostiene 
che l’accordo deve essere rag¬ 
giunto in tempi stretti (due 
settimane) e che, se ciò non 
accadrà, insisterà sulla scelta 
dei precontratti e inaugurerà 
anche una iinea di rivendica¬ 
zioni aziendali. Oggi dall’in¬ 
contro FLM-De Michelis do¬ 
vrebbero venire segnali. Se 
non accadrà niente allora vor¬ 
rà dire che nonostante la fret¬ 
ta di Craxi, il contratto dei 
metalmeccanici è e resterà il 
primo, difficilissimo scoglio 
per il governo. 

Gabriella Mecucci 


momento di espressione politi¬ 
ca autonoma, immediata, origi¬ 
nale. 

È un carattere, si può esser¬ 
ne certi, che a Reggio troverà la 
sua esaltazione. Non c’è biso¬ 
gno di illustrare Io scenario po¬ 
litico, economico e sociale che 
sta attorno a questa festa; né 
richiamare l’eloquenza dei mi¬ 
suratori (reddito, occupazione, 
voti) in quella sorta di area me¬ 
tropolitana che da Parma giun¬ 
ge a Bologna. È un’Italia forte, 
che si è fatta da sè ma che è 
consapevole anche delle distan¬ 
ze, delle contraddizioni, dei 
vuoti che permangono. Passi a- 
vanti, anche qui, si possono fa¬ 
re. E la festa potrà aiutare. Una 
festa alla quale la città — con¬ 
ferma il segretario del PCI, 
Vincenzo Bertolini — si prepa¬ 
ra con impegno ma serenamen¬ 
te. I comunisti lavorano con 
passione e generosità, ma gli al¬ 
tri, tutti gli altri, sanno che co¬ 
munque si tratterà di diciotto 
giornate importanti. 

Eugenio Manca 


giuridica, come ha rilevato il 
deputato socialdemocratico 
Freimut Duve — sta facendo 
distribuire 100 mila esemplari 
di un «libro bianco sulla sicu¬ 
rezza» che dovrebbe convincere 
i tedeschi della «necessità» dei 
nuovi missili USA. Lo stesso 
portavoce governativo, tutta¬ 
via, ha ammesso che ben diffi¬ 
cilmente la singolare operazio¬ 
ne «editoriale» potrà impedire o 
limitare le manifestazioni di 
protesta che tra breve comince- 
ranno a «riscaldare» l’autunno 
tedesco. 

Paolo Soldini 


tura dai centri di produzione a 
tutti i cittadini, ai qualunque 
ceto e di qualunque impegno 
lavorativo. Non abbiamo quella 
rete di canali che sarebbero ne¬ 
cessari per convogliare il me¬ 
dio di una cultura moderna a 
tutto il paese. Mi riferisco ad 
ogni settore della cultura, ma a 
quello scientifico in particola¬ 
re». 

Giancarlo Angeloni 
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La famiglie Ginori ringrazia rutti i 
compagni e amici che nel tetro anni¬ 
versario della «comparsa ricordano 
ancora con tanto affetto il caro 
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